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BAHAGLIA DEI REFERENDUM II premier salirà al Quirinale. Scalfaro: «Niente vuoti di potere, discutano le Camere» 

, . ; Ultimo scontro prima del voto. Martinazzoli: «Vogliamo un esecutivo più autorevole» 

Crisi aperta, martectì Amato lascia 
Occhetto: «Un à per salvare l’Italia» 


La grande occasione 
per cambiare 

CIANFRANCO PASQUINO 


S i deve ciimbiare, Fiiialnienlr'. con iin loro pos¬ 
sente e niavsiccio si al referendum sulla trasfor¬ 
mazione della legge elettorale del -Senato, i cit¬ 
tadini ilatianl hanno la possibilità di dire allo e 
forte che vogliono cambiare. La riforma della 
politica, iniziata meritoriamente dai giudici di 
Tangentopoli e proseguita un po' dappertutto lino ai giudi¬ 
ci di Palermo, non può continuare e avere pieno successo 
.se avviene .soltanto per via giudiziaria, l-a soluzione politica 
consiste proprio neirinters'ento vigoroso della politica de¬ 
mocratica per cambiare elementi importanti, quali la legge 
elettorale, del vecchio e stravolto sistema politico. Non esi¬ 
stono paventale tentazioni oligarchiche, che sommai e.ner- 
.gerebbero con un no che finirebbe per congelare la rappre- 
-sentanza proporzionale e i suoi moltis-simi difen.son in Par- 
lamenlo.La via referendaria, pure obbligata proprio dalla 
determinazione della maggioranza di impedire qualsiasi ri¬ 
forma m Parlamonlo, è stata percorsa sull'onda del succes¬ 
so delOgiugno 1991. Ireterendum del iSaprile 1993 costi¬ 
tuiscono il completamento logico e democratico di quel 
percorso. Lungo la strada i sostenitori del -si sono aumenta¬ 
ti, sono diventati un'entità variegata e consi-stente anche 
grazie alla diffusione di informazioni sui guasti di un siste¬ 
ma politico fondato -sulla rappresentanza proporzionale al- 
rilaliana. Circoli culturali, a.v>ociazioni di voionlarialo. cat¬ 
tolici e laici, popolari e repubblicani, la stragrande maggio¬ 
ranza del Pds hanno raccolto le firme e sostenuto lo slorzo 
della campagna elettorale. La vittoria del st tì indisi>ensabi- 
le per apnre la porta alla trasformazione del sistema politi¬ 
co, colpito nel suo punto più importante, ma anche più vul- 
nerabifo: il meccanismo elettorale, Quanto più massiccia 
sarà questa vittoria tanto più forte risulterà la spinta al cam¬ 
biamento. La direzione di massima è fin d'ora chiara; colle¬ 
gi uninominali e sistema maggioritario. I parlamentari rifor¬ 
matori, rafforzati dal volo popolare, dovranno o potranno 
scegliere quella soluzione che attui una riforma tale da sod¬ 
disfare quei repulsiti e da consentire agli elettori il massimo 
di influenza diretta sulla formazione delle alleanze e sulla 
elezione del governo. 

N ' on bisogna illudersi che la strada della riforma 
, sia tutta in discesa né priva di ostacoli. Al con¬ 
trario, proprio perché la vittoria dei si rompe il 
vecchio sistema di potere, vi saranno resistenze 
c -scontri ad ogni pa.ssaggio succe.ssivo. Sarà ne- 
cessarlo un governo istituzionale con in lasca il 
decreto di scioglimento a termine di un Parlamento rilut¬ 
tante a tenere conto immediato, positivo e significativo del¬ 
la indicazione degli eiettori. Diventerà opixirtuno collegare 
le riforme elettorali con quelle istituzionali. Risulterà utile 
dare stabilità e autorevolezza ad una nuova compagine go¬ 
vernativa per garantire la credibilità del paese a livello inter¬ 
nazionale, per scoraggiare la speculazione, per produrre 
una politica socio-economica che tragga profitto dalla ri¬ 
presa. Nulla eli tutto questo conseguirà gratis dalla vittoria 
dei si, ma richiederà rinnovato impegno. Nulla di tutto que¬ 
sto sarà po.ssibile e neppure ipotizzabile dopo una vittoria 
dello schieramento del no, unito soltanto nel bloccare il su¬ 
peramento della proporzionale, diviso sulle altre riforme 
istituzionali e sulla politica socio-economica. Il no produce 
la paralisi definitiva del sistema politico con i rischi di Wei¬ 
mar: proporzionalismo più (ricliicsiacli) presidenzialismo. 
Il si costituisce la grande opportunità. Il Partito democratico 
della sinistra, mollissimi dei suoi militanti, dei .suoi Lscritti e 
dei suoi simpatizzanti hanno lavoralo intensamente per 
conseguire un esito positivo. La vittoria dei si sarà anche, e 
quando si guarderà alle percentuali di affluenza alle urne e 
di si, forse soprattutto, loro. Ui battaglia continua. Il suo 
prossimo bersaglio è un governo nuovo, istituzionale, rilor- 
malore. L'impegno pure deve continuare fino all'aggrega¬ 
zione programmatica delle forze progressiste e alle elezioni 
dell'alternanza. Insomma, si, .sapendo bene come, con chi, 
dove andare. 


Segni: «Un tdtimo sforzo 
per fer vincere la riforma 
Poi, governo istituzionale» 
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Crisi di governo virtualmente aperta. Amato già 
martedì dovrebbe rimettere il suo mandato nelle 
mani di Scalfaro, che vuole evitare «vuoti di potere». 
Ma il presidente del Consiglio spera di succedere a 
-se stc.sso. Martinazzoli chiede un «esecutivo più au¬ 
torevole». E Occhetto rilancia la sua proposta di go¬ 
verno istituzionale, invitando a votare domani «.sì» 
per salvare il pac.se e rinnovare la democrazia. 


ALBERTO LEISS VITTORIO RAGONE FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Martedì prossimo 
Giuliano Amato satira .il Quiri¬ 
nale per dimettersi e studiare 
con Scalfaro le •procedure- 
delia crisi. Probabilmente già 
li giorno dopo andrà alla Ca¬ 
mera per lormalizzare la line 
del suo governo. A cliiedere 
ctie la crisi venga aperta in 
Parlainonto è soprattutto Scal¬ 
faro. che dice di non volere 
■vuoti di polere- e aggiunge 
che -li passaggio dal vecctiio 
al nuovo rechi il minor danno 
possibile". Sugli esili della cri¬ 
si. regn.i la ma,SMma incertez¬ 
za- Amalo non esclude diotle- 
nere un nuovo incarico, c |xt 


ora ha l'apixrggio di Pannella. 
Martinazzoli insiste sul biso¬ 
gno di un "accordo |x>litico» 
Ira I partiti. Occhetto invece lo 
esclude, e irropone il governo 
isiiiuzionale. Il leader delia 
Quercia lo ha ribadito conclu¬ 
dendo a Roma la campagna 
referendaria: ha chiesto un 
•-si» capace di creare le condi¬ 
zioni per salvare il paese e 
aprire una nuova lase della 
democrazia italiana, Occhetto 
ha rilancialo l'appello alla si¬ 
nistra perché sappia unirsi ed 
avsuniersi la responsabililà di 
un ricambio di Ironie al "falli¬ 
mento delle clas.si dirigenti". 
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Artoni 

Stato sociale? 
Lo difendo 
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Per la scric: bisogna sapersi accontare. Grande prestazio¬ 
ne di Sempreduro Bossi messo a confronto l'altra .sera al 
Mattatoio Costanzo, con i suoi detrattori, in buona parte 
leghisti sfuggili di suo controllo, oltre che al loro, in que¬ 
sto conlesto Sempreduro pareva Lord Byron, e i suoi or¬ 
mai famigliari grugniti, contrapposti ai rutti politici emes¬ 
si dall'Impressionante Gremmo, capo-orda della Lega 
Alpina (slogan: «La Lega Alpina vi la un culo cosi»), suo¬ 
navano grafi alle orecchie, musicali e soavi, quasi un dol¬ 
ce stil novo.Tutto é relativo; l'esistenza di Sempreduro, 
che fino a pochi mesi fa ci pareva un oltraggio alla de¬ 
cenza umana, dopo aver visto Gremmo assume un sapo¬ 
re medilo e .sorprendentemente grato, una garanzia, una 
tutela, un ba.stioric di civiltà. L'eventualità di Bossi affac¬ 
ciato al fatale balcone, infatti, è mente in confronto all'i¬ 
dea che al suo posto possa esserci un Gremmo. La diffe¬ 
renza, decisiva, é che alnieno Bossi non piscereblx; di 
sotto. 

MICHELESERRA 


Bambini in guerra 
Più di ottanta milioni 
nei 100 paesi coinvolti 
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Riunione d’emergenza ieri notte del Consiglio di si¬ 
curezza Onu mentre, secondo i francesi, Srebrenica 
stava cadendo in mano sorba. Clinton chiede .san¬ 
zioni più dure contro Belgrado e la sospensione del¬ 
l’embargo delle armi per ì musulmani. E gli alleati 
hanno dato l’ok. Ma in 'Dallo c’è anche il bombarda¬ 
mento dell’artiglieria serba, come vuole Owen, Clin¬ 
ton: «Chiediamo il consenso degli alleati Nato». 


SIEGMUNDGINZBERG MARINA MASTROLUCA 


■■ L’ogonìa dì Srebrenica si 
chiude .sotto i colpi delFarti' 
glieria. 1 serbi avanzano c ieri 
notte, secondo il ministero de¬ 
gli E-slen francese, sono entrati 
nella città, ma nessuno ha 
confermato la notiz.ia. Il Consi¬ 
glio di sicurez.za Onu ù stalo 
convocato d’urgenza nella .se¬ 
rata di ieri, per rispondere alla 
nuova aggressione serba. Gli 
Usii vogliono l'masprimento 
delle siinzioni economiche 
contro Serbia e Montenegro e 


la sospensione dellembargo 
delle armi a favore dei mu.sul- 
mani. Gran Bretagna e Francia 
hanno dato l’assenso all’ina- 
sprimento delle sanzioni. Ma 
Washington sta valutando an¬ 
che il bombardamento aereo 
deH’artiglieria serba, fermo re- 
.stando il no di Clinton all’invio 
di truppe a terra. \jo stesso 
Owen. coautore con Vance del 
piano di pace per la Bosnia, ha 
•sollecitalo bombardamenti se¬ 
lettivi contro punti strategici 
.serbi. 


UN ARTICOLO DI STEFANO BIANCHINI ALLE PAGINE 12 e13 



Risate e fischi per Elt^ 
GU industriali di Volskìj 

10 contestano in diretta tv 

Boris Eltsin, ormai a una settimana dal cruciale 
referendum sulla fiducia, è stato fischiato e deri¬ 
so in diretta tv dai cinquemila delegati delle in¬ 
dustrie di Stato riuniti a congresso a Mosca. L’i¬ 
larità degli industriali non è stato il solo scacco 
subito dal presidente russo nella giornata di ieri. 

11 suo vice Rutskoj ha deciso di rispondere per le 
rime alla richiesta di dimissioni di Eltsin. «Non 
me ne vado - ha affermato - perché sono stato 
eletto dal popolo e mi sottometto solo al suo 
giudizio». Rutskoj ha accusato il governo russo 
di corruzione. 
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Caro Costanzo, sarà vietato dissentire? 


■■ Tanto tuonò che piovve. 
Neanche lui. il superfunambo- , 
lo del talk-show, Maurizio Co¬ 
stanzo, ce l’ha fatta. Il giocatto¬ 
lo che ha crealo perfetto, olia¬ 
to. funzionale agli innumere-. 
voli obiettivi che sì prefigge 
ogni sera gli ò scappato di ma¬ 
no per un eccesso dì elementi 
incendiarimescolati fra loro. E ' 
la puntata con Bossi si è tra¬ 
sformata in una rissa. Insom- 
ma la comoda 164 trasforma- ' 
la, per reggere il passo, in Fer¬ 
rari FI è andata contro il muro. ' 
Era già uscita di pista neir«uno 
contro lutti» di Leoluca Orlan¬ 
do, ma l’abilità del pilota aveva ' 
limitalo i danni. Poco male, ' 
non basta questo incidente per 
schierarsi col partito del «an¬ 
dateci Zatterin». Forse sempll-1 
cernente anche il grande Mau- , 
rizio ha capito che cambiare è ■; 
difficile e seguire tardivamente * 
la moda della tv urlala ò un er¬ 
rore anche per lui. Non è que¬ 
sto che fa paura. Ho avuto 
paura la settimana scorsa, 
■quando ho visto l’esercito dei 
«divi tv super-pagati» di Rai e 
Fminvest ospiti di Costanzo gri¬ 
dare Insieme «Vietalo vietare», . 
non so perché ma quella sera 


ho avuto paura.Poì due giorni 
dopo, quando Costanzo ha 
«dato I numeri», cioè ha illu¬ 
strato il successo d’ascolto di 
quella parata di «testimonial» 
di Berlu.sconi. ho avuto ancora 
più paura. Però non ho capito 
subito il perché. So di non ave¬ 
re nulla contro le tele-promo¬ 
zioni. non mi piacciono, ma 
questo è un problema mio. In 
fondo ognuno può scegliere il 
modo migliore di farsi del ma¬ 
le convincendosi che è il suo 
bene, anzi, meglio il bene del 
telespettatore/consumalore 
(come Io chiamano alla Finin- 
vesi). È la regola del mercato. 
Non ti piace, cambia canale e 
non rompere. Questa è la li¬ 
bertà, questo è il mercato. E al¬ 
lora la paura non veniva di II. 
dalle telepromozioni. 

Allora ho pensalo: sono in¬ 
vidioso, devo criticare per for¬ 
za perché non c’ero: ma ho vi¬ 
sto che mancavano in tanti: 
Bìagl, Zavoli, Lemer. Santoro, 
etc. E allora i! mio orgoglio po¬ 
teva non sentirsi ferito, il mio 
«ego» era .soddisfatto. Dunque 
la paura non veniva neppure 
di lì: dalla consapevolezza di 
non essere uno di loro. Allora 
ho pensato di .scrivere questo 


GIOVANNI MINOLI 


articolo per cercare le ragioni 
di quella paura. E scrivendo le 
ho trovate. 

Ho avuto paura per almeno 
due ragioni che mi .sembrano 
serie. I^a prima: più che «Vieta 
lo vietare» mi è sembrato che s 
gridasse «Vietato dLs.scnlirc« o 
ancora meglio «Vietalo distur¬ 
bare il manovratore». Come di 
re siamo u.scìti dal Far West te 
levisivo con una legge - la 
Mommi - che ci permette so 
stanzialmente di fare come ci 
pare, che nessuno allora ci 
ostacoli. Pena la «gogna». ì‘ 
schio di es.sere considerati «an' 
limoderni», «contro il mercato» 
«filo-editori» o peggio affama' 
tori di quei lavoratori che lavO' 
rano nel mondo dello spetta¬ 
colo, che producono i prO' 
grammi che fanno le tele-pro- 
mozioni o di quelli che hanno 
visto sviluppare le loro aziende 
grazie alla pubblicità. 

Nessuno tia detto - e questo 
si fa paura data la violenza del¬ 
la campagna-che ormai sono 
molte le aziende che agoniz¬ 
zano strozzale proprio dal co¬ 
sto della pubblicità. Perché 


spesso se non la si fa non si 
esiste e per farla bisogna inde- 
, bitarsi, un circolo chiuso 
drammatico. Nessuno ha detto 
■' - e anche questo fa paura - 
che sempre più .spesso i pro¬ 
grammi li fanno gli sponsor in 
base alle loro esigenze com¬ 
merciali e in accordo con i «di¬ 
vi tv miliardari con buona pace 
del «telespeftatore-citiadino» al 
quale non basta più es.sere 
campione mondiale di zap¬ 
ping per evitare la pubblicità, 
ma deve rassegnarsi al suo 
ruolo di «telespettatore-consu¬ 
matore» perché quello solo in¬ 
teressa. 

Ma soprattutto nessuno Ita 
detto - e quc.slo è il peggio - 
che in Italia se c’è troppo «de¬ 
bito pubblico» perché abbia¬ 
mo \issuto al di sopra delle no¬ 
stre possibilità per troppo tem¬ 
po, c’è anche troppa iclevl.sio- , 
nc. Perché già le reti nazionali 
esistenti Riù, Finìnvest. Tmc a 
questi costi non sono più sop¬ 
portabili dal «Sistema Paese» fi¬ 
guriamoci le 12 previste. Ab¬ 
biamo vissuto televisivamente 
parlando a «caviale e champa¬ 
gne» pranzo e cena per 10 an¬ 


ni, ma ades.so la festa è finita, 
bisogna ripensare: i palinsesti, 
i prodotti e investire in modo 
più miralo risorse che saranno 
sempre meno perché non può 
clic essere così. Ui fc.sta è fini¬ 
ta. ma nesvsuno vuol dirlo e 
questo non solo è grave ma 
anche criminale. 

Ed ecco il cuore della prima 
"grande paura»: per dire una 
cosii che gli interessa. Berlu¬ 
sconi può mobilitare il Gotha 
dello spettacolo, tre reti tv. fare 
una campagna .senza prece¬ 
denti. Per risponden^li. chi non 
è d'accordo non ha mezzi pa¬ 
ragonabili, ijerché ire reti tv ~ 
lo strumento più prezioso nella 
società deirinformaz.ione - le 
ha .solo lui. E allora la prima 
grande paura è questa: non è 
«Vietato vietare» è «Vietalo dis¬ 
sentire». . 

Ma la seconda ragione per 
aver paura è ancora più gran¬ 
de. Perché dopo il referendum 
del 18 aprile, se vinceranno I 
sì. quando si dovrà decidere 
che riforma elettorale fare, non 
dovremo dimenticare né que¬ 
sto Maurizio Costanzo Show, 
né la parata di .star che lo ha 
accompagnalo né lo slogan 
«Vietalo vietare» che lo ha ca- 


rallenz.z.ato. Perché se non vo¬ 
gliamo che le star di ieri - tulio 
.sommalo innocue - diventino 
gli eletti cioè i deputali e sena¬ 
tori di domani, se non voglia¬ 
mo che a Maurizio Costanzo si 
sostituisca Sua Emiltenz.a in 
persona, grande imprenditore 
ma anche abilissimo intralten i- 
lore, che dice: non ci vogliono 
più politici di profes.sione, e se 
non vogliamo che lo slogan 
•Vietalo vietare» diventi «Vieta¬ 
lo volare» è indispensabile ca¬ 
pire che una democrazìa più 
semplificata e più efficiente ha 
bisogno dì risolvere subito, 
«contestualmente» a quello 
della legge elettorale, il proble¬ 
ma deH’accesso alla comuni¬ 
cazione per chi non ha mezzi 
finanziari o reti tv. Perché se 
no, non solo addio telespetta- 
lore/cilladino ma, anche, ad¬ 
dio democrazia. • ' . 

L'esempio dì quello che po¬ 
trebbe accadere in Italia c’è 
. già, il Bra.sile dì Rede Globo di 
Marìnho e del suo presidente 
Collor. Questa è la mia grande 
paura. Forse sono solo un «fifo¬ 
ne» ma se così non fosse me¬ 
glio vedere il rischio per prov¬ 
vedere. 


Attentato a Reggio Calabria. Ferita un’altra guardia 

Uccìso un vì^e uribano 
Vendetta per una multa 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

H KEGG O CALABRIA Assas¬ 
sinato per una multa. Un vigile 
urbano • di Reggio Calabria, 
Giuseppe Marino, 43 anni, è 
stalo ucciso ieri sera a colpi di 
pistola mentre un suo collega. 
Orazio Paiamara. 38 anni, è ri¬ 
masto ferito. I^ condizioni di 
quesFuIlimo non sono gravi. 1 
due vigili .stavano per rimuove¬ 
re con il carro attrezzi alcune 
auto in sosta vietala lungo cor¬ 
so Garibaldi - la principale 
della città, alla quale si accede 
solo con un permesso - quan¬ 
do un uomo ha sparato contro 
di loro almeno 15 colpi di pi¬ 
stola colpiendoli alla testa con 
la precìsa intenzione, secondo 
gli inquirenti, di ucciderli. La 
decisione di inasprire i control¬ 
li su corso Garibaldi era stata 
presa nelle settimane scorse 
dalla nuova amministrazione 
comunale. 
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I poeti 

In edicola ’i l* 

Italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Lunedi 19 aprile 

Pascoli 

l'Unità+libro 
lire 2.000 


Riunione d’emergenza aH’Onu. Gli Stati Uniti chiedono sanzioni per Belgrado e armi per i musulmani. Non escluso l’intervento aereo 

Clinton pronto a bombardare Tarti^eria serba 

Gli Usa allertano il mondo, Srebrenica sta per capitolare 
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Interviste&Commenti 


GIOVANNI MORO 


segretario del Movimento federativo democratico 


«Sono troppi e impropri i significati 
dati al referendum. Riaffiorano vecchi vizi... ^ 

Per il dopo? Esecutivo di garanzia democratica |è 
che ripari i danni subiti finora dai cittadini » J 


Sì al referendum 


y'm 


ry.risv'v 


poi un governo di onesti » 


Giovanni Moro, segretario del Movimento federativo 
democratico, ha detto sin dal primo momento Sì al 
referendum sulla legge eletorale del Senato. Ma non 
risparmia critiche e accuse ai due fronti in lotta. 
Spiega le sue preoccupazioni e parla del governo di 
garanzia democratica che dovrebbe guidare il paese 
in questa delicata fase di transizione: «Dovrà ripara¬ 
re i danni provocati dalla questione morale». 


NUCCIO CiCONTE 


■■ n Movimento federativo 
democratico ha in questi gior¬ 
ni ribadito la scelta per il Sì al 
referendum sulla legge eletto¬ 
rale del Senato. Ma ha espres¬ 
so ima forte preoccupazione e 
una netta riprovazione per U 
modo con cui 1 partiti, su en¬ 
trambi i fronti, hanno condotto 
la campama referendaria. 
Giovanni Moro, da dove nasce 
questa presa di posizione? - " 

La nostra critica è rivolta a tutti., 
Ma II nostro è un SI convinto. ' 
Non è uno dei tanti <SI ma...» 
che pure si sono sentiti in que¬ 
sti ultimi giorni. Tuttavia c‘è un 
paradoso che ci preoccupa: . 
un referendum che comunque 
era volto a eliminare la discre¬ 
zionalità dei partiti nell'lnter- 
pretare i risultati elettorali, in¬ 
terpretare il voto popolare fino ; 
al punto da contraddirlo come 
è successo tante volte, poi su- ' 
bisca esso stesso questo pro¬ 


cesso. Quarido si dice ad un 
cittadino che se dice SI vota 
per il nuovo, se sceglie il No è 
per ii nuovo... se vota SI o No a 
seconda delle posizioni é per il 
Parlamento dei conoti oppure 
è per le elezioni anticipate o 
per un governo e una legge 
elettorale latta in un modo o in 
un altro, la mia impressione C 
che il quesito referendario non 
ha niente a che lare con lutto 
questo. Questo ecces.so di si¬ 
gnificati che si vuol dare al vo¬ 
to di domani mi pare che sia il 
vecchio vizio dei partiti che 
forse in buona lede, con auto¬ 
matismo, sì rifà vivo proprio in 
questa occasione. Ed è davve¬ 
ro paradossale. 

Il movimento Federativo de¬ 
mocratico cridca pure II fat¬ 
to che durante la campagna 
referendaria al sia imnato 
anche di alatemi eletorall. 
Perché? Una vittoria del Sì 


non dovrebbe proprio apri¬ 
re la strada, favorire, una 
nuova legge elettorale? E al¬ 
lora perché non discuterne. 

Non è che nego questo. Nego 
che si possa attribuire ad un 
voto che ha per oggetto una 
domanda che dice: vuoi abro¬ 
gare questa norma in forza 
della quale tu voti uno nel tuo 
collegio elettorale, questo 
prende la maggioranza relati¬ 
va o assoluta e poi con quei 
voti viene eletto un altro di 
qualche altro collegio, di 
un'altra regione. Detto questo 
uno può dire quali sono i signi¬ 
ficati. gli effetti del referendum. 
Ma questa distinzione non c'è 
stata. La gente rischia di non 
capire per che cosa si sta vo¬ 
lando. Naturalmente non vo¬ 
glio dire che non si debba dare 
un significato politico più ge¬ 
nerale a questo volo. Noi stessi 
abbiamo sempre detto che 
aderivamo a questa campagna 
referendaria per tutelare il di¬ 
ritto ai volo dei cittadini, vanifi¬ 
cato dalle attuali leggi elettora¬ 
li. 


Noi pensiamo però che si deb¬ 
ba fare per la Camera una 1^- • 
ge che rispetti anche il quesito 
che riguarda II Senato; un si¬ 
stema uninominale maggiori¬ 
tario. senza abolire le mino¬ 
ranze. Ma la politica che c'è m 
questo paese non sta tutta nel 
Parlamento. I partiti e il Parla¬ 
mento non hanno il compilo e 
il carisma di rappresentare tut¬ 
ta la società senza nessuno 
scarto. Noi siamo la prova vi¬ 
vente che c'è molla politica 
fuori dal Parlamento, fuori dai 
partiti. Ci sono cioè sistemi di 
rappresentanza politica che 
sono fuori dal Parlamento. Bi¬ 
sogna eliminare questa idea, 
che ormai era solo un sogno 
dei partiti, di rappresentare tut¬ 
ta la società. L'importante è 
che mentre si fa questa opera¬ 
zione - che non sarà né breve, 
né semplice, nè dagli esiti 
scontati - questo paese venga 
governalo. È questa la nostra 
preoccupazione del momen¬ 
to, in questa fase di transizio¬ 
ne, che non viene Iemalizzala 
abbastanza. C'è un po' l'idea 
che fatto il referendom dopo 
una settimana ci sarà la legge 
elettorale e quindi dopo due 
settimane avremo le elezioni 
politiche...un nuovo governo. 
Temo che non sia cosi sempli¬ 
ce. Il sistema elellorale nuovo 
funzionerà in quanto verrà 
portato a compimento questo 
proces-so di riforma più o me- 


Domani «I va alle urne e lei 
Invita a votare Sì. E poi? Bi¬ 
sognerà pure affrontare la 
dlsciMsione sul dopo. Cosa 
al aspetta lei dalla vittoria 
referendaria? 


tji nostra posizione è mollo ru¬ 
de e banale. Non siamo in Par¬ 
lamento, quindi non saremo 
noi a fare la nuova normativa. 


no profonda airinlemo dei si¬ 
stemi dei partiti, che è eviden¬ 
temente in corso ma che non è 
ancora conclusa. Ho l'impres¬ 
sione che se si attuasse il nuo¬ 
vo sistema elettorale con il si¬ 
stema dei partiti cosi come è 
oggi la cosa funzionerebbe po¬ 
co. Credo che faccia parte di 
questa fase di transizione an¬ 
che questo proces.so che do¬ 
vrebbe produrre un sistema 
prolilico che sia in grado di in¬ 
carnare. intreprelare. attuare 
una nuova legge elettorale E 
questo richiede del tempo, B;i- 
sta vedere quello che sta avve¬ 
nendo nella De, per capire 
l'ampiezza di questo proble¬ 
ma. 







E In questa fase di transizio¬ 
ne chi dovrà guidare il pae¬ 
se? Si parla per esempio di 
governo istituzionale... 

l-a discu.ssione sulla forma, la 
natura, del governo rischia di 
essere, oltre ad un certo limite, 
un po' inutile. Noi siamo per 
un governo di garanzia demo¬ 
cratica. Cioè qualificalo per le 
sue scelte programmatiche. 
Tutti chiedono un governo di 
persone oneste. Temiamo che 
si USI solo questo criterio, non 
crediamo in astratto die ci 
debba essere un governo sen¬ 
za i partiti o contro i partili. 
Non è questo il problema. Pen¬ 
siamo invece die si debba fare 
un governo che abbia come fi¬ 


ne prioritario quello di riparare 
1 danni prodotti ai cittadini dal¬ 
la questione morale. Perché ■ 
.siamo davanti ad un cumulo di 
macerie. Non tanto per i .soldi ■ 
che SI sono rubati, ma per tutte 
quelle risorse che hanno dovu- 
to buttare per poterne arraffare 
un certo cospicuo numero di 
miliardi. Ci sono danni enormi 
prodotti dalle omissioni, cioè 
ie cose che non sono state fal¬ 
le nell'ultimo decennio o per¬ 
ché non conveniva, non c'era 
vantaggio economico, oppure 
perché non facendo certe cose ' 
si producevano redditi illegali. 
Sono danni contro lo Stato, ma 
anche contro i cittadini perché ' 
questo sistema ha intaccato ■ 
anche la sfera dei diritti. Per- 
ché non sono stati spesi i fondi ’ 
destinali all'occupazione? Noi 
vorremmo un governo fatto di 
persone oneste, certo, di per¬ 
sone competenti, per carità. 


«Occorre costruire due nuovi poh 
GIOVANNI FERRARA S® vincono i No? Ci sarebbe ^ 




I '.-'r' 


senatore del Partilo repubblicano italiano 


una drammatica frammentazione» 


Giovanni Ferrara; 
in alto, 

Giovanni Moro 


«Una forte vittoria del Sì 
e subito due nuovi schieramenti 






«Caduto Tequilibrio su cui si è retto il paese fino ad 
òggi, ne va ricostruito un altro fondato su un nuovo 
polo laico e di sinistra e un polo conservatore». Per il 
senatore del Pri Giovanni Fenara, ciò è realizzabile 
con una legge elettorale maggioritaria. «Condizione 
essenziale è che il 18 aprile vincano i si e con un 
buon margine. L’alternativa è una frammentazione 
che renderebbe il paese ingovernabile». 


' • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIOOLI 


M FIRENZE. •Intanto domani 
votiamo si. Poi potremo avere 
una nuova legge elettorale che > 
ci consenta di determinare un ; 
nuovo equilibrio politico dopo 
la caduta di quello che ha retto ' 
il Paese in questi anni». Gio¬ 
vanni Ferrara, senatore del Pri, : 
analizza la situazione alla vigi- '. 
lia del referendum. - . , 


Segni chiede U 60 per cento 
al al, ma neUa De e nel Pai 
c’è chi frena. Che ne penaa? - 


nare un bel niente. La De ha 
forse ancora qualche capacità 
di influenza, ma il Psi non pen¬ 
so ne abbia più. Comunque 
non ci .sarà certo una influenza 
delle segreterie o delle orga¬ 
nizzazioni di partito. 
Guardiamo al dopo. Chi do¬ 
vrà fare le nuove leggi elet¬ 
torali, U Parlamento o 0 go¬ 
verno, come chiede Boasi? , 


que.sto presuppone che abbia 
una sua idea di legge elettorale 
nel programma, quindi nella 
stessa maggioranza. E questo, 
francamente, mi sembra molto 
dilficile. Vedo semmai un go¬ 
verno che sollecita e un seno 
lavoro parlamentare per trova¬ 
re un accordo in tempi rapidi 
sulle nuove leggi elettorali per 
poi andare a votare. 

' laoiterUtori del no continua¬ 
no ad Insistere su un Parla¬ 
mento delegittimato da una 
claase poUtfea vecchia che 
non da garanzie di rinnova- ' 
mento. 


Credo che si raggiungerà lar¬ 
gamente il 60 percento. Maga¬ 
ri potrà manifestarsi una in¬ 
fluenza nella crescita delle 
astensioni. Non penso che la 
De o il Psi siano in grado di fre- 


Non vedo le ragioni del dilem¬ 
ma. È il Parlamento che fa le 
leggi. Il governo, tutt'al più, 
può fare dei disegni di legge, 
ma anche in questo caso iTSO 
per cento del lavoro spetta al 
Parlamento. Il governo può 
avere una sua iniziativa ma 


in questo Parlamento sono 
rappresentate anche (onte po¬ 
litiche nuove, ad esempio la 
Lega. Le elezioni del 5 aprile lo 
hanno già in parte rinnovato. 
Non vedo davvero come Rifon¬ 
dazione e il Msi possano diisi 
rappresentanti o interpreti del 
nuovo. 

Poi c'è la Rete... 

La Rete non può certo pensare 
di rappresentare la maggioran¬ 
za degli italiani. La legittima¬ 
zione del parlamento dipende 
dal latto se ci sono forze che 
decidono di mettere in atto 
un'ostruzionismo selvaggio 


per impedire una discussione 
parlamentare sulle nuove leggi 
elettorali. In tal caso si creereb¬ 
be una situazione di stailo che 
potrebbe costringere il presi¬ 
dente della Repubblica a scio¬ 
gliere le Camere. Una prospet¬ 
tiva che renderebbe tutto più 
difficile e pericoloso. Se si an¬ 
dasse alle elezioni col vecchio 
sistema si avrebbe un Parla¬ 
mento frammentato non in 
grado di produrre alcunché. 
Chi sostiene la tesi dello scio¬ 
glimento delle Gamete in so¬ 
stanza spinge il Paese verso 
l'anarchia e un governo autori¬ 
tario. Che a questo pensi il Msi 
non mi meraviglia. 

Governo liUtuzionale, allo¬ 
ra. Cèchi pensa ad un Ama¬ 
to Bla allargato a Pds c Pii? 
Un governo allargato lo esclu¬ 
do, proprio perchè Pds e Pri 
non ci stanno. Pensiamo ad un 
governo completamente nne- 
goziato che. a mio avviso, do¬ 
vrebbe essere presieduto da 
uno dei presidenti delle due 
camere. Del resto non a caso 
proprio la Lega punta ad un 
governo istituzionale poiché ri¬ 
tiene che nessuna forza politi¬ 
ca presente in Parlamento pos- 




La Oc è entrala nella sua crisi 
storica ed ha due strade per 
uscirne. La strada di Segni, se¬ 
condo cui dovrebbe sciogliersi 
pter rifondarsi assieme ad un 
certo mondo laico per dar luo¬ 
go ad un partilop. diciamo co¬ 
si, di centro sinistra, non con¬ 
fessionale, lasciando che il re¬ 
sto vada a destra... , ,1 






L'altra strada è quella di Ro¬ 
sy Blndi? 

Direi quella di Martinazzoli e 
anche di Rosy Bindi. Puntare, 
cioè, ad un partito più autenti¬ 
co nei valori, depurato, ma più 
piccolo, direi intorno al 20 per 
cento. E questo sposto l'intero 
equilibrio politico nazionale . 
quale fino ad oggi abbiamo 
conosciuto. La crisi della De è 
in questo senso anche crisi di 
un equilibrio politico che va ri¬ 
costruito. 


sa esprimere il presidente del 
consiglio. Il punto è che sia un 
governo in grado di espnmere 
una iniziativa per una nuova 
legge elellorale e anche prov¬ 
vedimenti in materia economi¬ 
ca e sociale. ' 

Lei è membro della commis¬ 
sione antimafia pcnu che 
slamo vicini a scoprire qual¬ 
che segreto di Stato? , 

È possibile. Ito commissione 
antimafia in questi mesi ha lat¬ 
to quello che in altri tempi 
sembrava impensabile. C'è. è 
vero, un rischio di strumenta¬ 
lizzazione per una guerriglia 
politica torbida. Il momento è 


pencoloso ma la verità è ne¬ 
cessaria, anche se occorre fare .• 
attenzione alle reazioni catti¬ 
ve. Fare gìu.slizia in qiie.sle con¬ 
dizioni non è facile. Quando i i 
tessuti sono così incancreniti è 
dìfficìic tagliare il male senza . 
ferire l'organismo. Qui sta la z. 
colpa di questa politica che ha 
lasciato marcire la situazione 
fino a queslo punto. Ora biso- • 
gna agire con coraggio, anche ; 
se finiremo col dover guardare - 
in (accia una realtà spavento¬ 
sa. Ma non si può voler scopri¬ 
re i misteri e cercare fa verità e 
poi averne paura. ■,,, 

Come vede il futuro della 
De? 


lo credo con una nuova pola¬ 
rizzazione. Per queslo occorre 
una nuova legge elettorale che 
costringa le forze ad aggregar¬ 
si. Una polarità laica e di sini¬ 
stra e una polarità conservatri¬ 
ce, L'alternativa alla polarizza¬ 
zione è una frammentazione 
ingovernabile nella quale avre¬ 
mo la lotta di tutti contro tutti. 
È necessario ritrovare un nuo¬ 
vo equilibrio su due grandi 
fronti contrapposti e questo sa¬ 
rà possibile solo con una nuo¬ 
va legge maggiortaria. a il pri¬ 
mo passo, la condizione preli¬ 
minare, èche il 18 aprile vinca¬ 
no i si e con un buon margine. 
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Ccitlflcato 

n. 2281 del 17/12/1992 


M Come telespettatori c'è 
successo di tutto: abbiamo 
visto trionfare coi numeri 
ignobili contraffazioni di «va¬ 
rietà», improponibili • soap 
opera di fronte alle quali La 
portatrice di pane aveva una 
dignità e una .stringatezza da 
classico, abbiamo assistito 
alla beatificazione di perso¬ 
naggi che, in una società ci¬ 
vile, avrebbero potuto gioca¬ 
re al massimo il ruolo di 
uscieri e sul teleschermo in¬ 
vece la fanno da divi, • 

Però non c'è ancora capi¬ 
tato lo «sturbo da video», 
quel malore che imbambola ■ 
gii adolescenti che s'espon¬ 
gono troppx) a lungo ai vi¬ 
deo-game. Anche tornando 
con la memoria alla nostra 
infanzia catodica, non ci ri¬ 
cordiamo alcun disturbo 
analogo: al massimo c'era , 
l'abbiocco da cartoni ani- 


ENRICOVAIME 


mati cecoslovacchi. Ve li ri¬ 
cordate? Erano dei mortiferi 
programmi a disegni dove, 
su una spaventosa musi¬ 
chetta di plano, si assisteva 
alle avventure pensate da al¬ 
cuni adulti che odiavano i 
bambini: una storia ricorren¬ 
te era quella del punto inter¬ 
rogativo che incontrava altri 
colleghi (l'esclamativo, la 
virgola, la .parentesi) coi 
quali aveva vicende che 
spingevano i ragazzi d'allora 
al sonno più profondo. Al 
massimo ci succedeva que¬ 
sto. • . . - , - 

Oggi i nostri figli entrano 
in uno stato di torpore da 
schermo e la cosa preoccu¬ 
pa psicologi ed educatori 
che anni fa al massimo di¬ 
squisivano sugli effetti nega¬ 


tivi di certi slogan che la tele¬ 
visione diffondeva fra i più 
giovani. «Non è vero che tut¬ 
to ta brodo» e «Basta la paro¬ 
la» erano le frasi diseducati¬ 
ve delle quali si discuteva in 
tavole rotonde: l'adolescen¬ 
te ne awebbe pagato conse¬ 
guenze comportamentali? 
Figurarsi, Roba da far inte¬ 
nerire. oggi che dal televiso¬ 
re giungono messaggi molto 
più espliciti e allarmanti. Ve¬ 
devo per esempio due sere 
fa un servizio di tg dal cine¬ 
ma Bcisito, locale romano ri¬ 
levato dal garofano in vista 
di conoentions e celebrazio¬ 
ni che poi non ci sono state. 
Prima di • vendere questo 
tempio del craxismo che ha 
rimandato i festeggiamenti 
di se stesso in attesa di tempi 
migliori o di amnistie, il F^i 


di Benvenuto ha indetto pro¬ 
prio al 'Beisito una riunione 
programmatica durante la 
quale il neosegrctario ridens 
ha pronunciato una labirin¬ 
tica fra.se pericolosa più di 
un «codino» , pubblicitario. .• 
Ha detto, citando De Filippo ' 
(Turati.è lontano): «Non' 
dobbiamo aspettare che ■ 
passi la nottata. La nottata ' 
non deve passare perché è 
già passata». Un serpentone 
di parole che rimbalzava in 
platea sulle facce dei garofa¬ 
ni di sempre. - . 

De Michelis, sul concetto 
cosi tortuosamente espresso 
dal segretario, is'ò alzato. ' 
Forse avrà pensato che. pri¬ 
ma che la nottata dì Benve¬ 
nuto si concludesse del tut¬ 
to, c'era la possibilità di fare 


quattro salti al «Gilda» o al 
■Joy». 

Slogan, parole, pietre che 
arrivano dal video. Al Mauri¬ 
zio Costanzo show di giove¬ 
dì, quello dell'«Uno contro 
tutti» con Bossi sospeso per 
intemperanze del - gentile 
pubblico, s'è sentito anche: ; 
«Il popolo che cazzo deve 
lare?» c un «Garibaldi era 
uno stronzo», pronunciati da 
gente • di - spettacolo ; che, 
quando non partecipa a di¬ 
battiti sui compensi pubbli¬ 
citari c simili, smarrona non 
poco. Dobbiamo abituarci a 
questo neolinguaggio dove, 
alla metafora a gomito di 
Benvenuto, s'alterna la sca¬ 
tologia del teatro Parioli. In¬ 
tanto esce in questi giorni in 
due . nuove versioni, una 
rock c una house. Vaffancu¬ 
lo di Marco Masini. Non è un 


Sabato 
17 aprile 1993 


No per la riforma 
oNoi^r 
la proporzionale? 


SERGIO FAB8RINI 


T utto SI può dire sul relerendum elellorale, ma 
.non, certamente, che non abbia contribuito a la¬ 
re chiarezza, all'interno della sinistra, tra rifor¬ 
matori e non-riformatori. Ito parola «riforma» ha 
Un Significato preciso. Per definizione, essa deve 
rinviare ad una qualche redislribuzione del po¬ 
tere. Nell'ambito elettorale, "nformare» significa trasferire il 
potere di decisione, relativamente alla formazione dei gover¬ 
ni. dal pattiti ai cittadini. Tale traslerimenlo può essere rea¬ 
lizzato attraverso modalità diverse: ma di trasferimento si de¬ 
ve trattore, in un paese come il nostro, la riforma elettorale 
implica, di conseguenza, l'introduzione del sistema maggio¬ 
ritario uninominale: perché esso è stato disegnato con il 
compito specilico di produrre, proprio per via elellorale. una 
maggioranza di governo. Ma se cosi è, allora qualsivoglia «n- 
foimulazione» del sistema elettorale proporzionale che non 
fuoriesca dai confini di quesl'ultimo, non può e.ssere consi¬ 
derala, propriamente, una «riforma». Esso, infatti, comunque 
lo si «riformuli», non può garantire auel trasferimento di po¬ 
teri, in quanto presuppone che la maggioranza di governo 
venga àcUn'iUì per via porlamenlarce non elettorale. 

La prova che le cose stanno cosi sta nelle tre principali 
proposte che confluiscono nel fronte del «no per la riforma». 
Ito prima, definibile come proporzionalismo razionalizzalo. 
è quella avanzata da Rilondazionc comunista (con un buon 
ascolto all'interno della De). Due sono gli obiettivi che la 
contraddistinguono: 1) la riduzione quantitaliva del numero 
dei parlamentari, insieme alla eliminazione della Camera ai¬ 
ta e 2) l'introduzione di una clausola di sbarramento del 5 ' 
per cento, per potere accedere alla distribuzione dei seggi 
parlamentari, Va da sé che entrambi gli obiettivi, se realizza¬ 
ti, avrebbero un effetto semplificatore sulla rappresenlan/to. 
Mala logica sistemica che emerge dalla proposta di Re non 
sposto di un grammo i rapporti Ira i partiti e i cittadini; sareb¬ 
bero sempre i primi, e non i secondi, a stabilire ie maggio¬ 
ranze. 


che però si prendano l'incari¬ 
co e l'impegno di fare delle co¬ 
se concrete per riparare i dan¬ 
ni prodotti dalla questione mo¬ 
rale. Noi su questo stiamo la¬ 
vorando, e presenteremo al 
presidenle della Repubblica 
un elenco di queste priorità. 
Stiamo facendo un inventario 
di questi danni. Un solo esem¬ 
pio. In Italia ci sono almeno 42 
ospedali in costruzione da 
vent anni. Ospedali elettorali. 
Sono stali già buttati più di mil¬ 
le miliardi. Come riparare que¬ 
slo danno? Ci dovranno pur di- ( 
re quali di questi ospedali vale 
la peno che siano finiti e quali 
invece sono ormai inutili e ob¬ 
soleti...11 primo impegno, lo ri¬ 
peto, dovrà essere quello di ri¬ 
parare i danni prodotti dalla 
questione morale. E di e.sempi 
concreti se ne potrebbero fare 
a decine. E noi su queslo stia¬ 
mo lavorando. 


L a seconda, deiinibile come pro/xirzionalismo 
presidenziale, è quella avanzata dalla Rete, dalla 
maggioranza dei Verdi, da una buona parte del 
Psi És.sa si sostanzia in questo: elezione propor- 
zionale de! legislativo, elezione maggioritaria 
dell'esecutivo. Per uno dei tanti paradossi della 
crisi di regime in corso, alcuni degli avversari più irriducìbili 
del craxismo (come la Rete) hanno finito per appropriarsi 
della strategia istituzionale di quest'ultimo. Non è il caso di 
spendere troppe parole su tale strategia, .solo si pensi all'e¬ 
sperienza polacca, ma anche a quella russa, pur con le sue 
peculiarità. Quando si divide l'esecutivo dal legislativo, o si 
dà ad entrambe le i.stiluzionì comparabile potere di governo, 
oppure si creano le condizioni per il disastro Nel caso della 
Rete, però, una parola occorre spenderla. Se è plausibile l'e¬ 
lezione diretto del capo dell'esecutivo, tuttavia l'elezione di¬ 
retta dell'esecutivo, come essa propone, non sla nè in cielo 
né in terra. Che non stia in terra è evidente; si dia un'occhiata 
intorno, e non si troverà, in particolare in democrazie di va¬ 
ste dimensioni, alcuna esperienza siffatto. Ma è alttellanto 
evidente che essa non può stare neppure nel cielo della dot¬ 
trina. Per ragioni molteplici, tra cui le seguenti, in primo luo¬ 
go. perché l'elezione diretto ha la funzione di introdurre un 
principio ordinatore aH'intemo di un'istituzione politica. Si 
elegge il capo dell'esecutivo, proprio perché, in virtù della 
sua investitura, e.sso/a sia dotalo delle risorse di autorità per 
dirimere gli inevitabili conflitti interni aH'organismo che pre¬ 
siede (l'esecutivo). Ma se l'investitura coinvolgesse l'intero 
esecutivo, come verrebbero risolti quegli inevitabili conflitti? 
In un esecutivo eletto collettivamente, chi l'avrebbe vinto, 
Barucci o Guarino, se entrambi possono rivendicare l’investi¬ 
tura diretta? In secondo luogo, perchè tale investitura neutra¬ 
lizzerebbe, di fatto, i poteri di controllo e dì sfiducia del legi¬ 
slativo. Un esecutivo collettivo dovrebbe essere sfiduciato 
collettivamente; ma che senso avrebbe una cosa del genere, 
se il compottanienlo scorretto fosse proprio solamente di 
uno dei suoi membri? E oltretutto neanche la proposta della 
•Rete» sposta di un grammo i rapporti tra i cittadini e i partiti: 
questi ultimi si preserverebbero come tali, nel legislativo, e, 
di conseguenzto, come tali si apparenterebbero pereleggere 
un esecutivo collettivo costituito di loro esponenti. 

La terza proposta, definibile come proporzionotismo tem¬ 
peralo. è quella avanzala dai comunisti democratici del Pds 
Qui è difficile rintracciare una qualche formulazione positi¬ 
va. essendo questi ultimi tenuti insieme dal riliuto del siste¬ 
ma maggioritario, piuttosto che da una proposta alternativa 
di riformulazione del sistema proporzionale. Co.sì, si va da 
chi ha riscoperto (dopo averlo per anni contrastalo) il pro¬ 
getto pasquiniano del doppio turno con premio di governo, 
a chi si dichiara favorevole al doppio turno alla francese, ma 
con notevole recupero proprorzionale (ma quanto?), a chi. 
infine, continua imperterrito a professare il «benaltrismo» Ua 
riforma elettorale è un inganno perché ben altri sono i pro¬ 
blemi). 

Insomma. comunque le si rigirino, queste tre proposte 
non trasteriscono potere dai partitt ai cittadini. Per questo, ri¬ 
tengo. non sono propriamente proposte di riforma. Il loro 
«no» è semplicemenle un «no per la proporzionale» Cioè per 
resistente. Scelta del tutto legittima: ma. allora, perché le co¬ 
se non vengono chiamate con il loro nome? 



Giulio Andreotti 


«Ora basta parlare di me, parliamo un po 
di voi. Cosa ne pensate di me?» 

Bette Midler 
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Manifestazione a Roma con il segretario del Pds 
«Ognuno faccia dieci telefonate per convincere gli indecisi» 
Rilanciata la proposta di un governo istituzionale 
«Nuovo nome? Se Martinazzoli ha bisogno di un esperto... » 


Occhetto: un voto per unire la sinistra 

«La vittoria del sì cambia l’Italia e serve anche a chi dice no» 


«Vogliamo vincere anche per i compagni del no » 
Occhetto ha concluso ieri a Roma la campagna eletto¬ 
rale por il sì, rilanciando l'obiettivo di una sinistra che 
sappia unirsi e assumersi la responsabilità nazionale 
di ricostruire e rigenerare la democra7ia italiana Sec¬ 
ca replica a Pannella «Ricicli congreghe di politici in¬ 
quisiti». Un governo istituzionale por fare la riforma e 
andare al voto «Dieci telefonate per il sì» 


ALBERTO LEISS 


qo cippl,ius<i “ o rischidmo eli 
i vseri cancelldli" 

l,a Mnistrj non deve temere 
un sislenid md(}gioritdrio cor- 
reno e d due turni come quello 
propuqnato dalld Quercia Ui 
stevxi espericn/d francese - 
Ila insistito Occhetto - dimo 
stra ctie chi ha mal governato 
può essere mandato all oppo¬ 
sizione in tre anni nferitre in 
Italia «ce ne sono voluti 50 per 
mettere in discussione An 


dreotti Mi dispiace che *ibbia 
irerso la sintsirj ma ora può ri 
qenerarsi stando all opposizio 
ne e tornando nella società 
senza cedere alla tentazione di 
compromessi consociativi per 
restare comunque al qovemo 
Il si al relerendum quindi può 
ra[)prescntare una «seconda 
definiliva sp.illata a) secchio 
reqime» dopo quella del 9 giu 
uno e contribuire ad «unire la 
sinistra e candidarla al qover 


H ROMA È un si che si cari¬ 
ca di un enorme «dovere della 
politica» quello che pronuncia 
il Pds nel relerendum elettora¬ 
le Occhetto lo ha sostenuto 
con passione ieri sera a Roma 
chiudendo in piazza Santi 
Apostoli la campagna elettora¬ 
le davanti a migliaia di cittadi¬ 
ni Una manilestazione che 
dava l'immagine di una parte¬ 
cipazione civile, composta 
torse persino un po inusuale 
nella tradizione di un grande 
partito di massa Centinaia di 
seggiolme cKcupavano gran 
parte della bella piazza roma¬ 
na Moltissimi - anziani don 
ne ma non solo - hanno 
ascoltalo il comizio di Occhet¬ 
to e le parole introduttive del 
segretario della Federazione 
Carlo Leoni comodamente se¬ 
duti, attorniati da altre migliaia 
di persone in piedi 
Ma a pochi minuti dalla fine 
c è stato uno scatto di entusia¬ 
smo «Vogliamo vincere anche 
Pier 1 compagni del no - ha 
detto ad un certo punto il lea¬ 
der della Quercia - per unire la 
sinistra in una democrazia del¬ 
le alternanze per dare una 
prospettiva a questo martoria¬ 
to paese» La gente si è alzala 
tutta in piedi e ha accompa¬ 
gnalo con gli applausi tutti i 
passaggi conclusivi 
I. unita della sinistra 6 stato 
un filo rosso del discorso di 
Occhetto «Il si al referendum - 
ha detto in piazza e ha ripetuto 
poi neH'ullimo appello televisi¬ 
vo - è il solo voto che rende 
possibile rinnovare e moraliz¬ 
zare lo sialo cambiare l'Italia 
di Tangentopoli, dei delitti po¬ 


litici e delle stragi» E che può 
anche «tarla finita col predomi 
nio Dc« spingendola linai 
mente a scegliere se stare coi 
progressisti o coi moderati II 
p,iese sta accogliendo con un 
«senso di liberazione» la rivela 
zione delle venta degli scanda 
Il e della corruzione e quelle 
sulle realtà «inquielanli della 
•mediazione perversa» eserci¬ 
tata dagli uomini della De da 
Andreotti, da Cava con la 
glande criminalità organizza 
ta 

Ma c ò anche una grande 
proccupazione II Fds - tia ri¬ 
cordato Occhetto - ha appog 
giato e appoggia con la mavsi- 
ma determinazione l operalo 
della magistratura ma non ba¬ 
steranno 1 giudici per risolvere 
la cnsi Italiana Da qui il «dove- 
'e delia politica» di cui ha par¬ 
lato il leader della Quercia Un 
dovere che ricade oggi soprat¬ 
tutto sulla sinistra «Ci sono 
partiti che stanno scomparen 
do dalla scena politica mentre 
altri SI trasfomiano» Il Psi è ai 
minimi termini, non solo per 
Tangentopoli, ma per la linea 
sostanzialmente neoliberista 
praticata in questi anni La Oc 
e colpita al cuore del suo «do- 
roteismo» e delle pratiche 
compromissorie dell andreot- 
tismo Sta dunque proprio al 
Pds e alle energie della sinistra 
assumersi la responvibilità na 
zionale di una «ricostruzione» 
della democrazia italiana co 
me seppe fa'e sloricamente il 
Pci della «svolta di Salerno. «O 
nasce una forza nuova che 
sappia esprimere il meglio del¬ 
la società Italiana - ha detto 
Occhetto raccogliendo un lun- 



«n 60% è una buona vittoria, la Repubblica si affermò col 54% 
Martinazzoli? Serve un nuovo partito non una De cambiata» 


no 

Ptr quest!) li s<‘iircl/ino dol 
r*cls hii polLim/zuio con le n 
sposto -settarie * che al suo ap 
pollo unitario sono giunte da 
leader come Orlando o Garavi 
ni 1.0 -vcHTclìie cl.issi dirigenti 
sono al fallimento» c 1 Italia 
non c.ipira a cominciare dal 
mondo del lavoro - uit.i sini 
sira che non fosse capace <li 
assicurare le condizioni del n 
cambio Occhetto ha ribadito 
ancora una volta qual e 1 (>er 
corso che la vittoria del si do 
vrebbe aprire «Amato il 19 giu 
gno dovrebbe già presentarsi 
dimissionano Bisog la fare 
C]uindi un goxemo islilii/iona 
le sorretto da una larga mag 
gioraiizCa d accordo sulla nlor 
ma elettorale e giungere 
quanto prima al rinnovo del 
ParlaincnU) Perclìc esiste una 
«venta interna- nella richiesta 
di elezioni Ma farle con un vii 
tona del no con le vecchie re 
gole c con il prevedibile blex 
codiogninfornìa vorrebbe di 
re esporre il p lese ad un nuo 
vo imprevedibile periodo di in 
stabilita c di caos e -la storui 


insegna che dal caos (»nierge 
)X)i la richiesta del) uomo for 
(e l aiitonlarisnio il presiden 
zialismo» 

Occhetto Ila |X)lemiz/al() 
aspramente anello con Pan 
nella Un esf>onente del si che 
(.»erò ha scelto la linea dello 
scontro col Pds invitalo addi 
nttura a «mettere giu le mani 
dal referendum- solo perche 
propone una legge a doppio 
turno «A lui che dividendo il 
fronte refenmdano com ò suo 
costume considera la propo 
sta del doppio turno un espe 
diente |>er riorganizzare vcxrchi 
partiti ricordo che in realtà so 
no oggi in Campo da un lato 
parlili che si rinnovano mcn 
tre dall altro confusi e sotterra 
nei tentativi di riciclare in ino 
do secco e molto poco all in 
glese congreghe di politici in 
quisiti- Il leader della Quercia 
SI ^ concesso anche una txittu 
ta rivolta a Martinazzoli e ai 
SUOI propositi di rinnovamento 
radicale della E>c con tanto di 
cambiamento del nome "i>e 
hanno bisogno di un esperto 
CI sono IO - Ma «scherzi a 
parte» Occhetto ha ricordalo 


che qii indo il Pci si impegnò 
nella -svolla- lulli gli altri era 
no fermi I^t De. sperava di lu 
crarc sulla sconfitta del conni 
nisino Craxi si attendeva il 
successo dalla sua rendita di 
posizione «Invece sono arriva 
ti gli avvisi di garanzia- M-i il 
Psi - ha aggiunto polemica 
mente - non sembri ancora 
aver imparato la lezione a giu 
dicare dalla suu scelta a Koma 
di «appoggiare Carraro insie 
me a Sbardella» o dalla lenta 
zione di Benvenuto di sostene 
re un «Amalo bis» al quale il 
Pds non può che rispondere 
un secco «no grazie» 

li passaggio referendario 
può essere quindi decisivo per 
.iprirc una «sc'conda fase della 
democrazia italiana» in cui il 
Pds può ambire il ruolo di «pri¬ 
mo partito» Per questo Oc 
clietto ha lancialo un forte ap 
pello alla partecipazione alvo 
to non solo per battere il no 
ma anc he contro i) rischio dell 
astensionismo «Tutti quelli 
che sono per il SI faccianoan 
cord dieci telefonate per con 
vincere gli indecisi* 



Segni: «Sì, poi governo istituzionale» 


«Il referendum sulla Repubblica vinse con il 54 per 
cento. Ora. per la nforma, serve il 60- sarebbe una 
vittoria netta». Mano Segni fa appello ad un'ampia 
mobilitazione per il sì E dopo'^ Un sistema elettorale 
analogo alla Camera, e un governo istituzionale per 
realizzarlo. Il leader referendario si sente parto del 
polo progressista E Martinazzoli'^ «Ma lui propone 
un partito nuovo o solo una De cambiata'^» 


FABIO INWINKL 


Financial Times: 

«I referendum sono 
il big bang italiano» 

■i ROMA Per il Financial Times i rerefendum 
di domani saranno il «big bang» italiano, per il 
Wall Street journal sono 1 unica speranza per ti¬ 
rare fuori il paese dall abisso La stampa estera 
anglosassone in particolare continua a occu¬ 
parsi attivamente della situazione italiana, de¬ 
scrivendola in pratica come rivoluzionaria e 
gravida di feconde promesse II quotidiano bri¬ 
tannico dedica all argomento l intera terza pa 
gina più un editoriale «C bene non illudersi - 
scrive il Financial Times - c credere che nei 
giorni successivi al referendum sorga sponta¬ 
neamente un nuovo scenario politico I partiti e 
gii uomini clic hanno dominato la politica Italia 
na dalla seconda guerra mondiale sono stati 
sconfitti ma devono emergerne di nuovi» «Con 
qualsiasi sistema elettorale - prosegue il giorna 
le inglese - un sistema democratico ha bisogno 
comunque di partili forti con programmi chiari 
e un governo effettivo probabilmente avra biso¬ 
gno di una riforma costituzionale oltre che elet¬ 
torale Un mutamento rivoluzionano come 
quello Italiano necessita di un assemblea eletta 
sulla base di un mandato di riforma costituzio¬ 
nale, affidando la gestione dell ordinaria ammi¬ 
nistrazione a un governo ad ampia base parla¬ 
mentare capeggiato da una figura di prestigio 
che non faccia riferimento ad un partito» I) Wall 
Sreet Journal dal canto suo dedica alla situa 



zione Italiana un editoriale dal titolo «vox popu- 
li> «È indubbio - scrive il quotidiano americano 
- che un Italia polilicariìente c economicamen¬ 
te a pezzi vada ricostruita ma prima che ciò pos 
sa accadere occorre un seno sforzo di demoli¬ 
zione per buttare giu i pilasin del vecchio siste 
ma» Sfavofla secondo il quotidiano i leaders 
politici hanno scelto 1 unica strada praticabil<‘ 
che è quella di far decidere il popolo» 1 ultavia 
anche il Wall Sreet Journal concorda sul fatto 
che da sola la riforma elettorale non ha niai 
cambiato radicalmente la fisionomia di uno Sta 
to vere riforme richiederanno non solo nuove 
regole ma anche nuovi giocatori 


H ROMA «Un lam tam per la 
democrazia» Mano Segni tra¬ 
scorre le ultime ore di campa¬ 
gna elettorale a registrare gli 
appelli televisivi, a sollecitare 
la mobilitazione per li sì al re¬ 
ferendum elettorale sul Sena¬ 
to un'iniziativa «in campo» da 
tre anni giunta ora al vaglio 
del voto popolare Lo «intercet¬ 
tiamo» nel quartier generale di 
Largo del Nazareno che è or¬ 
mai sera, i suoi collaboratori 
già preparano la giornata di lu¬ 
nedi le ore delt’aUesa del risul¬ 
tato 

Onorevole Segni, quale pre¬ 
visione si sente di fare alla 
vigilia del voto? 

Non faccio mai previsioni ma 
non credo molto ai sondaggi 
ullraottimistici che vedo m gi¬ 
ro È per questo che ho chiesto 
a tutti quelli che vogliono la ri¬ 
forma un ultimo impegno, un 
tam tam di telefonate agli ami¬ 
ci 

Lei ha dennlto una buona af¬ 
fermazione una percentuale 
del 60 per cento per li si. 
Non è poco, soprattutto se si 
fa U confronto con le dimen¬ 
sioni del successo del quesi¬ 
to sulla preferenza unica? 
No non ò poco li referendum 
sulla Repubblica vinse con il 
Si percento dei voli Ma a noi 
serve di piu perchè dopo il re¬ 


ferendum bisogna continuare 
la riforma In qualunque de¬ 
mocrazia il 60 percento 0 una 
vjtiona netta 

Una buona quota di no po¬ 
trebbe favorire una riforma 
con un correzione propor¬ 
zionale che renda più equili¬ 
brati gli effetti del maggiori¬ 
tario? 

No favorirebbe solo i tentativi 
pasticciati che abbiamo già vi¬ 
sto in passato diretti soprattut¬ 
to a salvare un po del vecchio 
potere 

Cosa si sente di rispondere a 
chi Taccusa di stare In com¬ 
pagnia di buona parte della 
vecchia nomenklatura che 
sostiene ora 11 si? 

Gianni Prandini ha appena di¬ 
chiarato di votare per il no e 
non mi stupisco nè mi scanda¬ 
lizzo Come Craxi Prandini è 
coerente alla sua vocazione 
antinformistica 
Che differenze ha trovato, In 
giro per Istalla, tra questa 
campagna e quella del 9 giu¬ 
gno? 

Quella del 9 giugno fu una 
campagna più emotiva questa 
è piu razionale C e un motivo 
Il referendum di due anni fa 
era importante più come sim¬ 
bolo che come modifica 
Adesso invece il cambiamento 


ò giù enorme È chiaro quindi 
che SI discuta di piu 

È sostenibile, dopo U 18 
aprile, uno scenario con due 
leggi diverse per Camera c 
Senato? Bossi ha appena 
parlato dello sbarramento 
come unica riforma percor¬ 


ribile per la Camera. Cosa 
ne pensa? 

Abbiamo sempre pensato che 
le leggi elettorali per i due rami 
del Parlamento devono evsere 
ispirate agli stessi principi an¬ 
che se non identiche Soste 
marno anche per ta Camera un 


sistema uninominale maggio 
ritano 

A quale correzione propor¬ 
zionale lei è dl^onlbllc per 
la legge della Camera? Ed e 
disposto ad una legge a dop¬ 
pio turno, come chiedono 
molti dei sostenitori del re¬ 


ferendum? 

l.a correzione non può essere 
superiore al per cento sia 
perchè questa è I indicazione 
referendaria sia perchè altri¬ 
menti verrebbe meno la gover¬ 
nabilità Su alln punti come il 
doppio turno siamo pronti a 
discutere 

Lei ha lanciato un allarme 
sul no sommerso. È davvero 
così forte? 

Quanto sia forte non lo so Ma 
c è Vedo all opera tanti pezzi 
di vecchi apparati 

C'è un rìschio di forte asten¬ 
sionismo, dovuto anche al- 
Talto numero di quesiti su 
temi spesso molto tecnici? 
Latto numero dei referendum 
può ingenerare confusione 
Ma spero proprio che la parte¬ 
cipazione sia massiccia È im¬ 
portante anche per la demo¬ 
crazia 

La vittoria del si segnerà la 
fine del regime o, come dice 
Orlando, gli ridarà Rato? 

Non capisco proprio come si 
possa pensareche una rifornia 
così incisiva ridia fiato al vec¬ 
chio sistema Nel 58 in fran- 
cia dopo il passaggio dalla 
proporzionale al maggiorila 
no ben tre quarti dei parla¬ 
mentari eletti furono di nuova 
nomina Vennero confermati 
solo 1 il uscenti 

in un sistema nel quale si 
confronteranno due schie¬ 
ramenti contrapposti, uno 
progressista c l'altro con¬ 
servatore, lei a quale si sen¬ 
te di appartenere? 
bin da! ÌO ottobre al Palaeur 
abbiamo detto che i popolari 
per la riforma cercheranno di 
promuovere un ampia aggre 
gazione progressista 

SI parla di dimissioni del go¬ 
verno Amato già da lunrai 


Se ci sarà Taffermazione del 
SI, quale governo potrà favo¬ 
rire la riforma elettorale? 

Mi pare che I unico governo 
possibile sia un governo islitu 
zionale Cioè con ministri non 
indicali dai partiti ma nominali 
direttamente dal presidente 
del Consiglio R con pochi 
punti programmatici trai quali 
owiamenle quello della rifor¬ 
ma elettorale 

In un eventuale governo del 
SI lei farebbe il presidente 
del Consiglio? 

Io sono candidato solo a por¬ 
tare a termine la riforma per 
c ui mi batto 

Lei ha deciso di lasciare la 
De. Ora Martinazzoli ha lan¬ 
ciato la costituente per un 
nuovo partito, con un nuovo 
nome. E possibile che Segni 
entri in questo nuovo parti¬ 
lo? 

Bisogna vedere esailamenle 
cosa sono queste proposte 
Martinazzoli propone una D< 
cambiata o un nuovo partito’^ 
Questo è tutto il problema lo 
sono convinto che è necessa¬ 
rio cvualcosa di nuovo 
Ci saranno veramente liste 
comuni tra 1 popolari e 11 Pii, 
come propone Giorgio Bo- 
g'? 

Ci siamo visti I altro giorno c 
mi pare che siamo perfetta 
mente d accordo Bogi e io 
nell auspicare e nel proniuo 
vere liste di ampia aggreg izio 
ne fin dalle prossime elezioni 
comunali Quindi qualcosa 
che vada oltre i popolari e il Pn 
c che si rivolga e metta aila 
prova tutte le forze realmente 
disposte a qualcosa di nuovo 
Lei ha detto, se vince il no, 
lascio. Conferma questa in¬ 
tenzione? 

SI 





Prodi: «Nulla sarà 
come prima 
è una rivoluzione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE | 


WALTER DONDI 


M BOI UGNA Questa e 
una nvolu/ionc lultocam 
bid nulla Sara piu come 
prirn.i Romano Prodi 
economista cjia presiden¬ 
ti dell In e ministro non 
usa mcv7i termini (xrr 
esprimere la propria posi¬ 
zione sul momento politi 
co che attraversa L Italia 
Parla Prodi davanti a un 
pubblico selezionato fatto 
dai qiovani industriali dcl- 
I Emilia Romagna che 
hanno invitalo lui e il sena 
loro del Pds Augusto Bar¬ 
bera leader del comitato 
per il referendum elettora¬ 
le a discutere del dopo 18 
aprile E poi lisponde alle 
domande dei giornalisti 
Convinti sostenitori del Si i 
giovani della Confindustria 
vogliono sapere se il retc- 
rendum consentirà di 
cambiare le tacce di chi ha 
governato il Paese portan¬ 
dolo allo sfascio oppure 
se prevarrà il trasformi¬ 
smo 'In ogni rivoluzione- 
insiste Prodi -ce sempre 
chi SI traveste 6 stato cosi 
anche dopo il 25 aprile del 
•15 Cerio non òlacilc che 1 
partiti riformino se stessi 
ma sono costretti dagli 
eventi Anche por questo 
serve una riforma elettora¬ 
le rigorosa' 

Professor Prodi, lei 
plaudì alla lederà con la 
quale Mario Segni invi¬ 
tava Martinazzoli a usci¬ 
re dalla De e a costruire 
il nuovo partito popola¬ 
re. Cosa pensa ora del 
segretario democristia¬ 
no che dice di voler ri¬ 
fondare il partilo, cam¬ 
biandone il nome pro¬ 
prio in popolare? 

Ci sto ancora ni lenendo 
Di certo c ò che lutto e 
cambiato in pcxthc setti¬ 
mane e quindi ò necessa¬ 
rio ripensare ogni cosa 
Quanto al partito popolare 
posso solo dire che io lo 
proposi già una decina 
d anni fa 

Come spiega che tanti 
esponenti della vecchia 
guardia de siano scesi in 
campo per li Sì? 

Non mi pare che sia cosi 1 
vec( hi esponenti della De 
non sono affatto impegna¬ 
ti Prandini vota No e an 
che Misasi e Pomicino Ma 
anche se votassero Si non 
hanno piu il pallino in ma¬ 
no non contano piu 

Lei ha sostenuto che la 
vittoria del Si nel refe¬ 
rendum è condizione 
necessaria ma non suffi¬ 
ciente per realizzare un 
effettivo cambiamento' 
qual è allora la condizio¬ 


ne sufficiente'' I 

Si devi lare una rilcmn i I 
elcttoiak e and in. illi 
t lezioiiKOii nuove rigo 
le il piu presto possibili 
spe riamo gi.i in autunno 
Ma con quale governo 
dopo li 18 apnle? Un 
esecutivo di tecnici, ma¬ 
gari con Prodi nresidcn 
te del consiglio? 

\o lo sicPario non i que | 
s'o Semmai potrei fare il 
giudice di pace ho 1 1 laii 
rea in giurisprudenza I i 
poi io dopo il referendum 1 
andrò negli Stati Uniti a 
studiare Comunque e 
sbaglialo parlare di govcr 
nodeiteenici I ministri sei 
no necessariainentc dei 
politici il tallo e clic de’vo 
no anche essere dei eom 
ix,tcnli tomidli alle miglio¬ 
ri scuole Smettiamol.i con 
1 politici portaborse Li 
vecchia classe politica c ' 
bocciata bruciata C e al 
lordine del giorno la ne 
cessila di un ricambio gè 
ncrale di clasv» dirigente 
come accade nei momenti 
di grande Tragedia Inieie 
gemer izioni verranno sai 
tale tocca al giovani aeu 
loro che hanno c|Udran 
t anni c mono farsi avanti 
Cosa si augura dunque, 
un governo istituziona¬ 
le? 

Io seguo con molla cura gli 
dvaenimcnii e se capisco 
bene le logiche dei veti 
contrapposti mi pare piu 
probabile una continuità 
di quello choc o 
Un Amato-bis? Ma allora | 
che rivoluzione e quella ^ 
di cui parìa? 

Grane a Dio non c e I Al 
gena c non c e De Gaullc 
La rivoluzione in democra 
zia la fa il popolo con lo 
elezioni e per questo dico 
che bisogna volare .il jiiu 
presto con nuove regole 
In attesa di ciò ci vuole un 
governo c a me pare di c.i- 
pircche non sono possibili 
grindi novità 
L'onorevole Martelli ha 
parlato per l'Italia di ' 
una nuova Norimberga- I 
è d’accordo? 

No quella c e già sti.l.i 
Forse la gente ha bisogno 
di simboli ma e la realtà 
sono le ceisc ad essere | 
cambiale in profondila in [ 
questo '’aese Se ci fermi i 1 
me al latti processu.ili non 
capiamo quello clic c av 
venuto davvero Aiiadalc a 
leggere cosa ha scritto il 
giudice Davigo nella rivista 
della Bexconi Li si pue'; e .i 
pire molto di ciò che viene 
messo in discussione in 
questo P lese i 
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ini Uno studio della Directa sul referendum per il Senato 
e una ricerca della Doxa prefigurano alte maggioranze 
Vincente anche Pabrogazione del carcere per chi si droga 
(■r Garavini raccoglie Tappello di Ingrao: «Uniti anche dopo» 


1 sondai danno lai^a vittoria ai à 

Ultimi appelli al voto. Il fronte del no: «Elezioni subito» 


Mentre nelle piazze d'itaha si alternano appelli al 
voto, arrivano gli ultimi sondaggi L’istituto «Directa» 
sonda gli spostamenti di opinione rispetto a 10 gior¬ 
ni fa, e prevede una vittoria dei Sì in una precentua- 
le tra il 78 e r84 per cento Ingrao invita a non scio¬ 
gliere 1 comitati per il No dopo il voto e Garavini gli 
risponde da Genova «Costruiamo un polo intorno 
alle forze di sinistra unite dalla battaglia del No» 


LUCIANA DI MAURO 


ìB ROMA La campaRna refe 
rendaria è al rush finale e men 
Ire vanno in onda gli appelli 
sulle ragioni del SI e del No ar 
rivano gli ultimi sondaggi II 
Giornale ne ha affidato uno al¬ 
la «Direcla» e lo pubblica oggi 
prevede che al referendum per 
la modifica della legge eletto¬ 
rale del Senato il Sì vincerà con 
una percentuale compresa fra 
il 78 e 184 per cento Vittoria 
del SI attestalo sul 60 percen¬ 
to anche al referendum sulla 
non punibilità dei tossicodi¬ 
pendenti, dove però gli abro- 
ga^ionisti risultano in leggera 
flessione II sondaggio della 
■Directa» è stalo svolto per veri¬ 
ficare gli spostamenti dell opi 
mone pubblica rispetto a 
un indagine effettuata 10 gior 
ni fa Rispetto alla precedente 
indagini i Si al sistema maggio- 
ntano sono in aumento di cir¬ 
ca 5 punti percentuali Un ter¬ 
zo di coloro che hanno cam¬ 
bialo opinione indicano i di 


battiti televisivi come principa 
le motivo del paesaggio dal No 
al SI E la netta maggioranza di 
chi ha deciso negli ultimi gior 
ni (85 per cento) ha optato 
per il SI Gli indecisi sono me¬ 
no del 10 percento I affluenza 
alle urne superiore al 70 per 
cento è in ribasso 

Secondo un sondaggio Do 
xa commissionato dal quoti 
diano II Messaggero i Si al mag 
gioritario sarebbero al 57 per 
cento contro un 10 percento 
di No e il 33 percento gli inde 
cisi È I ultimo di cinque son 
daggi settimanali sul referen 
dum elettorale del 18 aprile 
Rispetto al precendente i (avo 
revoli al SI sono aumentati di 
sette punti Secondo la Doxa 
se gli indecisi riversassero il lo 
ro volo sul due diversi fronti 
nella stessa percentuale di co 
loro che hanno già deciso il SI 
potrebbe superare 180 per 
cento dei votanti Infine il 62 
per cento del campione ritiene 


opportuno estendere anche 
alla Camera il maggioritario il 
7 preferisce il sistema propor¬ 
zionale mentre gli incerti sono 
il 31 percento 

Intanto nelle piazze d Italia 
SI alternano gli appelli al voto 
E le forze di sinistra che si sono 
schierate per il No si danno ap 
puntamento per il dopo refe 
rcndum L invito è partito mer 
coledi da Pietro Ingrao nel cor 
so di una manifestazione sulle 
■ragioni del No» al quale han 
no partecipato esponenti di Ri 
fondazione Verdi e Rete 
•Un epoca tramonta nella ver¬ 
gogna - ha detto Ingrao - e 
non diamo a Segni che è stato 
amico e fratello dei democri¬ 
stiani le chiavi della nazione» e 
ha invitato a non sciogliere i 
comitati del No dopo il ISapri 
lo ■C ò da combattere ancora 
per I nostri diritti» Un idea su 
bilo accolta e definita "c-ccel 
lente» dal segretario di Rifon- 
dazione comunista Sergio Ga 
ravini ■facciamo nostro e ri 
lanciamo 1 appello di Pietro In 
grao» ha detto in un comizio a 
Genova Significa per Garavini 
che dopo il 18 aprile ■si può e 
SI deve costruire un nuovo po 
lo di aggregazione intorno alle 
forze di sinistra unite nella bat¬ 
taglia del No» 

Il leader della Rete l>eoluca 
Orlando ha scelto la piazza di 
Palermo per rinnovare il suo, 
invito a volare No Craxi e An 
drcolli secondo Orlando ■so¬ 
no finiti» qualunque sia I esito 
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NO INDECISI 


del referendum «il problema è 
capire quanto bii>oi?nera atlen 
dere prima che vadano a casa 
con I loro amici» «lo credo - 
ha detto - che se vince il Si si 
perderà del tempo prima che 
si approvi una nuova Icg^e 
elettorale» -Se invece vince il 
No - ha continuato - tutto sara 
piu rapido si potrà andare a 
nuovo elezioni e mandare al 
1 opposizione De e Psi e libe 
farsi dai loro abbraccio morta 
le» 

Un appello a votare «No per 
la democrazia» viene da un 


«Dopo il referendum spingeremo per le elezioni an¬ 
ticipate, non lasceremo ai partiti il tempo di riciclar¬ 
si magari cambiando nome» Questo il messaggio di 
Bossi lanciato ieri sera a Milano Per il leader leghi¬ 
sta la vittoria del sì «sarà la vittoria della Lega e non 
di Segni» Ha infine detto che. «a titolo personale vo¬ 
terà due no, rispettivamente nella scheda sulla dro¬ 
ga e in quella sulle Usi» Dure frecciate a Orlando 


CARLO BRAMBILLA 


M MIIANO Reduce dalle ns 
m; del Maurizio Costanzo Show 
(sull argomento non si toma • 
b 1 ordine di scudena - anche 
per non dare troppa importan 
za ai nemici giurali della Lega 
tipo Roberto Gremmo ) Um 
bcrto Bossi si è tuffalo len se¬ 
ra con un ora di ntardo nspel- 
to ai programmi tra le braccia 
della folla amica (non tantissi¬ 
ma gente) di piazza del Duo¬ 
mo a Milano Ha inizialo subi¬ 
to con un piccolo colpo di sce¬ 
na affermandoche «lui a titolo 
personale» piazzerà un paio di 
«no» nelle schede dei referen¬ 
dum Boccerà I abrogazione 
della legge Vassalli Jetvolinno 
sulla droga e quella sulle com¬ 
petenze delle Usi in materia di 


controlli ambientali Bossi ha 
insistilo soprattutto sulla prima 
decisione "Dirò di no - ha 
spiegalo anche perchè temo 
I incazzalura delle forze di po 
li/id li CUI impegno in questi 
ultimi tempi ha jxirlato alla n 
du/ione del 14 percento di al 
cuni reati» Dello questo il ca¬ 
po nordista non si è (allo sfug 
gire la ghiotta occasione delle 
voci che vogliono il «nemico» 
Leoluca Orlando indagato dal 
la magistratura palermitana 
Ridacchiando ha sbandierato 
un foglietto passatogli da una 
mano amica "Sapete bene co 
me la penso su Orlando (Bossi 
aveva recentemente dichiarato 
che il leader della Rete era 
oggettivamente un mafioso 


ndr) tia detto - e ora ecco 
qua che i (atti mi danno ragio 
ne» E ha aggiunto -La verità è 
come 1 olio prima o poi viene 
sempre a galla Cosi è stato per 
Craxi poi per Andreotti figu¬ 
riamoci se non doveva capita¬ 
re anche per Orlando» Ma il 
leader leghista nel suo ultimo 
comizio ha voluto soprattutto 
sottolineare un fatto ctie sicu 
ramente varà materia d. scontri 
già da lunedi sera dopo gli esi¬ 
li referendari «Sia ben chiaro - 
ha scandito - che la vittoria del 
si nei volo sul Senato sara la 
vittoria della Lega e non di Se 
gni» Per questo ha chiesto ai 
milanesi e lombardi di riversa¬ 
re nelle urne valanghe di si 
•Voglio vedere - ha dello -un ri¬ 
sultalo clamoroso la pili alla 
differenza dal resto d Italia an 
che perchè Milano non è la cit¬ 
tà di Segni» 

Sulla stagione politica che si 
apnra dopo il 19 aprile Bossi 
riprende concetti già espressi 
In sostanza chiede elezioni im 
mediate per il Senato col nuo 
vo sistema Per ottenere 1 aper 
delle cabine elettorali vuo 
le la garanzia di Scalfaro al 
quale ricorda che -nessun Pre 
sidente della Repubblica può 


correre il rischio di difendere il 
vecchio sistema marcio e col¬ 
luso con la mafia» Ma non ba¬ 
sta Bossi incalza anche Oc 
Ghetto invitandolo a scoprire 
le carte «Se il Pds - ha detto 
insiste per il varo di un governo 
guidalo da Napolitano si va ai 
voto poiché la De non ci stara 
e proporrà un suo uomo trave¬ 
stilo da tecnico» Sempre a 
proposito di Governo e rifor 
me Bossi non esclude il peri 
colo che alla (ine possa so 
prawivere Amato "Quello ciré 
importa alla Izjga ha aggiun 
to è che SI cambi la (accia 
dell organizzazione dello Sfato 
approvando per la Camera 
una legge elettorale proporzio 
naie con sbarramento» Tutto 
I Itinerario tracciato in fondo 
al quale Bossi inlrawedc la na 
scila di uno Stalo federale non 
può prescindere dalla vittoria 
del si "Si tratta di un momento 
storico ha detto poiché que 
sto referendum eresi la piu 
grande occasione verso il fede 
raltsmo» Le «cattive comp. 
gnie partitocratiche nel fronte 
del si non lo preoccupano 
•Cambiano i nomi ma le logi 
che sono sempre le stesse le 
organiz/a/ioiii sempre quelle 


Ieri la chiusura per il no a Roma. In piazza anche gli «assalitori» della Camera 

Fini in doppiopetto contro la partitocrazia 
Ma la piazza à^da ancora: «Duce, duce» 


Il segretano missino Gianfranco Fini ha concluso, 
len, a Roma, in Pia»5za del Popolo, la campagna re- 
ferendana per il «no» Le organizzeizioni della destra 
romana, si erano date un gran daffare, per presenta¬ 
re a Firn una folla «davvero oceanica» che però non 
è arrivata In Piazza del Popolo erano comunque 
presenti i gruppi che, la scorsa settimana, avevano 
organizzato la provocazione contro il Parlamento 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA. 11 segretario missi* 
no Gianfranco Fini ha chiuso 
ieri sera a Roma in Piazza del 
Popolo la campagna referen* 
dana per il «no» La mobilita* 
/ione della destra romana era 
stata massiccia per preparare 
a Fini un «bagno di folla» Si 
sperava, dunque m una ptaz* 
za stracolma ma i) segretano 
missino ha dovuto acconten* 
tarsi di cinque o semila perso¬ 


ne Tra queste alcuni ingom 
brani! gruppetti del Fronte del 
la gioventù che levavano conti 
nuamente il braccio nel saluto 
romano urlando «duce duce 
duce» Si trattava degli stessi 
che la settimana scorsa ave¬ 
vano organizzato una vera e 
propria provocazione contro il 
Parlamento stringendo d asse¬ 
dio palazzo Montecitorio Al 
cunidiloro hanno poi liberato 


in aria un grappolo di palionci 
ni con attaccate quelle ma 
ghette esibite davanti al Parla 
mento con la scritta «arrende¬ 
tevi siete circondati» Insom 
ma sulla Piazza c erano gli 
aggressori della Camera che la 
polizia sta ancora ricercando 

Non c era ieri sera in Piazza 
del Popolo nè i) clima leso nè 
la «marea di gente» che accor 
reva sempre ai vecchi comizi 
di Giorgio Almirante che ave 
va come si sa spiccale doti di 
■tribuno» e di armgatore di fol¬ 
le scamiciate e sgangherale 
r mi evidentemente tiene an¬ 
cora di piu dello stesso Almi 
ranle al «doppiopetto» e alla 
media borghesia impiegatizia 
di Roma e del Lazio che accor 
re sempre ai comizi di chiusu¬ 
ra della campagna elettoiale 
del Msi dn 

Anche Io stile militar neofa 


scista t ormai caduto un po in 
disuso non ci sono piu per 
motivi naturali c generaziona 
Il gli ex reduci della rcpubbli 
chettadiSalò ma solo folklori 
siici ex militari con le giacche 
piene di «nastrmi* di «campa 
gne» chissà dove portale a ter 
mine «gladi* di bronzo e cose 
del genere Poi sulli piazza 
diversi striscioni delle vecchie 
e nuove organizzazioni ncofa 
sciste delle sezioni missinc 
(quella di Colle Oppio nota 
per alcune aggressioni anche 
a sfondo razzista riesce persi 
no a mettere inMeme disegni 
venali da una lugubre ironia) 
e dei gruppi che esibiscono 
vessilli con le solite croci rum 
che 

In un angolo della Piazza 
era presente anche la onore 
vole Alessandra Mussolini con 
un gruppo eh «camerati» e alcu 
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La previsione riguarda 
. Il risultato minimo 
e massimo che i SI e i NO 
- possono raggiungere 


■% 12 r~ 10% 


NO INDECISI 


grup(x> di politici c intelluali 
tra c Ji Cesare I uponni Rame 
ro \ji Valle I^ura Conti Ugo 
Rescigno (jianfranco Amen 
dola leniistocle Martinez De 
cisamcnie schierali in difesa 
del sistema proporzionale 
consideralo come I unico stni 
mento per non contringerc al 
I astensionismo «le fasce socia 
il meno omologabili ovvero 
piu deboli meno organizzate 
c piu bisognose» Mentre se 
vince il Si ci sara sostengonp 
«una ricaduta italiana di una li¬ 
nea rcslauratncc politica 


- iggiungono non può essere 
sostituita dai Irucci elettorali» c 
la vittoria del Si «ci cond intiera 
jK r un lungo (x?nodo a subire 
ic guerre per bande dei poien 
tali economici e finanziari ilo 
ro interessi - concludono - 
non vengono intaccati dilla 
scomparsa dell.» proporziona 
le 

Un SI per un profondo cam 
biamenlo delle istituzioni» e 
stato chiesto dal presidente del 
Psi Gino Giugni nel! appello 
rivolto ieri ‘W'ra agli elettori «La 
modifica del sistema elettorale 


-ha detto non significa tutto 
t però un avvio imix>rtante per 
processo di cambiamento piu 
vasto Mentre Rino hormica 
diffida dei referendum e in un 
articolo Avanti mette in 
guardi 1 dai -tanti referendum 
che rischiano di risolversi «in 
una colossale presa in giro* 
Per Formica non bisogna piu 
«attardarsi» occorre «un govcr 
no che uniJichi i tavoli islituzio 
nah c della ricomposizione so 
ciale senza scadenze di dura 
la ma con rigorose scadenze 
programmatiche» 


Comizio a Milano, un «no» a titolo personale all’abrogazione della legge sulla droga 

Bossi vuole il sì per poi correre alle urne 
«Non darò tempo alla De di riorganizzarsi» 




Oggi SI mascherano rnaallafi 
ne sara la Ijcga a governare la 
gente ha ormai capito che se 
non CI fosse questa classe poli 
tica saremmo ben piu avanti in 
Europa» C prendendo spunto 
dalle critiche per 1 apertura 
della nuova mega sede della 
Lega costo 14 miliardi il capo 
del Carroccio rinfocola le pole 
miche con la partitocrazia 
coinvolta in Tangentopoli 
«Quante sedi hanno i partili 
quante sedi ha il Pds' si è do¬ 
mandato ironicamente lo so 
che molle dovrebbero essere 
chiuse dalla magistratura» 

I-e ultime battute sono tutte 
protcllale già nella battaglia 
per i) sindaco di Milano «Ix* si 
nislre si coalizzano aitomo a 
Nando Dalla Chiesa'' Tacciano 
pure Cè chi vuole Borghini'' 
b accomodi Ora è sceso in 
campo anche Piero Bassetti fi 
gunamoci se Milano vuole uno 
che ha già fatto falire le sue 
aziende Non abbiamo paura 
di nessuno perchè la Lega ho 
scelto il suo centravanti di 
sfondamento Fomìcnlini» Le 
due tremila j>ersone soddisfat¬ 
te applaudono E al grido «la 
Ixgd cc I ha duro» Piazza del 
Duomo SI svuota m un atlinìo 


i 


Umberto Bossi ha 
concluso la campagna 
della Lega a Milano 



Fini a Roma 
I ultimo comizio 
per li no 









ni famili in Dietro al palco sul 
quale Fini 0 salito con pronlez 
za giovanilistica un grande 
«no» Sotto giovani missini con 
la fascia del servizio d ordine 
schierati in atteggiamento tra il 
militate e il «fascistico» della 
«pnmaora» Ovviamente Fini è 
stato salutato quando è arriva 
to sul palco da grandi appiau 
SI e dal grido -duce duce du 
cc»chesi levava dai soliti grup 
pelli sempre pronti a menare 
le mani I ui con un ampio sor 
riso di soddisfazione ha rispo 
sto a volte agitando la mano e 
altre volte solo per qualche al 
timo immobili/zandola in un 
{>ò imbarazzato saluto roma 
no 

Poi ha comincialo a parla 
re Le tesi dell Msi e del suo se 
gretano sono ormai note e 
non c è quindi molto da ag 
giungere I mi comunque e 


pillilo nel solito grande atlae 
co alla partitocrazia e poi ha ri 
cordato che furono proprio gli 
alleati e la De nel 19*13 e dopo 
la hne del regime ad operare 
nuscendovi per rimettere al 
loro posto tutti I mafiosi che il 
«regime» era riuscito a caccia 
re llnfenniento insomma era 
all azione antimafia del «pre 
fello di fciTO» il vecchio Mori 
Fini owiamcnle si è «dimenti 
calo» di ricordare che Mori 
venne ]>oi richiamato dalla bi 
cilia quando la sua azione an 
timafia cominciò davvero a di 
veni ire incisiva 

Il segretario missino ha poi 
aggiunto che «I Italia non deve 
cadere nel trancilo partilocrati 
co jxjrche il «si» al referendum 
farebl-H. sprofondare li Paese 
nella paralisi con il rischio df I 
I egemonia di una minoranza 
qualunque essa sia» Poi ha ag 


giunto ehe il «no» schiude la 
strad ì alla forma piu alta di de 
moerazia la repubblica presi 
denzi ile» 

Il segretario missino (men 
tre gli attivisti distribuivano 
grandi fogli gialli con la scritta 
«no») ha poi spiegalo che il si 
sterna maggioritario regalerà 
la maggioranza assoluta dei 
seggi ad una minoranza Quin 
di ha ancora spiegato tutti i 
mali che verranno ai paese 
con la vi'^ona del «si» dalla pa 
ralisi del Paese alla recessione 
c'conomica dal pencolo del 
1 andata al potere degli «ex co 
munisti riciclali» dalla disoc¬ 
cupazione al -uomo al potere 
dei ladri di tangentopoli 

Poi ha concluso e dagli al 
loparlanti si è levato il solito 
vecchio e anacronistico «Inno 
a Roma clic ai piu anziani ha 
immorbato la vita per venti 
inni 




Padova, i tormenti 
della «capitale» 
del 9 giugno 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


BB PADOVA Se non ci fosse il 
mobilificio «Casti Amica» Do 
mcnica inaugura una nuova 
sede e dalle radio martella gli 
ascoltatori «Il 18 aprile si vota 
per cambiare l Italia Approfit 
tane per cambiare anche casa 
tua Non c è un grande clima 
nella «capitale del sì* nella Pa 
dova che due anni fa diede al 
la preferenza unica piu del 97 
percento dei consensi Niente 
santini Niente pubblicità loca 
le Rari dibattili comizi cd ap 
l>elli Tabelloni elettorali ridotti 
all osso In largo Europa qual 
Irò manifesti in croce Pds 
Adi Club Pannella c Movi 
menlo Monarchico per il sì Ri 
fondazione Msi Lega Veneta 
per il no E de psi psdì pii 
pri'^Boh Dei partiti minori tanti 
non hanno neanche presenta 
to richiesta per gli spazi detto 
rali 

U de che oggi e quella 
rappresentala da Kost Bindi e 
] oggetto di una delle poche 
polemiche di questa campa 
gna «Capisco avrà anche altre 
preoccupazioni ma non sta 
muovendo un dito Ho girato 
dappertutto - perche noi i co 
mi/j II facciamo - e non ho vi 
sto uno straccio di manifesto 
neanche scritto a mano» si la 
menta il segret ino regionale 
pidiessino Elio Armano -Non 
è che la de sia un annata allo 
sbando Appare proprio mesi 
stenle» Lonorevole Bindi dal 
telefonino cellulare si stupisce 
con voce stanchissima «Ma 
no ma perchè Armano dice 
questo'' A livello ulficiale cè 
un impegno forte Forse qual 
cunoci metterà minor convin 
zione ma non vedo resistenze 
palesi» 

ìjo schieramento del si e lar 
ghissimo quasi totale Asso 
ciazionismo cattolico e sinda 
cali Partiti ed organizzazioni 
imprenditoriali dai commer 
cianti agli artigiani dalla Con 
findustna all Api Intellettuali 
universitari e - non con fede 
granitica - il diocesano «l-a di 
fesa del popolo» Perfino la 
«Rete» ha perso I esponente lo 
cale di maggiore spicco il prò 
fessor Giampaolo Romanato 
ex segretano De fresco autore 
di una biografia di Pio X -Dis 
sento totalmente dal voliafac 
eia di Orlando non ci sono 
giustificazioni lo come lui ho 
firmalo il puiio un anno fa e 
mi sento moralmente vincola 
lo» Almeno un motivo per ras 
serenarsi Rosy Bindi ce I ha 
«Non so quanto i cittolici se 
guiranno ancora Orlando 
Questa è una prova anche per 
la Rete » 

11 -si» registra tre appelli 11 
primo «Perche Padova torni ad 
essere capitale del Sì» è sotto 
scritto dal sindaco pidiessino 
Flavio /'anonato dal vice sin 
daco de lles Braghetto e tra al 
tri politici dallo storico sociali 
sta Ventura e dal verde Rossi 11 
secondo «antipartili» da uni 
versitari - rettore Mano Bon 
sembiante in testa - e sindaca 
listi 11 terzo ancora da docenti 
universitari Nessun appello 
collettivo invece sull altro 
fronte Strano in una citta di 
alta cultura neanche una pat 
tuglia d) intellettuali disscn 
zienti oppositori bastian con 
tran"' «Avevo preso contatti con 


un pillo di docenti per forni irt 
almeno un Comitato per la 
corretta informazione Nean 
che questo hanno fatto som 
de agro Severino Gilinle do 
celile universitario deputalo 
di Rifondazione Comunista 
anima del «no assieme all in 
graiano Bepi Ferro ed al s<x:ia 
lista Giampaolo Mereanzin 

Anche gli autonomi sono 
tornati in campo con selve di 
manifesti Invitano ad astenor 
SI Dicono di provare -un brivi 
do d orrore» di fronte ai giudici 
di 1 angentopoli bruiti c.iitivi 
repressivi pronti ad instaurare 
la dittatura in toga Devono tro 
varsi in buona compagnia con 
la [>e)le d oca Anche di Tan 
gentopoli la citta - tre giunte in 
sei mesi - e uno dei caposaldi 
Padovani illustri indagati o ir 
restati i! deputato socialista 
Antonio festa i) senatore do 
roteo Maurizio Creuso lex 
presidente doroleo della regio 
ne Franco Cremonese ritirato 
si m questi giorni a vita priv.^ a 
c sostituito in consiglio da un 
altro inquisito 1 attuale presi 
dente dimissionano della giun 
la Tegionalf» Franco 1 rigo sni 
sin De I on Settimo Goti iido 
e 1 ex sindaco Piolo GiaretH 
democnsUani vicinivsimi a Se 
gni Due inni fa Gottardo o 
Giarella erano tra i portaban 
diera del-si» Adesso zitti «Gli 
inquisiti SI a.stengono» spiega 
Rosv Bindi Amici compresi 
«Anche perche un impegno 
pubblico c è chi !>arebbc 
pronto a strumentalizzarlo in 
degnamente allarga le brae 
eia Paolo Giaretta tornato al 
suo lavoro in Camera di com 
mercio «Certo sono convintis 
simo del SI» I ex sindaco an 
nusa però un mondo sommer 
so «Nella De tanti hanno ac 
Gettato i) si per disperazione 
Tanti della vecchia clas.>e din 
g»»nte voteranno e faranno vo 
tare per il no» Chi sono' «Cui 
turalmente i morolei convinti 
che la proporzionale difende 

10 Staio sociale Nel mondo 
doroteo era piu diffusa I idea 
Diciamoci per il nuovo e te 
nianioci il vecchio Ma dopo 
Gdva dopo And reoili mi pare 
una furbizia indebolita» 

£ in pieno rimescolamento 

11 mondo de Parecchi doroici 
hanno seguilo gli «auloconvo 
tati» deilon Bindi Qua e la 
germinano nuovi gruppi da 
I^lluno calano a Padova gli 
amici di Guido 1 renio consi 
gliere regionale de che vuole 
formare un nuovo pl’aito cjt 
tolico Una ennesima fonna 
zione cattolica per ora top se 
crei 1 ha promessa per il dopo 
volo un altro ex sindaco de Tt 
tore Bentstk che passa per 
uno dei pochi galantuomini 
sopravvissuti proprio mentre è 
sotto processo a Venezia per 
un traffico clandestino di anni 
con I Iran 

Intanto si asp<4ta il voto So 
lo Rosv Bindi e totalmente otti 
mista Nessun altro perscara 
manzia o concretezza Non n 
peleremo il 91» prevede Già 
retta «Politici frastornati e citta 
distaccata» vede Romanato E 
SI preoccupa Amiano «Poca 
informazione ancora Ho sen 
tito un compagno sbottare Io 
voto mela si c mela no come 
vengono vengono » 


Piazza Affari sostiene la riforma 
Effetti in Borsa? Operatori divisi 


BB MILANO Gh operatori di 
piazza affari votino sì Un ade 
sione compatta almeno se 
condo quanto risulta da un 
sondaggio condotto alla borsa 
di Milano 48 dei 50 fra procu- 
r itori e agenti di cambio inler 
peliati dai] agenzia di stampa 
Radiocor hanno affermato che 
voteranno sì al quesito nguar 
dante la legge elettorale per il 
Senato Ma se le ragioni del sì 
stravincono («cambiamento 
delle istituzioni e sopralluito 
della cias.se politica») non ap 
paiono altrettanto sicure le 
previsioni sulle ripercussioni 
economiche e finanziane della 
vittoria dei si Secondo il 42 i> 
degli inlerpelldli piazza alf.in 


reagirebbe in modo positivo 
alla vittoria del si il 3G sostie 
ne che essendo questo succes 
so scontalo reagirebbe con in 
differenza il restante 20 dei 
broker infine ha dato |>er certa 
una fiammata «emotiva di cor 
ta durala uno o al massimo 
due giorni seguita da un arre 
tramenio Ix motiva'' om sono 
rese incerte anche da elementi 
diversi Seszondo alcuni ) ap 
poggio al SI dei grandi gruppi 
industruili e dell i Lonfindu 
stria garantirci 1 imi'^ gno delie 
stesse aziende a supportare i 
propri titoli Dall altra molli pa 
ventano che sull ondi del si 
possa concretizzarsi 1 avvento 
al governo del Pds 
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referendaria 



Politica 

Subito dopo i nsultati del ì'eferendum il capo del governo 
incontrerà Scalfaro per discutere l’iter della ciisi 
Già mercoledì potrebbe esserci il dibattito alla Camera 
Grande incertezza. Resta in campo l’esecutivo istituzionale 


Amato al capolìnea, martedì lascia 


Salirà al Quirinale per dimettersi. Ma vuole tentare il bis 


Martedì Giuliano Amato salirà al Quirinale per di¬ 
mettersi Poi. probabilmente mercoledì, andrà alla 
Camera per darne rannuncio formale Si apre cosi 
una crisi di cioverno tutt'altro che semplice Amato 
punta al rcincarico ma per ora ha soltanto l'appog 
1410 di Pannella. Un governo Spadolini potrebbe im¬ 
barcare anche il Pri Ma Spadolini, con Napolitano, 
ò anche candidato al "governo istiiuxionale" 


FABRIZIO RONOOLINO 


■■ KOMA Dun([tu' il tempo 
del i^osorno Am.ito sernbr.i 
davvero evsersi concluso e »1 
C(»asi^lio dei mimstn che se 
riunito ieri nicUlma potrebbe 
evv*r 1 ultimo presieduto dal 
leader scxMalista nella piene/- 
/a dei }X)teri Martedì JO aprile 
Giuliano Am.ilo s,ilirti infatti al 
Quirinale econoqni probabi¬ 
lità ravse^nera il proprio man¬ 
dato nelle mani del Capo dello 
Stato 11 tempo insomnia è* 
scaduto -Dopo i! referendum 
- dico Martina//nli -- bisogne- 
rà formalizzare la conclusione 
di un’esperienza'* È stato lo 
stevso portavoce di palazzo 
Chim ad annunciare che il pre¬ 
sidente del Consiqlio incontre¬ 
rà Scalfaro Precisando però 
che lo scopo del colloquio qia 
fusalo li qutMlo di •studiare in¬ 
sieme quali prcKedure sceglie¬ 
re per andare avanti» Sempre 
martedì - lo ha rivelato il nco 
ministro Diana - Icjrnera a riu¬ 
nirsi il Consiglio dei iTunistn 
-Amato CI ha k^ia convoc.iti 
Non c’ii un ordine del ttiorno 
prc'ciso, ma siamo all’indoma¬ 
ni del referendum » 

La crisi, insomma ò alle 
porte Ma le «procedure* che 
Amato e Scalfaro sceglieranno 
martedì mattina (o «tddirittura 


lunedi sera) non sono inin¬ 
fluenti sul suo pos.sibiIe esito 
l^j prima questione n^uarcla it 
ruolo del Prirlamento Scalf.iro 
[>romotore nella p.iwila leMi 
slalura di una mozione sulla 
-parlatnentanzzazione- delle 
crisi di noverilo v'uole un di 
t)aftiio [)ubhlico Di pm chiede 
che il dibattilo si.i «un atto so 
stanziale non formale» e cfie 
l.i •Vf)ce del Parlamento» si fac • 
eia sentire pruno di oqni ulte¬ 
riore p.ivso sulla v'ia dell.i crisi 
L Amato’’ »K contrario ad 
una crisi cstraparlamenlare» 
spiega il ministro Sandro hon- 
tana All.i riunione di ieri a pa¬ 
lazzo Gfiini Am.ite haspienalo 
ai SUOI ministri cfie il -passaq- 
nio parlamentare» non può es 
sere evitato perchò cosi voio'e 
il Quirinale Ma ha ancfie an- 
nmnlo che non nc^ess.m.i- 
monte il dibattito deve conc !u 
dersicon un voto 

Iv questa la seconda questio 
ne -procedurale» aperta L'a! 
tro niorno s ò svolto al Senato 
un tempestoso colloquio fra il 
senrelano nonerale del Quiri¬ 
nale. Gaetano Gifuni e il presi- 
dente Spadolini Gifuni, amba¬ 
sciatore di Scalfaro (e su que¬ 
sto punto anche di Amato) 
sosteneva l.i lesi del dibattito 



senza voto coik Iiisivo Spado 
lini O.i p('nsa cosi aixlie Na 
politano) ohieltav.i invece che 
ili «parlamentarizzazione» del 
la crisi implica anche che il 
l’arl.unento si esprima Perche 
questo scontro’ Amato non 
vuole un volo perda f 10 siijiu 
fichcrebbe che un.i p.irtedella 
su<i m.inv;ioranza i lorse il suo 
stc*sso partilo i^li \*>ll ino puh 
blicamcMite e forni.ilnienie le 
spalle Di piu una sfiduci.i 
esplieil.i renderebbe molto piu 
difficile 1 eventuale reincarico 
CUI Am.ito non lui m u smesso 
di (>ensare 

i^i soluzione trov.it.i (r.i 1 ver 
tici dello Stato sarebbe una v'ia 
di mezzo Amato aprirà alla 
Camera t^iiia martedì piu pro- 
fuibilmente mercoledì) il di¬ 


battito dopodiché iiell.i repli 
ca cf)mlusv,t .innur er « le 
proprie dimissioni ( vii,indo 
COSI i.i necessiti di un volo 
Oppure* - il che cl.t <|iiesto 
pulito di vista e IO stesso ,111 
nuncer.i k* tlimissKUii ijia nel 
I mtervenUj ini/i.iU 11 dibailih# 
p.irl.im»*nt.irt dovn'bhc diin 
ijue iiKcnlr.usi n m t.mto su. 
i»useriu> p,iss.ito <j jaiUo su'le 
p'ospdtive future fornendo 
COSI a S<<ilfaro ulteriore male 
naie rii nfkssione dopr) le 
< oiisulta/iom iiiformaii di ()tie 
sle settiin.ine e prim.» di rjuc Ile 
ufficiali 

il c.ilendano p.irl.iment.ire 
riserva però qualche .iltr.i sor 
pres.i vjiovedi inf.iUi l.nil.idi 
Montecitorio dovr.t votare la ri 
chiesta di autorizzazione a 


pu<i*derc p 4 r 1 ^‘ltiiio ( r.ixi V 
n< uh sl( ssi utorui 1 1 Giunta di 
p.il.,//n Madama die ripreil 
ile m.irlcili il (lib.itlilt» dovT.j 
esprimersi su Andre<*lli Ln.i 
c risi di governo (lipers«* non 
lil«H c.i la diM ussKHM sulle aii 
lorizza/ioni .1 priK i doro e tut 
lavi.t noli e esclusile fu la di c 1 
si(nu*di Am ito di dimette rsi al 
I inizio de ‘11 I Si itiiii.m.i |>rossi 
ma possa tlUmcj*irv ' tem[>i O 
IMISS.I in e|u.lidie modo disU> 
Uliere I .itten/ione dell (jpimo 
ne pubblea dall inuoinbr.tnie 

e.ipitolo elevjh .iwisi di Uar.in 
zi.i (‘erto e che 1 .lUeuui'imen 
to dei p.irtiti di niauuioraiva 
sulle aulori/za/ioiii a procc'de 
r<* infhK*nze*ra in nuulo de‘cist 
vo uh sviluppi e 1 esito eie Il.icri 
SI uiivotoeii .issohi/KUie* pe r 


Il presidente a Spoleto: «Siamo al passaggio tra il vecchio e ciò che speriamo sia nuovo» 

Scalfaro guiderà per mano la crisi 

«Ma in Parlamento e senza vuoti di potere» 


L'Italia à «a un passaggio dal vecchio a ciò che bperia- 
mo sia nuovo», e occorre «collaborazione» perchè «il 
passaggio rechi il minor danno possibile al popolo ita¬ 
liano». A Spoleto, Scalfaro traccia un drammatico sce¬ 
nario della transizione alla nuova Repubblica Subito 
dopo il voto, dice, la verifica del governo' tutto dovrà 
avvenire «con celerità» e dentro le aule delle Camere, 
senza le solite crisi extraparlamentari 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RACONE 


■i M* 0 LFn ‘0 Presidente d.n 
lunedì prossimo lei sara già al 
lavoro per fare un nuovo go¬ 
verno’’ Oscar Luigi Scalfaro, 
stretto dalla scorta mentre s’av- 
via a piedi verso il centro di 
Spoleto mondala di sole, ral¬ 
lenta solo un attimo e risponde 
a bass^ì voce «Iv da tcnipoche 
sono al lavoro » Ma ò proprio 
il tempo, adevso, che sta ve¬ 
nendo a mancare in quest’Ita¬ 
lia Iraniorlita dagli scandali di 
tangenti c di mafia e disorien¬ 
tala dal fragore della campa¬ 
gna referendaria II paese 


aspetta dopo la boa del 18 
aprile un governo autorevole, 
non esposto alle nulnigliato 
giudiziarie e non impiccato al 
la precarietad una maggioran¬ 
za liquefatta Giuliano Amato 
in persona, tre settimane fa ha 
deciso che il suo esecutivo -sta 
es<mrcndo il ciclo vitale* Da 
allora ò imbalvimato, o c onge 
iato o sotto tregua che dir si 
voglia E da tre sellimane il 
Quirinale fa consultazioni per 
capire quali altre alleanze sia¬ 
no possibili per quale altro go¬ 
verno 


Grandi passi avanti non se 
ne vedono Ogni strada (dal 
1 Amato-bis al governo dei tee 
MICI dallo formule -politiche* 
all’esecutivo < ishlu/tonale* ) 
sembra ancora apert.i e nello 
stesso tempo ogni strad.i a[> 
p.ire minata da volont.i divcr 
genti Ma il paese aspetta e 
una risposta bisogner.i darla 
comunque Soprallutlo per- 
cfiè dice solfMinemente S.al 
(aro. -noi stiamo huendo un 
passaggio dal secchio a ciu 
che speriamo st.i nuovo stia¬ 
mo facendo il passaggic; da un 
Vecchio a un Nuovo E I ap¬ 
pello che rivolge -a tutti dico 
tulli*' ò che "il p.issaggio rcx.hi 
il minor danno possibile e se 
possibile nessun danno al po¬ 
polo italiano cheelunKo se¬ 
ro destinatario dei nostri pen¬ 
sieri. dei nostri impegni e dei 
nostri Liosen» Insomriui il 18 
aprile e la cerniera la dat.i 
simbolo d una transizione 
drammatica dalla qualeSc.il 
faro teme possa uscire se ncjji 
prevalgono «coll.itxjrazione e 


responsabilità» un Italia sl.i 
sciata e in preda alle «sxentii 
re. piuttosto clic un.i Seconda 
repubblica piu st.ibile e ino 
cifrila 

(’on questo timore nella 
mente ieri, .ili.» vigih.i delle ur 
ne iiìsece di nfugi.irsi m un st 
lcn /10 neutr<ile e un po di co 
modo, tl ca|X) dello Stato h.i 
messo 1 piedi nel piatto e Ita n 
cordalo che .tppena contati i 
Sì e 1 Nc5 si [>asser.» iminedi.it.i 
mente a risolvere il rebus di 
[)alazzo Cingi Come’ Scalfaro 
h.i dettato le sue condizioni 
Tre «regole* diciamo cosi \^ì 
prima regola e che la crisi si 
d[)rir.i e clmidera in Parlameli 
to non dentro le sUinze dei 
p.irtiti l.j seconda e che btso 
gnera rtsolwrla rispellando gli 
impegni delle C.ìinere con 
-una certa celerità» la terza e 
che dovT.i essere* evitato «.m 
che il piu ptcccìlo suolo di po 
lerc anche solo 1 imj)ressione 
di un vuoto di potere* 

n.ilc* scadenze tappe sono 
già scritte Martedì prossimo 
Am.ilc) vtlira al QMirin.ile Po 


(III giorni dop<; si presi ntcr.i 
davanti .ilio (’amere sani il di 
battito in aiil.i <1 Ir.icc lare 1 p.ts 
SI siiccessis'i quelli i he e possi 
bile compiere D.iltr.i p.irle 
ha precis.ito Scali.tro il presi 
dento del consiglio ha gi.i pre 
seni,Ito per cosi dire il prò 
gramm.i che e stato comune 
mente c’samin.itc) discusso e 
s.igli.ito» Literd.i perco-rere 
cioc* e concordato fra il Qutri 
n.ile e P.ilaz/c» Cingi F al pri 
Ilio posto c e mente crisi ex- 
Irap.irlament.iri Anche pc*r 
che Ini il sesto e il -.ellimo go 
verno Andreoll. fu proprio 
Scalfaro a present.irc la m<»/io 
ne che chiedeva di -parl.imen 
lan/z.iro* la crisi 

Ieri ric»voc.indo li* polemi 
c he di <|uei giorni h.i n|H*tuU» 
solennenienle «lina crisi di 
governo un (juakos,i che t(K. 
chi iIg()v<*rno le dee isiom che 
possa prendere il c.ip(j dello 
Stalo cieblMMio fino .1 quando 
la Costituzione ha al vertici* il 
Pirl.inH*nto .iscoltare prima la 
v(X.e tinlr/'i'voic* dt«l P.irl.imen 


t r 1x1 L Aiiilnoiti comporle 
rebbe* uitoin.itic aiiK'iite !i 
rottura cc»lPds 
Amato rilK IK* ili .iverc li 
«.irte in rig«)l.i per ripro|)orsi 
all.i guida iteli l'sii. ntivo Non 
mi p.ire clic* .ibbi.iiio pieso 
lorpo .litri ipotc’si vjsUen» il 
suo vice* a p.il iz/o ( higi I ibio 
i .lObn l’.itiiic'lla sostiene d.i 
tl mpo 1 «Amato bis l/i stesso 
Se ali.irò non li.i .icc.inton.ito 
ilei (ulto I ipi*tc*si «(ìitili.ino 
non Ila I «tria di iiiioc he* hnisi.e 
il suo servizio* r.iccont.i Otta 
VI.ino 1)<*1 I ureo dopo un voi 
loqmo .1 p.ila/Z(j Cingi C 1 sono 
Ulltavi.i non pex hc'difticolt 1 la 
prima e piu graiick viene dal 
i’n f ino .il'ultimo Ani.ito te 
su un altro V(‘rs.iiiie M.irtinaz 
/oli e lienvenuto 1 hanno Litio 
pri'ssiom su fiogi perche 1 re 
pijbblii un ac c eli ino di enlr.irc* 
III un governo senza il Pds Ma 
1.1 risposta de I «regg<*nte e sta 
( i tc*nn.i e .1 MIO iikhIo coMvin 


i eliti* -l n nuovo pi nt.ip irtilo 
ijneslo il r jgioii.unenti * di 
l-kigi non risolverebbe il prò 
bleiiiii di (ondo che i* la nuova 
legge elettnr.ile Sarei ihe 
mi nitnn.i bocciila d ossigeno 
ad un cor|Kj già cJHuJann.ilo a 
morti* I uttav la .1 favore de! 

! •Am,Ut. bis rest.i .ilmeno 111 
parte il laltore c he ne c onsenti 
1 1 iiasc II I un anno l.i la inan 
Ciiiiza ili alternative gi.i pronte 

f.asiono investe due alleni .1 
live d.i costruire il -governo 
istituzionale» clic* il Pdsc hiede 
I gran vixe W una surta di ga¬ 
binetto si'miistitijztonale' un 
governo .ifjicj.ito .1 Sp.idolini 
che .igg.inc 1 il l’ri e l’.tmu ll.i e 
crei in l’.irl.imenlc) un clima 
siiflic lentemeiite sereno (con 
il l\ls e J.i 1 ega) pere oiisentire 
il v.iro ckll.i rtlorm.i eletlor.ik* 
l’olrebbe esser questa l.i solij 
/ione .ili intrisato nfMj\ che 
S.itfaro curninter.i ad .ilfron 
f.ire lunedi pomeriggio 



to cpiesto c .1 mio .ivviso rani 
ino della Costituzione tuttora 
vigente e 10 f.iro tutto li nìio 
dovt*re perche C)iK*sto sui 
.idempiuU) come alto non for 
male ma sostan/i.ile di ri 
guardo al Warl.unento e ai suoi 
l>c>lc*ri* 

A Spoleto Scalfaro ieri era 
venuto per coltivare uno dei 
mille interessi di cju.indo era 
un semplice deputalo la fon 
d.izione intitolala .1 Ivzio l’r.jn 
cc-sc Inni i X rettore della Catto 
hea, riuniva il consiglio d am 
ministra/ionc* per present.ire 
le attivila in programm.i que 
stanno Scalfaro chefincial 
l elezione .1 cape» dello Stato 
prc*sieclev,t 1 islitutcj Qia con 
serv.ilo la caric.i ad fionorem ) 
ha partex ipato alia riunione* e 
nel fXinicTiggio ha assistito a 
iin.i sc*dula del centro italuuio 
di studi sull Alto medioevo 
l'n.i giornal.i fr.i bibholc*che 
clorici e giuristi con un paio di 
p.isseggiak* ,i piedi nelle viuz 
ze su e giu pei la citl.i nel! en 
tiisiasmo iin jK> .ivaro della 
gente .ibituata grazie . 1 ! I esti 


v.il dei due mondi .il cont.itto 
digomilocon lest.ir 

ImJ quiete della -gita cultiir.i 
le e stata mlcrrolta solo prima 
di pranzo con qucdla proiezio¬ 
ne sul dopo-18 aprile ,i|)pena 
descritta Scalfaro noi dic'ci 
minuti di incontro COI cronisti 
ha anche ribadito a proposito 
dei referendum, un.i su.i con 
vinzione ctie già c stata ogget¬ 
to di esegesi e polemica degli 
otto quesiti, ha detto, quello -di 
maggior dibattilo, e tl c]uesito 
sul Senato c cicjò -se 1 ! popolo 
italiano voglia cambiare il si- 
slenìu elettorale e politico o se 
lo voglia mantenere» F. «di 
fronte alle decisioni, qualun¬ 
que esse siano il Parlamento 
avra il dovere di obbedire e di 
adeguarsi. Inognic.tso perù 
lesilo dei teh'renduni non 
avra un impatto diretto sul go¬ 
verni; e sulle sorti della legisla- 
tur.i questa ‘incidenza Seal 
laro ne e convinto non e ne 
«naturale, nò ■neccss.iri.j. sul 
piano -pollilec; costituzionale 
e giuridico 


Il segretario de a Milano: «Sul nuovo nome non deciderò solo io» 

Frecciate alla Biodi: «Non vado a scuola da lei». Per l’esecutivo rilancia l’allargamento a Pri e Pds 


Martinazzoli: cambio la De e voglio un governo autorevole 
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Sconto sulla droga 
Segni cambia idea 
«Domani voterò Sì» 

MONICA RICCI SARCEr^FN! 


K( >M \ 1 ( UH.r(*v< i|** M.i 
rin Segni h.i v .imhi.iti 1 idc 
votar.j Si ,il rclf'rc iiduiii sulla 
(bug.! k n M r.] ,j mi lu* di -ìS 
t )r( d il V ( it< » il le Kk*r dell.i ri 
forni.I efetlor.ile fi.i ifitiuii 
c i.ito di .nere 1 ripens.ito nel 
e orso dell 1 tr.isniisMoin 
P.r.Kt lo di ! erro- in onda su 
( male " -I* iin (|uesi1o die 
lui .ispetli e ontr.ist.mil - ha 
dk hi.ir.ilo Segni - in \ dopo 
ivrrc I pens.ito molte; ed aver 
si'iìliU) il p.irere di dii !.i'i;r 1 
lU'IL* c(.;iminil<i come .id 
esempK* Don Ciotti ho ck-x 1 
so di vot.ue SI- Piacevolmen 
le* sorpreso Suf.mf» R(;(jot.i 
-.inl.igonisi.i' di Segni nella 
trasmissione e tr.i 1 promc;luri 
dei referendum ha dello die 
i]uest.i scelta di Segni gli ha 
! Ilio nK;llo pi.icere [.sulla 
Maree; I .ir.idasli .mtiproibi 
zumisi .1 e deputato della Li¬ 
st.i P.mnella -Gr.izie gr.i/ie 
d.ivvero .1 M.irio Sc-'gni die ha 
saputo c onoscere e quindi ri 
conoscere la iKxessit.i di 
(.imbuire 1.1 sua pr;sizione 
prc*ci dente 'I ulti noi h.i ag 
giunto l.ir.idash ciauguri.i 
in(; ( he I ll.ili.i lujov.i del JO 
.iprile sia fondut.i sulla cono 
scen/.i e sull.i vent.i e nc;n 
sulle menzogne le frodi ino 
r.ili c ultur.ili ed elettor.di die 
I Martin.i/zuli 1 Gerardiì 
Piane cj e gl) squ.idristi della 
disinformazione missina 
hanno sparso .1 piene mani 
in queste settimane. 

Si allarga il fronte di coloro 
die rileng(>no inutile il (arce 
re per 1 tossieod.pendenti 
Ma .inche dall altra [)arte del 
la b.irricat.i si registrano nuo 
ve .idesioni L’onorevole Um- 
lx*rto Bossi voterà No 1-ti Ix.» 
ga però non si e sdnerata 
[jiT li manteniinc-*nlo della 
lervolmc; Vassalli ed h.i Li¬ 
sciato 1 SUOI elettori liberi di 
volare secondo coscien/.i 
Sediti parlamentari k'ghisii 
h.mno sottoscritto 1 appello 
per il Si al relerendum l’c*i il 
Nr; SI sono schierali invcxre 
la Demcxrazia Cristiana e 
1 Msi Mentre sono pe-T il Si il 
Psdì il Pri il Pds la Rete. Ri- 
fond.jzione Comunista 1 Ver 
d) e I radicali Ajjpoggi.ino il 
relc'rendum anche alcuni 
magistr.iti Ira il procur.ilore 
c.3p() di Palermo Giancarlo 
Caselli ed il coordinamento 
nazionale delle comunità di 
.iccoglienza Fra gli oper.jton 
di comunità a favore della 
bolizione delle sanzioni pe 


Ii.il (1 s<m< I i )(>n t H.iti * I >• I 
I'm rin<. ( i«*Iiniiii 

t 011*11111.1 I ispra poL inu .1 
Ir I I )< «• i.kJk .ili L I k 

lUU'V.l - ll.l d**Un M.iUi* 
i’mfu'fl.i fui fkx (s<* di f s 
M*r( I p( 1 il N' ) il ii'k-ri nduin 
sull.i dn»g.i I’i" ni'itivi nic 1 
r.ili pen. he SI traU(*r'*l>lM <li j 
una pr**'.tessa ..1 11.1 !tl;*r.ili'’ | 
z.i/utiu pere he non i*spri j 
merebln un icont. ziuin. su | 
lid.ilc* ilell.i vit.i s»x i.ik-* Dilli 1 
que SI il t m eri j;er 1 s» n | 
()iu I (onsijin.iton per uno j 
spinello o s<. vogli.mio i»er , 
tre s|;inelli inag.ir in dux ' 
.mni Duiujue Si .il divlein <ti | 
un r.ipporlo liduci.iru» fr.i [ 
m(*dK t; e paziente llmedHo [ 
deve essere iiinan/ituttc; <lo , 
htore- Insoinina la Ik per ' 
P.mnell.i i .imbierebbi no 1 
me per far si c he tutto riin in i 

g.i c(;nì c* *.S] p.issa .il t osim-* 
t.co sein.mtuo iu*n piu IX 1 
ma P|K* Il contenuto pero - | 
spiega Pannella - rest.i c^uel | 
lo di sempre 1 . loSt.ilo t<;a i | 
c.jral)inieri e 1 assistenza che | 
deve punire c III divorzi.! i hi 
iborliste L hi «, onsuma deri 
v.iti d) c.mapa indi.ma Non 
gli b.isla I iinposi/ic>iK' di to 
munit.i o Ir.illanmnlt puhblu 1 
c he non c I sono la i onvcx ! 
/ione dei prelclti il ritiro del 
le juiteiili 1 ! Pi*e vuole Li g.i 
ler.i» 

Nel dib.itlito interviene il 
prefetto Piero .sc;ggMj c.ipo 
d**lla dircvjont c(*ntralc per 1 
servizi antidroga del mintsie 
ro dell le'eino «L.iboltzione 
della dose mc'dia giornaliera 
- dice - I.K iliter.i la vit.i agli 
spacciati;ri 11 traffico di dro 
g.i potrà [jrolifer.iri'" Ma m.i 
gistMii e mc’dici smentiste; 
no Sjneg.i Riccardobordoni 
responsabile per le tossii fidi 
pendenze-* della heder.izionc-* 
uellord’ne dei medie della 
Tose.ma -Affermare ctie un 
tossicodipendente potrà por 
tare con se tutta la droga t he 
vuole e dure dell imixx lile .r) 
giudice che dovrà decidere 
fra I usoe losp.iccu;. F il ma¬ 
gistrato Giovanni Paloinb.ui 
m dice 'Sara I giudice a de 
cidere sulla base delle prò 
ve» Alle affernirt/ioni di 
giu replica anche il Cora 'T 
solo riprovevcile che un fuii 
zionario del ministero degli 
Interni dubiti del diritto dove 
re dei giudici a giudicare se 
chi possiede uiia v.iligia di 
droga e un consumatore o 
uno spacc i.jtore» 


Casini e Rognoni 
stanno con Mino 
«Times» lo boccia 


■1 ROMA Pier berdinandc; 
Casini approva Approva Virgi¬ 
nio Rognoni e il gtuppo della 
Regione Lombardia tutti con 
Martinazzoli e il suo progetto 
di rinnovare il partito con una 
costituente che porti anche al 
cambiamento del nome Poi 
arrivano le precisazioni Casini 
dice 'Un disegno ne(»tntegrali- 
sta che tendesse a privilegiare 
il recupero unii.iterale cc;n for 
ze come la Rete o con limitali 
settori del dissenso cattolico 
prefigurerebbe uno strabismo 
iiiaccellahile per la De» Ro 
gnoni aggiunge -Giusta la 
scelta di Martinazzoli segreta 
nodi una De chevur;le metter¬ 
si in radicale discussione sen¬ 
za nsep.’e e reticenze» F il 
gruppo della Regione IxuTibar- 
di.i -'lenta centrale c'* quello 
del regionalismo del partito 
non sc>!tanto m termini orga¬ 
nizzativi ma in termini di stra¬ 
tegia di (. ollegamento cultura¬ 
le strategico e politico con le 
corrispondenti realtà degli altri 
paesi europei un regionali 
sme; espressivo delle culture e 
degli interessi che il partito 


mod!’rno deve vivere per su[>e 
rare 1 nazionalismi nell ottica 
del principio di sol.dariet.i» 

Rckco BuUiglione coordi 
natore della commissione eti¬ 
ca e svilupfK) della De. inter¬ 
viene in difesa del partito che 
sostiene -e sottoposto ad un 
.itlacco pesante che cerca di 
negare la positività slessa del 
1 azione e della presenza della 
lòc nella scKieta itali.ma A 
questo attacco e ncxessano ri¬ 
spondere dicendo al P.iese la 
venta senz.i celare le insuffi 
cien/e e le colpe ma .indie ri 
vendicando con c.rgcìglio 1 me¬ 
nti del [jartili; {> portando un 
sereno giudizio storico sul si 
sterna politico italiano. 

Infine c e da segnalare un.) 
Ixxc latur.i per M.jrt)n,i//oli 
arrtv'.i vi .11 londinese Times 
1, autorevc;le cjuotidiano sostie 
ne che e una scc-*lt.i pericolos.! 
cambiare il nome del partilo 
perche -indica una seri.i .im 
missione di sconfitta 1 accetta 
/ione che ci sono piu c ose ne 
gdtive che positive asscxiale 
con I imm.igine del partito» 


C 


V 

j 




La nuova De’ «Non abiura De Gaspcri ma m orienta 
sulla democrazia dell'alternanza». Il futuro dopo il 
18 aprile? «Un nuovo governo più autorevole. L'ave¬ 
vamo già proposto dopo il 5 aprile», AndreottP 
«L’immunità parlamentare è meglio abolirla pe¬ 
rò,,,», Martinazzoli a Milano per la conclusione della 
campagna referendaria. Nella città dove conta di 
sperimentare il simbolo del Nuovo Partito Popolare 


PAOLO RIZZI 


ÌB MILANO In campo azzur¬ 
ro c’ò ancor.i il simIx)lo bianco 
e rosso della De. con la scritta 
«Libertas», ad accogliere il se¬ 
gretario Mino Martinazzoli in 
visita per concludere la cam¬ 
pagna dei referendum Un 
simbolo che pare giù vcxichio 
proprio a Milano la De potreb¬ 
be presentarsi il 6 giugno alle 
elezioni comunali con un nuo¬ 
vo stemma, quello del Nuovo 
Parti'o Popolare europeo -Beh. 


può darsi, dipenderà dalle al 
ìeanze. non 0 una questione 
estetica » nicchia A Milano st 
dovrebbe svolgere i! congresso 
costituente una delle tappe 
verso que! nuovo annuncialo 
nei giorni scorsi a Bari 

Dira poi, alla platea plau¬ 
dente che la «svolta» di Ban 
non ò un’operazione di -mar¬ 
keting», e non va nemmeno 
annoverala tra le imprese im- 
povsibtli del Barone di Mun- 


chausen Certo sara lungo e f.i- 
ticoso non ci potr.mnc; stare 
dentro tutti forse nemmeno 
lui sembra qu.isi presentire 
alla fine quando recita -La 
stagione di ciascuno si consu¬ 
ma in un compilo spelta i\ó al¬ 
tri completarla. 

In maniche di camicia per il 
caldo raggomitolato su se 
stesso e l esprc‘ssK)ne torva 
Martinazzoli sembra già stre¬ 
mato dall im[)egno Sul palco 
del teatro San Fedele, intervi¬ 
stato dal direttore del Giorno 
Paolo Liguori e da quello del- 
TAvvenire cjuasi non ne parla 
dell.\ rivoluzione annunnata F 
il nuovo nome, il nuovo p.irtito 
popolare euro[)eo’ Pcxtfie p.i 
role strapj)ate a margine -Non 
sarò solo a decidere sul nuovo 
nome, non conviene fare anti¬ 
cipazioni» Nell alternativa 
Sturzo/ DeGasperi, De Caspe- 
ri e scaricalo'’ -Non ò un abiura 
nei confronti dell.! De deg.i 


speririna Se m.u e la cfxislaUi 
/ione di im tempo politico 
concluso ceni i 89 e con i.t fine 
del comuniSmo in Europa che 
CI consente dt afxiicare non 
tantodri una posizionedic’en- 
tralc* che deriva dal consensc; 
quanto di non sentirci piu for 
temente orientati all.) garanzia 
del governo a qualunque co 
sto l.i nuova De deve [x>rsi nel 
la democrazia dell alternar 
za» 

Ui nuov.i De di M.irtin.i/zoh 
c'* la stessa di RosY Binch’ «Non 
c’ò un.i scuola di Rosv Bmcli 
dimeno non ne conosco il ca 
techismoall interno della De e 
solo enfasi giornalistica Noi 
immaginiamo eli nnnov.ire 
questo parlilo iK;n eh fondar 
ne uno nuovo e Rosv Bmdi e 
d accordo» 

Ma su! palcc; la queslmne in 
discussione ò il rck*rendum e il 
futuro del governo il percorso 
(•chiaro -Ui prossim.isettima 
na il presidente del (onsiglic) 


preiider.i qualclie iniziativa 
per formali//.ire l.i conclusio¬ 
ne di c|uest.i espenen/.i e por 
re le b.isi di un governo che 
|K»ss.i essere piu aulorev'ole* 
Quale e con chi’ «Un governo 
in grado di essere prol.igonisla 
assieme «il P.irlamenlo della n 
lorm.i elettorale anche per la 
Camera e clic* conduca [)oi 
f|Uando s.ii«i il momento alle 
elezioni l».i IX* c i sar.» a pieno 
titolo e con p.iri dignità in 
c|uesto governo altrimenti 
niente 8e pretc*ndessero che 
noi .indassimo li come un ca 
ciavere c he deve solo fare un.i 
don.i/ione di organi, ocon ad 
dosso 1 sacelli della mortifica 
/ione allcxa e chiaro che iic»n 
andiamo . Il collante deve 
essere l.i rifurina elettorale* 
•Con (Xchetto il discorso ò ri 
maslo a questo punto* Quasi 
un appuntamento Leon Bos¬ 
si’ ‘Sulla Lega cambio ide.i un 
gio, i(; SI e un giorno no non 
sto dielri; al Bossi pt*iisiero 


diffic ile |>ensarc*ad un goverix; 
assieme» 

Poi le sUk c ale agli alfieri del 
miovc! quelli del "cattolicesi¬ 
mo signorile» la demcxr.i/ia 
degli «hidalghi» Sc*gni non lo 
nomina m.u ma forse penvi a 
lui quando opjxine ai disegni 
defila deiiKKra/i.i cii elite» la 
necessita ancora di grandi [>.ir- 
titi po|K>l.in oppure quando 
dice che .ille .iwersii.i del mo¬ 
mento non bisogna aggiunge¬ 
re* cod.irdi.i -Non vxjdo un 
tempo di mietitura ma di semi¬ 
nagione e di resistenza» Resi¬ 
ste ancora AnUreotti Ui con- 
c cessione dell aulorjzz.izione 
«riguarda la liberta di scelta di 
ciascuno. m.i Martinaz/oh 
precisa Iiiiimumta p.irlamen 
tare e meglio alxiliri.i lascian¬ 
do v;lo tutelala l<i libert.i fisica 
dei p.irl.iment.in Poi si scaglia 
con gli ipcxnli che in |;rìvalo 
ritengono incredibili le accuse, 
ma publ)lic.im(*nlesono per la 
concessione* doli .lutonzzazio 


ne 

bubitu dopo il dibattilo corre 
.1 salili.irlo Piero Bassetti presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio da ieri .lutcxandidato 
a Milane; come possibile sinda- 
cc; di uno schieramento che 
comprenda anche la De del 
rinnovamento Bassetti forse si 
attende un investitura ufficiale 
dal segretario ma Martinazzoli 
e sulle sue L'appoggio ufficia 
le dell.i De arr zer.i da Guido 
Bodralo e dagli .litri pari.)- 
nientan presenti nella sala che 
lo indie.iiiovonie «ilcandidalo 
miglioio» Pel Martinazzoli la 
proposta di Bassetti e -interes¬ 
sante* - Spero di avere da lui 
qu,lidie ragguaglio Non pen 
so che Bassc*tti immagini si 
poss .1 essere sindaci dt Milano 
in un deserto siamo disponibi¬ 
li a ragionare attorno a candi- 
d.ilure che si.ino insieme rap¬ 
presentative delle nostre quali¬ 
tà ma anche .iperte a allean¬ 
ze* intc-grazioni » 


Test: miele ok 
ma qual è il migliore? 

Vuoi fare il giudice 
di pace? Fai così*** 

E una Guida sul “danno biologico" con 

Q SAmeENi 

Settimanale da giovedì in edicola 

a 1.800 lire 
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referendaria 






Politica 


Seggi aperti dalle 6,30 di domani 
fino alle 22 e dalle 7 alle 14 lunedì 
Uno studio delfistituto Cattaneo 
sulle tendenze astensioniste 





Al voto in 48 milioni 
Guida otto que^ 





Scheda GIALLA 


■1 ROMA Dalie ore G 30 alle 22 di 
domani e dalle 7 alle 14 di lunedi 
rosieranno aperti i segRi per le eie- 
^'loiii referendarie Sono 48 milioni 
^li elettori (25 milioni circa le don* 
nei che dovranno ns;x>ndere as’li 
otto quesiti ammessi dalla Corte 
costitu/ionale Le prime st’hede ad 
essere scrutinate dai 450 mila ad¬ 
detti .lile operti/ioni (scrutatori e 
[)residenti diseiiRio) saranno quel¬ 
le relative al quesito sulle compe- 
teive delle Usi (scheda bianca), 
seque il quesito sulla droga (aran- 
cione) il finan^'iatnenU) pubblico 
dei partiti (marrone), le nomine 
bancarie (rovi). I abolizione del 
ministero delle partecipa/ioni sia- 
t.ili (grigia), la legge elettorale sul 
Senato (giallo), I afx)li/ione del 
ministerodellagricoltura (viola) o 
1 abolizione de! ministero del turi¬ 
smo (blu) Loscrutinio cheinizie- 


r,.’» alle 14 di lunedi, dovrebbe dura¬ 
re circa due ore per ogni referen¬ 
dum 

Gli elettori per i referendum han¬ 
no cinque possibilità di azione vo¬ 
tare si o no, votare scheda bianca, 
annullare la scheda, astenersi per 
non far raggiungere il quorum del¬ 
ta maggioranza degli aventi diritto 
al voto Ci SI può astenere per tulli i 
referendum semplicemc*nie non 
recandosi al seggio, oppure ci si 
può asienere sui singoli referen¬ 
dum. Vale a dire die 1 elettore 
quando entra nel seggio dove co¬ 
municare allo scrutatore o al presi¬ 
dente di non voler prendere una o 
più scfiede e questa richiesta deve 
evsere debitamente verbalizzala 
sulla lista elettorale Su questa pro¬ 
cedura il ministero deirinlerno ha 
dato precise disposizioni 


Ma quanto ò “sentito», ciuesto <ip 
puntamento elettorale'^ Li dom.in¬ 
da se l'e posta 1 istituto di ricerca 
bolognese «Cattaneo» il quale o 
partilo dalla constatazione che so 
litariìente l'afflue/iza alle urne per i 
referendum e inferiore rispetto agli 
altri appuntamenti lenomeno in 
p.irte dovuto .il marnato impegno 
dei sitigoh candidati L astensione 
e comunque andata aumentando 
dal 74 dal referendum sul d.vurzio 
in |)oi Ma se la media .iggiLiiiliva 
dell astensioni’ «da referendum** 
(’ra intorno al 10 .fino.il 1985,cioò 
fino al referendum sulla scal.i mo¬ 
bile, dal 1987 in [x>i dai referen¬ 
dum sul nucleare e sui giudici la 
media di .islensiune <iggiuntiva si ù 
raddoppiala, fino .i toccare il picto 
del -14 * del 199U per la c.iccia e i 
pesticidi, per CUI l.i consultazione 


fu vanificata Nel 1987 e nel 1991 
per la preferenza unica alcuni p.ir- 
tili invitarono alia diserzione dalle 
urne p.irtendo d.i (jiiesto d.ilo Ti- 
stituto Cattaneo ha stabilito che se 
domani e lunedi si recherà a volare 
t! 70’.. degli elettori questo sara un 
buon nsi.llaU>, vhe segii.ilera 
un inversione di U’nderiza. c loe un 
nuovo protagonismo dei cittadini 
8i potrà capire qualcosa di come fi¬ 
nirà guardando i dati suiraflluenza 
che vengono raccolti nel corso del¬ 
la giornata di doni.mi .Se alle 11 
.ivra votalo il 7'. alle 17 il 30'^ e al¬ 
le 22 il 5-1\. all.i fine il conto del 
70'.. dovTcbhK’ torn.ire Se la parte¬ 
cipazione dell cletUjralo sara inte¬ 
riore M 70 significherà, dicono i 
ricercatori <lell islUulo. che o pre¬ 
valso il disorieiilomeiìto canvito 
probabilmente da pressioni con- 
Ir.KicJittorie 


H quesito 


Il relerendum vuole abrogare la legge che regola il sistema 
elettorale del Sonato. L'attuale legge prevede che su di un totale 
di 315 senatori, 238 seggi vengono attribuiti con il sistema 
maggioritario, passa chi ottiene nel propno collegio, almeno 
il 65% dei voti. I restanti 77 candidati vengono eletti con il sistema 
proporzionale. Oggi poiché quasi nessuno dei senatori raggiunge 
Il quorum previsto pan al 65%, quasi tutti I senatori finiscono 
per essere eletti con il sistema proporzionale. La proposta 
Sogni abolisce il quorum del 65% Introducendo un sistema 
che In ogni collegio vince il candidato che riceve più voti. 


r-^ Viene abolita la soglia del 65% dei consensi Tre quarti 

\ Q\\ del Senato (233 parlamentari) verranno eletti con il 
\ sistema maggioritario uninominale ad un turno. 

\ II candidato che riceve più voti sarà eletto. 

I restanti 77 seggi saranno assegnati con il vecchio 
_ _sistema proporzionalo. 

/AfiO/ Resta in vigore il sistema attuale, in pratica quasi tutti i 
f senatori sono eletti con il sistema proporzionale. 


Peni SI; Do. Pds, Psl, Lega Nord, PrI, Pii, Psdì, Usta Pannella, 
Verdi (minoranza). 

Perii No: Rete, Rilondaziono Comunista, Verdi (maggioranza), 
Minoranza ingraiana del Pds e Msi psg woorapti 


USL-controlli ambientali 


Scheda ARANCIONE 


Il qiMslto 


Si chiede l'abolizione delle norme che prevedono' la carcerazione 
per l’uso personale d droga, il concetto di dose media giornaliera 
e la restituzione al medico della libertà terapeutica 


I Sm vinco... 


__—\ I consumatori di droghe non andranno più in carcere 

^ ^%\ ttia potranno assorgi! comminate delle sanzioni 
amministrative. Pene immutate, invece, per gli 
(spacciatori. Con l'abolizione della dose media 
\ ^t^'^giornaliera sarà il giudice a stabilire se il consumatore 
è anche spacciatore. Medici liberi di scegliere la terapia. 

/ Chi viene trovato in possesso di più di una dose media 
utw^/ giornaliera di droga (leggera o pesante) continuerà ad 
I / andare in carcere. 


Per il Si: Pds, Psdì, pn, Verdi, Rete. Ritondazione Comunista, 
Lista Pannella. 

Per il No; Oc, Msi. 

Libertà di voto: Lega Nord, Psi, Pii. p,- 
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Ministero PP.SS. 



Scheda ROSA 


Scheda BIANCA 

Scheda GRIGIA 

H II quesito 


H II quosito 


Uliquosito 

Eliminazione del potere discrezionale del ministero del Tesoro 
nella nomina dei vertici degli istituti bancari. 

Sottrarre alle Unità sanitarie locali le competenze sui controlli e 
prevenzione deirambiente (atmosfera, acqua e suolo), la tutela 
della salute e dell'igiene nei luoghi di lavoro. 

Si punta alla soppressione del ministero delle Parteapazioni 
Statali crealo 37 anni fa per controllare ed indirizzare la gestione 
delle imprese di proprietà pubblica. 


Se vince... 


_——\ Conservano II diritto ad un rimborso spese, ma non 
incasseranno più, i partiti, soldi dallo Stato per 
^ yinanzlare la propria attività ordinarla. 


'L'attuale sistema che eroga circa 83 miliardi l'anno 
resta in vigore. 





Presidenti e vicepresidenti verrebbero eletti direttamente 
V dai consigli di amministrazione delle banche. 


'Le nomine rimarrebbero di competenza del ministero 
del Tesoro e quindi suggerite dai partiti politici. 


Così ì partiti: 


Per il Si: tutti i partiti vogliono l'abolizione dell'attuale sistema 
di finanziamento. 

Per il No: nessuno. 

Libertà di voto: nessuno. pìC imograph 


Ministero dell’Agricoltura 


Cosi i partiti: 


Per il Si; Pds. Oc, Psi, Psdì, Pn, PII, Msl. Verdi, Rete, Lega Nord. 
Per il No: nessuno. 

Libertà di voto; Rlfondazione Comunista. 

P&G IrTlo^raph 


I So vinco... 


j—.—^Le competenze tecniche e scientifiche suH'ambiente, 
^ cancellale dal Servizio sanitario nazionale, dovranno 

\ essere gestite da una autorità diversa sul modello 
(delle Agenzie di protezione ambientale esistenti In 
■(-—^ quasi tutti I Paesi europei e negli Stali Uniti, 

Le funzioni di controllo e prevenzione rimangono di 
competenza delle Usi, anche se comunque l'intero 
1 ^ settore andrà ridisegnalo 


I Cosi i partiti: 


Perii Si; De. Psi, PrI, Psdì, Msi, Verdi, Rete, Usta Pannella 

Per il No: Pds, Rlfondazione Comunista, Pii 

Liberta di voto: Lega Nord pjq 


So vinco... 



Il ministero viene definitivamente smantellato. 


^.T~^ll ministero, peraltro già in via di smobilitazione, rimane 
'/Afe#/ posto. C'è già un decreto legge che istituisce il 
f ”/ ministero delle privatizzazioni e che abolisce quello delle 
[ / Partecipazioni statali. Attualmente è incagliato al Senato. 

La vittoria del "no- complicherebbe ancora di più le cose. 


Cosi I portiti; 


Per il Sì: Pds. De, Psi, Psdì, Pn, PII, Msi, Verdi, Rete, Lega Nord. 
Perii No: nessuno. 

Liberta di voto: Rlfondazione Comunista. 

- PSG Infograph 



Ministero Turismo e Spettacolo! 







Scheda VIOLA 



Referendum 

SABATO 17 APRILE 

FILO DIRETTO CON 
IL PDS A ITALIA RADIO 


Il quosito 


Si chiede di tatto l'abolizione del ministero dell'Agricoltura 
trasferendone le competenze a livello regionale. 


Sm vinco... 


—-^Gran parte delle competenze passeranno alle Regioni, 
^In ogni caso si dovrà elaborare una legge per 

redistnbuire i suoi compiti tra II centro e la periferia. Le 
4'^ (regioni stasse, infatti, sono d'accordo che alcune 
'"A ^,-fùfunzioni e in particolare la rappresentanza a livello 
Cee vadano delegate ad un organismo nazionale. 

/mm~^r7 II ministero dell'Agricoltura resterà in piedi cosi com'è 
/Af##/ Tu'ta''ia esistono già diverse proposte di legge, tra 
I le quali una governativa, per riformare il ministero 

[ / stesso. E il Parlamento si pronuncierà comunque su 

questi tasti. 


Cosi i partiti: 


Por il Si: Pds. Psl, Psdì, Pri, Verdi, Rete. L. Nord, Lista Pannella 

Perii No: De, Msl, Pii 

Libertà di voto: Rlfondazione Comunista 

P&C Intograph 


Il quesito 


Viene richiesta l'abolizione del ministero del Turismo e Spettacolo 
ed il trasfenmento delle sue conpetenze alle Regioni. 


Sm vince... 


-^ Le competenze e i tondi andranno alle Regioni, ma il 

governo sta cercando di approvare una legge che lasci 
al ministero il compito di coordinare le attività. 


'Le competenze ed i fondi rimarranno a livello di 
ministero. 


ORE 9 WALTER VELTRONI 
ORE 10 MASSIMO D’ALEMA 
ORE 11 CIGLIA TEDESCO 
ORE 15 PAOLA GAIOTTI 



ORE 16 CONFRONTO TRA 
CESARE SALVI 
E GIUSEPPE COnURRI 

ORE 17 EMANUELE MACALUSO 

ORE 18 ACHILLE OCCHETTO 

ORE 21 FABIO MUSSI 


[Cosi i pertiti: 


Por il Si: Pds, De, Psi, Psdì, Pn, Pii, Verdi. Rete, L. Nord, 
Lista Pannella 
Per il No: Msi. 

Libertà di voto: Rlfondazione Comunista. Pte 



ITALIA 
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P&G intograph 


Tel. 06/6791412 
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in Italia 


Secondo «Panorama», la procura di Palermo L'uomo d'onore di San Cataldo: «Mi dissero 
sta per riaprire l'inchiesta sui lavori concessi che anche Orlando era stato amico nostro » 
quando il leader deUa Rete era sindaco E, sui due parlamentari democristiani: «Uno 

Tutto parte da un rapporto dei carabinieri . prendeva tangenti, l'altro era vicino a noi » 

Spalti, accuse contro Leoluca Orlando 

D pentito Messina tira in ballo i de Nicolosi e Marinino 


In un articolo che sarà pubblicato sul prossimo nu¬ 
mero di «Panorama» si parla di presunti rapporti tra 
la mafia e il leader della «Rete» Leoluca Orlando. Se¬ 
condo il settimanale, la procura di Palermo sta per 
riaprire l’inchiesta sugli appalti concessi dal Comu¬ 
ne di Palermo quando Orlando era sindaco. La noti¬ 
zia non ha trovato conferma. Nei verbali del pentito 
Messina, anche i nomi di Nicolosi e Manmno. 

NOSTRO SERVIZIO 


di Palermo aveva già indagalo, 
inviando una comunicazione 
di garanzia ad Orlando per fai- 
so'c (avoreggiamcnlo. ma alla 
line la sle.s,sa Procura aveva ar¬ 
chiviato. Sempre secondo «Pa¬ 
norama». Ira gli alti di nuovo 
all'esame dei giudici vi sareb¬ 
be anche la trascrizione di una 
intercettazione telefonica 
compiuta dal Servizio centrale 


operativo (polizia), durante 
un'inchic.sla conclusitsi con l' 
arresto di spacciatori di alcuni 
milioni di dollari falsi, a carico 
deiringegnere tedesco Ulrich 
Babai, sposato con una paler¬ 
mitana. Alla fino del 1991, in¬ 
terrogato in un carcere ameri¬ 
cano dal .sostituto procuratore 
Carmelo Capra. Bali! avrebbe 
dello: «1.0 Ca.scio (malioso e 


inas-sone) vantava amicizie tra 
persone potentissime e anche 
negli ambienti politici. In parti¬ 
colare egli mi dis.se che cono¬ 
sceva a Koma polìtici influenti 
ai quali aveva e.sternalo il mio 
progetto dì realizzare nella zo¬ 
na di Palermo un eliporto, lo 
avevo segnalalo la zona di B.i- 
gheria. In ogni ca.so iK'correva 
faiuto di personaggi politici 


H ROMA. Ieri, à .stata diffu.sa 
un'anticipazione di un articolo 
che uscirà sul prossimo nume¬ 
ro del settimanale -Panorama": ‘ 
in e,s,so. si parla di Leoluca Or¬ 
lando, leader della -Rete», e di 
suoi presunti rapporti con la 
malia. Secondo «Panorama-, il 
procuratore capo di Palermo, 
Giancarlo Ca,solli, «sta per ria¬ 
prire rinchiesla- sugli appalli 
concessi dal Comune di Paler¬ 
mo quando Leoluca Orlando 
era sindaco. 11 settimanale, 
inoltre, riporta alcune «rivela¬ 
zioni- del pentito Leonardo 
Messina. NeH'articolo. vengo¬ 
no citali anche i nomi dei de¬ 
mocristiani Rino Nicolosi e Ca¬ 
logero Mannino. Messina, a 
proposito di Nicolosi, avrebbe 
detto: «Nel periodo in cui era 
presidente della Regione Sici- ■ 
liana percepiva tangenti in re¬ 
laziono ad appalti per il trami¬ 
te di un suo portaborse-. La re¬ 
plica; «È solo una diffamazio¬ 


ne». Su ■ Manmno; «Nell am¬ 
biente di Cosa Nostra si diceva 
che fosse molto vicino alle no¬ 
stre posizioni», l-a replica: «Di¬ 
chiarazioni campate in aria, 
prive di ogni fondamento». La 
procura di Palemio ha smenti¬ 
to che sia già pronto o in pre¬ 
parazione un qualsiasi provve¬ 
dimento giudiziario nei con¬ 
fronti dell'onorevole Orlando. 
Quanto alla riapertura dell in¬ 
chiesta sugli appalti, l.a notizia 
pubblicata da «Panorama» non 
tia trovato conferma. 

■Secondo il .settimanale, gli 
atti all'attenzione della Procu¬ 
ra riguardano I attribuzione, 
da parte della Giunta Orlando, 
all impresa romana Silvestri e 
Cozzani dell appalto di manu¬ 
tenzione delle fognature c del¬ 
le strado, in precedenza gestiti 
dal gruppo Ca.ssina di Paler¬ 
mo, indicato da Orlando come 
inquinato da interessi maliosi. 
Su questa vicenda la procura 




clic* assicurassero la concreta 
realizzazione. Lo Cascio ne 
park'» con il sindaco di l’aler* 
Ilio che incontrai una sera pro¬ 
prio a casa del I .0 Cascio con il 
quale si appartò a parlare e al 
quale fui presentalo prxo pri¬ 
ma che andassi* via», in segui¬ 
to 1,0 Cascio ha negato recisii- 
mente - riferisce «Panorama» - 
la circostanza, cosi come lo 
stessei Orlando, I) settimanale 
cita stralci del verbale del pcn- 
liU» U'oii.irdo Messina: «Nei 
mesi di aprile e maggio del 
1992. mentre ero detenuto nel 
carcere di Caltani.s.setta, si tro- 
SciNano^ol.i pure ristretti Diego 
Di Trapani. Giovanni 'leresi c 
Ludovico Bisconti, Costoro 
una volta mi cliiesero se era 
vero che il jiadre di Orlando 
aveva comprato un grosso ap- 
(iczzamenio di terreno in pro¬ 
vincia di Enna", «Di Irapani. 


Teresi e Bisconti cornmcnlaro- 
lìo negativamente l’attuale li¬ 
nea politica di Orlando, con¬ 
traria a Cosa Nostra». Essi, 
spiega Messina, di.ssero te¬ 
stualmente: «Stu currujtu, pri¬ 
ma. quando era al Comune, 
era a posto; ora, ogni volta che 
qualcuno gli vuole chiedere 
qualcosa si rifiuta e dice: “Ora 
parlo, ora parlo". Ci mandam¬ 
mo uno della Rete per parlar¬ 
gli. ma non ne ha voluto sape¬ 
re niente», Secondo Messina, i 
suoi interlocutori «facevano 
evidentemente riferimento al 
periodo in cui 1’ onorevole Or¬ 
lando era sindaco di Palermo 
prima dell’accordo con i co¬ 
munisti. In quel periodo Orlan¬ 
do era considerato "amico no¬ 
stro" ed era a cono.scenza di 
tutte le spartizioni che si face¬ 
vano con gli appalti comuna¬ 
li». 













‘ cL * v'"'/ 


«Ma quali rivelazioni? Sono cose vecchie» 
Il leader della Rete ha fiducia nei giudici 


«Le rivelazioni dei pentiti? E cos’altro potrei dire se 
non confermare la mia piena disponibilità ai magi¬ 
strati? Se non chiedere che i giudici vadano avanti?». 
Leoluca Orlando, impegnato nella campagna per il 
«No», non ha molta voglia di parlare delle rivelazioni 
di «Panorama». Poi,'però, aggiunge; «Non dico che 
la mia giunta abbia sconfitto la mafia. Però è certo 
che l’abbiamo combattuta, denunciata ed isolata». 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. ROMA. Arriva tra¬ 
felato al telefono. È negli studi 
di una tv privata, sta registran¬ 
do l'ennesima tribuna referen¬ 
daria. "Vede - esordisce - Sia¬ 
mo impegnatissimi ad utilizza¬ 
re anche queste ultime ore di 
campagna elettorale per ragio¬ 
nare. per spiegare le ragioni 
del no...». Ma onorevole, non 
volevamo parlare del 18 aprile. 
»E di che cosa allora? Delle ri¬ 
velazioni dì "Panorama"? Ma 
guardi che sono cose vecchie. 


già uscite. Ho letto su di un'a¬ 
genzia della riapertura di 
un'inchiesta: ma io. le assicu¬ 
ro, non ho ricevuto nulla. E, al¬ 
lora, cos'altro potrei dire, se 
non confermare la mia piena 
solidarietà ai magistrati?-. 
Forse, però, qualche altra 
cosa occorreblw dirla. Visto 
che un pentito sostiene che 
le ditte di Cianchnino sono 
state favorite anche durante 
la «primaverà» di Palermo. 


Non ho mai detto che a Paler¬ 
mo, con la giunta che io guida¬ 
vo, la mafia fosse sfata sconfit¬ 
ta. Però una cosa ò corta; e che 
cioè sono stato io a denuncia¬ 
re quanto profondamente, «il 
comitato di affari» fosse pene¬ 
trato nella vita della città. L'ho 
denunciato politicamente e 
l'ho denunciato ai giudici. 
Questo vuol dire che comun¬ 
que è possibile che qualche 
appalto, durante il suo «go¬ 
verno», sia finito tn mano a 
Clanclmlno? 

Il sistema degli appalti, a Paler¬ 
mo, è stato pensato per favori¬ 
re certi interessi. Noi abbiamo 
provato a spezzare quel mec¬ 
canismo, che molto probabil¬ 
mente poteva contare su con¬ 
nivenze nell’apparato, su com¬ 
plicità nelle pieghe deH'ammi- 
nistrazione pubblica. Ma tutto 
questo, l'abbiamo smaschera¬ 
lo. Di più; tutto questo l'abbia¬ 
mo denunciato. 


Uno dei «pentiti» parla di lei 
come di un «uomo vicino» al¬ 
la mafia. Anche se poi avreb¬ 
be «tradito» gli interessi di 
Cosa Nostra. Le va di ribatte¬ 
re qualcosa? 

Lei deve considerare una cosa: 
che fino a qualche anno fa, io 
ero nella De. E quindi - natu¬ 
ralmente, dirci - gli uomini 
della mafia devono aver pen¬ 
sato a me come ad uno «dei lo¬ 
ro». Come ad un personaggio 
politico vicino ai loro interessi. 
Poi, più tardi, quando sono di¬ 
ventato sindaco - mi piace ri¬ 
cordarlo: il primo sindaco che 
ha mandalo gli andreottiani al¬ 
l'opposizione - si devono es¬ 
sere accorti di come la pensa¬ 
vo. Ed hano cominciato a far¬ 
mi la guerra. E ormai lo sanno 
pure i sassi che la mafia mi ha 
fatto la guerra. Anche elettora¬ 
le. Lo dicono le cifre, i numeri 
del voto. 

A qualche anno di distanza 


dalla «primavera» non ha 
proprio nulla da rimprove¬ 
rarsi? Non si poteva fare, 
magari, qualcosa «in più» 
contro la mafia? 

La invito a leggere il mio libro. ' 
dell’88... 

Si riferisce a «Palermo»? 

Sì. E 11 spiegavo perchè il sin¬ 
daco di Palermo, oltre a tulio il 
resto, dovesse occuparsi an¬ 
che del lunzionaincnio della 
Procura, del funzionamento 
della Squadra mobile. E sa 
perchè? Perchè c’era il rischio 
che le cose cacciale dalla por¬ 
la. ricntra,vscro dalla finc.slra. 
Mi chiede se si potcs.se lare di 
più? E io dico che torse non 
bu.sta l'azione polilica, .se poi 
le denunce non sempre vanno 
uvanli. 

Lei prima diceva; «Cose già 
uscite». Quindi le «rivelazio¬ 
ni» di Panorama già le cono¬ 
sceva? 

Veramente, k- conoscevano 



Leoluca Orlando e. in alto, il Palazzo del Comune a Palermo 


lutti. Se ne è giù parlalo nei 
mesi scorsi, è un collage di 
vecchie notizie. 

E perche secondo lei, riesco¬ 
no fuori adesso? 

Non mi [accia rispondere. 

Ma avrà pure una qualche 
idea, no? 

Beh, meniamola cosi. Proprio 
nel momcnlo in cui c'è chi 
parla di complotti, proprio nel 
momento in cui c'è dii sì trin¬ 
cera dietro l'immunità parla¬ 


mentare per non rispondere ai 
giudici, io dico: bravi magistra¬ 
ti, andate avanti. 

Un'ultimissima cosa, onore¬ 
vole. Non si sente un po' so¬ 
lo? 

Guardi con quanto odio, mi 
trattano gli interlocutori politi¬ 
ci. SI, è vero: non credo di ave¬ 
re amici nel «Palazzo». A me 
basta l'amicizia della gente, E 
quella - creda - ce l'ho. Ecco- 


«Picconate» deU’ex presidente della Repubblica contro i giudici palermitani. L’ex Venerabile: «Una doppia pena per i pentiti» 
E intanto nelle librerie crollano le vendite deU’ultima fatica letteraria del senatore a vita 

Cossiga e Celli in campo per difendere Andreotti 


Per il secondo giorno l’«Andreotti’s affaire» occupa 
le prime pagine dei giornali stranieri. In attesa di ri¬ 
tornare, lo farà martedì, davanti alla Giunta del Se¬ 
nato, Andreotti si difende e continua a contestare 
l’autorizzazione a procedere. In sua difesa ieri si so¬ 
no schierati Cossiga («quello contro di lui è un teo¬ 
rema») e Licio Celli. «I pentiti sono dei traditori», ha 
sentenziato il capo della Loggia P2. 


NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA, Andreotti "Stressa- • 
to» («Die Welt»); Andreotti «fu¬ 
rioso» («Abc»); «sempre più • 
amaro» («Liberation»); r«An-■ 
dreotti's affair» (titolo dell’"ln- 
. dipendcni») fa discutere la 
stampa intemazionale. Quella ■ 
sles.sa che, fino a pochi mesi 
la, celebrava, e con ben altri ti¬ 
toloni, l'uomo che per sette 
volle è stato capo del governo 
■ e 34 volte ministro. L'inossida¬ 
bile protagonista di cinquan- 
t'anni di vita politica italiana. 

, L'uomo che è ormai diventato 
; il simbolo dei misteri nazìona- 

Ma in difesa di Andreotti ieri ; 
è sceso in campo Francesco : 
Cossiga. Lo stile è il solito; am¬ 


miccamenti, allusioni e attac¬ 
chi a giudici, politici e pentiti, 
"lo che ho stretto la mano a Re¬ 
nato Curcio - ha detto l'ex Ca¬ 
po dello Stato - non stringerei 
mai la mano a Buscetta c Man- 
noia». Pentiti inattendibili, «so¬ 
prattutto dopo quello che han¬ 
no detto su Piersanti Mattarel- 
la, uccidendolo moralmente 
una seconda volta». Poi giù 
«picconate» por i magistrati pa¬ 
lermitani. accusali di aver co¬ 
struito un «teorema» . e per 
Giorgio Benvenuto, «reo» di 
aver sollecitato Cossiga a rive¬ 
lare oscure vicende del passa¬ 
to; è «un uomo piccolo e bana¬ 
le». Infine, ed è l'argomento 
che più inquieta il senatore a 


vita Co.ssigu. il caso Moro. Cosa 
Nostra non c'cntra, quelle rac¬ 
contate da Buscetta sono solo 
fandonie, perchè «l'onorevole 
Moro è stato vittima della sov¬ 
versione dì sinistra o soltanto 
vittima della sovversione». In 
perfetta simonia con Co.ssiga, - 
una cono.scenza in comune 
con Giulio Andreotti: Licio Gol¬ 
ii. I.'ex maestro venerabile del¬ 
la P2 ha affidato al .settimanale 
«L'Espresso» la difesa dcll'-a- 
mico» Andrcohi. Attacchi ai 
pentiti («spie, traditori, volta- 
gabbana, che condannerei a 
una doppia pena. La prima 
perchè hanno commesso rea¬ 
ti. la seconda per il fatto ste.sso 
di essersi pentiti»), e un tenero 
ricordo: queU'incontro tra An- 
dreotlì e il presidente argenti¬ 
no Peron, che lo stesso venera¬ 
bile favori qualche anno fa. 

Amici a parte, i problemi per 
Andreotti .sembrano non finire 
mai. Ora dalle librerie arriva 
addirittura la notizia cfic «Ono¬ 
revole stia zitto, atto II», l'ultima 
sua fatica letteraria, si è rusolta 
in un vero e proprio «tonfo». 
Colpa delle brutte notìzie di 
questi giorni, dicono ì librai. In- 


sonima, anche i lettori Itanno 
preso altre .strade. 

Ma non sono i «borderò» de¬ 
gli editori a preoccupare l'ex 
presidente del Consiglio. Il 
problema principale ora è la 
Giunta per le immunità del Se¬ 
nato. Concederà l'autorizza¬ 
zione a procedere? Fino a que¬ 
sto momento la linea androot- 
tiana è quella di rcsislere. Resi¬ 
stere ad oltranza contro il 
«Grande Complotto». E la cosa 
preoccupa non poco i senatori 
in conclave alla Sapienzii. An¬ 
tonio Franchi, capogruppo del 
Pds nella Giunta, parla del «di¬ 
sagio di molti suoi collcghi per 
la gravi.ssima re.spon.sabililà a 
cui saranno chiamati al pno- 
menlo del voto e vorrebbero 
che Andreotti chicdes.se l'au¬ 
torizzazione a procedere», 

Ma Andreotti per il momen¬ 
to sì difende. Martedì porterà 
alla Giunta del Senato la docu¬ 
mentazione per smentire i 
viaggi in Sicilia di cui ha parla¬ 
lo Marino Mannoia (gli incon¬ 
tri tra boss e politici), «ma non 
credo - dice Franchi - che da 
questa documentazione potrà 
venite fuori la verità», Anzi, c'è 


chi - Tonorcvolc Guglielmo 
Ix-nlo. di Rilondazionc Comu- 
nLsla • smentisce raficmiazio- 
ne di Andreotti che nei giorni 
scorsi ha dello di non essersi 
recato a Trapani dopo la mor¬ 
te del Generale Dalla Chiesa: 
«Mi risulta, invece, che il .sena¬ 
tore era a Trapani in occasio¬ 
ne delle elezioni regionali del 
!!)91». 

I delitti eccellenti. Per Nando 
Dalla Chiesa, figlio del Genera¬ 
le ed e.s|K>nente della Rete, le 
cose rivelale dall'ex sindaco di 
Palermo Vito Clancimino sulle 
responsabilità di Andreotti nei 
delitti Dalla Chie,su e l..a Torre, 
.sono «credibilissime, quelle 
cose io le dico da dieci anni. 
Secondo me è vero che la re¬ 
sponsabilità politica e morale 
di quanto accadde allora a Pa¬ 
lermo era della corrente an- 
dreolliana». 

Infine l^eoluca Orlando, 
«Andreotti - ha dello ieri il lea¬ 
der della Rete - se ne tomi a 
casa, sia processato, risponda 
ai giudici dei suoi comporta¬ 
menti. Il suo rifiuto di presen¬ 
tarsi ai magistrati è un insulto 
alla prestigiosa carica da lui ri¬ 
coperta di senatore a vita». 




Giulio Andreotti 


p.'iLlliili 


7ru 


.... 


«Incatramate»: 
tremila copie 
[ del romanzo 
I di Licio gelli 







Treniila copie del roinanzo di Licio Gelli ( nella lolo .. -Il 
ritorno di Gesù», .stàio state d.mineggì.ite da igimii all in 
terno della .sede della sircielà editriee ■Kebellalo■, .j .S:iii 
Donà di Piave (Venezia). I vandali, dopo aver for/.ito la 
porta del magazzino nel quale sono eiislodili i volumi e 
le pubblicazioni edile negli ultimi mesi, si .sono aeeaiuti 
in particolare contro le copie del libro di Gelli, dato .ille 
stampe in seimila esemplari e presentalo uffici,ilmente 
neiroltobre .scorso a Roma, sulle quali è slata vensata iitia 
vernice a bti.se di catrame. I danni am;nont,ino coiii|jles- 
sivamente, in ba.se alle .stime deH'editore, ti più di iiiez/o 
miliardo di lire. 


Allarme farmaci Ix; U.sl non lorniscono al 

I lei cntt’amic;! ministero della .S.iiiità le 

USI SOU accusa segnalazioni sugli ellelìi 

<^NOn segnalano collateraii dotatti airusodì 

effetti coiiateraii» p^': 

ricolosii per ki saluk? dei 
cittadini. E il nimistfo dell.i 
Sanità è inteny'i.Miuk^ dilfi- 
daiido 519 Usi delle* 658 esistenti e ct)i‘'dciKk» "i’inviu 
tempestivo dei dati». A lanciare railarnie è staUj il ('entro 
nazionale di Farmacovigilanza del ministero che ri!e\’alo 
le inadempienze sui dati del primo semestie di*! 
«Senza le segnalazioni '- spiegano al Centro - non pos¬ 
siamo controllare i farmaci e quindi intervenire nei c.isi 
di pericolosità. Ci sono effetti collaterali che compaiono 
successivamente, quando la medicina è usata da una lar¬ 
ga fetta della popokizione. 


Preso in Brasile Antonio Salami me. col l¬ 
ii boss Salamone •' 

i al primo maxi priK’e.sso e 

C coinvolto nella ' stato arrestato ieri in Brasi- 

strane di Capaci 

^ avanzalo una ricliiesta di 

estradiziotic pro|jrio per 
que.-itu eondan;ia. Ieri .sera 
la corte .suprema brasiliana ha eme.sso l'ordine di cattu¬ 
ra. eseguita poco più tradi: Antonio Salamone era inf.jtti 
da giorni sotto sorveglianza. Il suo nome è circolalo più 
volle a proposito dell' attentato di Capaci. La ijrcx’ura di- 
•strettualc antimafia ha preci.satoclie.‘'alamone non riusl- 
ta fino ad ora direttamente coinvolto nelle indagini sulla 
morte di Falcone, che si era occupato processualemenle 
di Salamone in seguito alle dicliiaraziuni di Tommaso 
Buscetta. 


Processo ai boss Insulti e minacce soiiosuui 

Rncarin rivolti al "pentilo» Rosario 

• u Spaiola d;ii parenli di alcu- 

insultato al bar ni imputati, nei pr(.x:osso 

dai narsnti ‘T'Ic cosche delia Valle del 

j t. . ’ .. Belice, in corso nel tribù- 

oeqil imputati naie di Marsala. L'episodio 

è awenu'o nel bar ami- 
.stante il palazzo di giu.stizia, dove Spatola stava prenden¬ 
do un caffè in,sieme con i carabinieri della scoria. I milita¬ 
ri hanno fermato e identificato quattro persone, demin- 
eiandole ai magi.strati. 


Rubata Bnjlta sorpresa giovedì si.-- 

a rìtrnvatlD « Milano per i due agenti 

ciiuuvauj di.scorta dell’ex mini.stro 

I auto di scorta .. Virginlo Rognoni: usciti da 

di Roanonì ^^n bar dove si erano ter- 

” mali alcuni minuti dopo 

aver terminalo il servizio, 
hanno scoperto che la 
Lancia Thema blindata assegnata all'e.sponenle de era 
.stata rubata con dentro anche due pustole, L’auto è stata 
comunque ritrovata, poco dopo, nella stessa zona dove 
era stato compiuto il furto, senza che vi fos.se stato rubato 
nulla. La Lancia Thema è stata rubata verso le 22.13 in 
corso Cristoforo Colombo da un ladro che è riuscito a 
forzare la portiera, ed è stata ritrovata, circa 15 minuti più 
tardi, in viale Cassala, non distarne dal luogo della 
«scomparsa». 


Recuperata Lina «tartaruga azzaimatri- 

a Rirrinno ce», specie nordamericana 

^«SRicPRcre 70 

<^tdrtdrU9d C(?ntimetri di lunghezza e 

azzannatrìce» 35 chili dì pe.so, è stata tro¬ 

vata il 9 aprile nel no Melo, 
alle porte di Riccione. Ne 
ha dato notizia «Cetacea, 
fondazione per la difesa dei mammiferi marini»: ,si tratta 
di una Chel.vdra Serpentina lunga 40 centimetri dalla te¬ 
sta alla coda e pesa 5 chili. La tartaruga, un ma,sehio, è 
stata catturata, con una rete da pesca andata quasi com¬ 
pletamente distrutta, dal signor Luca Ronei, di Riccione. 


GIUSEPPE VITTORI 

Le rivelazioni di Ciancimìno 

La Torre come Dalla Chiesa? 
La vedova: «Tutti sanno 
che fu un delitto di Stato» 


■■ PALERMO. In rilerimcnto 
alle rivelazioni sul delitto 1^ 
Torre, contenute nel prossimo 
numero del setiinale «L'Iìspres* 
so». Giuseppina Zacco l.;3 Tor* 
re. vedova del segretario del 
Pei siciliano a»ssassiiiato 
nell'82. ieri ha diffu'io un co¬ 
municato. Nel documento, si 
legge: «1^ affermazioni di 
('iancimino, che chiamano in 
causa AndrcoMi nel delitto La 
Torre, non mi meravigliano af¬ 
fatto. Dietro i delitti eccellenti 
di Palermo si muove una logi¬ 
ca comune; quei delitti sono 
deliui di Slato, cioè pensati e 
voluti perchè rimanesse immu¬ 
tabile ed eterno qucH’iiilreccio 
di potere clic ha legalo mafia, 
poteri occulti, settori deviati 
degli apparali dello Stalo e uo¬ 
mini che detenevano il pote¬ 
re». 

«Mio marito», si legge ancora 
nel documento, «in solitudine, 
nei primissimi anni Ottanta, ha 
sempre denunciato il filo uni¬ 
co che legava stragi ed assassi¬ 
ni! eccellenti, nonché i rappor¬ 
ti tra Sindona, Banco Ambro¬ 
siano, P2. mafia e gli uomini 
che detenevano il potere. 


situazione in Ualiii non per¬ 
metteva allora di potere iiuli- 
care quelle res[K;nsiil)ililà Pio 
La ’l'orre toniù in Sicilia pen hé 
era perfeltainente cons.ipevo- 
le che da Palemio e diilla Siei 
lia i.>otcva viTiire un imitiinieii- 
(o e che in quella regioin' si 
gi(K’ava una battaglui lon.i'd.'i- 
bile...». 

«Ilo sempre nliulalo e con- 
testalo la barzelletta elle i delit¬ 
ti eccellenti di Palermo los.sero 
-Stati pensati e gestiti da qu.’Jttro 
coppole storte. In tutti questi 
anni lio sempre portato avanti 
questa tv*si’. m;\ sulle inehies'.e i 
semafori segnavano il rosso». 

ker la vedova di Pio La 'I'c>r- 
re, «chi voleva andare aViinti 
perchè aveva eaiitilo la linea 
eversiva che si muoveva nel 
pac.se. veniva ammazzato. U* 
indagini si fermavano solo .il 
molo della mafia, conio dimo- 
sira il processo sui delitti politi¬ 
ci che si sta svolgendo a paier¬ 
mo. Ritengo che non siamo 
più alla fantasc*lenza, come ve¬ 
nivano definite dieci .inni f.t le 
nostre denunce, ma che è ve¬ 
nuto il momcnlo di raggiunge¬ 
re la verità». 
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Con una clamorosa decisione 
il Gran Maestro si dimette 
e annuncia la fondazione 
di una nuova «Gran Loggia» 


«Situazione ingovernabile 
non c’era altro da fare» 
Tra le cause della rottura 
alcune illegalità «tollerate» 




Scissione nella massonerìa 

Di Bernardo lascia la guida del Grande Oriente 


. 1 ^ 






Giuliano Di Bernardo si è dimesso. Con una decisio¬ 
ne sen;:a precedenti, il Gran Maestro della massone¬ 
ria ha deciso di lasciare la guida del Grande Oriente 
d'Italia: «Ormai è ingovernabile». Ora sono più con¬ 
sistenti i rischi di scissione o, forse, di «rifondazione» 
del Goi. Lo scontro, durissimo, è tra i rinnovatori e 
coloro che tollerano situazioni di illegalità che sono 
annidate dentro alcune logge. 


QIANNICIPRIANI 


H ROMA. [I Gran Maestro 
della massoneria si d dimesso. 
Con un atto senza precedenti 
nella pur travagliata storia del* 
la massoneria italiana, il <a* 
po» dei Grande Oriente d’ita- 
iia, Giuliano Di Bernardo, ha 
lasciato la guida di palazzo 
Giustiniani ed d orientato a dar 
vita a una Gran Loggia rìcono* 
sciuta dalla «casa madre» d’In* 
ghiltcrra. Si profila una scissio* 
ne o. più probabilmente, una 
«rifondazione» della massone* 
ria che consentirà a Di Bcmar* 
do di rimanere neH’alveo della 
•regolarità c legittimità» ed 
espellere dalla comunità i suoi 


avversari. Insomma. più che 
scissione potrebbe trattarsi di 
un’opera di epurazione. E prò* 
prio m queste ore per decidere 
il futuro del Grande Oriente so¬ 
no in corso trattative tra Di Ber¬ 
nardo e alti «dignitari» inglesi, 
americani e francesi giunti a 
Roma. 

Le divisioni alfintemo del 
Grande Oriente erano molto 
profonde. Da più parti, nono¬ 
stante i richiami alla trasparen¬ 
za e al rinnovamento, conti¬ 
nuavano a nmanere forti le 
tentazioni «occulte». Quelle 
stesse tentazioni che hanno 


trasformalo la massoneria ita¬ 
liana in un grande contenitore 
di comitali cl’af/an c, ne) caso 
della P2, in una struttura ever¬ 
siva. Contraddizioni nesplose 
con rmchiesla portala avanti 
dal giudice Agostino Cordova, 
dalla quale ò emerso che mol¬ 
te situazioni sfuggivano com¬ 
pletamente al controllo del 
centro. E quindi del Gran Mae¬ 
stro. In particolare sono venute 
alla luce situazioni poco chia¬ 
re in Sicilia e in Calabria, dove 
rintrcccio mafia-massoneria 
(.seppure mas.soneria uffici»!)- 
mente -spuria") si d trasforma¬ 
to in un’emergenza democrati¬ 
ca. 

Poche settimane fa. Di Ber¬ 
nardo aveva respinto il tentati¬ 
vo portato avanti da un gruppo 
legalo all’ex Gran Maestro Ar- 
mandino Corona di «ribaltare» 
la maggioranza interna a! Goi. 
In occasione della Gran Loggia 
dcirequinoziodi primavera. Di 
Bernardo, forte degli appoggi 
ricevuti dopo un suo viaggio 
negli Stali Uniti, d riuscito a 
stravincere. Con lui. alla fine, si 


sono schierati anche alcuni vx 
oppositori come Elvio 55ciub* 
ha, massone -dilaniico* dalle 
antiche frequentazioni con re- 
strema destra, o Gustavo Raffi, 
il Grande Oratore con un pas¬ 
salo «pacciardiano*. Insomma, 
una maggioranza quantom.ii 
eterogenea nella quale convi¬ 
vevano gli «europeisti»'e i filoa¬ 
mericani, favorevoli alTallan- 
lizzazione dell'Europa E non 
solo dell'Europa. Ma la vittoria 
schiacciante non ha risolto, 
comunque, le divergenze. E in 
questi ultimi giorni le contr.id- 
dizioni sono esplose. Fino alle 
dimi.s.sioni di Di Bernardo. 

Cosa succederà ades-so*^ Il 
Gran Maestro, nonoslantc le 
apparenze, non d uno .sconfit¬ 
to. Anzi, Allontanati dalla co¬ 
munità ma.s.sonica potrebbero 
essere tutti coloro che non de¬ 
cideranno di sottostare al nuo¬ 
vo corso. Il processo di «rifon- 
dazione»* dovrebbe andare 
avanti in questo modo: Di Ber¬ 
nardo si dimette dal Grande 
Onente per ricostruirlo sotto 


un altro nome. Una supcrlog- 
gi.) -Ixmodetta» dalla loggia 
madre d’Inghilterra A questo 
punto il Gol diventercblx; una 
scatola vuota, mentre gli scis¬ 
sionisti. o meglio > niondalon. 
manterrobbero la legittimità 
Ije cose andranno in questo 
modo"^ \jc trattative, in queste 
ore, sono intense Ma non 
sembra che Di Bernardo abbia 
fatto una mossa improvvisata. 
Anche so fino aH’ultinrjo la pos¬ 
sibilità che siilti tutto esiste. 

•II Grande Oriento era diven¬ 
tato ingovernabile», commen¬ 
tano I fedolis.sìmi di Di Bernar¬ 
do. «Non c'era altro da fare». 
Per loro questo atto forte va in¬ 
terpretato come una «rottura- 
con il sistema degli affari c del¬ 
le interferenze politiche che 
aveva caratterizzato (e carat¬ 
terizza ancora) rattlviià delle 
fogge. Del resto lo .stesso Di 
Bernardo nella lettera di novo 
pagine inviata ai 770 Maestri 
Venerabili ha usato parole 
mollo dure: «Nella società in 
CUI cvsi vivono - scrive nfercn- 
dosi ai maussoni - non nascon- 



Giuliano Di Bernardo, il Gran Maestro dimissionano 


dono i loro nomi e i luoghi del¬ 
le loro riunioni. Rispettano le 
leggi dello Stalo o i magistrati 
che le fanno osservare. Eserci¬ 
tano la tolleranza nei confronti 
di lutti coloro i quali condivi¬ 
dono diverse concezioni dei- 
l’uomo c rispcliano le differen¬ 
ti fedi religiose. Partecipano ai 
progetti che tendono a curare 
o a eliminare 1 mali che oggi 
affliggono l'umanità-. 

La massoneria italiana nu- 
scirà veramente a rinnovarsi e 
a fare un’opera di pulizia? Mol¬ 
ti lo auspicano. Certo è che al¬ 
l’ombra delle logge agisce an¬ 


cora uno stuolo di faccendieri, 
politici c finanzieri d’assalto e, 
in qualche caso, malavitosi, 
che mantengono un potere 
enorme. Un potere che cerca¬ 
no di esercitare soprattutto in 
questa fa.se cosi travagliala del¬ 
la vita politica italiana, nella 
quale ogni tanto fa capolino 
l’opera di disinfoimatori o di 
manovratori di campagne a ta¬ 
volino. Un’azione cosi «scienti¬ 
fica- che recentemente il Pds, 
durante un convegno sulla 
massoneria che si d svolto ad 
Arezzo, ha denunciato che il 
sistema piduista (non la P2) è 
ancora attivo. E pencoloso. 


Ricostruita la storia della «banda della Magliana», l’organizzazione criminale in contatto con Pippo Calò e il Supersismi 
Determinanti le rivelazioni di Maurizio Abatino, boss pentito. Finito in manette anche il neofascista Carminati 

«Mala», destra e P2, a Roma arrestate 55 persone 


Ricostruita la storia della banda della Magliana, il 
gruppo criminale che operava a contatto con mafia, 
destra e P2. Cinquantacinque persone sono state ar¬ 
restate. Determinanti le rivelazioni di Maurizio Aba¬ 
tino, boss pentito. Tra gli arrestati Maurizio Carmi¬ 
nati, legato ai Nar, inquisito per i depistaggi nell'in¬ 
chiesta sulla strage di Bologna e Ernesto Diotallevi, 
l’uomo che portò il passaporto falso a Calvi. 


■■ ROMA. Sono stati arrestati 
dopo le rivelazioni di Maurizio 
Abatino, boss della •mala» ro- 
manache da tempo collabora 
con i giudici. Cinquantacln- 
que ordini di custodia caute¬ 
lare; cinquecento pagine di 
ordinanza. Carte nelle quali è 
racchiusa gran patte della sto¬ 
ria di una tremenda stagione 
criminale > nella quale sono 
stati protagonisti malavitosi, 
mafiosi, camorristi, piduisti, 
funzionari corrotti, destra 
eversiva e uomini dei servizi 
segreti «deviati», che in realtà 
deviati non erano ma agivano 
su mandato politico. £ la sto¬ 
ria della cosiddetta banda 
della Magliana, struttura che 
compare in tantissime vicen¬ 
de ancora oggi oscure, come 
l'omicidio di Calvi, il caso Mo¬ 


ro e la strage del rapido 904. 
Una struttura delia quale face¬ 
va parte anche il neofascista 
Massimo Carminati, oggi ac¬ 
cusato di aver partecipato ai 
depistaggi nelle indagini sulla 
strage di Bologna. 

I provvedimenti emessi ieri, 
però, riguardano più che altro 
la storia degli omicidi e delle 
faide interne, ricostruiti fin nei 
dettagli grazie alla collabora¬ 
zione di Abatino. Ma è chiaro 
che nei prossimi giorni gli in¬ 
quirenti si interesseranno ai li¬ 
velli superiori. Cioè a scoprire 
chi fossero i garanti politici e 
istituzionali di quel «patto» 
che, sul modello mafioso, ha 
regolato le attività criminali 
della banda della Magliana. 

Lo spessore degli arrestati è 
notevole. In manette, ad 
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Ernesta Diotallevi 


esempio, è finito Ernesto Dio¬ 
tallevi, «finanziere» del grup¬ 
po, entrato nelle cronache co¬ 
me la persona che parti da 
Roma per portare a Roberto 
Calvi il falso passaporto che 
serviva per la fuga all'estero. 
Inoltre era amico di Danilo 


Massimo Carminati 


Abbruciati, il boss ucciso a Mi¬ 
lano mentre tentava di ucci¬ 
dere il vice-presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto 
Rosone. L'ordinanza del giu¬ 
dice Otello Lupacchini, poi. 
ha riguardato anche altri 
esponenti di destra come 


Claudio Bracci. Fausto Busalo 
e Santo Duci, in passato legati 
a "Terza posizione». In carce¬ 
re anche altri esponenti «ston- 
ci" della malavita romana co¬ 
me Alessandro De Tornasi, il 
«re» del gioco d'azzardo. Sal¬ 
vatore Niciira e Alessio Mon- 


selles, coinvolto neH'inchiesta 
sulla rapina a) club medilerra- 
né di Corto nella quale mori . 
un istruttore di nuoto. 

Tuute .persone m qualche 
modo già conosciute dagli in¬ 
quirenti. Eppure questa volta 
le confessioni di Maurizio 
Abatino sembra rappresenti¬ 
no la pjemessa per ricosuuire 
i rapporti mafia-criminalità 
politica che sono esistiti (e 
esistono) a Roma. Uno sce¬ 
nario importante per lare luce 
su molte vicende ancora 
oscure e di grande altualilà 
come l'omicidio Pecorelli. il 
caso Vforo e la morte di Calvi. 
Episodi dai quali emerge l'in¬ 
treccio tra mafia-p2-eversione 
di destra e criminalità. Una 
•supercosca» all'interno della 
quale avevano un ruolo pre¬ 
dominante il boss Pippo Calò 
e gli uomini del Supersismi. 
Erano quelli gli anni in cui Do- 
menicò Baldutci, prestanome 
di Calò e legato alla banda 
della Magliana, da latitante 
viaggiava a bordo degli aerei 
del Sismi in compagnia di 
Francesco Pazienza. «Anni di 
piombo» durante i quali si so¬ 
no verificati crimini e illegalilà 
che ancora oggi costituiscono 
materia di ricatto. 

Il racconto di quegli anni 


b.ih.ili) 
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Sta per finire il processo 
che ha travolto la Bnl 
Casson vuole 35 condanne 
Fra gli imputati 6 generali 

Armi all’Iran 
Chiesti sei anni 
per Nerio Nesi 


Nerio Nesi ed altri dieci uomini dei vertici Bni. Sei 
generali della Difesa e del Sismi. Industriali francesi 
legati al governo, prestanome italiani. Agenti segreti 
di Khomeini infiltrati nelle nostre università. «Con¬ 
dannateli tutti», chiede il pubblico ministero Felice 
Casson dopo sette ore di requisitoria, chiedendo 
217 anni di carcere. Sono i protagonisti delle mega¬ 
forniture d'armi all'Iran durante la guerra con l'irak. 

DAL NOSTRO INVIATO 


che emerge dai verbali è mol¬ 
lo circostanzialo. Maurizio 
Abatino, che è stato ascoltato 
anche dai giudici di Bologna, 
ha parlato dei rapporti che la 
banda della Magliana aveva, 
con gli altri gruppi criminali. 
Come la camorra. «Una volta 
arrivò a Roma Raffaele Cutolo 
- ha raccontato - a bordo di 
una Bmw che aveva l'interno 
sporco di sangue. Cutolo ci 
spiegò che il dentro erano sta¬ 
te uccise due persone e ci 
chiese il favore di far sparire la 
macchina. Noi la portammo 
da un demolilore». Cera uno 
scambio di «cortesie». Ma 
Abatino ha anche raccontato 
di numerosi omicidi ai quali 
lui stesso aveva partecipato. 
Come quello di Nicolino SelLs, 
boss della banda della Ma- 
giiana, il cui corpo non è mai 
stato ritrovalo. «Lo uccidem¬ 
mo io, Edoardo Toscano e 
Vittorio Carnovale, dopo aver¬ 
lo attiralo nella villa di Libero 
Manconi. Poi lo abbiamo sep¬ 
pellito in un campo vicino al 
Tevere». Nei verbali, adesso, ci 
sono dieci anni di omicidi e 
attività criminali. E, forse, la 
chiave per ricostruire il patto 
criminalità-eversione-politica 
che ancora oggi non è stato 
smantellato. • OC. Cip. 


■i VENEZIA «Quando un 
giudice deve appellarsi alla 
Costituzione, vuol dire che sia¬ 
mo al marcio». Felice Ca.sson si 
sente «come un medico che 
non ha individuato una sem¬ 
plice malattia, ma un tumore». 
Il cancro che prova ad estirpa¬ 
re è quello dei trallici clande¬ 
stini di armi. Sette ore di requi¬ 
sitoria per ricostruire l'intrec¬ 
cio delle maxilomiture di 
proiettili, spolette, mino e mor¬ 
tai all'Iran di Khomeim impe¬ 
gnato nella guerra con l'irak di 
Hu.ssem, Per cinque anni era¬ 
no andate avanti, tra 1984 e 
1988, nonostante l'embargo 
solennemente proclamato. 1 
fabbricanti esportavano verso 
destinazioni fittizie, i generali 
della Difesa e del Sismi che do¬ 
vevano impedirlo davano l'ok. 
la Banca nazionale del lavoro 
garantiva fmanziariamenie le 
operazioni. Su trentasei impu¬ 
tati nnviati a giudizio, Casson 
chiede irentacinque condan¬ 
ne. Intuito, 217anni. 

Le pene più alte, da nove a 
sei anni, per gli industriali: Da¬ 
niel Dewavnn, amministratore 
delegato della Irancese «Lu- 
chaire». un colosso bellico, il 
suo direttore Guy de Narbon- 
ne, gli uomini di paglia Mario 
Appiano e Luigi Corsi che tra 
Piemonte c Roma gestivano fi¬ 
liali di comodo, Sea e Consar. 
altri imprenditori come Erman¬ 
no Bertoldo (Erber e Gea) ed 
il bresciano Nicola Dubbini, ti¬ 
tolare della Oefarm. Dubbini è 
l'uomo al quale erano stati tro¬ 
vati anche appunti in odore di 
tangenti: «Per licenza in tre me¬ 
si pagare ai politici e rimborsa¬ 
to dagli iraniani». E poco dopo, 
tracce di incontri con il mini¬ 
stro p)cr il commercio con l'e¬ 
stero Prandini. Ed ancora stra¬ 
ne cifre segnate attorno ai no¬ 
mi dell'on. Mancini, del sen. 
Spadolini - all'epoca ministro 
della Difesa - e di generali van. 
Sei anni ciascuno agli undici 
uomini Bnli Nerio Nesi, ex pre¬ 
sidente socialista, i direttori ge¬ 
nerali Giacomo Pedde e Luigi 
Carini, alti funzionari a casca¬ 
ta, membri del comitato ese¬ 
cutivo compreso quell'ex sin¬ 
daco de di Padova, Ettore 
Benlsik, che sta per fondare un 
nuovo gruppo politico all'in.se- 
gna del «rinnovamento». Dai 
sette anni in giù agli agenti 
khomeinisti - la «rete Ab^i» - 
che, infiltrati nelle università 


Italiane come improbabili stu¬ 
denti. in realta organizzavano 
contralti e spedizioni navali di 
armi. Ed infine sei anni a te.sta 
(.sei mesi in più oer un paio) 
per I SCI generali che parteci¬ 
pavano di «comit.ito intermini- 
.sieridle» di controllo sulle 
esportazioni di armi. Aliredo 
Battidti, Emilio Migliozzi, Giu¬ 
seppe Grignolo del Sismi, Car¬ 
io Blandini, Ezio Pagani e Pao¬ 
lo Mossenla dei ministero della 
Difesa "Cervello» dell'opera¬ 
zione era la Luchaire, col con- 
sen.so sollcrraneo del ministe¬ 
ro della difesa francese a Pari¬ 
gi. un'inchiesld parallela a 
quella di Cas.son si è infranta, 
dopo aver fatto tremare il go¬ 
verno, sul segreto di stato. Le 
ditte controllate italiane spedi¬ 
vano enormi quantità di muni¬ 
zioni, ufficialmente verso paesi 
•innocui», Portogallo. Francia, 
la Grcr'ia, la Malesia, Iz: navi, 
invece, filavano dritte in Iran. 
Ogni operazione era autoriz¬ 
zata dal «comitato intermini¬ 
steriale», anche se i generali 
sapevano pertcttamenleche le 
destinazioni indicate erano fit¬ 
tizie; I calibri delle munizioni 
non combaciavano con quelli 
degli arsenali che avrebbero 
dovuto riceverle, dalle amba¬ 
sciate estere arrivavano al Si¬ 
smi (e venivano cestinati) rap¬ 
porti allarmanti La Bnl parteci¬ 
pava, al lOfV., ad un pool di 
banche europee che forniva fi¬ 
deiussioni sulle forniture. In 
tutto, 131 milioni di dollari, «La 
banca ha latto da schermo fi¬ 
nanziario, dava garanzie indi¬ 
spensabili a venditon e com¬ 
pratori. 1 vertici della Bnl sajse- 
vano il contenuto dei contratti 
che approvavano, ma si preoc¬ 
cupavano .solo del rischio cre¬ 
ditizio». accusa Casson: «Con 
questo criterio potrebbero fi¬ 
nanziare di lutto, compreso il 
traffico di droga», Anclie la 
Banca Commerciale Italiana 
■aveva partecipalo alla copertu¬ 
ra di altre «triangolazioni»; «Ma, 
fortie più turbi, i suoi dirigenti 
approvavano le operazioni 
con la dicitura "salvo licenza"». 
Morale, per il pubblico mini¬ 
stero: «Le forniture che abbia¬ 
mo individuato valevano 200 
miliardi di lire nel 1984. Nella 
guerra Iran-lrak è morto più di 
un milione di persone. È stato 
un traffico di morte, al quale 
lutti hanno contnbuito, cia.scu- 
no per la propria parte». 

PAfS. 


La «banda» il 17 aprile del ’91 massacrò i genitori dell’ormai famoso Pietro per soldi 

Maso e i suoi amid semìnfennì di mente 
La superperizia allontana Tergastolo 


Agguato a una pattuglia che impediva l’accesso al corso centrale 

Reg^o, ucciso un vi^e urbano 
La ’ndrangheta si vendica cod 


«Quasi matti» Pietro Maso ed i suoi amici. Abbastan¬ 
za per essere considerati dal punto di vista penale 
seminfermi di mente e godere del relativo sconto. 
Le conclusioni della superperizia disposta dalla cor¬ 
te d'appello allontanano l’ombra dell’ergastolo. Ma¬ 
so, intanto, in carcere è diventato poeta. Compone 
sulla bontà, l’amore, la bellezza. Spedisce le poesie 
ai periti ed alla «fidanzata» che vuole sposare. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


HI VENEZIA. Da sadici a 
masochisti. Per farli felici bi¬ 
sogna insultarli, Pietro Maso 
ed i suoi amici. Ingiurie, offe¬ 
se, colpi bassi, tutto va bene 
se allontana lo spettro del¬ 
l'ergastolo. Paolo Gavazza e 
Giorgio Carbognin - il capo 
no, è rimasto in cella - distil¬ 
lano senza sussulti il miele 
amaro dei superperiti 
«Narcisista», «insicuro», 
•egocentrico», ■ «irrealisla», 
«con deficit di intelligenza» 
Pietro Maso, assicura il pro¬ 
fessor Tullio Bandini. «Grega¬ 
rio» Carbognin, aggiunge il 
professor Giacomo Canepa: 
«È immaturo intellettivamen¬ 


te ed affettivamente. Il suo 
pensiero è lento, i ragiona¬ 
menti approssimativi, il lin¬ 
guaggio povero e ristretto». Il 
ragazzo gongola. Tocca a 
Gavazza essere demolito dal 
professor Umberto Gatti: «So¬ 
stanziale immaturità... ten¬ 
denza al gregarismo... affetti¬ 
vità rigida... Ipocritico... gra¬ 
vemente immaturo...». Bene, 
benissimo. Perchè per tutti e 
tre arriva la sospirata conclu¬ 
sione: «Capacità di intendere 
e di volere non esclusa ma 
gravemente diminuita al mo¬ 
mento del fatto». 

Il «latto» è il massacro dei 
genitori di Pietro Maso la not¬ 


te del 17 aprile 1991, giusto 
due anni la. I bulletti di paese 
puntavano a spartirsi l'eredi¬ 
tà per comprare Bmw e tele- 
fonini cellulari. Erano «mat¬ 
ti»? Quasi. E SI sono recipro¬ 
camente «contagiati», un 
cocktail micidiale tra «mae¬ 
stro», «allievo» e «gregario». 
Cosi concludono i criminolo- 
gi genovesi ai quali si era affi¬ 
data la corte d'appello, l'or¬ 
na a dissolversi l'ombra del¬ 
l'ergastolo. Mal che vada il 
terzetto sì vedrà confermale 
le p)ene del primo processo, 
30 anni a Maso, 26 agli altri. I 
difensori, però, sperano in 
ulteriori sconti. Sentiti i periti 
d'ufficio, l'avvocato di Maso, 
Guariente Guarienti è eufori¬ 
co; «A questo punto, mi pro¬ 
porrò come legale del mo¬ 
stro dì Milwaukee». 

L’aula-bunker, a Mestre, è 
semideserta. C'è la solita 
classe - dì ragazzine - venuta 
«a far lezione di diritto dal vi¬ 
vo». Ma Carbognin, in husky 
e dolcevita, e Gavazza, irrico¬ 
noscibile nel nuovo look da 
liceale, capelli corti ed oc¬ 


chialini, non si voltano una 
sola volta. Adesso hanno le 
•morose», Nata.scia e Dania, 
gelosissime. Anche Ma.so si è 
«fidanzato» con la bolognese 
Alessandra. Bandini descrive 
gli incontri settimanali in car¬ 
cere tra il pluriomicida, le 
sue sorelle ed Alessandra; 
•Credo che voglia sposarla». 
Il ragazzo lavora come ma¬ 
gazziniere, «è loquace ma 
del delitto parla solo se sti¬ 
molato, lo vive ancora con 
distacco. Perdura il suo nar¬ 
cisismo. veste ricercatamen¬ 
te. Scrive poesie». Sobbalzo 
in aula. Poesie? «E ne è anche 
molto orgoglioso». Di che ge¬ 
nere? «Idealizzano l'amore 
per la sua ragazza. Parlano 
della bontà, di come dovreb¬ 
be andare il mondo. Una me 
l'ha mandata, è sull'impor¬ 
tanza della bellezza interiore 
rispetto a quella esteriore». 

Il professor Canepa getta 
avvedutamente acqua sul 
fuoco; «lo però gli ho chiesto: 
"Cos'è per te un sentimen¬ 
to?”. Ci ha pensato un pò, ha 


strusciato le dita sul tavolo. 
Embè? 'Non sente II rumo¬ 
re?'». Insomma. confondeva 
il sentire dell'animo con l'u¬ 
dito. Grasso che cola, più 
mallo di cosi... Ad opporsi ri¬ 
mane un fronte esiguo. Gae¬ 
tano Penati, psichiatra clini- 
co consulente per l'accusa, 
appare quasi imbarazzato: 
•Mi spiace, ho studiato e ri¬ 
studiato ma non riesco a de¬ 
finire alcun sintomo di psico¬ 
patologia in questi Ire». 

Per lui sono sani, sanissi¬ 
mi. con disturbi di personali¬ 
tà più o meno accentuati co¬ 
me tanti coetanei: «Non insi¬ 
stete, che razza di diagnosi 
volete che faccia? Non c'è 
nulla di psichiatricamente ri¬ 
levante». L'avvocato delle so¬ 
relle di Maso, Agostino Rigo- 
li. appare sconcertalo; «Se¬ 
minfermi? Vuol dire che la 
psichiatria deve fare ancora 
tanti passi avanti. Questo è il 
deJilfo ai una normalità po¬ 
verissima». E sulle poesie ca¬ 
la un sipario fulminante: «Ab¬ 
biamo un nuovo Andraous». 


Un agguato feroce per uccidere vigili urbani impe¬ 
gnati a fare rispettare l'ordinanza che vieta il transito 
sul corso principale della città. Giuseppe Marino, 43 
anni, vigile semplice, è morto. Orazio Paiamara, ma¬ 
resciallo, è grave. Il killer che ha sparato quasi a bru¬ 
ciapelo dopo aver affiancato l'auto dei vigili, si è dile¬ 
guato a piedi, in pochi minuti Reggio è ripiombata 
nella paura dei giorni della guerra di 'ndrangheta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H REGGIO CALABRIA È 
qualcosa di più di un sospet¬ 
to atroce: Giuseppe Marino, 
vigile urbano di 43 anni, sa¬ 
rebbe stalo ammazzato per 
punire l'ìnterocorpo dei vigili 
da alcune settimane impe¬ 
gnati a far rispettare l'ordi¬ 
nanza che impedisce il pas¬ 
saggio delle auto sul Corso 
Garibaldi, la strada buona 
delle citta. Orazio Paiamara, 
maresciallo dei vigili, è stato 
ferito gravemente nello stes¬ 
so agguato. 

Il killer è entrato in azione 
verso le otto di ieri sera quan¬ 
do l'auto nero di pattuglia 
stava costeggiando l'orlo dei 


giardini pubblici. In quel 
punto la strada non è affolla¬ 
ta come nel tratto dei negozi 
che sono concentrati qual¬ 
che centinaio di metri più a 
Nord. L'assassino ha sparato 
con ferocia. Le prime pallot¬ 
tole hanno frantumato il ve¬ 
tro dell'auto colpendo a mor¬ 
te Marino. . 

In una manciata di secon¬ 
di si è ricreato il clima che 
sconvolgeva quotidianamen¬ 
te la città ai tempi della guer¬ 
ra di 'ndrangheta; sirene 
spiegate su e giù sul corso af¬ 
follato per lo struscio, inquie¬ 
tudine, decine e decine di 
autobus bloccati uno dietro 


l'altro 

Da anni le ammitiLstrazio- 
ni comunali stanno cercan¬ 
do di disciplinare il passag¬ 
gio delle auto sulla principa¬ 
le strada cittadina. Le ordi¬ 
nanze si sono sus.seguite una 
più rigoro.sa e lestnttiva del¬ 
l'altra. Ma Reggio è una città 
dove l'illegalità diffusa pare 
essere diventata costume. 
Non si è mai riuscito a bloc¬ 
care gli automobilisti. Spesso 
i vigili, la.sciati soli a svolgere 
un lavoro ingrato, sono stati 
accusati di chiudere entram¬ 
bi gli occhi quando le mac¬ 
chine blindale di boss prepo¬ 
tenti e pericolosi, passavano 
dall. 

L'amministrazione eletta 
nelle scorse settimane aveva 
deciso di fare del rispetto del 
divieto di transito sul Corso, 
un punto di onore. Aveva 
promesso che finalmente il 
problema sarebbe stato risol¬ 
to. Una nuova ordinanza ha 
vietato il corso a tutti, perfino 
al' sindaco ed agli assessori 
comunali: tutti a piedi tranne 
chi vi abita (per il solo tratto 


necessario per raggiungere 
la traversa) e le macchine in 
servizio di comune, forze del- 
l'ordine, autombulanze. 

Le tensioni .sono state im¬ 
mediate. in molli hanno più 
volte tentato di sfondare i 
blocchi. Pare che nei giorni 
.scorsi VI sia stato un principio 
di a.s,salto ad alcuni vigili in 
servizio che avevano inibito 
l'accesso ad alcuni giovani. 
Vi sarebbero state denunce e 
discussioni. Da qui il sospet¬ 
to terribile di «una lezione» 
all'intero corpo perchè tutti i 
vigili, nessuno escluso, impa¬ 
rino a stare al proprio posto 
voltando la testa dall'altro la¬ 
to al passaggio delle auto. 

Negli anni scorsi il corpo 
dei vigili aveva già pagalo un 
pesante tributo di sangue: 
Giuseppe Macheda, \ngile 
impegnbalo nella repressio¬ 
ne deirabusmsmo era stato 
ammazzato sotto gli occhi 
della maglie. Fu il via libera 
alla massiccia intensificazio¬ 
ne di un abusivismo senza li¬ 
miti, Ora ci si interroga con 
angoscia: chi farà rispettare 
le regole in questa cittat 
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Tre informazioni di garanzia ciascuno 
per i due parlamentari democristiani 
Sono accusati di corruzione e concussione 
nelFambito deU’inchiesta sulla ricostruzione 


..in Italia 

In imo degli episodi contestati all'ex ministro 
del Bilancio sono coinvolte altre 5 persone 
di cui ancora non si conoscono i nomi 
Arresti anche per forniture alla Usi di Aversa 
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En pldn di avvisi a Citaristi e Pomicino 

Dopo-tememoto: i de indagati per tangenti di oltre 2 miliardi 


Tre avvisi di garanzia a testa per i de Severino Citari¬ 
sti e Paolo Cirino Pomicino, nell’inchiesta sulle 
«grandi opere» della ricostruzione. Le tangenti am¬ 
monterebbero ad oltre due miliardi. Sarebbero an¬ 
che coinvolte, in uno dei tre episodi contestati a Po¬ 
micino, altre cinque persone delle quali i magistrati 
non hanno reso note le generalità. Arresti anche in 
provincia di Caserta per forniture alla Usi di Aversa. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Avvisi di garanzia 
a pioggia. Ieri pomeriggio, do¬ 
po 24 ore di indiscrezioni sono 
stali resi noti, in maniera del 
tutto 'Ufficiosa, i nomi degli al¬ 
tri due parlamentari colpiti da 
avvisi di garanzia per le opere ■ ' 
della ricostruzione (ieri prov- v 
vedimenti erano stati recapitati •, 
ad Alfredo Di Donato, Antonio 
Fantini, Giuseppe Demitry e 
Francesco De Lorenzo), Paolo 
Cirino Pomicino e Severino Ci- ' 
taristi, che avrebbero ricevuto 
in plico chiuso, ben tre avvisi a 
testa. • .-.i.’' 

Gli avvisi di garanzia notifi¬ 
cati a Pomicino parlano di 
concussione per quato riguar¬ 
da una 'mazzetta» di 800 milio¬ 
ni versali dal costruttore Fran- , 
cesco Zecchina per i lavori di 
sistemazione idrica dei Regi 
Lagni, la costruzione dell'asse 
mediano c quello della cir- 
cumvallazione del lago Patria. . ■ 
Il secondo provvedimento ipo- 
lizza il reato di corruzione e ve- ■ 
de coinvolto, per la cifra di un 
miliardo, ii costruttore Agosti- , 
no De Faico. In questo caso i ' 


giudici hanno mantenuto il più 
stretto riserbo sull'episodio a 
cui si riferisce l'accusa. La ter¬ 
za informazione di garanzia è 
stata emessa per il reato di 
concorso in corruzione aggra¬ 
vata assieme ad altre cinque 
persone delle quale non sono 
state tese noie le generaliiù. In 
questo caso la 'mazzetta» sa¬ 
rebbe stata di 800 milioni c a 
pagarla .sarebbero stati duo 
consorzi, il Conso, che ha rea¬ 
lizzato il raddoppio dei binari 
della ferrovia locale Circumve¬ 
suviana nel tratto S.VitaIiano- 
Pomigliano d'Arco. e il 'Regi 
Lagni», che sta lavorando alla 
sistemazione del canale bor¬ 
bonico, un'opera che ha visto 
levitare il costo fino a quasi 
mille miliardi poi ridotti, con 
un tratto di penna a poco più 
della rmetà, che comunque 
rappresentava una cifra esor¬ 
bitante rispetto ai lavori od al¬ 
l'utilità dell'opera che nessuno 
è riuscito a spiegare in quale 
relazione fosse con la ricostru¬ 
zione del dopoterremoto. 


Si .sono appresi, inoltre, altri 
particolari per quanto riguarda 
gli avvisi di garanzia notificati 
agli altri quattro parlamentari e 
recapitati ieri: Fantini, ex presi¬ 
dente della Giunta ed ora eu- 
ropalamenlarc dello scudo¬ 
crociato, è coinvolto in un .af- 
farre» che ha come protagoni¬ 
sta anche Pomicino, mente il 
socialista Demitry avrebbe ri¬ 
cevuto dal costruttore Pianese 
una «mazzetta» di 200 milioni 
per lo opere di urbanizzazione 
programmate dal commissa¬ 
riato alla ricostruzione del co¬ 
mune di Napoli. All'ex vicese¬ 
gretario del Psi Di Donato l'Icla 
avrebbe dato 400 milioni per 
essere inserito nel consorzio 
Goi, che ha eseguito lavori per 
l'acquedotto del Serino, men¬ 
tre l'ex ministro De Lorenzo sa¬ 
rebbe coinvolto in una vicenda 
che riguarda il consorzio che 
sta costruendo l'Alifana, una 
ferrovia locale che dovrebbe 
collegare S.Maria C.V. in pro¬ 
vincia di Caserta a Napoli. 

Con l'emissione di questi av¬ 
visi la «classifica» a Napoli vede 
in testa Pomicino con 9 prov¬ 
vedimenti notificati, seguilo da 
Giulio Di Donato (otto). Fran¬ 
cesco Di Lorenzo (sei) e Seve¬ 
rino Citaristi arrivato a quota 
quattro, anche se per lui non si 
conoscono gli addebiti e l'in¬ 
vio dei tre avvisi ù stata confer¬ 
mata. smentita e poi confer¬ 
mata noi giro di poche ore. • 

Intanto le inchieste «mani 
pulite» si allargano in provincia 
di Caserta, dove vengono dati 






- 




L'ex ministro De Lorenzo 


per imminenti arresti. Il sinda¬ 
co del capoluogo ha parlato a 
lungo coi giudici, dopo l'arre¬ 
sto per una tangente di un cen¬ 
tinaio di milioni, ed ora ù pro¬ 
tetto in un luogo segreto. Ieri 
airUsl di Aversa, il secondo 
centro della provincia, sono 


stale arrestale sei persone per 
la fornitura di pasti e di arreda¬ 
menti al locale nosocomio. Gli 
arrestati sono tre funzionari 
della Usi e tre imprenditori. Ijc 
accuse sono falso ideologico, 
abuso di ufficio, truffa, frode e 
turbauva d'asta. 


D libro «Sua sanità» 

De Lorenzo a ^uciizio 
per ricettazione 


■i NAPOLI. Quel libro. «Sua sanità, viaggio nella De Lorenzo 
spa». scritto da Andrea Cinquegrani e Rita Pennarola, due 
giornalisti napoletani, e pubblicato dalla «Publiprint» di Euge¬ 
nio Pellegrino, non era affatto piaciuto al ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo. . 

Centinaia di pagine, una raffica di racconti precisi sull'a¬ 
scesa politica di uno dei viceré di Napoli. Una radiografia 
puntuale del sistema di potere costruito, soprattutto nel setto¬ 
re sanitario, da De Lorenzo. E quindi, giù querele, richieste 
miliardarie di danni e richieste di sequestro. 

Fin qui tutto normale, ma autori ed editori, si accorgono 
che la denuncia del ministro è sostenuta non dal libro origi¬ 
nale (quello venduto in libreria), ma da «bozze di fotocom¬ 
posizione di ignota provenienza». Quindi da denunciati gli 
autori decidono di denunciare De Lorenzo per ricettazione. 
In pratica, il ministro avrebbe presentato il suo ricorso il 16 
febbraio, un giorno prima della consegna del libro alla casa 
editrice. Finita nelle mani della magistratura la denuncia ha 
avuto un suo primo esito lo scorso 14 aprile, quando il sostitu¬ 
to Nicola Ciccarelli di Naproli. ha inviato una informazione di 
garanzia all'ex ministro visti i «concreti indizi di colpevolezza 
in relazione al reato di ricettazione per aver acquistato o co¬ 
munque ricevuto, al line di trame vantaggio» le bozze del li¬ 
bro. Una vittoria per Pellegrini. Cinquegrani e Pennarola, già 
autori di «'O ministro, la Pomicino story», ed una brutta scon¬ 
fitta per l'onorevole Francesco De Lorenzo., 

Un'altra tegola sulla testa, dopo gli avvisi di garanzia e le 
richieste di autorizzazione a procedere richiesti dalla magi¬ 
stratura napoletana per gli scandali del dopoterremoto e per 
la bruita faccenda del voto di scambio. . 


f Milano, uno dei provvedimenti riguarda il direttore commerciale della Iveco 

«Mani Pulite», altri 21 Qvdini di cattum 
Nuovi interrogatori sul conto Gabbietta 


Ancora manette in vista a Milano, per l’inchiesta 
«Mani Pulite». Il gip ha firmato 21 nuovi ordini di cat- 
i, tura, già in esecuzione, informazione di garanzia 
per il senatore de Ezio Leonardi. «Sono amico di 
Scalfaro da 40 anni - ha detto - ho imparato da lui 
• ^ come comportarmi. Dimostrerò la mia innocenza». 
Interrogati Sergio Soave e Cesare Remia. sulla vicen- 
da del conto Gabbietta, 


SUSANNA RIPAMONTI 


WM MILANO. ' Giornata giudi¬ 
ziaria intensa ieri a Milano, coi 
magistrati impegnati su tutti i 
fronti. Tiziana Parenti, la pm 
che indaga sulla vicenda Grc- 
ganti, ha cercato di aggiungere 
nuovi tasselli al suo puzzle, in¬ 
terrogando Sergio Soave, l'ex 
vicepresidente delle coop lom- ' 
barde, arrestato nella primave- « 
ra scorsa con l'accusa di aver 
incassato tangenti per il Pds. 
Nel pomeriggio ha poi ascolta-, 
to come teste Cesare Remia, 
ex amministratore in pensione - 
dì Paese Sera e attuale liquida¬ 
tore della Eipu, la società di - 
pubblicità di Creganti. Soave si, 


ò limitalo a darealcuni chiari¬ 
menti. Ha anche contestato il 
teorema principale dell'accu¬ 
sa, secondo il quale il Pds 
avrebbe promosso consorzi tra 
cooperative e privati, condizio¬ 
nando a questi accordi la con¬ 
cessione di appalli. «Coopera¬ 
tive e privati - ha detto Soave - 
erano presenti sul mercato con 
un proprio qiolo autonomo e 
non avevano bisogno di asso¬ 
ciarsi per ottenere maggiori 
quote di mercato». Parlando 
poi coi giornalisti, ha precLsato 
che la vicenda di Greganli non 
é stata neppure menzionata 
neirintcrrogatorio e che lui , 


non ha mai conosciuto il titola¬ 
re del conto «Gabbietta». Ha 
detto però che ritiene credibile 
la sua versione dei fatti c cioè 
che abbia incassato quei 621 
miliardi pagati dal manager 
•Lorenzo Panzavolta, per se 
stesso e non per il partito. Re¬ 
mia è rimasto invece tre ore 
abbondanti nell'ufficio di Ti¬ 
ziana Parenti, dalla quale tor¬ 
nerà mercoledì prossimo con 
pacchi di documenti. Il magi¬ 
strato, che ha acquisito la do¬ 
cumentazione contabile sulle 
.società di Greganli, ha chiesto 
chiarimenti sugli affari in cui a 
diverso titolo figura anche il 
Pds. In particolare voleva spie¬ 
gazioni su quel miliardo accre¬ 
ditalo sul conto Gabbietta dal¬ 
la filiale di Berlino Est della 
Deutche Banck, per la vendila 
del 20 percento delle azioni di 
una società del Pei torinese, da 
luì detenuto in qualità di fidu¬ 
ciario. Greganli diceva di aver 
versato quei soldi a Remia, nel¬ 
l'ambito di un'operazione in 
cui non c'era nulla di illecito. 
Remìa lo ha confermato, e si è 
riservalo di fornire tutta la do- ■ 


cumentazione ' richiesta. ■ E i 
soldi versati dalle cooperative 
al Pei? «Ma quali soldi - ha dét¬ 
to -. lo so solo che per ottene¬ 
re una lira di sottoscrizione' 
dalle Coop bisogna fargli spu¬ 
tare l'anima!». 

Nuovi arresti 
Sul tavolo dèi gip Maurizio 
erigo, si accumulano altri ordi¬ 
ni di custodia cautelare, firmati 
c in fase di esecuzione. Sono 
21 in tutto e alméno quattro ri¬ 
guardano un nuovo filone di 
indagini. Uno é destinalo a 
Massimo Aimetti, direttore 
commerciale della Iveco, ora 
in Cina per lavoro e quindi irre¬ 
peribile. Sempre sul fronte Fiat 
si attende un latitante, il diret¬ 
tore generale Giorgio Garuzzo 
che. stando alle dichiarazioni 
di un'altro inquisito, Roberto 
Ruggieri, avrebbe ideato il si¬ 
stema di tangenti dell'lveco. 
Ma c'è anche un'informazione 
di garanzia in partenza per 
Ezio Leonardi, senatore demo- 
cristiano e concittadino del 
presidente Scalfaro. di 'cui si è 
detto grande amico. È accusa¬ 


to di violazione della legge sul. 
finanziamento ai partiti, per 50 
milioni presi da un imprendi¬ 
tore e versati a Citaristi. «Sono 
amico di Scalfaro da 40 anni - 
ha dichiarato - e ho imparato 
da lui come comportarmi. Di¬ 
mostrerò la mia estraneità a 
questi latti». Arresti domiciliari 
anche per l'imprenditore par¬ 
mense Paolo Hzzarolti, per 4 . 
, miliardi di tangenti versale ad ' 
Antonio Crespo, diri^nlc ge¬ 
nerale dell'Anas. Altri 100 mi¬ 
lioni lì ha versali al capitano 
dei carabinieri in congedo Ro¬ 
berto Arlati, destina'! a Valerio 
Bitetto, il cassiere socialista 
dell'Enel. Ieri e riapparso in 
procura anche Silvano Larìni, 
probabilmente per fornire 
chiarimenti sui fondi neri Eni e 
sulle responsabilità dell'ex mi¬ 
nistro Franco Revìglio. tiralo in 
causa tra gli altri, daH'archilet- 
to socialista. 

La deposizione di CarigUa 

Citando un indimenticabile 
corsivo di Fortebraccio si po¬ 
trebbe dire: «Si apri la porta e 
non usci nessuno. Era Cari- 
glia». La scena si è ripetuta ieri. 





Primo Greganli 


davanti all'ufficio di Di Pietro, 
dove l’ex segretario socialde¬ 
mocratico. che • ha ricevuto 
quattro informazioni di garan¬ 
zia, è sialo sentito per qualche 
ora, per la caterva di accuse 
che lo indicano come destina¬ 
tario di finanziamenti illeciti 
destinati al suo partito. L’ulti¬ 
mo. di 70 milioni, proveniente 
dalla Fininvesl e pagalo dal vi¬ 
ce-presidente dell'azienda, 
Gianni Letta. Mazzette? Mai vi¬ 
ste - ha detto - solo sponsoriz¬ 
zazioni di congressi e manife¬ 
stazioni. E in questa eufemisti¬ 
ca categoria ha incluso anche 
i quattoni ottenuti dall’Ansal- 


Tangentopoli a Genova 

Arrestati funzionari Cnr 
36 milioni più una «Panda» 
in cambio d un appalto 


Neirinchiesta anche Cariglia. L’ex direttore generale Crespo: «Incontrai spesso Forlani» 
Arrestato a Firenze uno dei suoi collettori: è il segretario regionale della Democrazia Cristiana 

Anas, ecco il «sistema Prandini» 


NM GENOVA Uno dei mille ri¬ 
voli di Tangentopoli scorreva, 
con il suo carico di mazzette, 
anche al Centro nazionale del¬ 
le ricerche: ieri mattina a Ge¬ 
nova sono stati arrestati tre 
funzionari della sede locale 
della prestigiosa istituzione, 
’ ospitata nel grattacielo World 
Trade Center di San Benigno. 
A finire in manette, con l'accu¬ 
sa di concussione, sono stati il 
; dirigente • dell’area ricerche 
Carlo De Asmondis, il direttore 
amministrativo Armando Ca¬ 
sagrande c la ricercatrice Ida 
CotiMno, moglie del Casagran- 
. de. Gli ordini di custodia cau- 
' telare, spiccati dal gip Roberto 
■ Fucigna su richiesta del sosti- 
' luto procuratore Vito Monetti, 
‘ parlano di una tangente di 36 
milioni di lire più una Panda, 
i che i tre avrebbero preteso ed 
ottenuto dalla «Valbisagno mc- 
‘ ironotte» in cambio dell’alfida- 
' mento del servizio di guardia¬ 


naggio, un appallo da 300 mi¬ 
lioni l’anno. Un'altra bustarel- 

■ la. da 43 milioni, sarebbe stata 

■ pagala dalla ditta De Santis di 
Montemiletto, in provincia di 
Avellino, fornitrice dell'arreda¬ 
mento per la sede genovese 

>' del Cnr; ditta che avrebbe an¬ 
che provveduto a saldare alcu¬ 
ne fatture dì mobili acquistati 
dalle famiglie De Asmondis c 

! Casagrande per le rispettive 

• case di abitazione. Gli arresi' dì 
ieri non sono stati, in fondo, un 
fulmine a elei sereno: alla fine 
di marzo i Ire funzionari oggi in 
carcere erano stati raggiunti da 
avvisi di garanzia, e anche al- 

. lora per una storia tangetizia: 

. le ind^ini, avevano portalo al- 
Tindìviduazlone dì una pre¬ 
sunta mazzetta pagata da làl 
Antonio Plaleroli, legale rap- 

. presentante dell'impresa Cosp 

• che si era aggiudicata l'appal¬ 
lo per le pulizie nella sede Cnr. 


Anche Cariglia (Psdi) e Bastianini (Pii) entrano 
nell’inchiesta romana sull’Anas. L'«equilibrio pran- 
diniano»: accontentare le esigenze della maggioran¬ 
za, quelle dei forlaniani e quelle privale. Prandini ai 
collaboratori: «Non mi tirate in ballo, se finite in car¬ 
cere penso io alle vostre famiglie». Arrestato a Firen¬ 
ze il segretario de. Piero Pizzi. L’ex direttore Anas, 
Crespo; «Ho incontrato Forlani più di una volta» 


NINNI ANDRIOLO 


MI ROMA. Da Gianni Prandini 
ad Arnaldo Forlani, ma anche 
ad altri segretari di partito. Al , 
socialdemocratico Antonio 
Cariglia e al vice di Altissimo, il 
liberale Attilio Bastianini, per 
esempio. Il ministro dei Lavori 
pubblici riscuoteva e poi smi¬ 
stava le tangenti in percentuali 
tali da accontentare tutte le 
esigenze. Prima quelle della 
maggioranza di governo, poi 
quelle della corrente forlania- 


na e. alla fine, anche quelle 
più private. Il «sistema» era co;, 
struito sugli appalli di strade, 
svincoli c tangenziali. I magi¬ 
strati lo chiamano «cquilibno 
prandiniano»; un modo per far 
irultare il più possibile il fiume 
di denaro gestito dairAnas.,1 
«frutti» venivano distribuiti tra 
De. Psi, Pii e Psdi. Secondo il 
racconto fatto al magistrati ro¬ 
mani da imprenditori e »collet- 
tori» di tangenti, nel 1991, al¬ 


l'ex segretario Psdi. Cariglia. c 
l'ex vice spretano del Pii, Ba¬ 
stianini (già arrestato a Mila¬ 
no) sarebbe stala girata una 
«mazzetta» da un miliardo di li¬ 
re per un unico appallo. 

i»e tangenti aadebbitate a 
Prandini hanno già raggiunto 
la cifra di 30 miliardi. Una sorta ' 
di «finanziere» della corrente 
. forlaniana. l'ex ministro: que¬ 
sto emerge dai racconti dei 
suoi collaboratori più stretti, 
Antonio Crtspo, Gerardo Pelo¬ 
si, Camillo Zuccoli. Quando i 
magistrati aprirono il capitolo 
Anas della langentopoli roma- 
'-na, Prandini chiamò uno per 
uno i suoi fedelissimi. «Non mi 
dovete tirare in ballo anche se 
■ finite in carcere - ordinò - sla- 
' le tranquilli, penso io alla vo¬ 
stra famiglia*. .. 

Faceva credere ad ognuno 
di essere lui l'unico depositario 
dei .segreti. «Depositari» e «se¬ 
greti» erano invece molti. Un 
padre-padrone autoritario, l'ex 
mini.stro. Secondo quanto 


hanno raccontalo Crespo, Pe¬ 
losi e Zuccoli il «sistema» era 
organizzalo in modo scientifi¬ 
co. Cerano le personalità poli¬ 
tiche della corrente che segn.a- 
lavano l'esigenza dei lavon da 
svolgere; c'era chi individuava 
l'iter più celere e c’era chi con¬ 
tattava le ditte. Alla base, poi, 
un reticolo dì collettori: consi¬ 
glieri comunali, deputati c diri- 
^nti di partito. Uno di questi, il 
segrelano della De toscana, 
Piero Pizzi, è finito in carcere 
ieri mattina, a Firenze. Sarebbe 
stato l'intermediario per il ver¬ 
samento di una tangente di 
mezzo miliardo. Un altro «col- 
lellore». l’ex direttore generale 
dell’Anas, Antonio Crespo, ha 
confessato di aver consegnalo 
a Gaetano Amendola, segreta¬ 
rio di Forlani, un miliardo e 
duecento milioni. Per quella vi¬ 
cenda Amendola é finito in 
carcere. Forlani ha ricevuto il 
suo primo avviso di garanzia. 

«Non ho mai avuto rapporti 
con questo direttore generale», 


Un dossier di Legambiente 
sui trasferimenti illeciti 
di rifiuti tossico-nocivi 
«Galera per gli inquinatori» 

Traffici di veleni 
«Dietro d sono 
mafia e massoni» 


«Chiediamo che gli a'welenatori non possano più 
cavarsela con un'ammenda, bisogna cambiare il 
codice penale». Lo propone Legambiente, che ieri 
ha presentato un dossier sul traffico illegale di rifiuti 
tossico-nocivi; come ha mostrato l’inchiesta napo¬ 
letana «Adelphi», questo traffico - che assicura pro¬ 
fitti secondi solo a quelli garantiti dalla droga - è ge¬ 
stito da camorra, maissoneria e politici corrotti 


MARINA MORPURCO 


do, grazie airinleressamento 
del presidente dell’Enel Fran¬ 
co Viezzoli, o quelli «sponso¬ 
rizzati» da Ciarrapico c An- 
dreotti. Tutti fatti di cui parla 
nei verbali l'ex segretario di Sa- 
ragal Roberto Buzio, l'uomo 
che lo tira in causa. Con frase 
sibillina ha anche sentenzialo: 
«I partili sono come la patria». 
In che senso? «Un filosofo fran¬ 
cese. non ricordo chi, ha detto 
che l'ultima trincea dei cialtro¬ 
ni e la patria, tirata in ballo per 
tutte le occasioni. Coi partiti si 
fa lo stesso: quando non si sa 
su chi scaricare le colpe si spa¬ 
ra sui partiti». • . , 


M MILANO. L'ultimo camion 
carico di dimetilformaldeiae e 
arrivato nella famigerata disca¬ 
rica Di.Fra.Bi di Pianura, in 
Campania, tre mesi fa. Un mi¬ 
lione di chili di rifiuti contami¬ 
nati da questo solvente - utiliz¬ 
zato dai mobilieri del Nord - è 
andato a finire in quel gigante- 
■sco inghiottitoio di veleni che 
fa parte dell'impero di spazza¬ 
tura messo in piedi dalla fami¬ 
glia La Marca: lo hanno sco¬ 
perto gli uomini della Forestale 
- come ha rivelato ieri Legam- 
bientc - mettendo a fuoco un 
traffico illecito che ha fruttato 
ai suoi organizzatori olire un 
miliardo di lire nel giro di 60 
giorni, e agli abitanti della 
Campania ha portato un sicu¬ 
ro e duraturo inquinamento 
della falda acquifera. 

«Il trallico di rifiuti tossico- - 
nocivi a.ssicura un giro d'affari 
secondo solo a quello del traf¬ 
fico di droga», accusa il .senato¬ 
re dei Verdi Emilio Molinarì. Le 
rotte seguite dogli 11 milioni di 
tonnellate di veleni prodotti 
ogni anno in Italia (con la 
Lombardia a far la parie del 
leone), spiega il senatore, so-. 
no le .stesse della droga e delle 
armi; Nord-Sud. e adesso an¬ 
che Ovest-Est. Il Mezzogiorno 
d'Italia rischia di trasformarsi 
in una gigantesca e abusiva di¬ 
scarica ricolma d’ogni porche¬ 
ria all'insaputa degli abitanti. 
La Puglia e la Campania sono 
le regioni più a rischio, grazie ■ 
alle iniziative della criminalità 
organizzata, che qui ha trovato 
il modo di vendere (a 1.000- 
5.000 lire per ogni chilo di rifiu¬ 
ti tos.sici) la salute dei cittadini. 

L'operazione «Adelphi», av¬ 
viala dalla magistratura napo¬ 
letana, ha di recente smasche¬ 
rato l’intreccio di camorra, 
massoneria e politica che si 
cela dietro lo smaltimento 
abusivo dei rifiuti, len Legam¬ 
biente ha voluto presentare, m 
contemporanea a Milano e 
Napoli, un suo dossier e mo¬ 
strare a tutti che dietro lo 
scempio dell’aria e dell’acqua 
del nostro pac.se si nascondo¬ 
no sempre le stesse imprese, 
sempre gli stessi nomi, spesso 
«eccellenti». Le aziende e t per¬ 
sonaggi coinvolti nell'inchiesta 
•Adelphi» compaiono in Lom¬ 
bardia, in Toscana, in Liguria, 
impegnati in un unico rovino¬ 
so disegno. Ad esempio, nel 
traffico di formaldeide sarebbe 
implicata la Set di Parona Lo- 
mellina (Pavia), una società 
presieduta da Giuseppe Nìco- 
Ictti (figlio dì Gino Nicoletti, ar¬ 
restato per Tangentopoli) et 
controllata m parte dal conte 
Carlo Radice Fossati, l-a Sei 
slava per essere acquustata - 
dice ii senatore Molinari - da 


Fernando Cannavalc, uno dei 
principali inquisiti di «Adel- 
phi", titolare della Trasformar 
di La Spezia e affiliato alla log¬ 
gia massonica Mozart. Ancora, 
un altro inquisito di «Adelphi», 
Pasquale Bruscino, sarebbe di 
recente entrato in società con 
la Silerdi San Giuliano Milane¬ 
se. La Siter appartiene ai fratel¬ 
li Catancse, già coinvolti nello 
■scandalo pcholi, e affiliati alla 
loggia mas.sonica Garibaldi di 
Milano. Socio in atfan dei Ca- 
tanese sarebbe, secondo il 
dossier di Legambiente, il fac¬ 
cendiere Federico Casanova. 
Massone coinvolto nello scan¬ 
dalo petroli, reduce da sei anni 
di dorata latitanza alle Sey¬ 
chelles (dove fu nominato mi¬ 
nistro!), Casanova e sospettato 
di aver organizzalo l’interra¬ 
mento di 70 000 bidoni di vele¬ 
no trovati a Borghetto Santo 
Spirilo, sulla Riviera di Ponen¬ 
te. 

Ma è ancora lungo l'elenco 
degli intrecci denunciati da Le¬ 
gambiente. La Di.Fra.Bi di Pia¬ 
nura. dicono 1 detective ecolo¬ 
gisti. e sbarcata a La Spezia, 
dove ha costituito - per gestire 
forni di incenerimento e disca¬ 
riche - una società di cui fa 
parte anche la finanziaria Fj- 
me, di cui consigliere d’ammi¬ 
nistrazione era l'ex assessore 
provinciale all’Ecologia di Na¬ 
poli. Raffaele Perrone Capano, 
liberalo, linito in galera per or¬ 
dine dei giudici di «Adelphi»; 
sarebbe lui l'emmcnza grigia 
dello smallimonlo dei rifiuti, e 
in casa sua sono stati trovati i 
floppy disk che secondo i cara¬ 
binieri contengono gli elenchi 
in codice della massoneria. 

La presentazione del dossier 
ha spinto ieri il ministro del¬ 
l’Ambiente, Valdo Spini, a scri¬ 
vere al suo collega per le Re¬ 
gioni, Ciaunx>, per lamentare i 
ritardi di molte Regioni nel rea¬ 
lizzare i piani d'organizzazio¬ 
ne dei servizi di smaltimento e 
la stes.sa anagrafe delle discari¬ 
che autonzzate, ritardi che «fa¬ 
voriscono indirettamente la 
criminalità organizzata, che 
trova spazi nelle carenze pub¬ 
bliche del settore*. Una situa¬ 
zione talmente drammatica 
che gli ambientalisti - dice Mo- 
linan -chiedono una revisione 
del codice penale: «I reali con¬ 
tro l'ambiente secondo noi so¬ 
no gravi quanto quelli contro 
la pubblica amministrazione. 
Non e giusto che chi avvelena 
.se la cavi con un'ammenda...». 
La proposta, insomma, è quel¬ 
la di una «penalizzazione» dei 
reati ambientali: non segue la 
corrente garantisUi, ma pare 
l'unico appiglio cui attaccarsi 
per non vedere il paese iraslor- 
malo in mucchio selvaggio di 
scorie industriali. 


Catania, un gip contro Bianco 

Quattro proscio^menti non 
bastano. L’ex sindaco finirà 
sul banco degli imputati? 


dichiarò l'ex segretario nazio¬ 
nale democnstiano. Crespo, 
invece, ha raccontato ai magi¬ 
strati di aver incontrato Forlani 
più di una volta. Anche Amen¬ 
dola aveva detto di aver visto 
Crespo in una sola occasione. 
Ieri, messo a confronto con 
l’ex direttore dell'Anas, ha am¬ 
messo di averlo visto più volte. 
Un confronto durato due ore 
quello di ieri. Crespo ha nbadi- 
to di aver consegnato ad 
Amendola un miliarao c due¬ 
cento milioni. Amendola ha 
ammesso di aver ricevuto sol¬ 
tanto centocinquanta milioni 
(aveva già confessato che fu 
Forlani gli indicò come utiliz¬ 
zare quei soldi). Un ultimo 
particolare. I magistrati romani 
hanno sequestrato 40 libretti al 
portatore, per 800 milioni di 
deposito. Brano intestati a no¬ 
mi di mesi, di colori e di segni 
zodiacali. Quei nomi, secondo 
l’ex portavoce di Prandini, Ca¬ 
millo Zuccoli, servivano a cela¬ 
re il loro vero propnetario; l’ex 
ministro dei Lavori pubblici. 


H CATANIA. Non basta che il 
pubblico ministero per quattro 
volle ne chieda il prosciogli¬ 
mento, secondo il giudice per 
le indagini preliminari Nunzio 
Sarpietro, l'onorevole Enzo 
Bianco dovrebbe prcsenlanii 
davanti ai giudici. La vicenda 
per la quale secondo Sarpietro 
l’ex sindaco della «Primavera 
di Catania» dovrebbe finire sul 
banco degli imputati, riguarda 
lo spostamento di sede di una 
farmacia, • per autorizzare il 
quale il medico provinciale 
chiese un parere «obbligatorio, 
ma non vincolante» alla giunta 
che. nel gennaio del 1989, era 
presieduta da Enzo Bianco. Il 
12 gennaio la giunta diede pa¬ 
rere positivo. Il pubblico mini¬ 
stero. dopo le indagini condol- 
le dalla Guardia di Finanza, 
per ben tre volte ha chiesto di 
archiviare il caso perché, a suo 


giudizio, non si riscontrano 
elementi che giustifichino la ri¬ 
chiesta di nnvio a giudizio. 
Puntuale però ogni volta arri¬ 
vava la richiesta di ulteriori in¬ 
dagini da parte del Gip. L'ulti¬ 
ma richie.sta di archiviazione, 
avanzata dal sostituto procura¬ 
tore Carlo Caponcello, lo stes¬ 
so magistrato c.he in un'altra 
occasione aveva chiesto, sen¬ 
za ottenerlo, il rinvio a giudizio 
della giunta Bianco, è .stata re¬ 
spinta ieri. Il Gip obbliga ades¬ 
so il Pm ha formulare enlro 
dieci giorni l’accusa di abuso 
d'ufficio c entro trenta a chie¬ 
dere l'autorizzazione a proce¬ 
dere. L'ultima parola spetta 
ades,so ad un nuovo Gip, il tut¬ 
to avviene nel cuore di una ro¬ 
vente campagna elettorale per 
l’elezione del nuovo sindaco 
di Catania, che vede come 
candidato di un ampio |lronte 
propno Enzo Bianco. 
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n dolore, 
lo sde^o, 
la rabbia, 
ma dov'è 
la risposta 
politica? 

CARLO A. BISCOTTO 

Egregio signor Nowfer. 

Ieri mattina quando ho 
appreso della vile aggres¬ 
sione di cui ò stato vittima 
la mia prima reazione 0 
stala, come sempre in 
questi casi, di sconforto e 
indignazione, di commo¬ 
zione c rabbia. La stessa 
reazione che ho visto sui 
volti di mia figlia Vanessa, 
che frequenta lo stesso li¬ 
ceo di suo figlio Ricky, e di 
molti altri compagni di 
scuola e amici. Ma para¬ 
dossalmente . sono stati 
proprio il loro sincero do¬ 
lore, la commo.ssa parte¬ 
cipazione, lo sdegno au¬ 
tentico a farmi capire le 
ragioni del suo pessimi¬ 
smo dal quale ho spesso 
dis.sentilo. Quella che 
mancava o quanto meno • 
che stentava a venir fuori 
era una risposta •politica». 
Ricorda, signor Nowfer, , 
quegli anni lontani della 
nostra gioventù in cui tul- . 
lo. magari con qualche 
giovanile ■ esagerazione, 
veniva letto in chiave poli¬ 
tica? £ pastialo molto tem¬ 
po eppure resto convinto ■ 
del primato della politica 
che. sola, può segnare la 
strada del riscatto dcH'uo- 
mo e della sua liberazio¬ 
ne da ogni forma di op- 
prc.ssione, di segregazio- - 
ne, di discriminazione, di 
umiliazione. Quelle lacri¬ 
me sincere, quelle affet¬ 
tuose parole di solidarietà i 
per Ricky, quel giovani visi > 
puliti erano la Icstimo- ' 
nianza di un forte senti¬ 
mento di .solidarietà uma¬ 
na ma, al tempo stesso, ■ 
dell'incapacità di tradurre 
quel sentimento di inizia¬ 
tiva politica oltre che In 
una riflessione sulla con¬ 
dizione r- deH'uomo. di 
ogni uomo. < • 

Lei che da molti anni ò ' 
in prima linea nella lotta 
per l'uguaglianza, conver¬ 
rà che fondamento di una ‘ 
società -, autenticamente 
multirazziale non può che 
essere il riconoscimento 
che ciò che tutti ci unisce 
è più importante di ciò 
che ci divide. Per questo 
rifiuto di considerare il 
razzismo alla stregua di -, 
un problema in qualche 
modo «estraneo» al corpo 
sano della società. In so¬ 
stanza un cancro che può 
essere rimosso chirurgica- . 
mente, il che vuol dire, 
fuori di metafora, un sem- 
plice problema di polizia 4 
o di misure legislative. La 
realtà per quanto mi ri¬ 
guarda ò ben diversa pro¬ 
prio in quanto sento, con 
afflizione e con vergogna, 
che quel qualcosa che : 
lutti ci unisce stabilisce un 
tenue filo persino tra me e 
i suoi aggressori. Lo socie¬ 
tà. non diversamente da¬ 
gli individui, se vogliono 
essere sane debbono lare 
i conti con la loro «om¬ 
bra». con la parte oscura 
di sò senza rimuoverla e 
senza fingere di ignorarla. 
Mettere le società e le cul¬ 
ture sul lettino dello psi¬ 
coanalista non è possibi¬ 
le. Ciò che 6 possibile è 
restituire alla politica-il 
suo ruolo di strumento di , 
crescita e di riscatto dei 
popoli. Credo che nel no¬ 
stro paese, come in tutto il 
mondo, sia giunto il mo- ' 
mento di ricominciare a 
parlare e a dubitare di tut¬ 
to a scuola come in fab¬ 
brica, in famiglia come 
sui luoghi di lavoro.- 
Sono certo che lei non 
si ritiene un uomo corag¬ 
gioso, sono certo che ha 
avuto paura, sono certo ■ 
che la paura deve essere 
stala Ira le sensazioni do¬ 
minanti della sua esisten¬ 
za in tutti questi unni di 
battaglia per l'uguaglian¬ 
za razziale, ma sono al¬ 
trettanto certo che lei ama 
profondamente la vita e 
che alla vita attribuisce un ' 
valore «alto». Solo chi ama 
la vita e la rispetta sa che ' 
per certi valori, per certi 
principi la si deve rischia¬ 
re c a volte persino sacrifi¬ 
care. ; , 

Signor Nowfer. abbia¬ 
mo tutti un debito di grati¬ 
tudine nei suoi confronti. 


«Erano in tre, tutti incappucciati. 
Avevo una pistola puntata alla gola ' 
Uno di loro mi ha detto “Kamerad” 
Poi mi hanno legato e sfregiato» 


in Italia'. 1 ^ 

S’indaga negli ambienti di destra 
ma anche nella sua vita privata 
Il capo dell’Associazione Sri Lanka 
«È una versione che non mi convince» 


«Mi sentivo bruciare la Ciccia» 

Mohideen Nowfer toma a casa e racconta l’aggressione 


Ieri Nowfer è stato dimesso dall’ospedale ed ha rac¬ 
contato la sua versione dell’aggressione, nella casa 
disseminata di svastiche malfatte e celtiche, con i 
segni del fuoco. Moglie e figli non erano con lui. Do¬ 
vrà essere ascoltato di nuovo dal magistrato, e la po¬ 
lizia indaga negli ambienti di destra, ma tiene conto 
della separazione in atto. Ed anche dopo il racconto 
di Nowfer, restano tante domande irrisolte. 


ALESSANDRA BADUEL 






■■ ROMA Con una tutu ccle- 
!>tc e una vestaglia sulle spalle, 
le ferite sulle guance, i baffi .se- 
mitagliati, Mohideen Nowfer. 
la mattina dopo il suo ricovero, 
è solo, disperato. Intorno a lui, 
nella casa .semi rovinata dul- 
l’inccndio, disseminata di sva¬ 
stiche malfatte, un fratello, un 
nipote, un vicino. I giornalisti. 
Non c'6 la moglie. Non ci sono 
i figli. Non sono neppure anda¬ 
ti a prenderlo in ospedale, e lui 
non riesce a farsene una ragio¬ 
ne. Non .sa che Rosalba Man¬ 
narino ù regolarmente al lavo¬ 
ro, al Forlanini, e risponde al 
telefono, secca: «Su questa sto¬ 
ria io non ho niente da dire». 
Non sa che il magistrato ha già 
deciso di risentirlo a giorni e la 

C olizia indaga anche negli am- 
ienti di destra, ha controllato 
l'alibi - valido - del ragazzo 
che l’avrebbe minacciato in 
marzo, ma tiene conto della si¬ 
tuazione di crisi con la moglie. 
Né sa che il presidente dell As¬ 
sociazione di Sri Lanka, Seirat- 
me Ananda, sta dichiarando 
alle agenzie di avere dubbi sul¬ 
la sua versione, Non c'ù nep¬ 
pure Yussuf Salman, oggi. Il 
presidente della Focsi, il gior¬ 
no prima, lo ha difeso, ma ha 
ricordato; «Minacciava .sempre 
che si sarebbe dato fuoco con 
un gesto clamoroso». 

Nowfer siede sul tavolo da 
" ping pong del piccolo patio. In 
r terra, brandelli di cose brucia¬ 
te. «Ieri mattina, mia mia mo¬ 
glie c i figli sono usciti. Mi stavo 
vestendo, quando hanno suo¬ 
nalo. Credevo fosse mio figlio 
che aveva scordato qualcosa». 
Si accende una sigaretta. I fo¬ 
tografi gli sono intorno per ri¬ 


prendere da vicino le ferite; 
sembrano segni di un ferretto 
ad olle, striscioline di scottatu¬ 
re, in certi punti incrociate 
quasi come svastiche. «Apro la 
porta - riprende Nowfer - e ve¬ 
do una pistola. Erano tre. Il pn- 
1110 la punta e la segno di stare 
zitto. Mi chiude gli occhi con le 
dita, e ra.sano i miei baffi. Uno 
dice; "kamerad". L'altro mi le¬ 
ga. Con la pistola puntata die¬ 
tro l'orecchio, mi sento graffia¬ 
re e bruciare la faccia. Mi han¬ 
no portato al pianerottolo. Le¬ 
gato. Erano vestiti normali, con 
cappucci bucati sugli occhi. 
Ho visto le palpebre bianche. 
Non hanno parlalo mai. Due 
sono andati in casa, dentro. 
Uno mi ha fatto il ge.slo che mi 
facevano saltare la macchina. 
Poi mi hanno gettato benzina 
addosso. Poi c passata una 
macchina, fuori. Uno é uscito, 
rientralo, e sono andati via ve¬ 
loci. Prima hanno dato fuoco. 
Mi avevano detto: "Non faro 
falsa mossa o ti sparo", lo ho 
aspettavo un po', poi ho urla¬ 
lo». Con II bavaglio? «Si, ci riu¬ 
scivo lo slesso. Ma non ho ca¬ 
pito la polizia. Ieri non mi han¬ 
no fatto vedere nessuno, ten- 
.aono lontana la mia famiglia... 
Credo che Mancino mi vuole 
male perché ho denuncialo lo 
sgombero della Focsi. ■ a, di- 
cemljrc». Piange.[«L'anno scor¬ 
so ho fatto <10 milioni dl debito 
Fao per aggiustare casa come 
piaceva a mia moglie, guarda¬ 
te adesso...». Quella casa sa¬ 
rebbe rimasta alla moglie. Ora 
regna il caos. Segni del fuoco 
in salone e in uno sgabuzzino 
nella camera da letto. Pareli 
annerile. Ed otto tra croci celti- 



Milano, aggrediti 
a bastonate 
due extracomunitari 
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Mohideen Novrier, sul volto i segni dell'aggressione 


che e svastiche fatte tutte al ro¬ 
vescio in salone, camera da 
lotto, corridoio e nello studio, 
dove c'è anche un computer 
fracassato. Ma lo stanze dei fi¬ 
gli sono stranamente iniallc. il 
nipote di Nowfer azzarda: «Se 
non sanno faro lo sva.stichc, 
magari non .sono naziskin ma 
terroristi del Jvp dello Sri Lan¬ 
ka, che hanno anche minac¬ 
ciato mio zio una volta». Ed è 
vero, Nowfer. che in aprile hai 
tentato il suicidio per tua mo¬ 
glie? «Si. una piccola dispera¬ 
zione. ma ormai abbiamo si¬ 
stemato tutto. Mercoledì .stava¬ 
mo cosi beno. SI, i miei suoceri 
avevano problemi con me. ma 
mia moglie è tanto cara*. Allo¬ 
ra, vi separale o no? «Si. Un po' 
si. L'appuntamento di ieri dal- 
l'avvocuto. c'era. Ma ora la co¬ 
sa è superata,"é risolta». Now¬ 
fer piango di nuovo. «Non vo¬ 
glio più parlare, di questo...». 


Ed è vero che li hanno messo 
dei guanti da chirurgo? «No! 
Non è vero. no». I suoi .soccorri¬ 
tori però quei guanti li hanno 
visti, mentre lo slegavano. Do¬ 
po poco, però, Nowfer è corso 
dentro la stanza in fiamme, e 
quando ne è uscito i guanti 
non c'erano più. 

Nowfer ha parlato, ma resta¬ 
no tanti punti non chiari. Co¬ 
me mai gli aggressori non lo 
hanno picchiato, nè avevano 
con sé cordo per legarlo e 
bombolette spray per le scrit¬ 
te? Perchè non ci sono segni 
dei legacci ai polsi? Come .sa¬ 
pevano di trovarlo a casa in fe¬ 
rie? «Non .sono sicuro che sia 
andata veramente come Now¬ 
fer racconta - dice Ananda - 
La polizia deve verificare. Sa¬ 
rebbe grave -se tutto si rivelasse 
falso: la gente, dopo, non si fi¬ 
derebbe più di noi, quando co¬ 
so simili accadranno davvero». 


■1 MILANO. Ancora violenza 
contro 1 cingalesi. Dopo il bm- 
tale a.s.salto al .segretario nazio¬ 
nale del Fonim delle comunità 
straniere in Italia nella sua ca¬ 
sa romana, ieri notte è stata la 
volta di due disoccupati dello 
■Sry Lanka, picchiali a calci, pu¬ 
gni e bastonate da un gruppet¬ 
to di giovani. L'aggre.vsione è 
avvenuta poco dopo le 22 Ira 
piazza Lagosla e via Volturno, 
dove ha sede la Federazione 
milanese del Pd.s. Vittime: Su- • 
dalh Kanakaratne. 36 anni, • 
muratore, a Milano da soli 5 
giorni dopo un lungo .soggior¬ 
no a Reggio F,milia e Mudyan- 
selage Heral, 39 anni, ex ma- 
Raz.ziniere. di.soccupalo da un 
mese. 

I due stavano rientrando do¬ 
po una serata fra amici duran¬ 
te la quale, per loro stessa am¬ 
missione. avevano alzato un 
po' il gomito, quando sono sta¬ 
ti circondati da una decina di 
giovani. Ragazzi armali di ba- 
■stoni che li hanno aggrediti 
con una violenza inaudita. So- , 
no volali calci, pugni e basto¬ 
nale. 1 due cingalesi hanno , 
avuto la peggio. Sudalh è rico¬ 
verato aH’ospedale Niguarda,-- 
con una pnSgnosi di 3f) giorni^ ' 
Ha la clavicola sinistra frattura-'^; ' 
la. un trauma cranico e diverse • 
ferite lacero conlu.se al volto. -, 
Mudyanselage è al Falebene- 
Iralclli per trauma cranico e 
contusioni al viso. Guarirà in 


1 a giorni, ma dei due è il meno 
lucido. Ancora ieri era in stalo 
confusionale. Secondo lui non' 
si sarebbe trattato di un'ag- 
gre.ssione «gratuita», bensì di 
una lite degenerai, che li ha 
visti vittime, se non altro per¬ 
chè erano in minoranza. 

Sudalh. invece, non ha dub¬ 
bi, Quei ragazzi si .sono sca¬ 
gliali contro di loro senza alcu¬ 
na motivazione. Se li sono tro¬ 
vati addosso senza nessun 
preambolo, né ingiuria. I gio¬ 
vani aggressori, sempre secon¬ 
do la descrizione di Sudalh, 
potevano avere dai 18 ai 20 an¬ 
ni, alcuni di loro calzavano pe¬ 
santi stivali, qualcuno aveva 
capelli cortissimi. «Ma di qui a 
- parlare di un'aggressione .skin, 
ce ne passa», ha sottolineato il 
questore Achille Serra. Gli in¬ 
quirenti sono cauli, non hanno 
elementi sufficicnli per dare ri¬ 
sposte precise. Dal canto suo 
Roy Gangaboda, presidente 
deH'organizzazione Italia Sry 
Lanka, sindacalista di vecchia 
data, parla in toni preoccupati 
di «un grave epidosio, da non 
sotlovalulare. Non vogliamo 
. lanciare allarmismi, ma la no¬ 
stra gente deve essere messa al 
icorrenle di ciò,"che succede».' 
'Gangaboda. co.munque. non' 

' accredita i'ipolèi della mairi-'''' 
ce politica. «Né mi sento - ha 
, aggiunto - di fare alcun colle¬ 
gamento Ira l'episodio milane¬ 
se e l'aggressione a Mohideen 
Nowfer! leader del Focsi». 


La prima del film di Fragasso commentata da naziskin veri, finti, da mamme preoccupate e signore «perbene» 
I più non si riconoscono: «noi siamo più seri», ma c’è chi vede nella pellicola una fotografia della realtà 

I ■ ■ ■ 

«Ma dove lè ha viste queste Teste rasate?» 


Un centinaio o poco più. Tanti gii spettatori ai primo 
spettacoio del giorno della prima a Roma di «Teste 
reisate» l’instant-film sui naziskin di Claudio Fragas¬ 
so. Qualche curioso, un paio di coppie giovani ed 
una rappresentanza nazi piuttosto eterogenea. A 
conti fatti, anche se il campione di spettatori non è 
certamente significativo, il film non è piaciuto gran¬ 
ché, «Noi non siamo così». 


MARCELLA CIARNELLI 


WM ROMA. Lui ha i capelli ne¬ 
ri, un po' lunghi, Lei è biondi¬ 
na. Non hanno più di quaranta 
anni in due. Quando scende il 
buio nella sala azzurrina del 
«Cola di Rienzo», tradizionale 
cinema di un quartiere bor¬ 
ghese di Roma dove la destra 
non ha mai avuto grandi diffi¬ 
coltà a trovare fans, la giovane 
coppia si «perde» in coccole e 
baci appassionali. Che sullo 
schermo stiano pas.sando i pri¬ 
mi fotogrammi di «Teste rasa¬ 
le» a loro interessa davvero po¬ 
co. Quello che cercavano, e 
cioè un luogo caldo c acco¬ 
gliente per II loro amore, lo 
hanno trovato. Forse al cinema 
ci sono entrati senza neanche 
guardare quale fosse il film in 
programmazione. Come loro 
altri due, altrettanto giovani, 
solo qualche fila più in là, si 
giurano amore eterno o. co¬ 
munque, stando allo sguardo 
intenso che si scambiano, 
qualcosa di definitivo. 

Sono queste due coppie le 
uniche eccezioni ad un pub¬ 
blico che non è venuto al cine¬ 
ma per caso. Non molte perso¬ 
ne. .sia chiaro. Un centinaio o 
poco più i biglietti staccati ieri 
dalla cassiera per il primo 
spettacolo. In sala c'è un p^' di 
tutto. Una ventina tra naziskin 
convinti ed emuli in preda, an¬ 
cora, a qualche indecisione. 
Per capirci c'è chi ha i capelli 
rasati ma il maglioncino di 
buona lana con immancabile 
camiciola aquadri. Echi, inve¬ 
ce, sfoggia il nero «d'ordinan¬ 
za» dai piedi alla testa che però 
è ricca di capelli. Un paio han¬ 
no invece fatto la scelta defini¬ 
tiva ed hanno rinunciato ai co¬ 


lori c alla capigliatura. Spicca 
.su un giubotto un disegno che 
è una via di mezpto tra una sva¬ 
stica e un quadro astratto. Non 
è proprio da autentico nazi ma 
è quanto di più vicino il suo 
proprietario ha trovato al sim¬ 
bolo della sua ideologia. C'è 
anche qualche ragazza con il 
look altrettanto indefinibile. 
Alcuni pensionati, un po' di si¬ 
gnore di mezza età (oltre ad 
un certo numero di giornalisti 
a caccia della «prima reazio¬ 
ne») completano l'eterogeneo 
pubblico davanti al quale le vi¬ 
cende di Marco, il protagonista 
del film, cominciano a inse¬ 
guirsi. 

b lungo il primo tempo. 
Qualche risatina, mormorii ac¬ 
compagnano le scene più cru¬ 
de. lui luce che si accende è 
quasi una liberazione. L'inter¬ 
vallo serve a scoprire che II 
pop com deve essere di de.stra 
dato che il gestore della sala 
(evidentemente in previsione 
del potenziale pubblico alla 
prima) non ha predisposto 
un'adeguata vendita deH'im- 
mamncabile compagno di un 
pomeriggio al cinema. Per la 
verità non sono in vendila 
neanche birre che pure il film 
ci sta insegnando essere la be¬ 
vanda preferita dei duri nazis¬ 
kin. Qualche ragazzo abban¬ 
dona la sala per fumare: testa 
rasata va bene ma il divieto va 
rispettato. Battute colle al volo: 
«Bello, è prorio cosi». «Ma dove 
le hanno viste queste cose, noi 
siamo molto più seri». «I neri 
possono venire in Italia ma de¬ 
vono lare un lavoro normale, 
non devono mettersi a spac¬ 
ciare». «I neri possono anche 
spacciare, tanto se non lo fan- 



Un film-trabocchetto 
inattendibile parabola 
sul fenomeno «skin» 


ALBERTO CRESPI 


Una scena del film «Teste rasate» 


no loro io fanno i bianchi». «Ci 
tolgono ! posti di lavoro tutti 
questi stranieri». «Vengano pu¬ 
re ma regolati da leggi». 

Se la prima meta dei film (a 
registrare opinioni contrastanti 
alia fine la situazione non à di¬ 
versa. «Il problema esiste e mi 
sembra che il film lo descriva. 
Però non fa altro» dice un ra¬ 
gazzo che ci tiene a precisare 
che i suoi capelli corti sono so¬ 
lo una scelta estetica. «Non mi 
ò proprio piaciuto. L'unica 
scena bolla ò l’addio a! came¬ 
rata...» annota un fine conosci- ’ 
toro degli usi e costumi dei no¬ 
velli nazi. Non manca Tideoio- ■ 
go. Si chiama Federico. Ha 19 ” 
anni c al referendum voterà 
•no» perchò ò un simpalizanlc 
del movimento sociale e non 
vuole che «passi una nuova 
legge truffa». Ha i capelli bion¬ 
di e riccioluti lucidi di gel. ma è 


In grado di «esibire», a confer¬ 
ma del suo credo, un amico 
con testa rasata regolamenta¬ 
re. -lo foisc domani vado dal 
barbiere» dice (ma non sem¬ 
bra mollo convinto) mentre 
teorizza di una società dr/ersa, 
pura, con rcxtracomunilario 
oltre il confine. Alessio. 15 an¬ 
ni, studente del De Sanctis 
scuote la testa. «È un film cari¬ 
cato, ridicolo. Sono venuto 
proprio per vedere chi F>otcva 
scegliere di vedere un film co¬ 
sì. Spero che qualcuno, veden¬ 
dolo, ci ripensi». «Se mio figlio 
si riducesse cosi?» chiede una 
.signora bionda venula dal Tu- 
scolano per curiosità. Il film 
l’hanno giralo vicino ca.sii sua. 
•de menerei, anzi...je farei di 
peggio». Delie due giovani 
coppie nessuna traccia. Non si 
saranno neanche accorti che il 
filmò finito. 


■1 ROMA. Teste rasate ù uno 
di quei film-lrabocchclto di cui 
ò assai difficile parlare da un 
punto di vista slrcllamcnto ci¬ 
nematografico. E forse ò me¬ 
glio. L’unica attenuante che gli 
si può concedere ò un certo 
smalto visivo, grazie alla foto¬ 
grafia di Luigi Ciccarcse e al- 
rambicntazione sporca, peri¬ 
ferica (ripre.se nel quartiere 
Tuscolano, Roma) c a suo 
modo affascinante. Sul resto, 
sarebbe meglio tacere. Scritto 
da Rossella Drudi, diretto da 
Claudio Fragasso (romano. A 1 
anni, un paio di film italiani fra 
il *78 c 1*80 c varie regie all’e¬ 
stero con lo pseudonimo di, 
Clyde Anderson), ò una sorta 
di melodramma politico che 
oscilla fra due estremi. Da un 
lato vuole essere, per ammis¬ 
sione degli autori, un «instant 
movie»; dall’altro lenta di an¬ 
dare ai di là de) rcalLsmo c di 
trovare una cifra stilistica «al¬ 
ta». tragica. Ma molto spes.so 
rcsaspèrazionc dei dialoghi - 
sempre urlali, sempre sopra le 
righe - confina pericolosa¬ 
mente con l'umorismo invo¬ 
lontario. 

Protaponista a.ssolulo del 
film ò Gianmarco Tognazzi nel 
panni di Marco, ventiduenne 
scnz’ailc nò parte della perife¬ 
ria romana, che perde i suoi 
giorni al bar con gli amici. Un 
giorno, suH’autobus, incontra 
àiverio detto il FQhrer (Giulio 
Ba.sc). leader di una banda di 
ni*onazisti, c lo vede castigare 
ci suon di pugni uno zingaro 
ubriaco. Per Marco, ò come «se 
nascesse un amore. Frequenta 
I nazi, si rade la testa, tratta 
male Zaira. la ragazza somala 
(Fabienne Gueyc) di cui pure 


ù, a .suo modo, innamorato. Il 
suo «bailcsimo del fuoco» con¬ 
siste nello scrivere «Juden 
Rau.s» sulla saracinesca di un 
orefice ebreo (Flavio Bucci). 
Ma pian piano la «militanza» 
sfocia nella tragedia. Per finan¬ 
ziare il gruppo. Marco ruba a 
Zaira i soldi destinati a mante¬ 
nere la famiglia di lei, in Soma¬ 
lia. E lei lo pugnala. Marco si 
trascina fino a) covo, consegna 
i soldi a! «Fahrer», e muore sul 
pavimento, solo come un ca¬ 
ne. 

Teste rasate vorrebbe essere 
una parabola; ovvero, come 
un ragazzo privo di lavoro e di 
valori può lasciarsi affascinare 
da una logica «di gruppo». «Ho 
una mLssione, appartengo a 
una razza della», urla Marco, 
beccandosi una sacrosanta 
battuta in romanesco dalla 
madre: «Ma eletta da chi?». La 
verità ò che Teste rasate è del 
tulio inattendibile anche come 
lettura sociologica del fenome¬ 
no: come si può prendere sul 
serio un film in cui i naziskin 
«castigano» zingari molestatori 
e ncn spacciaton, c vedono i 
propri covi invasi da ebrei ar¬ 
mali c coperti da pa.ssanionta- 
gna? E m cui. soprattutto, i me¬ 
desimi naziskin sono un grup¬ 
petto anarchico, apparente- 
mente non manovrato, com¬ 
posto da culturisti semidefi- 
cicnli guidati da un giovane 
Fùhrer dal mascellone mu.sso- 
liniano? Temiamo che la realtà 
sia enormemente più com- 
p!es.sa, c che anche il cinema 
debba sforzarsi di leggerla più 
a fondo. Per evitare di rendere 
affascinante, o comico, ciò 
che comico e alùiscinantc non 


pa;.ima 


lini 
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Oltrepò Pavese 
minaedato dalla 
speculazione 
edilizia 


■■ Cara Unità 
l'Oltrepò Pavese è una 
porzione di territorio colli¬ 
nare della Lombardia carat¬ 
terizzalo prevalentemente 
da paesaggio agricolo con 
coltivazioni di vigne, fru¬ 
mento, erba medica, tra 
macchie boschive di quer¬ 
ce, noccioli, aceri, noci e pi¬ 
ni. Per questo territorio, che 
a .sud-ovest delimita la pia¬ 
nura Padana, manca un 
progetto generale |)er un 
adeguato e corretto svilup¬ 
po delle aree edificabili e 
agricole. La divisone dell’u¬ 
rea in numerosi piccoli co¬ 
muni, con amministrazioni 
non coordinate tra loro, pro¬ 
duce interventi frammentari 
che rischiano di compro¬ 
mettere la i conservazione 
dei connotati tipicamente 
agricoli del luogo. Un altro 
fenomeno preoccupante ù 
quello dell’esodo costante, 
soprattutto di giovani, dai 
piccoli centn disseminati sul 
territorio. Da informazioni 
raccolte risulta che questo 
fenomeno va in buona parte 
attribuito allo squilibrio eco¬ 
nomico crescente tra cam¬ 
pagne e centri urbani come 
Voghera. Pavia, Casleggio. e 
alla progressiva perdita di 
identità culturale. La minac¬ 
cia della speculazione edili¬ 
zia preme, deleiminata so¬ 
prattutto dalla posizione 
geografica particolare di 
queste colline, ormai ai con¬ 
fini con grandi centri urbani. 
Non si recupe/ano gli edifici 
agricoli abbandonali, sf'"*ri- 
struttura liberamente, senza- 
alcun vincolo e così questo 
paesaggio di grande valore 
. ambientale (oltre mille chi¬ 
lometri quadrati) rischia di 
trasformarsi in una delle tan¬ 
te zone snaturate d'Italia. Un 
caso limile è quello del co¬ 
mune di Montalto Pavese 
che non si è mai fornito del 
Piano regolatore generale. È 
dunque necessario e urgen¬ 
te un provs'edimento imme¬ 
diato per lutto l'Oltrepò Pa¬ 
vese. che garantisca almeno 
il vincolo a precise nomie ri¬ 
ferite alle tipologie locali per 
la costruzione di nuovi volu¬ 
mi e il ripristino di quelli vec¬ 
chi. L’istituzione di un Parco 
naturale regionale per que¬ 
sti luoghi garantirebbe infi¬ 
ne un’adeguata pianifica¬ 
zione sia j>er le aree forte¬ 
mente antroplzzate che per 
quelle a più alto valore natu¬ 
ralistico. 

Francesco e Federico 
Guasti, Grazia Neri, Re¬ 
nalo Boeri. Giampaolo 
Pansa, Guido ^uUe, 
Stefano Colombo. An- 
nie Lemer, Clemente 
Ferrarlo, Nicolò Basset¬ 
ti. Laura Peroni 

Milano 


I rimborsi 
Irpef 

sono diventati 
un... sogno 


Cara Unità, 

i rimborsi Irpef sulla liqui¬ 
dazione di fine rapporto so¬ 
no ancora un sogno, che 
per alcuni sta diventando 
tragedia. Ci sono persone 
che Tattendonodel ISS-I. al¬ 
tre che hanno ricevuto net 
maggio 1992 la raccoman¬ 
data annunciarne il prossi¬ 
mo arrivo dell’assegno, che 
non hanno mai ricevuto, e 
alle loro rimostranze è stalo 
risposto, con tutta la scorte¬ 
sia posjvibile. che devono 
aspettare. SI. perchò oltre 
tutto, in un certo ufficio delle 
Imposte di Napoli si è strat¬ 
tati molto sgarbatamente e 
senza ricevere alcuna infor¬ 
mazione poiché, affermano,' 
di essere sprow'isti di elen¬ 
chi e di non aviere nemmeno 
un computer. Ne abbiamo 


fatto Tamara esperienza io 
ed alcuni miei coileghi, die 
abbiamo lasciato la scuola 
nel 1985. denunciando la li¬ 
quidazione di fine r<i|)port() 
nel 7A0 relativo a! 19Sfi e 
die. fino ad oggi, non abbia¬ 
mo alcuna certezza del dirit¬ 
to. Si fissano tante date certe 
per i nostri doveri. Ki. lei. Ir- 
pef, Ilor, versamenti per il 
servizio sanitario e chi [)iu 
ne ha più ne metta, ma non 
SI fisvipo date certe per i no¬ 
stri diritti, Lhe fine ha l.itto la 
2A ) -''90? Una volta i rimborsi 
avevano luogo dojxj quattro 
o cinque anni e «si era i>ensa' 
to che con l’appimo di nuo¬ 
ve tecnologie le cose vireb- 
Ix’ro migliorate Noi aspet¬ 
tiamo da olire sette anni, ma 
a leggere il numero di Club- 
Dicembre '92. c'è il caso di 
una signora che aspetta un 
riborso di lire -100 000 dal 
1982. 

Sebastiano Pasqua 

NajKjli 


Ministero 
dello Spettacolo: 
Rifondazione 
vota No 


■■ Caro direttore. 

logRo ncH'L'rr/tó del M 
aprile, nella pnsin.'i dedic.ita 
ai relerendum |x;r abolire il 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo, che Ire i partiti 
favorevoli aH'abroRazionc, 
ci sarebbe Rilondazione C.> 
munisla, licose non stanno 
cosi, noi di Rilondazioiieco¬ 
munista siamo per il No, iter 
• la non soppressione di que¬ 
sto Minislero, come risulta 
dal comunicalo trasmesso 
, alla stampa via Ans.i. 

■ ' »- LuiRi Pestalozza 


Chiedono libri 
per la biblioteca 
distrutta 
da un incendio 


■■ Gira Unità, 

.sono Walter Pilim, inse¬ 
gnante. che li segnala una 
iniziativa di solidarietà con i 
bambini di Morgongioii, un 
paesino in provincia di Ori¬ 
stano. promossa du un grup¬ 
po di insegnanti della scuola 
elementare «B. Clan» di 
Chiugiana (Corciano-Peru- 
gia), per ricostruire la dota¬ 
zione di quella bibliotf^ca 
comunale, incendiata dolo¬ 
samente. \ libri vanno spedi¬ 
ti al Comune di Morgongiori 
09090-Orislano. Comunque 
per ulteriori inlormazioni ci 
SI può nvolgere a, Lucio Pa¬ 
la. c/o C.lb.I.S.. Via della 
Viola, 1. OGIOO Perugia, o a 
Matilde BiagioM, Biblioteca 
Scuola FJementare Chiugia- 
na. Tel.075/51791-11 


Avviso 


■■ Il lettore Piero Berni¬ 
ni. che ci ha scritto una let¬ 
tera il 7 aprile scorso, è pre¬ 
gato di farci avere i! suo re¬ 
capito per ricevere conmm- 
cazioniche lo riguardano 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe¬ 
rino le 30 righe, indican¬ 
do con chiarezza nome, 
cognome, indiri 2 :zo e re¬ 
capito telefonico. Chi de¬ 
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione mn gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 











ru,.«.12 

n dramma 
Bosnia 



nel Mondo' 

L’assedio di Srebrenica fa rompere gli indugi a Washington 
D’accordo con Owen la Casa Bianca chiede agli alleati 
il via per un’offensiva aerea Nato contro l’artiglieria serba 
«Vanno prese sul serio opzioni un tempo inaccettabili» 


Clinton allerta i cacciabombardieri 

Gli Usa esigono sanzioni a Belgrado e armi ai musulmani 


Clinton minaccia di bombardare i serbi so non cessa¬ 
no l'assalto a Srebrenica «Blitz aerei contro l'artiglie¬ 
ria il male minore», conferma il Pentagono, pur av¬ 
vertendo che CI vuole un accordo tra gli alleati Nato 
Riunito d'emergenza il Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu, mentre il segretario di Stato Christopher ha chia¬ 
mato Mosca per avvertire Eltsin che salta tutto se la 
cittcì musulmana viene conquistata o si arrende 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERG 


HI Nl-W YORK Aon escludo 
mente Stiumo considerando 
tutta una sene di opzioni Non 
ne voi^lio escludere nessuna 
tranne 1 inMO di truppe amen 
cane di U'rra che non ho mai 
preso in considerazione Sin 
d ili inizio ho anche dello che 
non può trattarsi di inziative 
unilaterali Usa», ò stala la n 
sposta di Clinton all.» doman* 
da - fattaiili ieri nel corso di 
un.» conferenza stampa assie 
me al prenìier vjtapponesc 
Mi\azav.a - se slava apprc 
standosi a bombardare lo for 
ze serbe che stanno per con 
ciLiistaro l end »se mussulmana 
(il Srebrenica c se la minaccia 
[)ossa evsere interpretata co* 
me un ultimatum 
Po(o prima un atto ufficialo 
^Vritaijono aveva confcr* 
maio ai tjiornalisii pur chic* 
dendo di mantenere Tanoni* 
malo che sono pronti a lan* 
ciare un attacco aereo contro 
le postazioni di artiRlieria ser* 
hainBosma -È sul tappeto se 
si arriva al punto che il piano 
di pace Vance Ovven non ò piu 
percorribile Non ci sono op¬ 
zioni buone e opzioni cattive 
^Meune opzioni sono meno 
cattive di altre La meno pog 
RIO 0 probabilmente ricorrere 
a qua'che tipo di blitz aerei 
contro 1 artiglieria'' aveva det 
to affrettandosi )>crò ad ag* 
giungere che la dc'cisionc non 
fKjlcvti comunque essere solo 
americana ed era subordinata 
all approvazione da parte do* 
gli alleali Nato che partecipa 


no al pallLigliarncnto (k 11 i «no 
flv zone sulla Bcjsnia 

L una scolta La decisione 
[)otrebbe essere questione di 
ore e legata al rapido e dr.im 
malico delcnoramenlo della 
situazione sul campo di batta 
glia «Le cose sono volle <»1 
poggio nel corso della notte 
aveva spiegalo ieri mattina la 
portav(Ke del presidente IJs.» 
Dee Die Mvers «Sono ramina 
ricalo che stia avvenendo que 
sto Spero die la gravita delta 
situazione consentirà di svilup¬ 
pare un consenso tra t partners 
delle Nazioni unite* aveva dot 
lo lo sicvso Clinton nel com 
montare la notizia che lo forse 
serbe sono a meno di un chilo 
metro dal c(.ntro di Srebrenic » 
assediata e allo sirc'ino rise 
landò di aver discusso di «una 
sene di opzioni m un \ nunio 
ne all alba di ieri alla Cavi 
bianca con i suoi [jrtncipali 
consiglieri per la sicurezya c di 
averli incaricati di sondare «se i 
nostri alleali sono disposti ora 
ad azioni piu forti'' 

A New York intanto il Consi¬ 
glio di sicurezza dell Onu si era 
convocalo d emergenza per 
consultazioni sulla crisi in lio- 
snia e la sorte di Srebrenica 
senza aspettare la iiumonc già 
convocai.» per lunedi e il voto 
su una risoluzione di ir»duri 
mento delle sanzioni contro 
[k'igrado c i serbi che era dato 
originariamente previsto per il 
26 aprilo venendo incontro al¬ 
la richiesta di Elisin che non lo 
si mellcsso in imbarazzo pu 


Psichiatri americani 
«Vergognati Karadzic 
Disonori la medicina» 


H S^ASMlNCilON Anche il mondo scientifico diiiernano 
scende in campo contro i dirigenti scrbo-bosniaci l. Acc>i- 
dernia americana di psichiatria (Apa ) ha condannato il col 
lega Riidovan Karad/ic leader dei serbi bosniaci, per aver 
perpetrato ■ il tradimento degli scopi umanitari della medici¬ 
na' Karaditic e ■ responsabile della politica di puluia etnica 
stupro organi/z'ato omicidio di massa e dell.i creazione di 
campi di concentramento ha denunciato il Consiglio del- 
1 associazione che raccoglie 38 mila psichiatri d America 
LzNpa SI ò sentila in dovere d' esprimere la sua condanna 
perchò il leader serbo ha piu volta vantato la sua formazione 
da psichiatra l.e sue azion' come leader politico rappre¬ 
sentano un grave tradimeii- 


« iì'z 'i*-- 


to elei valori unioni delia me¬ 
dicina e della psidìialna 
sottolinea 1 ass(Ku»zione 
che ha invitato tutti i suoi 
membr ad esprimere c<mì- 
cretamenie la propria soli 
daneta ai civili bosniaci mi¬ 
nacciati dalle nub/ie serbe 


Un aereo americano impegnato in 
Bosnia a fianco Bill Clinton 


n(iid4iii)i unici serbi prilli idd 
referendum in Kusm » (ili il 
lea'i (i> in l^ri t ign i e I r tiieia 
hanno dito lok all inasprì 
im alo di Ile s mzioni a bi Igr i 
do l'n ineognit.i i se Mose.i si 
opporr MiK tte ndo il \< to «Non 
ho rieiviilo istruzioni a\i\.i 
dii In ir ito I iiitìbav lateire nis 
so prima dell inizio eie 111 nu 
moni 

Il din non delle Comunie i 
ziom delli ( .is.i Bianca Sk 
phtino|)oulose il Dipartirne nto 
(Il Stato lianno ( il!i»s,qH n i In 
il segnl.irio di Si.no Us i W ir 
len (hrisloplur iviv.i tclcto 
nato a Mosca pi r espninert 
I indignazioni e* la pre'iKeu 
p.izione .imcriean.i sugli avM* 
ninienti a Sn brenna Non i r.i 
nuseilo a [) irl.ire* eon il mini 
siro de*g)) l>li*n c)j hltsin Kozv 
nv ni.i solo eoi suo viii \1.» 
meelov Pregandolo rikrisco 
no I pon ivoce di ncordari i 
Ko/vnvi .il Cn nilinot tu -sii 
t IV ino tulli 1 precedenti aecor 
di ( .ili thè l>cls re ofi io 
me din ne*n ne v i plus ; sul 
la risoluzione circa li vinzioiii 
se* Srebn me a e.idi va o i ra co 
stretta .id arrendersi Insoni 
ma che VV.ishingtoii non 
.ivr< 1 )Ik piu itlisuihi l'tsiii 
superassi il n lereiKlnin pi r 
.igin Cili h iespresso l opimo 
Ile eh p.irte .uni ni .m.i i lii s,i 
nl)bi jH r noi Ulte lioiabik st.ir 
cene a guardare se ijmslodo 
vesst* Micee*ck re h.i precisato 
steph ino|M>ulos Liseuinclo 


Ulte nell ri i hi il ni n ni va 
plus ngn mi i non solo le s.in 
ziom iiM me hi inizi ilive imh 
tiri ivontimicn*mc» come ha 
dette) il pn sull nk i pass.in in 
r isv gn I .illn li mi i possibili 
11 

Ut dr.tmniatic i scolta ni 11 1 
i risi m Ikism.i che i! ricorso al 
1 1 lorz I nulit.in i non solo a 
sinzioni contro i serbi si.i al 
lordine del giorno era staki 
conftfinat i ieri dall invi ito di 
IMicdclladl lordOveen in 
mi lille rvisi.i alla BBC <i U»n 
(Il I -Per mante IR re la pace bi 
sogneri usare elfic.iiementc 
la forz.i r ilitare i io penso 
che sili liti eh k'giilimo uso del 
li torz.i ‘Otto la Carta de*)l () 
iin I vero sirtblx iinprezzo 
pe*s mie (l.i pagare ma dob 
bi.iino contemplare anche il 
s II rificio dello sfoiyo umanità 
no o per to meno un suo mele 
iKflinu'nto pe*r agire piu ferma 
niente ne I k rmare l ìggressio 
ne« avev j detto Ovseii che si 
nuM .ivev I semj)re‘ evitato di 
indie .in un.i prefe*re*nza per i 
mezzi militari rispetto a (tuc'lli 
diplom.Itici 11 parere diCMen 
e che SI possa lx)mì)ardare 
dall in 1 1 ponti e* le str.ide* da 
CUI pasvmo I rifornimenti 
iKiizmi pirli di ricambio e 
munizioni per i serbi -1 da 
i( mpoelie rikmgoehe bisogn i 
Ulte rdin <l.ill .in 11 rifornirne nlt 
( he ilinie 111 ino qne*sUi guerra 
M I etile sto neh ede ra ! autorità 
dell Onu ( dovremo persuade 


n I russi ha detto 

Dceisamente in favore di un 
intervento militare anche il pa 
rere della spix: ale eommissio 
ne di 26 esperti indie iti dii 
Pentagono e d.i! Dipartimento 
di stalo che ( linton ivc'va in 
e.iricato di prep.irarc un rai> 
porto sulla crisi in Bosnia 11 
documento di cui le lince ge 
nerjli erano stale rese pubbli 
che giovedì dal Dipartimento 
di Stato chiede esplicitamente 
misure punitive contro gli 
osi.leoli .igli sforzi umanitari L 
in particolare 1 .ipplicazionc 
di robusti mezzi militari c o 
rinnovati mezyi diplomatici 
per far tacere i sistemi di arme 
menti pesanti ehi infliggono la 
maggior parte delle pe^rdite fi 
siche e del trauma psieologieo 
sullo pe>pùl.izioni civili L un 
nfenimnto e*spliei1o all arti 
gl'ena pc'sante di cui dispon 
gono solo 1 serbi d.» mettere a 
t lecrc eon bombardamenti 
ae re i 

Un ilira proposta dei 26 
esperti nguard.iva la creazione 
in Bosnia di zone franche per 
le popolazioni in fuga difese 
pn sumibilmeiìle da eontin 
genti II ternazionali di truppe-* 
(il tcrr.» Ma I invio su un terre 
no COSI minalo di truppe terre 
stri Usa e 1 unica eos » che ieri 
C'iinton ha voluto espluUi 
mente escludere t>ur n»m 
smentendo I ultimatuni ai sc*r 
bi eon la ininaceia di blitz ae 
rei 




Su richiesta Nato Turchia nella missione «Deny Flight» 

Ankara invia i suoi F-16 
La Grecia sbarra i cieli 


IB C.iccia turchi partc*cipe- 
ranno al pattugliamento ae- 
reeì nei cieli bosniaci II co¬ 
mandante delie fojve alleate 
della Nato m b!urop)a il gene¬ 
rale americano John Shalika- 
shvili ha chiesto al governo di 
Ankara l invio di una squadri 
gita di h-l6 in Italia dove fa 
base I operazione «Deny Fh 
ghbll governo turco si era 
candidato ripetutamente a 
Darteciparc alla rnisMone a 
cui partecipano Stati Uniti 
Francia c Olanda e già dalla 
scors..» settimana Ankara era 
pronta ad inviare IScaccia 
La presenza turca ò stata 
aspramente criticala dalla 
Grcfcia che a Bruxelles si ò 


opposi.» in seno alla commis¬ 
siono militare della Nato re¬ 
spingendo il coinvolgimenkj 
di qualsiasi paese balcanico 
Turchia comfiresa in opera¬ 
zioni militari nella regione 
"La Grc*cu» non |x.’rm(*liera 1 u 
so del suo spazio aereo - fia 
precisalo ieri Vassilis Muggi- 
nas porlavcKC di Alene - Il 
governo gr(*co ha manifestalo 
presso tutti gli organi interna 
zionali competenti la sua op 
posizione categorica" 

La Turchia antico domina¬ 
tore nell arca balcanica non 
ha nascosl(^ il suo sosU^gno ai 
musulmani bosniaci facen¬ 
dosi portavoce della loro cau¬ 
sa prevso 1 Organizzazione 


CHE TEMPO FA 


della Conferenza islamica e 
soliceli.»ndo ripclLitamenle la 
sospensione dell embargo 
militare in loro favore La sua 
[)artccipazione suona come 
un passo falso della Nato che 
non manicherà di far salirL la 
tensione 

11 ministero della difesa bri 
tannico ha mi.mio annuiRU. 
lo I invio di sei Tornado della 
Raf che si uniranno agli altri 
70 aerei impiegati nelle ope¬ 
razioni di pattugliamento del 
la no flv zone La partecipa 
zionc della Gran Bretagna era 
stata inizialmente prevista so 
lo in via subordinata 

Il pattugliamento dei cicli 
bosniaci non ha dato finora 

























grossi risultati Sui radar dtgli 
aerei Nato sono stale segn.»la 
te per tre volte tracce di ve live 
li non denlificati rimasti sugli 
s(.hermi per qualche mimilo 
prima di scomparir»^ Gli .illea 
ti non considerano |)er(> viola 
ziom dello spazio aereo i casi 


in cui I velivoli Nato non entri 
luj in contatto VISIVO con i pre 
sunti trasgressori l’urlavoci 
dell Alle »nza /Mlanlica non 
h.inno escluso clic le tracce ri 
l<*v.»lc fossc‘ro dovute .» movi 
menti di piccoli ,lerci Onu 
Può capitare di non conosce 


re tutti i numerosi spostamenti 
dei velivoli delle Nazioni Uni 
\c 

Qu.ìlche polemica ha ac 
compagnato anciie le perfor 
mance dei Miruge 2000 Iran 
cesi II 12 aprile scorso uno di 
(|uesli e pr(*cipilato nell Adria 
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tieo per un me dente capitato 
in volo durante il ritornimen 
lo ilmeno sc*condo la spiega 
ztone ufficialo Altri due Mira 
ge sono dovuti restare a terra 
giovedì scorso per un guasto 
imprecisato e sono stati sosti 
tulli da due aerei olandesi 
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Gruppo Pds - Informazioni pariomentcri 

I senatori del gruppo Pds sono lonuli «id essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mariedi 20 (ore 10) o SENZA ECCEZiONb 
ALCUNA alle sedute successive della settimin. 

Le deputalo o i deputati del Pds sono tenuti ad essere p''est*nli SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendian.» (orr* 10) di martedì 20 
o a Quelle di mercoledì 21 e giovedì 22 aprile Avranno luogo votazioni 
su pd) testo un.co leggi islruzione decreto accorpamento elezioni 
amministrative decreto sostegno occupazione autorizzazioni a proce 
dere decreto amministratori Usi decreto missione n Somalia e Mon 
zambico 


REFERENDUM AGRICOLTURA; 
LA LEGA-PESCA VOTA SI 

La Lega-Pesca pur nei rispetto della piena libertà di cdscidnza 
invita I prdpn associati a votare - si- al referendum del 18 19 
aprilo per I abolizione del ministero dell Agricoltura (scheda color 
viola) 

Lo scopo è quello di inserire la pesca nei comparto alimentare 
per il quale e prevista la creazione di un nunvo ministero destina 
to a prendere il pos-o ma con un piu ampio e diverso ambito di 
competenze di quello dell Agricoltura le cui lunzioni passeranno 
alle Regioni promotrici del relerendum abrogativo 
Il progetto per il nuovo ministero dell Alimentazione già esiste ma 
nella attuale formulazione non è cond'viso dal Movimento coppe 
ralivo sopratlutto perché non prevede una unicità di direzione 
per la pesca che resterebbe in parte ancora agqanciata al mini¬ 
stero della Manna mercantile un dualismo conlusionar o e alla 
Ime deleterio per I economia ittica 

Dopo II relerendum del 18-19 aprile i' movimenio cooperativo 
della pesca che rappresenta oltre 180 por cento del settore prò- 
muovera una manilestazione uni'ana per ricrtermare le proprie 
posizioni La Lega-Pesca che ha riunito ieri il proprio Comitato 
Direttivo ha chiesto un collocuio con il nuovo ministro deH'Agri- 
coltura e con la Presidenza della competente Commissione dei 
Senato per illustrare le proposte conc-ete sulla struttura e sui 
compiti del nuovo ministero 


MAFIA, POLITICA, 
CORRUZIONE: 

le coordinate di uno crisi? 

I giovani (e non solo) incontrano il 
Presidente della commissione ANTIMAFIA 

on. LUCIANO VIOLANTE (PDS) 

MERCOLEDÌ 21 APRILE ORE 17.30 
Sala Congressi «LA SERRA» - Ivrea 

Organizzano 

GAS - GIOVANI A SINISTRA d,ivrea SINISTRA 
GIOVANILE di Strambino Ass Culturaln 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA continua il lento processo 
di miglioramento delle condizioni atmosferiche 
sulla nostra penisola L anticiclone atlantico è in 
espansione verso levante c le sue propaggini 
piu avanzate hanno raggiunto il Mediterraneo 
centro-occidentale Tuttavia gli strati 0 aria so¬ 
vrastanti le "egioni ital ane presentano anco'a 
una certa instabilità che manterrà il tempo orien¬ 
tato verso la variabilità non esclusa la possibili¬ 
tà di piovaschi o temporali isolati La temperatu¬ 
ra non farà registrare notevoli variazioni salvo 
leggeri aumenti nei valori massimi II Ime setti¬ 
mana e m particolare la domenica trascorre¬ 
ranno quindi con condizioni meteorologiche ac¬ 
cettabili condizioni che si possono estendere 
anche alla giornata di lunedi 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane 
formazioni nuvolose irregolari ora accentuate 
ora alternate a schiarile Queste ultime saranno 
piu ampie e piu persistenti sulle regioni meridio¬ 
nali e lungo i litorali Sulle regioni settentrionali 
e sulle zone interne appenniniche sono possibili 
specie durante le ore pomeridiane piovaschi 
isolati anche di tipo temporalesco 
VENTI deboli provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali 

MARI, generalmente poco mossi 
DOMANI' giornata caratterizzata da condizioni 
di tempo generalmente buono con ampie schia¬ 
rile intervallate da scarsa attività nuvolosa I so¬ 
liti addensamenti di nubi che possono sempre 
dar luogo a (enomem temporaleschi in prossi¬ 
mità della fascia alpina e della dorsale appenni¬ 
nica 
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Mondo 

Reparti della fanteria sono penetrati dentro la città 
da cui arrivano appelli disperati perché sia rotto Tassedio 
Scontri con i croati nella zona centrale della repubblica 
Interrotta Tunica via di approvvigionamento per Sarajevo 

«In nome dì Dio venite a salvarci» 

La caduta di Srebrenica travolge Tultima resistenza ai seibi 



"In nome di Dio fate qualcosa». Da Srebrenica i ra¬ 
dioamatori lanciano messaggi disperati. Le truppe 
serbe stringono l’assedio e, secondo i francesi, ieri 
notte sarebbero entrate in città. Scontri violenti an¬ 
che nella Bosnia centrale, tra croati e musulmani: 
interrotta l’unica linea di approvvigionamento per la 
regione di Sarajevo. Tensione in ì^ajina. 1 serbi mi¬ 
nacciano: «Potremmo prenderci Zara». 


MARINA MASTROLUCA 


■1 •Sliamo corcando di me¬ 
diare una tregua per evitare 
una tragedia umana». L’eserci¬ 
to bosniaco potrebbe accetta¬ 
re la re.sa. tinche se ne.ssuno 
vuole pronunciare ancora 
questa parola. Le milizie serbe 
sarebbero già penetrate in cit¬ 
tà. Srebrenica à sul punto di 
cadere. Secondo il ministero 
degli esteri lrance.se. le truppe 
serbe avrebbero già vinto, an¬ 
che se non 0 arrivata nessuna 
conferma. l.a corrispondente 
deiramcricana Cnn, ieri notte, 
in collegamento telefonico af¬ 
fermava che le truppe serbe 
erano ferme nella periferia di 
Srebrenica, a un chilometro 
dalla città, mentre ufficiali bo¬ 
sniaci stavano trattando, Il vil¬ 
laggio di Bania Crni. due chilo¬ 
metri a sud est della cittadina 
musulmana, 6 già nelle mani 
dei militari di Karadzic. I ra¬ 
dioamatori musulmani lancia¬ 
no messaggi disperati. «Nel no¬ 
me di Dio salvateci, ci piovono 
bombe addosso dappertutto». 


Per salvare i civili, l'Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite e l'Unprofor tentano la 
strada della trattativa per con¬ 
vincere i serbi di Bosnia ad 
aprire almeno un corridoio 
che consenta l'evacuazione 
dei feriti e delle migliaia di pro¬ 
fughi arrivati a Srebrenica nella 
speranza di mettersi in salvo. 
Un piano per agevolare l'eso¬ 
do - si parla di 30,000 persone 
- ò già pronto dal 13 aprile: 50 
camion delle Nazioni Unite 
aspettano a Belgrado il via li¬ 
bera per incamminarsi verso la 
cittadina musulmana, un con¬ 
voglio di 25 mozzi ò fermo a 
Zagabria. 

I,a risposta dei serbi alle ri¬ 
petute richieste del generale 
Morillon. che sollecitava il ri¬ 
spetto del cqs,salo il fuoco c la 
po.ssibilità di evacuare per eli¬ 
cottero 500 feriti, è stata sprez¬ 
zante. Sia Karadzic che il capo 
dell’esercito serbo bosniaco 
Ratko MIadic hanno rifiutato di 


parlargli sia pure per telefono. 
«Non entreremo a Srebrenica, 
vogliamo solo pacificare la cit¬ 
tà», ha detto il leader dei serbi 
bosniaci, ponendo come con¬ 
dizione per .sospendere i com¬ 
battimenti la con.segna delle 
armi ai caschi blu da parte dei 
musulmani, fut resa, come am¬ 
mette un portavoce dell'Onu, 
vorrà dire abbandonare alla 
loro sorte tutti i maschi in età di 
leva, 1 serbi li considerano 
combattenti, li aspetta un cam- 
po di prigionia, o peggio. 

1 vertici dell'esercito bosnia¬ 
co hanno lanciato drammatici 
appelli alla comunità interna¬ 
zionale, chiedendo l'interven¬ 
to dell’Unprolor. Il comandan¬ 
te delle forze Onu neH'ex Jugo¬ 
slavia, il generalo Lars Eric 
Wahigren. ha dato l'ordine a 
150 ca.schi blu dì tener!,i pronti 
ad entrare neH’enclavt' musul- 
manti, secondo un accordo 
stabilito ieri con il presidente 
serbo Mìlosevic o Rtidovan Ka¬ 
radzic. Finora i serbi avevano 
interdetto l'ingrosso delle forze 
Onu aH’intcmo di Sbrobrenica: 
una piccola conce.ssione, 
quella di ieri, dopo avcrslidalo 
per l'ennesima volta la comu¬ 
nità internazionale, mettendo¬ 
la di fronte alla sua impotenza, 
forti di un'impunità finora in¬ 
tatta. Lo stesso Milosevic in 
una lettera a lord Owen ha as¬ 
sicurato che le tmppe serbe 
non entreranno a Srebrenica, 
un invisibile ramo.scellod'ulivo 
mentre a New'V'ork il Consiglio 


di sicurezza veniva convocalo 
d'urgenza. 

«Se cade Srebrenica, il piano 
di pace Vance Owen non avrà 
più valore», ha affermato ieri il 
presidente bosniiico Alìja Izel- 
begovic, chiedendo ancora 
una volta la .sospensione del¬ 
l'embargo militare. «Se non è 
possibile - ha aggiunto - chie¬ 
diamo che la f&snia ottenga 
almeno un quantitativo limiùi- 
to dì armi difensive: per proteg¬ 
gere la nostra gente». 

La resa di Srebrenica cam¬ 
bierebbe davvero le carte in ta¬ 
vola. modificando la mappa 
territoriale prevista dal piano 
di paco, che assegna rammini- 
straziono della zona ai musul¬ 
mani, I serfji ne rivendicano il 
controllo per ragioni di conti¬ 
guità territoriale Ira i confini 
della Serbia e le regioni bo¬ 
sniache sotto il loro dominio. 
Srebrenica ù una delle poche 
sacche di resistenza musulma¬ 
na rimaste nella Bosnia orien¬ 
tale, lungo la valle della Drina 
che segna la frontiera serba. Ui 
sua caduta sarebbe la fine |>er 
altre due cittadine, Zepa e Go- 
radze. che come Srebrenica 
da un anno sono stretto dalla 
farne e dall'assedio. Karadzic 
riuscirebbe co.sì a saldtire Iti 
provincia meridionale (alle 
spalle di Dubrovnik) con i ter¬ 
ritori a rido.sso dellti Vojvodi- 
na. l’er completare il piano 
rntmchercbbe allora .solo un 
«corridoio» verso la provincia 
«due» del piano Vance-Owen: 


Operazione pulizia etnica 
col sigillo del piano Vance-Owen 


STEFANO BIANCHINI 


H E.saspcrato dall'oslinato 
rifiuto serbo di firmare il piano 
di pace per la Bosnia Erzegovi¬ 
na e dall'inasprirsi del conflit¬ 
to amiato, anche lord Owen 
ha chiesto alla comunità inter¬ 
nazionale di accentuare l'iso¬ 
lamento dei serbi e del gover¬ 
no di Belgrado e di colpirli mi¬ 
litarmente. Al contrario Cyrus 
Vance ha deciso di «arrender¬ 
si», rimettendo il proprio man¬ 
dato di mediatore internazio¬ 
nale. Non poteva esserci con¬ 
ferma più clamoro.sa del falli¬ 
mento delle trattative avviate a 
Ginevra ai primi di gennaio e 
trascinatesi con difficoltà sem¬ 
pre maggiori lino ad oggi. 

In realtà, quel piano obbe¬ 
diva a logiche polìtiche desti¬ 
nate airinsucces,so, in primo 
luogo perché - sotto il profilo 
territoriale - esso ricono,sceva 
in buona misura lo stato di lat¬ 
to determinatosi sui campi di 
battaglia (preparando co.sl il 
terreno alla «rivincita») e in .se¬ 
condo luogo perché, ridimen¬ 
sionando (ma solo in parte) il 
successo militare serbo, non 
lasciava intendere come sì sa¬ 
rebbe .svolto il ritiro dei .serbi 
dalle zone loro sottratte in se¬ 
de diplomatica. Infine, latto 


ancor più grave, prevedendo 
la ripartizione della Bosnia Er¬ 
zegovina in IO cantoni su buse 
prevalentemente etnica, il pia¬ 
no ha (suo malgrado?) legitti¬ 
mato le ragioni per le quali si 
sta combattendo, ossia la pro¬ 
spettiva volta a creare Stati na¬ 
zionali etnicamente puri o, 
nella migliore delle ipotesi, in 
cui le minoranze siano costi¬ 
tuite da cittadini di «serie B». 

In questo senso, il piano ha 
avvicinato la costituzione di 
una «Grande Serbia». Dal pre¬ 
sidente della Krajina é cosi 
giunta la proposta di tenere in 
questo mese d'apriie un Parla¬ 
mento congiunto panserbo 
dei rappresentanti della Kraji- 
na, della Serbia bosniaca, di 
Serbia, Montenegro e Repub¬ 
blica federale di Jugoslavia. 
Anche in Croazia, del resto, 
rullano i tamburi: dopo il mez¬ 
zo successo dell’offensiva sca¬ 
tenala lo scorso gennaio nella 
Kraiina meridionale, è toccalo 
al leader dell'oppo.sizione li¬ 
berale Drazen Budisa chiede¬ 
re in Parlamento la ripresa del¬ 
le operazioni belliche, trovan¬ 
do pronta risposta in Tudi- 
man, che ha confermalo la vo¬ 


lontà di «riconquistare» la Kra¬ 
jina, «costi quel che costi». 

L'intero calderone delle 
tensioni serbo-croate é, dun¬ 
que, in ebollizione. Eppure, l'i¬ 
dea da cui aveva tratto ispira¬ 
zione il piano Vance-Owen 
obbediva a ben altri criteri c 
mirava a sbocchi a.ssai diffe¬ 
renti da quelli, disastrosi, a cui 
si é giunti. Molti spunti origina¬ 
li erano stati suggeriti ai due 
mediatori internazionali da un 
documento redatto da Boris 
Vukobrat, presidente della 
Fondazione .svizzera per la pa¬ 
ce e la soluzione delle crisi 
con .sede a Zug e. per un certo 
periodo, consigliere di Lord 
Carrington. 

Vukobrat, nato in Croazia, 
ma con iegami familiari anche 
serbi e bosniaci, emigrato nel 
1965, ha poi fatto fortuna in 
Sviz.zcra come imprenditore. 
Proprio la sua vicenda perso¬ 
nale, composita sotto il profilo 
nazionale, ha influito nel deli¬ 
ncare proposte che allrontu.s- 
sero l'insieme del problema 
jugoslavo, salvaguardandone 
gli elementi unitari e puntante 
suira.ssegnazione di larghe 
autonomie ad una serio di re¬ 
gioni, definite secondo criteri 
storici, geografici c culturali, 
ma in cui la disponibilità di ri¬ 


sorse fos,se tale da garantire 
loro un dolorminato grado di 
sufficienza economica. A que¬ 
sto fine Vukobrat aveva indivi¬ 
duato. per la Bosnia Erzegovi¬ 
na, solo quattro regioni (ruo- 
tiinti attorno a Saraje-vo, Me¬ 
star, Banja LukacTuzIa) e de¬ 
lineato un'ulteriore variante 
che, al massimo, ne prevedes¬ 
se .sei. 

Come si sa, però, proprio 
quest'ultimo aspetto C stalo 
stravolto dai due mediatori in¬ 
ternazionali che - per venire 
incontro alle opposte, ma 
convergenti richieste dei serbi 
e dei croati - hanno moltipli¬ 
cato lino a 10 il numero dei 
cantoni in parte rispettandogli 
sconvolgimenti etnici e militari 
apportati dal conflitto, e co¬ 
munque senza dotarli di una 
biise economica minima. Si é 
cosi teso a sanzionare la fran¬ 
tumazione di un territorio, co¬ 
me quello della Bosnia Erze¬ 
govina, rimasto perseceli am- 
minislrauvamente e politica¬ 
mente compatto. Non si é da¬ 
ta soddisfazione ai .serbi di Ka- 
rtidzic, che si .sono visti negare 
i corridoi di collegamento Ira 
le aree loro attribuite e che, in¬ 
vece, potrebbero tornare utili 
nella prospettiva di una futura 
(c mai esclusa) sc-cessione. 


«In ogni bosco c’è un cecchino?» 
La guerra negli occhi dei bimbi 


CINZIA ROMANO 


H ROMA. Lontano dagli or¬ 
rori della guerra, dalla paura 
delle bombe, elei cecchini, 
fuori dal doloroso squallore 
dei campi profughi. Quel sog¬ 
giorno m Italia, d estate, dove¬ 
va essere un momento di sva¬ 
go, di riposo. Ma le ferite invisi¬ 
bili, profonde, quelle che lace¬ 
rano la mente e la psiche non 
si curano facilmente. Così, 
quando si sono inoltrali nel 
bosco, per un allegra passeg¬ 
giata, la pìccola, di appena 6 
anni, si è stretta, piangendo, 
alla sua accompagnatrice: «E 
ora se ci sparano e io muoio?». 
Milan ha sette anni, c ripete a 
tulli che lui sa «cos'è la morte. 
Il mio amico ha perso la mam¬ 
ma e il papà. Li hanno uccisi e 
lui ora è orfano. Ivica Polic, ha 
compiuto otto anni e nei .suoi 
temi racconta sempre cos’ò 


per lei la guerra: «Praticamente 
.sparirono i bambini. Le strade 
senza bimbi si trasformarono 
in deserti». La nonna e la ma¬ 
dre piangono senza controllo, 
mentre lui, accanto a sua .so¬ 
rella, non pronuncia una paro¬ 
la. È inutile chiedere, doman¬ 
dare: lui non risponde. Un 
gruppo di donne vicine spiega 
che il bimbo ha visto dei solda¬ 
ti tagliare la gola ad un gruppo 
di persone. Tra di loro c’era 
anche suo padre. I! bambino è 
paralizzalo dalla paura e nel¬ 
l'udire parlare le donne, grosse 
lacrime iniziano a .solcargli il 
viso. Ma non .si ode un sin¬ 
ghiozzo. Livia Marlinovic Ba- 
bic, psichiatra aH’ospcdale di 
Fiume, da due anni segue le 
donne e i bambini ospiti nei 
campi profughi in Dalmazia. 
La sua testimonianza centra in 


pieno il tema del convegno in¬ 
ternazionale. "Il bambino in 
guerra», organizzalo ieri a Ro¬ 
ma dairOs.servalorio per i dirit¬ 
ti della Cgil. 

«La guerra 0 per eccellenza 
sinonimo di .separazione, se¬ 
parazione cosi violenta che di¬ 
venta disintegrazione, non la¬ 
scia un filo di speranza, nè alle 
madri, nè ai figli. Per il bambi¬ 
no è inquietante ritrovarsi "tut¬ 
to .solo" o in pena per quello 
che può succedere ai suoi ge¬ 
nitori. ai suoi fratelli o .sorelle. 
La vacillante sicurezza del 
bambino è in un certo senso 
presa in prestilo dalla sicurez¬ 
za dei genitori. Quando non 
sono più al suo fianco, o stnn- 
brano incapaci di reggere allo 
choc, il bambino perde quel 
piccolo margine di sicurezza 
che aveva e il suo mondo crol¬ 
la. Le turbe p.sicologicho ed 
emozionali vissute da que.stl 


giovani.s.sirni .sono una minac¬ 
cia per la loro s;»lule mentale. 
E possano manifestarsi anche 
tardivamente. c\oC‘ dopo un 
periodo di falso e apparente 
benessere che può durare an¬ 
che anni. C’è bisogno di un 
grande aiuto psicologico, per 
proteggere ed aiutare questi 
bambini, per anni» è l’accoralo 
appello lanciato dallji dotto- 
re.s.sa Babic. 

Un appello per i bambini 
coinvolti neil’orrore della guer¬ 
ra che insanguina rexJugo.s(a- 
via, ma non solo, Sono circa 80 
milioni i bambini che oggi vi¬ 
vono in guerra, nei cento con¬ 
flitti armali che sconvolgono il 
mondo. In tre anni questi con¬ 
flitti hanno ucciso 3 milioni di 
bambini. 7 milioni sono rima¬ 
sti feriti ed invalidi. Dei 18 mi¬ 
lioni di profughi e 20 di sfollali, 
rSO'V. sono donne e bambini, 
di cui il 70«u inferiore ai 10 an- 


passa lungo una regione asse¬ 
gnata ai croati, che .s()no più 
che disponibili a scendere a 
[)atli, tanto più .se a spe.se dei 
musulmani. -Il corridoio po- 
Ireblx' passiire un po’ più a 
sud», cioè in territorio musul¬ 
mano. ha suggerito Ieri Male 
13t>ban, leader dei croati Ix)- 
sniaci. accusando il governo di 
Saraievo di essere l’unico o.sta- 
colo ad un rapido regolamen¬ 
to del con fililo. 

I musulmani non hanno ac¬ 
cettato le condizioni deirulti- 
matum croato die imponeva i! 
ritiro dei militari di Izetbegtivic 


dalle province assegnate dal 
piano di pace ai croati, E la 
tensione degli ultimi giorni è 
sfociata in una guerra aperta 
nella Bosnia centrale e meri¬ 
dionale. lungo Tunica via di 
comuniciizione che lega Sara¬ 
ievo alla costa, un percorso vi¬ 
tale por i rifornimenti. Violenti 
combattimenti .sono stati se¬ 
gnalati a .lai )lanica. a Vitez, Bu- 
sovaca. Konjlc o Zenica, 11 
croato iioban ha avvertito; «Se 
il piano di pace risultasse inap¬ 
plicabile. il popolo croato de¬ 
ciderà di far parte della Croa¬ 
zia». 


Sembra giunto così a com¬ 
pimento il disegno iniziale, 
sotteso dall’inizio alla guerra in 
Bosnia. Anche i serbi prerano 
una loro assemblea generale. 
Ixi Krajina dovrebbe decidere 
Tannc.ssionc alla repubblica 
serba (di Bosnia) già martedì 
pro.ssimo, mentre le truppe 
serbe di Kriin minacciano di 
prendersi Zara e «di far assag¬ 
giare la guerra» a Zagabria, E il 
25 a Novi Sad. in Vojvodina 
(Serbia) i rappresentanti di 
tutti i serbi dell ex Jugoslavia si 
sono dati appuntamento per 
spianare la strada alla Grande 
Serbia. 



Non si è data soddisfazione ai 
musulmani, che fino alTultimo 
hanno manifestalo le loro ri- 
.scrve non solo per i limiti terri¬ 
toriali dei cantoni loro attribui¬ 
ti (e as.solutamenic non para¬ 
gonabili al loro peso demo¬ 
grafico. pari al 43*L della po¬ 
polazione). ma soprattutto 
per il ridimensionamento del 
ruolo unitario dello Stato lx>- 
sniaco. che rimarrà comun¬ 
que es|>o.sio. In futuro, alla 
pressione di Zagabria e di Bel¬ 
grado. Non sono stati stabiliti 
neppure i principi di base ai 


quali informare i rapporti fra 
maggioranze e minoranze nei 
vari cantoni, con il risultato di 
aver fatto esplodere la latente 
conflillualllà croato-musulma¬ 
na. laddove i croati hanno cer¬ 
cato di imporre subito i propri 
comandi militari la propria 
amministrazione. È di questi 
giorni, del resto, la notizia di 
proteste crc.sccnti a Mestar da 
parte di docenti musulmani 
che non intendono insegnare 
a scuola sulla base di manuali 
pubblicati a Zagabria o di pro¬ 
grammi "Croati». Al contrario, 


c.ssì rivendicano la propria au¬ 
tonomia spìnta fino al punto 
di affermare l’uso della lingua 
«bosniaca», di cui è uscito di 
recente un vocabolario dal 
quale non si capisce “ in verità 
- in co.sa consista la differenza 
rispetto al serbo, croato o ser¬ 
bo-croato. 

Difficile credere, in queste 
condizioni, che anche qualora 
le tre fazioni in lotta decides¬ 
sero di firmare il piano Vance- 
Gwen, esso verrebbe rispetta¬ 
to. Nel frattempo, specie fra 
serbi c croati cresce l’insi.slen- 



ni. Fra di loro il tasso di morta¬ 
lità è altissimo: 3Smila ugni 
giorno uccisi dalla fame c dal¬ 
le malattie. «È come se quoti¬ 
dianamente )0 jumbo con soli 
bambini pa.sseggeri si .schian¬ 
tassero al suolo», lui ricordato 
il presidente dell’Unicef in Ita¬ 


lia, Arnoldo Farina clic ha defi¬ 
nito il summit mondiale del¬ 
l’infanzia. dove 70 capi di sialo 
e di governo, tre anni fa a New 
York, si sono im[x?gnati a pro¬ 
teggere i bambini coinvolti in 
conflitti armati, «il trionfo delTi- 
poc risia». 


Bimbi morii, feriti, mutilati 
che non hanno futuro. Cifre 
agghiaccianti che sono però 
solo l’aspetto più macroscopi¬ 
co del problema. «Quelli che 
sopravvivono porteranno per 
tutta lavila i segni invisibili del¬ 
le ferite sulla loro psiche. Han- 
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Il Papa dà a Ghali 
SOOmila dollari 

! 

per comprare viveri 

ALCESTE SANTINI 

■1 CITTÀ DEL vaticano. 1 problemi più urgenti del mo¬ 
mento - dalla guerra in Bosnia Erzegovina al Medio Oriente 
come alle situazioni gravi delTAfrica - sono stali al centro 
delTincontro di quarantacinque minuti svoltosi ieri :7.ditina 
in Vaticano tra Giovanni Paolo II ed il Segretario generale i 
dell'Onu. Boutros-Ghali. 1 

11 Papa, secondo quanto ha dichiarato il portavcK’e vatica¬ 
no. Navarro Valls, ha rinnovalo la sua più viva «preoccupa¬ 
zione per la tragedia della Bosnia Erzegovina dove purtrop¬ 
po da tempo imperversa una guerra cnidele» come per «gli 
altri focolai di violenza e di tensioni nel Caucast) e in Medio 
Oriente». Ed ha sollecitalo una -più incisiva» attività delTOnu 
perché .si realizzi una più intensa e costruttiva «coopeiazio- \ 
ne tra le nazioni del mondo in un momento storico nel qua- ! 
le sono state superate le contrapposizioni fra i blocchi». E. 
per rispondere alTappello lanciato dalTAKo Conimissuriait^ 
per i rifugiati in favore delle popolcizioni della Bosnia Erze¬ 
govina. che sono così duramente colpite dalla guerra c biso¬ 
gnose di ogni genere di aiuto, il Papa ha consegnato .i Bou- 
iros Ghali un assegno di 300 mila dollari 
Ma il Papa ha attirato l’attenzione delTospite sulTurgeii/.-i 
che «l’autorità delTOnu sia rafforzata nelTora presente» per 
poter as.solvere, nell’interesse della pace, compili nuovi fra 
cui quello di garantire quel «'diritto-dovere di inler\'enio 
umanitario» per .salvaguardare la vita di popolazioni inermi I 
quando si scatena un conflitto. Si tratta di una proposta che 
il Papa avanzò, per la prima volta, il 6 agosto 1992 di fronte 
alle atrocità della guerra in Bosnia e che, a tuit’oggi, pur 
avendo suscitato grande interesse sul piano |X)lilico e tra gli 
esperti del diritto intemazionale, non ha trovato ancora la 
sua giusta applicazione. E ciò perché TOnu non dispone di 
strutture organizzative adeguate ai tempi e di mezzi propri 
per poter prevenire i conflitti e risolverli rapidamente quan¬ 
doessi sono esplosi. Un problema del tutto nuovo che com¬ 
porterebbe che TOnu fosse una sorta di governo mondiale 
alla cui realizzazione la S. Sede è prominenlemenlc interes¬ 
sala. Una proposta che sembrò uiopislica, quando fu avan¬ 
zata da Giovanni XXIII con Tecncilica Pucern ìjì lenis dell'] ] 
aprile 1963, ma la cui realizzazione è divenuta urgente di 
fronte al nuovo scenario intemazionale. Infatti, lo stesso 
Boulros Ghali ha spiegato al Papa che. pcrTlnlcrv'ento uma¬ 
nitario. basta il consenso dello Stato Interessato. Ma se que¬ 
sto lo rifiuta oppure si tratta di un intervento umanitario che 
ha bisogno di essere appoggiato anche da un intervento mi¬ 
litare, allora è necessario applicare Tari. 2 paragrafo 7 della 
Carta delle Nazioni Unite che autorizza questa organizzazio¬ 
ne ad intervenire. Ma il limite na.scc da! fatto che Ti hm non 
dispone di un proprio esercito. Se nella guerra del Gallo non | 
fossero intervenuti gli Stati Uniti, sia pure sotto il patrcxi'nio 
delTOnu, difficilmente i diritti del Kuwait sarebbero stati ri- | 
stabiliti. I 



za per «semplificare» il piano, 
ripartendo la Bosnia in tre soli 
cantoni. Un’ipotesi, que.sla, 
che finirebbe per legittimare 
pure la pulizio etnica, prepa¬ 
rando in realtà quella sparti¬ 
zione fra Zagabria e Belgrado 
a danno dei musulmani e per 
la quale si cominciò .segreta¬ 
mente a trattare non appena 
scoppiò la guema in Bosnia lo 
scorso anno (ma c’é chi. in 
Croazia, sostiene che Milose¬ 
vic e Tudjman abbiano inizia¬ 
to a discutere di ciò già nel 
1990). 

Sicché, a ben vedere, le m- 
gioni di scontro si sono - nel 
tempo - moltiplicate e non ri¬ 
dotte. i desideri di vendetta e 
rivalsa si sono acuiti, gli scom¬ 
pensi etnici accresciuti. Il 
drammatico problema dei 
profughi innesca non soltanto 
problemi umanitari, ma anche 
politici nella misura in cui si fa 
largo nella popolazione la 
convinzione che essi non tor¬ 
neranno più là da dove sono 
venuti. Sicché, le migrazioni 
forzate non semplificano, ma 
spostano nello spazio il pro¬ 
blema della convivenza inte¬ 
retnica. A perpetuare, invece, 
nel tempo il conflitto concor¬ 
rono tanto l’odio, quanto Tuso 
strumentale dei media, quan¬ 
to ancora il ricorso agli stupri 
di massa in Bosnia. Un feno¬ 
meno, questo, che reca un’of¬ 
fesa aberrante al corpo fem¬ 
minile e forma, in modo in¬ 
quietante, un esercito di bam¬ 
bini rifiutati dai genitori ed 
emarginali dalia comunità: si 
può, dunque, sin da ora intui- 


no introicttalo la violenza che 
riproporranno domani da 
grandi, perchè è Tunica realtà 
che hanno conosciuto. Che 
uomini saranno da adulti? Non 
c’è bisogno solo di medicinali, 
di protesi, ma anche di inter¬ 
venti psicoterapeutici mirali a 
recuperare la psiche di questi 
fanciulli», spiega Antonio Gui¬ 
di, responsabile dclTOsserva- 
lorio ixr 1 diritti della Cgil. Che 
lancia, con Antonio Ix'ltieri e 
Fausto Bertinotti. la [)roposta 
concreta della Cgil. Ai bambini 
in guerra devono arrivare an¬ 
che giocattoli, materiali didat¬ 
tici. matite colorate. 1^ prima 
«nave carica di gioia» partirà 
presto con destinazione Liba¬ 
no. dove 1 bambini hanno sof¬ 
ferto una delle guerre più lun¬ 
ghe. Ed un’iniziativa analoga 
Sara presto rivolta anche |>cr i 
piccoli dell’ex Yugoslavia. 

Anche l'ufficio centrale [x?r 
la giustizia minorile del mini¬ 
stero di Grazia e giustizia è al 
lavoro per trovare le condizio¬ 
ni giuridiche che permettano 
di aiutare nel loro paese o at¬ 
traverso Taffidamento e l’ado¬ 
zione in Italia i bambini rimasti 
orfani o quelli bosniaci figli 
delle donne violentate, Il diret¬ 
tore centrale. Federico Palom¬ 
ba. spiega: «ITaiuto al bambino 


re come cre.sccrann<.>; tra ven- 
l’anni c.ssi diverranno, con 
ogni probabilità dei «nuovi 
giannizzeri», pronti a rilancia¬ 
re la guerra. 

A questa .stregua è evidente 
che la logica della divisione in 
mini Stati-nazione, aggravata 
dalla contrapposizione cinica 
nel tempo e nello spazio - e 
fatta in parie propria dalla di¬ 
plomazia intemazionale -, 
non lasci inesagiK? nulla di 
buono. In sé. più ancora che 
ixfrdcnte, e.ssa è catastrofica, 
l-a guerra appena iniziala, in¬ 
fatti. rischia di durare non die¬ 
ci. ma cento anni, mentre la 
comunità iniemazionale - 
senza sapere in realtà cosa la¬ 
re “ va lentamente, rnu pro¬ 
gressivamente. impantanan¬ 
dosi nel «fango dei Balcani». 
Riprendendo una recente os¬ 
servazione dì un giornalista 
americano di origine jugosla¬ 
va, c’è perfino da chiedersi, 
con grande inquietudine, se - 
alla luce di quanto sta acca¬ 
dendo oltre Adriatico - TauU>- 
determinazione sia un diritto o 
non possa diventare anche un 
crimine. In tal caso, bisogne¬ 
rebbe rove.sciare radicalmente 
le logiche secondo cui si è cer¬ 
calo fino ad oggi di mediare e 
dì trovare una soluzione al 
conflitto, muovendo piullosto 
dal presupposto che la so\Ta- 
nìtà degli Stati non può e.sscre 
assoluta, ma limitata da (uù 
soggetti e che lo Stato-nazione 
debba e.ssere superato. Ma ciò 
toglierebbe legittimità a quanti 
hanno cercalo la fine deila Ju¬ 
goslavia. 


che vive il dramma della guer¬ 
ra deve rispettare alcune prio¬ 
rità c per primo il sij]D|>orto nel 
paese d’origine. L’adoziom* in¬ 
ternazionale deve essere con¬ 
siderata un’ultima spiaggia evi¬ 
tando che divenga una nuxjer- 
na forma di colonizzazione". 
Diverso il discorso per i l^ambi- 
ni figli della violenza. -Non c.i 
sono infatti le r.rgioni per man- 
tenore queste piccok' vittime 
dell'odio razzi.lie nelli» rultura 
d’origine. Qinndi p<'f cl(‘C]sn> 
ne del ministri^ Coese --(Ik.'*- 
l’aioniba- uiTi''quii''.’ dfl nuiii 
stero si rcvhcrà in Bosnia per 
verificare se* questi bambini 
possono essere portali in Ita¬ 
lia». 

Più in generale è neces.sanr> 
verificare quale sia la siliiazit»- 
ne di questi bambini. Di*i bam¬ 
bini che vivono a .Sarajevo, i 
dati sono delTUnicef, il 72''. iia 
avuto la casa bombarda!.!. 
T89'-L ha vissuto in rifugi stìller 
ranci per mesi, il fd'Cè stalo te- 
slinione di almeno un’uccisio¬ 
ne. il 39".. ha perso uno o più 
membri della proprio lamiglia, 
il ]9‘V> è stata testimone di un 
massacro. Tremila Ixmibiiii so¬ 
no stali uccisi e (lOmila vivono 
ancora nella città assediata. 
Con una domanda fissa In 
mente: oggi morirò anche io'.’ 
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In diretta tv contestazione Lancia accuse di corruzione 
degli industriali al presidente «Rubati 17 miliardi di dollari 
Il suo vice in Parlamento: Vogliono restare al potere 

«Non intendo dimettermi » per far sparire ogni traccia» 

I manager fischiano Ettsin 
Rutsla^ l’accusa: «Corrotto 


» 


Butskoi ha pronunciato una clamorosa denuncia 
sul saccheggio delle risorse della Russia: «Ho raccol¬ 
to le prove sul coinvolgimento di alti esponenti». 
Chiamati in causa numerosi ministri, l’ex premier 
Gajdar, e i più stretti collaboratori del presidente. 
Khasbulatov offre protezione a Rutskoi. Su Eltsin le 
risate e i fischi, in diretta tv, degli industriali di Vols- 
kij. Il sostegno strappato a Minsk ai capi della Csi., 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

. SmOIOSIRQI 


■■ MOSCA. Si 6 guardato at¬ 
torno. s'ò lisciato i baffi, ha al- ' 
zato il tono della voce e ha det¬ 
to: «Gli scandali russi scoppie- , 
ranno più framrosamente di 
quelli italiani». E stato il giorno 
di Aleksandr Rutskoi, dritto sul - 
podio del parlamento, alla Ca- ' 
sa Bianca, con il dito puntalo 
sui responsabili del •saccheg¬ 
gio», cioè la cerchia degli eltsi- 
niani che sta facendo di tutto ' 
per rimanere al potere pur di . 
«far sparire le tracce e legaliz¬ 
zare la macchina maliosa sta¬ 
tale». È stata una bomba la re¬ 
quisitoria del vicepresidente.. 
Che ha letto il rapporto finale 
delia commissione di indagine ' 
sulla criminalità e la corruzio¬ 
ne, da lui presieduta, propo¬ 
nendo l'apertura di un proces¬ 
so contro i ladri di Stato; «Ho ‘ 


raccolto - ha annunzialo - nu¬ 
merosi casi in cui i beni nazio¬ 
nali sono stati saccheggiati e in 
cui sono coinvolti alti espo¬ 
nenti governativi-. .Nelle stesse 
. ore il presidente Eltsin, alla fre¬ 
netica ricerca di consensi per il 
referendum del 25 aprile, ha 
cercalo una riconciliazione 
con l'associazione de^li indu¬ 
striali di Arkadij Voiskij, il lea- 
' der deir«Unlone civica». Ma, 
nonostante il clima di vigilia 
per la Pasqua ortodossa, il pre¬ 
sidente ha dovuto subire an¬ 
che le crasse risate della pla- 
- tea, inquadrata dalle teleca¬ 
mere della tv russa, quando ha 
■ comincialo a leggere le cifre 
che dimostrerebbero, a suo 
parere, il progressivo calo del- 
i'inflazione. dopo il picco di 
gennaio. La sala ha rumoreg- 


Rinvio a tempo 
indeterminato, 
per il processo 
ai golpisti 


giato ed anche fischiato. Eltsin 
SI è voltato verso la presidenza; 
•Non capisco...». E Voiskij, ai- 
lora, ha fatto una ramanzina ai 
suoi, li ha invitati a modi civili 
(«Capisco che non credete a 
questi dati ma...») e, dopo la 
severa critica all'impianto del¬ 
le riforme («Una roba che 
nemmeno un cuoco al primo 
anno di studi.,.»), ha anche 
concesso che tutto non è nero 
e che ci sono delle speranze. 
Parole di addolcimento forse 
per ricordare un certo filo di 
collegamento che sarebbe sta- ' 
to steso tra gli imprenditori e il 
Cremlino. Poi Eltsin 6 partilo 
, per Minsk dove ha incassalo 
un inaspettato sostegno dei 
capi della Csi che considerano 
anch'essi decisivo, per il corso 
delle riforme. Il volo del 25 


IH MOSCA Sospe.so -a tempo indefinito» il proce.sso ai dodici 
imputati per il golpe di Mosca del 1991. l-a ragione formale del 
rinvio sine clieC: la malattia di Alck.sandrTizlakov, uno dei golpi¬ 
sti. all'epoca presidente deiras,sociazione dei direttori di impre¬ 
sa. NeH'udicnza pomeridiana di mercoledì scorso Tiziakov si ù 
accasciato su una sedia. Soccorso dai medici è stato immcdiaia- 
mcntc ricoverato in ospedale. Nell'udienza di ieri manina il presi¬ 
dente del tribunale militare Anatolyj Ukolov ha annunciato la so¬ 
spensione delle udienze sino a quando daH'ospcdale non arrive¬ 
rà un documento ufficiale sullo stato di .salute dell'imputato. 


aprile. 

Il parlamento, per sottoli¬ 
neare la gravità delle accuse 
ed il senso dcU'inizialiva di 
Rutskoi. in guerra aperta con 
Eltsin. ha ordinato la diretta te¬ 
levisiva del discorso del vice¬ 
presidente e del successivo in¬ 
tervento del procuratore gene¬ 
rale, Valentin Stepankov, che 
ha sostenuto l'idea della com¬ 
missione di indagine del parla¬ 
mento ma con i poteri della 
magistratura ordinaria. Insom- 
ma, Rutskoi e.Kliasbulalov ri¬ 
spondono alle accuse di lavo¬ 
rare per il «revanscismo comu¬ 
nista» con uno sbarramento di 
fuoco eccezionale. Il vicepresi¬ 
dente ha chiesto ai deputali, 
che lo hanno applaudito più 
volte: «Sapete perchè hanno 


comincialo una campagna di 
denigrazione contro di me'? 
Una vera e propria battuta di 
caccia? Perchè ho scoperto ca¬ 
si di ruberie mai viste del patri¬ 
monio di Stalo, lo sto impe¬ 
dendo loro di condune il pae- 
sc alla rovina totale». 

Ma cosa ha scoperto davve¬ 
ro il generale Rutskoi. reduce 
dell'Àfghani.stan? Ecco una 
parte del dos.sier che ha rivela¬ 
lo ai deputati c con il quale ha 
chiamato in causa, con nome 
e cognome, l'ex premier Gat- 
dar, l'ex .segretario di Staio. 
Burbulis, l'ex ministro Poltora- 
nin. e una serie di ministri di 
primo piano quali Sciokhin. 
Ciubais e Sciumeiko. Un rap¬ 
porto scottante clic nasconde 
una fuga di capitali e di nsorse 
preziose (oro c altri metalli) 



Boris Eltsin con il capo della lobby industriale russa, Arkadj Voiskj 


calcolate in 17 miliardi di dol¬ 
lari. ma c'è qualcuno, ha dello 
Rutskoi, che ha contato anche 
sino a 40 miliardi. Prendiamo il 
caso dell'oro. Rutskoi ha ricor¬ 
dato che le riserve di Stato am¬ 
montano a non più di 200 ton¬ 
nellate. Ebbene, il 5 marzo del 
1992 il premier Gajdar autonz- 
zò la Banca centrale a vender¬ 
ne 25 di quelle tonnellate al fi¬ 
ne di concedere crediti alle 
aziende estrattive. Successiva¬ 
mente. con un'altra disposizio¬ 
ne. lo stesso Gaidar autorizzò il 
•Comitato metalli e pietre pre¬ 
ziose» di mettere a disposizio¬ 
ne della Banca per il commer¬ 
cio estero 31 tonnellate di oro. 
•Ma quanto oro è andato via? 
Ventìcinque tonnellate o tren¬ 
tuno? Oppure quasi trentatrè 
tonnellate come si ricava dai 


documenti deH'Aerofiot? (la 
compagnia • di bandiera, 
ndr.)». Insomma, il vicepresi¬ 
dente lascia intendere che gat¬ 
ta ci cova. I sospetti, ecco un 
altro caso, ci sono anche sulla 
famosa e controversa questio¬ 
ne del «mercurio rosso» comin¬ 
ciata con un decreto di Eltsin 
del febbraio 1992, Rutskoi ha 
chiamato in causa Ghennadij 
Burbulis, lo stratega del presi¬ 
dente. Avrebbe conces.so alla 
«Promecologhija», una società 
di Ekaterinburg. la città di en¬ 
trambi, la facoltà di commer¬ 
ciare dieci tonnellate della so¬ 
stanza, la cui esistenza è, pe¬ 
raltro. messa in dubbio dal mi- 
ni.stero della Sicurezza. «Si po¬ 
teva trattare - ha ipotizzato 
Rutskoi - anche di uranio, e 


La richiesta avanzata al vertice arabo di Damasco: «Ci sono ancora ostacoli da superare prima della trattativa con Israele» 
Rabin pronto a cedere autonomia legislativa ai Territori? In Cisgiordania esplode un’autobomba: due morti e otto feriti 

L!01p frena: <éle^o mndMe il negoaato» 


comunque è stato venduto al 
prezzo di 150-400 mila dollari 
al chilo!». 

11 vicepresiden'e è andato 
giù pesante. Ha ..chiamato lo 
scandalo delle compensazioni 
in beni di consumo ai contadi¬ 
ni in cambio della vendila di 
grano allo Stato. Nelle campa¬ 
gne è arrivato ben poco e lo 
sporco affare è stato valutalo 
in quattro miliardi e mezzo di 
dollari. Secondo RuLskoi. que¬ 
sti soldi ades.so se li godono al¬ 
l'estero alcuni rappresentanti 
commerciali. E così via con le 
licenze per l'esportazione di 
materie prime, con la distribu¬ 
zione degli aiuti umanitari che 
avrebbero fruttato agli specu¬ 
latori quaranta miliardi di ru¬ 
bli. Scandalo dopo scandalo; 
«Nella mia stanza non c'è più 


spazio per gli incartamenti», ha 
detto il vicepresidente. Il quale 
ha dato una stoccata ad Eltsin 
chiamandolo, con ironia, il 
•grande combattente per i pri¬ 
vilegi-, Ed ha citato i «ca.stelli 
con vedi blindati e garage» .sot¬ 
terranei. campi da lennis e 
giardini d'inverno». 

RuLskoi ha parlato anche 
dello sgarbo fattogli dagli uffici 
del Cremlino che lo ha privato 
dell auto e della scorta: «A me 
non seriiono 250 guardie per¬ 
sonali e undicimila funzionari 
Sappiano che ho giù spen- 
mentato di tutto nella mia vita 
e non riusciranno a intimorir¬ 
mi». Ma il presidium del Soviet 
supremo ha voluto prendere 
sotto cura il vicepresidente; sa¬ 
rà il parlamento a garantirgli la 
scorta. 


Delegazione gay da Clinton 

Storico primo incontro 
ma il presidente diserterà 
la marcia di-Washington 


Un «breve rinvio» dell’inizio dei negoziati con Israe¬ 
le: è quanto hanno chiesto i palestinesi ieri a Dama¬ 
sco all’apertura del vertice straordinario dei Paesi 
arabi impegnati nei colloqui di pace con Israele. 
«Dobbiamo ancora superare alcuni ostacoli», affer¬ 
ma da Washington la portavoce della delegazione 
palestinese Hanan Ashrawi. Rabin concederebbe 
poteri legislativi ai territori occupati. 


■i A Damasco per chiedere 
ai Paesi arabi di rinviare, sia 
pure per un «breve periodo», la 
ripresa dei negoziali con Israe¬ 
le. Con questa proposta i rap¬ 
presentanti deiroip sì sono 
presentati al vertice straordina¬ 
rio apertosi ieri nella capitale 
siriana, al quale partecipano i 
ministri degli Esteri di Egitto, 
Siria, Giordania e Ubano. A 
spiegare compiutamente le ra¬ 
gioni del rinvio è stala, da Wa- , 
shington, la portavoce della ‘ 
delegazione palestinese Ha¬ 
nan Ashrawi; «Non siamo riu¬ 
sciti a rimuovere tutti gli osta¬ 
coli - ha affermato nel corso di 
un'affollatissima • conferenza i 
stampa -. Da parte nostra, non 
siamo in grado dì raccoman¬ 
dare la ripresa dei negoziati il 
20 aprile come avevamo spie- 


«Temete l’assedio 
alla Striscia 
Solo così trattiamo» 

UMBERTO DE QIOVANNANQCLI 


■B «Le chiavi della pace so¬ 
no oggi nelle mani dì Israele. 
Da parte nostra, vi è una piena 
disponibilità a riprendere la . 
strada del dialogo. Ma non 
possiamo accontentarci delle ' 
ambigue «aperture» annuncia¬ 
le ad Ismailia da Yitzhak Ra¬ 
bin. Quel che ci attendiamo . 
oggi dal - governo israeliano : 
non sono generiche promesse 
ma atti concreti che permetta¬ 
no da subito dì far decollare il ; 
negoziato e di giungere ad un - 
accordo globale con i Paesi - 
arabi e i palestinesi». Inizia cosi - 
II nostro colloquio con Abdal- - 
lah Hourani. membro dcll'ese-' 
cutivo deiroip, tra ì dirigenti 
più vicini a Yasser Aralat. «Non ' 
è possibile riaprire la trattativa - 
sino a quando Gaza e Cisgior- ; 
dania saranno in stato d'asse-. 
dio e senza che si apra uno , 
spiraglio per risolvere la vicen-, 
da dei 396 palestinesi deporta- ' 
Il ormai da quattro mesi in Li¬ 


bi è che con la loro richiesta di 
«rinvio» i leader dell'Olp e dei 
territori occupati intendano 
prendere tempo per strappare 
nuove concessioni agli Usa e a 
Israele. Una lesi suffragala dal¬ 
l'indiscrezione riportala ieri da 
Ech-Shuruk, giornale di Tunisi, 
dove l'Olp ha il suo quartiere 
generale, secondo cui FeLsal 
Husseini. di fallo il numero 
due palestinese dopo Arafat, 
avrebbe raggiunto un accordo 


di massima con Stati Uniti c 
Israele, nel quale - Ira l'altro - 
verrebbe definita «illegale» l'e¬ 
spulsione dei 396 palestinesi. 
Ma ancora più importante per 
rilanciare II dialogo appare la 
notizia diffusa in larda serata 
dalla radio militare israeliana, 
secondo la quale II primo mi¬ 
nistro israeliano Yitzhak Flabin 
sarebbe i pronloi a riconoKcro 
al territori occupati insieme al¬ 
l'autonomia ammini,slrativa 


rato». Il nodo principale da 
sciogliere resta quello dei 396 
attivisti di Hamas ancora confi¬ 
nati nel sud del Libano, che ie¬ 
ri, in coincidenza con l'apertu¬ 
ra del vertice, hanno inscenato 
una «marcia suicida», bloccata 
dai colpi deirartlglieria israe- 
. liana nella «fascia di sicurez¬ 
za». Il bilancio finale è di un 
palestinese ferito al petto dalle 
schegge di un proiettile d'arti¬ 
glieria. . ... ‘ ^ 

In un continuo alternarsi di 
speranza e pessimismo, una 
cosa appare certa: le prossime 
ore saranno decisive per il fu¬ 
turo delle trattative arabo¬ 
israeliane. 1 «riflettori» sono 
puntati sui palestinesi, in un 
momento cruciale della loro 
storia. ' L'impressione diffusa 
negli ambienti diplomatici ara- 


A Damaico è In cono U ver- 
Uce arabo per mettere a 
punto una proposta comune 
da avanzare a Israele. Su 
che basi 1 palestinesi Inten¬ 
dono caratterizzare la loro 
Inlziallva politico-diplomati¬ 
ca? I 

Sono due le questioni che giu¬ 
dichiamo neH'immedialo di 
fondamentale importanza; la 
soluzione in tempi brevi della 
vicenda dei deportati in Liba¬ 
no, di cui chiediamo il rimpa¬ 
trio totale entro il mese di ago¬ 
sto, e il blocco degli insedia¬ 
menti ebraici nei territori occu¬ 
pati. Purtroppo devo constata¬ 
re che su questi punti il primo 
ministro israeliano non ha spe¬ 
so una parola nel recente verti¬ 
ce di Ismailia , ■ . -• 

, Onesto signiflca che giudi¬ 
cate le recenti dichiarazioni 
di Rabin prive di novità so¬ 
stanziali? 


anche i poteri legislativi, in 
cambio di una maggiore elasti¬ 
cità nella posizione palestine¬ 
se ai negoziali dì pace. «Credo 
che nessuno dei Paesi arabi 
parteciperà ai colloqui se non 
ci saranno i pale.siine.si - di¬ 
chiara Ya.s,scr Rabbo. capo del 
dipartimento ■ informazione 
dell'Olp -. C'è un interesse co¬ 
mune del mondo arabo per un 
accordo globale e per un coor¬ 
dinamento dello vane posizio- » 









Non sarei cosi drastico. Quello 
che ci ha colpito è la voluta 
ambiguità insila in alcune af¬ 
fermazioni del premier isrelia- 
no, a partire dalla interpreta¬ 
zione della - risoluzione 242 
doirOnu. Ciò che chiediamo a 
Rabin è di pronunciarsi senza 
giochi di paroie per la «pace in 
cambio dei temton» come ba¬ 
se per un accordo con i pale¬ 
stinesi. Da parte nostra vi è una 
piena disponibilità a discutere 
tempi e modalità di applica¬ 
zione deila 242, in modo da 
garantire il diritto alla sicurez¬ 
za per lo Stato ebraico. Ma do¬ 
ve essere chiaro che lo sbocco 
di questo processo non può 
che essere la costituzione di 
una entità statate paieslinese. 

Al tavolo delle trattative gli 
' laraeliani sembrano inten¬ 
zionati ad avanzare una 
nuova proposta sull'autono¬ 
mia transitoria del Territori. 
Qhial è in proposito la posi¬ 
zione deU’Olp? ' ' 
Por noi è decisivo che l'autogo- 


verno paie.stinesc non investa 
solo, gli abitanti ma anche ie 
terre di Gaza c Cisgiordania. 

' Altrimenti non avremo alcuna 
garanzia sulla line della politi¬ 
ca degli insediamenti da parte 
isr.'eliana. che si fonda sulla 
confisca delle terre e sul con¬ 
trollo diretto di queste da parte 
dello Stalo ebraico. . , .,. ■ 

Un dato di novità è rappre¬ 
sentato dall'accettazione da 
parte Israeliana della pre¬ 
senza di Felsal Husseini, li 
leader di Gerusalemme Est, 
nella delegazione palestine¬ 
se ai colloqui di Washing¬ 
ton. Non ritiene che questo 
possa preludere alla apertu¬ 
ra detta discussione sullo 
‘ status detta «Città santa»? " 
Non stabilirei ' un ■ rapporto 
meccanico tra la presenza, pur 
importante, di Husseini nella 
nostra delegazione e la volon¬ 
tà d'Israele di aprire finalmen¬ 
te il capitolo-Gerusalemme. Izi 
verità è che sta procedendo a 
grandi pa.ssi l'«ebraizzuzionc» 


Resta però da vedere se i 
partner arabi asseconderanno 
la richiesta palestinese. L'e¬ 
ventualità di una «manovra tat¬ 
tica» è stata ventilata nei corri¬ 
doi della riunione di Damasco, 
dove traspare, stando ad alcu¬ 
ne indiscrezioni, una «misurata 
disponibilità» a dare un ultimo 
margine di tempo ai palestine¬ 
si per sedersi al tavolo delle 
trattative senza che questo ap¬ 
paia alla gente dei territori oc¬ 
cupali come una «capitolazio¬ 
ne». Un'accusa, questa, rilan¬ 
ciata nelle ultime ore dai fon¬ 
damentalisti di Hamas, che 
hanno minacciato di morte i 
delegati palestinesi che «ose¬ 
ranno trattare con il nemico 
sionista». «Un aggiornamento 
della nona sessione dei collo¬ 
qui di pace - sostiene un allo 
funzionario della corte giorda¬ 
na - non pregiudicherebbe la 
portala dei risultati finora rag¬ 
giunti, nè metterebbe in di- 
.scussione la volontà araba di 
proseguire nelle trattative». An¬ 
cora più esplicito è il commen¬ 
to del quotidiano libanese As- 
Safir, mollo vicino alla Siria: 
•Gli arabi non hanno alternati¬ 
ve politiche o militari al nego¬ 
ziato». «Nessuno - ha aggiunto 
- è in grado di entrare in guer- 


Un soldato Israeliano 
nella striscia di Gaza 


ra contro Israele (soprattutto 
dopo la dissoluzione dell'im- 
pero sovietico), e perciò si 
può fare solo la pace». Il punto 
è: quando questa speranza po¬ 
trà realizzarsi? Perchè, al di là 
delle schermaglie diplomati¬ 
che, la pace in que.sta tormen¬ 
tata regione appare sempre 
più come una corsa contro il 
tempo; una «corsa» che deve 
fare i conti con una escalation 
della violenza senza soluzione 
di continuità. Ieri, due palesti¬ 
nesi sono rimasti uccisi e otto 
militari israeliani feriti nel cor- 
,so di un'azione-suicida in Ci¬ 
sgiordania. la prima di questo 
genere dall'inizio dell'lnlifada. 
Un'autobomba è esplosa in un 
parcheggio dell'insediamento 
ebraico di Mehola, nell'alta 
valle del Giordano. 80 chilo¬ 
metri a nord di Gerusalemme. 
Secondo la prima ricostruzio¬ 
ne. uno degli arabi morti era 
un dipendente dell'insedia- 
mento, l'altro sarebbe l'autista 
dell'aulobomba rimasto ucci¬ 
so dall'improvvisa deflagrazio¬ 
ne dell'ordigno che stava inne¬ 
scando. Questa azione-suicida 
suona come un nuovo campa¬ 
nello di allarme, che rende 
drammaticamente concreta 
l'immagine del Medio Oriente 
come di una «polveriera pron¬ 
ta a esplodere». nu.D.c. 


wm WASHINGTON, Mezza vit- 
tona per i gay d'America: han¬ 
no ottenuto ieri udienza da Bill 
Clinton nell' ufficio ovale della 
Casa Bianca, Mai prima d'ora 
una delegazione di omoses¬ 
suali aveva messo piede nel 
sancla sanctorum del potere 
Usa. Irtiducibili, i leader delle 
principali organizzazioni dei 
•diversi» hanno deciso tu"avia ' 
di insistere perchè Bill parteci¬ 
pi, domenica 25 aprile, alla lo¬ 
ro marcia su Washington. Il 
presidente ha già risposto pic¬ 
che; quel fine settimana sarà in 
Virginia, lontano centinaia di 
miglia dal teaPo della manife¬ 
stazione. Oltre un milione di 
gay e lesbiche sono attesi nella 
capitale dove gli albergi regi¬ 
strano da tempo il tutto esauri¬ 
to. La partecipazione in massa 
alla marcia è diventato un 
punto d' onore dopo che gio¬ 
vedì un controverso rapporto 
ha informato che i gay .sono 
assai meno di quanto si pen¬ 
sasse: appena l'un per cento 
della popolazione. «Il sondag¬ 
gio dell'Istituto Guttmacher è 
ridicolo», ha contestato Grego- 
ly King, portavoce dell'Human 
Wghts Campaign Fund, la più 
vasta organizzazione dei diritti 
dei gay. Cathy Renna, co-presi- 
dente della Gay and Lcsbian 
Alliance Againsl Defamation, 
ha rilanciato con i dati del vec¬ 
chio rapporto Kinsey: «Siamo 
piuttosto circa il dieci percen- 


Per gli organizzaton della 
marcia, la partecipazione di 
Clinton alla marcia sarebbe 
stata la ciliegina sulla torta: 
«Ha l'opportunità di passare al¬ 
la stona parlando ai manife¬ 
stanti», ha proclamalo Torie 
Osborrie, direttrice esecutiva 
della National Gay and Le- 
sbian Task Force. Il capo della 
Casa Bianca però non .se l'è 
sentita. Insedialo al potere, ha 
ceduto alle pressioni della 
realpolitik, prendendo le di¬ 
stanze dalle promes,se della 
campagna elettorale; prima ir. 
queste, l'ajjeriura delle caser¬ 
me a truppe gay. 

A dispetto delle polemiche 
portale avanti dai più radicali, 
le organizzazioni moderate so¬ 
no stale pronte a cantare vitto¬ 
ria per il summit di ieri; «Non 
era mai succcs.so nella storia 
d'America», ha proclamato 
Tom Stoddard, uno dei mili¬ 
tanti invitati. «Se c'erano anco¬ 
ra dubbi, è la prova che il no¬ 
stro movimento non è più al¬ 
ternativo». Per Clinton gli omo¬ 
sessuali hanno un debole. Af¬ 
ferma William Wayboum, del 
Gay and Izrsbiaii Victory Fund. 
il comitato che in novembre 
ha galvanizzalo dietro Clinton 
li voto dei «diversi»; «Se anche 
dovesse abbandonarci oggi, 
passerebbe comunque alla 
storia come il presidente più 
accessibile al movimento». 


Referendum 18 aprile 


per cambiare 


di Gerusalemme, con la confi¬ 
sca delle case e la massiccia 
c.spulsionc della popolazione 
araba. Ed è per questo che 
chiediamo di discutere oggi il 
futuro di Gerusalemme, poma 
che la colonizzazione israelia¬ 
na sia portala acompimento 
Il 20 aprile a Washington ri¬ 
prenderà il negoziato di pa¬ 
ce sul Medio Oriente. Con o 
senza ! palestinesi? 

In queste giorni una nostra de¬ 
legazione è a Washington per 
ottenere dal segretario di Stato 
americano Warren Chn.slo- 
pher le garanzie necessarie 
per riprendere da subito lo trat¬ 
tative. Tali garanzie, ancora da 
conseguire, riguardano la fine 
dello stato di a.sscdio e del 
blocco economico a Gaza c in . 
Cisgiordania c soprattutto il 
rimpatrio a tempi brevi dei de¬ 
portati palc.stinc.si. A Rabin di¬ 
ciamo; «accetta que.ste richie- 
slc. Sarebbe il modo migliore 
per dimostrare la tua volontà 
di pace». ^ , 


REFERENDUM 
SULLA LEGGE ELETTORALE 

VOTA Sì 

SULLA SCHEDA GIALLA 














Economia s lavoro 


BORSA 


In ripresa 

Miba 1133(+0.8%) 


A quota 956 sul marco e 1537 sul dollaro Dal Giappone una brutta notizia: un'agenzia 
In rialzo scambi e prezzi dei titoli di Stato di «rating» declassa l'Italia. A fine mese 

Si è consolidato lo scatto della valuta ci sarà il temuto giudizio di Moody's 

Neppure le dimissioni di Amato fanno paura Orlando: «Dov'è la ripresa? Non la vedo» 

lira, fine settimana dì nvindta 

Per i mercati il «Sì» ha già vinto, ma c'è qualche pessimista 


Fine settimana di rivincita della lira: ieri ha guada¬ 
gnato 9 punti sul marco, 8 sul dollaro. Chiusura a 
quota 956 e 1537. Per i cambisti è la vittoria del «Sì" 
sulla legge elettorale già incorporata dal mercato. 
La lira raccoglie il cambiamento d'umore sui tassi, 
In rialzo anche i prezzi dei titoli di Stato. Ma un'a¬ 
genzia di «rating" giapponese declassa l'Italia: a fine 
mese appuntamento con l'americana Moody's. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


IB ROMA l..a sensazione nel¬ 
la 0 che ormai il peggio è allo 
spalle, Il peggio [)er i conti 
pubblici, il peggio per Tangen¬ 
topoli, il peggio por i rischi di 
crisi finanziaria con la fuga dei 
risparmiatori dai titoli di stalo. 
Forse l'agenzia di ratinti Moo¬ 
dy's sla per declas:>are l’iiatla, 
ma questo non cambia gran¬ 


ché per la lira e il piazzamento 
del debito pubblico alla vigilia 
doll'aperturii delle urne. La .la- 
pan Credit Ratiiìg Agency il «ra- 
ting» dcirindcbìtamento a lun¬ 
go termine dcH’Italia invece lo 
ha ridotto ieri (da tripla A a 
doppia A) contestualmente a 
quello delle emissioni in yen 
del Moniepa.schi (.sempre da 


tripla A a doppia A). Le moti¬ 
vazioni sono quelle solite' gli 
scandali vincolano negativa¬ 
mente l'azione in materia eco¬ 
nomica e finanziaria, l'indebi- 
mento pubblico eccessivo, gli 
alti ta.ssi di interesse, Li lira de¬ 
bole. il buco nelle partite cor¬ 
renti. L'appuntamento con 
Moody's è per fine mese. 

11 fatto strano che ha .sorpre¬ 
so chi tiene aggiornati i grafici 
sulla corrispondenza Ira le 
cjijoliizioni della lira e i falli po¬ 
litici ò la placidità con cui il 
mercato ha accolto la notizia 
che martedì Giulaino Amalo 
andrà da Scalfaro ad annun¬ 
ciare le dimissioni. Il vuoto di 
potere non sconvolge più ne.s- 
suno’ Ciò che avrebbe potuto 
far reagire rumorosamente il 
mercato la scorsa .settimana 
non fa produrre nulla oggi per¬ 


chè di messo ci sarà i) referen¬ 
dum i cambisti sono tutti con¬ 
cordi nel ritenere cl\e ormai si 
<là (XT scrìfitata la vittoria del 
«sì» al referendum sull.i legge 
elettorale e questo di per sé è 
un motivo tranquillizzante 
l/andamento della giornata 
è stato chiaro fin dairìnizio. 
Nel primo pomeriggio il marco 
è stalo quotalo a 956.81 lire 
contro le 90.5,78 deirapertura: 
dollaro <1 15:37.11 contro 

15*15,05: sterlina a 2:302.5^ 
contro 2'38H.G5: franco fr.ince- 
se a 283.8 contro 285. 54. fran¬ 
co .svizzero a 1046.94 contro 
1057.17. È dal 27 marzochela 
lira non raggiungeva quota 956 
sul marco. Rispetto a una setti¬ 
mana fa ha guadagnato 16 
punti sul marco. 3:3 punti sul 
dollaro. Stessa .situazione per il 
mercato del reddito fisso con 
buoni .scambi e guad<igni sui 


prezzi (al Mif decennale da 
95.06 a 95,65. quinquennale 
da 96.87 a 97,32; al Liffc il 
l>rez.zo è siifito da 95.09 a 
95.68). ! tavsi di mercato sono 
rimasti stabili dopo l'operazio¬ 
ne di pronti contro termine 
della Banca d'Italia aggiudica¬ 
ta airil.26VV, medio contro 
l'11.33*V.di una settimana fa. 

I risultati della tregua pa- 
.s<|uale ed eJeltordIe fanno par¬ 
lare a qualcuno addirittura di 
' re.su rrezione» su tutto il fronte 
delle valute europee. Anche gli 
speculatori votano, ma tengo¬ 
no anche conto • soprattutto - 
del mutamento delle aspctlive 
sui tdvsi di interesse in Europa 
e in Italia c della ccncz.za che il 
referendum (piutio.sto che Se¬ 
gni in quanto tale) {xissa rap¬ 
presentare uno spartiacque 
anche per l'economia e la fi¬ 


nanza. 

Si avanzano ipotesi di riduzio¬ 
ne del lasso di sconto ufficiale 
da parte della banca centrale, 
misura che Ciampi potrebbe 
prendere dopo il risultato del 
volo. Sembra difficile però che 
una decisione del genere po.s- 
sa essere presa prima della 
inanovrina da 13mila miliardi 
annunciata da Palazzo Chigi. 
Suiritalia grava la spada di Da¬ 
mocle del prestito europeo e 
delle condizioni di finanza 
pubblica da rispeltare. ma ne¬ 
gli ultimi giorni cV* stato un 
susseguirsi di valutazioni posi¬ 
tive sia .sullo stalo deH’econo- 
mia e sulla politica di bilancio. 
II Fondo monetario, infatti, si 
appresta ad ammorbidire i to¬ 
ni di solilo molto drastici sull’I¬ 
talia nel rapporto intemazio¬ 
nale che sarà reso nolo tra una 
decina di giorni nelle riunioni 


di Wa.shington. 11 Fmi non ri¬ 
nuncia alle solite ricette (tagli 
alla spesa pubblica, blocco dei 
.salari, privatizzazioni accelera¬ 
le). ma è stato convinto dagli 
impegni del governo [rischi di 
una crisi finanziaria continua¬ 
no ad es.serc tenuti in grande 
considerazione anche dairisii- 
luzionc di Washington tanto è 
vero che è slato raccomandalo 
e.splicilamcnte agli italiani di 
escludere l'idea di un con.soli- 
damento del debito pubblico. 
Tra gli ottiinisli della giornata 
la palma va al ministro del 
commercio Vitalone che an¬ 
nuncia Tarrivo di centomila 
posti di lavoro grazie alla sva¬ 
lutazione. Ira i pessimisti il vi¬ 
cepresidente della Confindu- 
Siria Luigi Orlando che non rie¬ 
sce a vedere da nessuna parte 
la ripresa. 


De Benedetti Schimbemi 

3 mesi boom La Curcio 


Mazzetta disponibile a comprarsi il 50% della quota in mano al Tesoro. La palla a Bamcci 
Entro pochi giorni la conclusione? Ma le Casse non sono compatte e il governo è incerto 


fFjSoT' Imi: la Cairiplo rìlanda rofifcita 


H KOMA Tre rac.si a passo eli 
Ciirii'o por Fiiinnz.i c Fiiliiro 
(Sruppo Coficlc-Dc BciiodcttO 
che con '1G5 miliardi ha otte¬ 
nuto la più eleval.i raccolta 
netta di fondi comuni tra Kit 
operatori del .settore. Ciò fu 
con-sentito alla societù • .sottoli¬ 
nea una nota - di ra.tjgiungorc, 
nel primo trimestre '93, Il terzo 
[xislo nel mercato dei fondi 
con una quota siilita dal 7,9',''. 
di fine '92 all'S.'tT. di fine mar¬ 
zo, con un incremento del pa¬ 
trimonio di 756 militirdi. Il pa¬ 
trimonio complessivo gestito 
da F&F, comprese le gestioni 
patrimoniali, tia cosi raggiunto 
1 5.800 miliardi. Il consiglio ili 
anr.ministraziono, presieduto 
da Vittorio Ripa di Moana, ha 
inoltre esaminalo i risultali del 
'92 da cui emerge un importo 
di commissioni attive di 117 
miliardi (111 nel '91) e un uti¬ 
le prima delle imposte c quota 
tcr/.i di 24,3 miliardi (23,9). 
Tra ! tatti di rilievo dello scorso 
esercizio, il positivo esordio di 
Finanza e Futuro Vita, la nuova 
compagnia di assicurazione 
operativa dal febbraio '92 c 
che in dicci mesi di attività lia 
raccolto 15 miliardi di premi. 


§■ ROMA. I.'Armando Curcio 
lidilore. società rilevala nell'88 
da Mano Sctiimberni a chiesto 
al tribunale fallimenlare di Ro¬ 
ma l'ammissione all'ammini- 
.str.izionecontrollala. Igi richie¬ 
sta punta a .congelare» i debili 
e bloccare eventuali istanze di 
fallimento. Fonti della sociclà , 
nel confermare il ricorso al Iri- 
bunalc, lianno sotlolinealo co¬ 
me l'editrice stia vivendo dal 
punto di vi.sta commercialo il 
periodo più vivace degli ultimi 
anni (il falturato A pas.sato dai 
61 miliardi del ’91 ai 104 del 
'92 che salgono a 120 por il 
gruppo so SI considera la con- 
iroll.ita spagnola Sarpe), men- 
Ire a causa dcll’aLimento dei 
lassi d'interesse nel secondo 
.semestre '92 l'iniprowisii cre¬ 
scita degli oneri finanziari ha 
crealo una .momentanea ten¬ 
sione finanziaria, che ha ta¬ 
gliato il respiro alla socictù che 
ha pre.scntalo una perdita di 
15 miliardi nel '91 oche nel '92 
dosTcbbe chiudere, .sempre in 
.rovsO”. ma a un livello inferio¬ 
re al precedente. La società, 
ora, ha pre.scntato un piano di 
rilancio che prevede anche 
una ricapitalizzazione aperta a 
possibili nuovi SOCI. 


Mazzetta rilancia; adesso ò disposto ad alzare il, 
prezzo c a prendersi tutto il 50VV, di Imi in mano al 
Tesoro. La nuova proposta è stata inviata ieri a Ba¬ 
rucci che inizierà ad esaminarla da lunedì. 1-a paro¬ 
la finale al Consiglio dei ministri. Cariplo è più vicina 
all'lmi ma non si escludono sorprese sul traguardo. 
Le Casse restano divise mentre l'incertezza politica 
può rivelarsi un handicap insormontabile. 


GILDO CAMPESATO 


H ROMA. Tallonale da un 
ministro del Tesoro che non 
lui nu,scoslo la propria «imta- 
zionoi, per l'insutficienza delie 
proposte avanzale, preoccu¬ 
pale per la concorrenza di altri 
isiiluli che neH'ombra si muo¬ 
vono per impedire un'opera- 
ziono ritenula deleteria, prcs- 
.sale dail’awicinarsi di una crisi 
di governo che potrebbe man¬ 
dare all'aria molti piani e molti 
appoggi politici, la Cariplo e le 
Ca.sso di risparmio die puiila- 
no alla conqui.sla dell’lmi han¬ 
no alla fine deciso di rilancia¬ 
re. Per ottenere il controllo del- 
rislituto di Luigi Arcuti e Raincr 
Mascra si dicono disposte ad 
allargare i cordoni della Borsa 
e a tirare fuori ben più di quei 
3.000 miliardi proposti in un 


primo momenlo c che tanto 
avevano fatto arrabbiare Piero 
Barucci. La nuova offerta è sta¬ 
la stesa dallo sle.sso presidenle 
della Cariplo Roberto Mazzolla 
ed inviai .1 ieri ai mini.slro del 
Tesoro. Uii'ulleriore conferma, 
.se mai ce n'era bisogno, del 
compito di capofila scolto da 
Mazzolla mentre le allrc ca.s.se 
a vengono - sostanzialmente 
collocate in una posizione di 
ancelle. Una diversità di ruoli 
che pesa nella compattezza 
della cordala tanto che potreb¬ 
be condizionare gli stessi esili 
della vicenda. 

Alla Cariplo, comunque, 
mostrano ottimismo; la nuova 
ollerta -potrebbe consentire 
una rapida conclusione dell'o¬ 
perazione". Non sono .stali resi 


noli I termini precisi della pro¬ 
posta. nO se sia .stala indicala 
una somma specifica o .se ci 
sia scniplicemenle limitati ad 
indicare un percorso per rag¬ 
giungere li prezzo finale. L’ol- 
ferla .seguo una serie di iiKon- 
tri Ira Mario Draghi, direttore 
generale del Tesoro, e Sandro 
Molinari. suo omologo alla Ca¬ 
riplo, Proprio nel corso di tali 
colloqui la Cariplo ha (.alto sa¬ 
pere cfie accoglieva alcuni dei 
rilievi indicali dal Tesoro. Ad 
esempio, la quota oggetto di 
transazione. All'inizio la cor- - 
data della Casse si diceva 
pronta a rilevare per 3.000 mi¬ 
liardi soltanto li 44'/V, della quo¬ 
ta Imi (il 50%) in mano alla 
Cassa Depopsili c Prestiti. Ciò 
Ita mandalo Barucci su tutte le 
lurie: non intende tenersi un 
C% inservibile alla gestione c 
|x:r di più svalutalo dalla ces¬ 
sione della quota di conlrollo. 

Alla fine Cariplo e soci han¬ 
no accettato di assumersi tutta 
la quota rialzando la propna 
offerta. Di una cifra sufficiente? 
Ix> si vedrà nei prossimi giorni. 
All'inizio il Tesoro aveva chie¬ 
sto 3.800 miliardi basandosi su 
una valutazione Warburg che 
atiribuiva all’lmi un valore 
complessivo di 7.600 miliardi 
È li minimo che II Tesoro può 


chiedere, visto che passa di 
mano anche il controllo dcll'i- 
stilulo di via dell'Arte per il 
quale normalmente si paga un 
extra (sui 4-500 miliardi per il 
caso in questione) : non a ca.so 
sono giù stati avanzali dubbi 
sulla congruilà della cifra indi¬ 
cata da Barucci, Tanto più che 
l’Imi ha messo a segno un bi¬ 
lancio'92 lutto d'oro. 

Un altro nodo che aveva 
bloccato la cessione sono le 
modalità di pagamento: Cap¬ 
pio olfriva una iranctie di 
).500-l.700 miliardi subito, il 
resto dopo. Ma Baruccì deve 
dimostrare che riesce a priva- 
lizzazionc. -lon a vendere a 
saldo. Tanto più che la Finan¬ 
ziaria promelte 7.000 miliardi 
dalle cessioni. Il ministro del 
Tesoro, che già non ò in gran 
sintonia con Mazzolla, non 
può permeltcrsi certi sconti. 

Ma se dal Tesoro ha avuto 
più intoppi che spinte, anche 
nel sistema delle Casse di Ri¬ 
sparmio Mazzolla incontra 
molli ostacoli. Nella sua avven¬ 
tura lo hanno seguito soltanto 
Sicilcasse. Toscane. Genova. 
Bologna, Verona, Sono loro 
che hanno dato vita a Finimi, 
la finanziaria a maggioranza 
Cariplo congegnata per acqui¬ 
sire li conlrollo dcll’lmi. Ma nè 


Verona, nè Torino, nè Bologna 
hanno ratificalo la decisione 
negli organi sociali. Verona è 
stala paralizzata dal vortice di 
tangentopoli, Torino e Bolo¬ 
gna temono l'eccessivo raffo- 
ramcnlo di Cariplo. Tulio si¬ 
tuazioni che non conlribuisco- 
no cerio alla compattezza dei 
compratori, E poi c'è l’opposi¬ 
zione di molte ca.sso di rispar¬ 
mio che vedono l'operazione 
Imi-Cariplo in concorrenza 
con il rilancio deiriccri, il loro 
isliluto di categoria, 

Infine, ma non meno impor¬ 
tante. il problema politico; 
.questo governo non Ita la for¬ 
za per firmare., dice il presi- 
dente di Sicilcassa Giovanni 
Ferruro. Imi-Cariplo darà vita 
ad un nuovo grande polo ban¬ 
cario democri.stiano dopo 
quello di Banca di Roma. Non 
è un po' troppo, si chiede 
qualcuno, visto che altre ban¬ 
che del Tesoro chiedono di es¬ 
sere ricapitalizzale con opera¬ 
zioni industriali coerenti? Ba¬ 
rucci scansa il problema di¬ 
cendo che deve lare cassa: ma 
se la -«cassa» risulla.sse alla fin 
line troppo esigua? Se non il 
Tesoro, potrebbe essere II con¬ 
siglio dei ministri a dire no. Ma¬ 
gari scaricando la patata al 
prossimo governo. 


ROBERTO ARTONI 

economisfa, cornrrnssrjr/o della Corisob 


■1 ROMA. Via Isonzo 19 , se¬ 
de della Consob. Al terzo pia¬ 
no c’è l’ufficio di Roberto Arto- 
ni, cinquantuno anni, da tredi¬ 
ci mesi commissario delTorga- 
nismo che controlla la Borsa, 
carica che lo ha costretto a la- 
■ sciare temporaneamente la 
sua cattedra bocconiana di 
scienza delle finanze. Negli an¬ 
ni scorsi, tra l'altro. Artoni è 
stalo uno degli artefici della ri¬ 
forma dell’lnps, e ha mantenu¬ 
to una attenzione del tutto par¬ 
ticolare alle problematiche 
connesse allo Stato .sociale. Lo 
spunto della conversazione 
nasce proprio da un'afferma¬ 
zione fatta dal profcsvsor Giulio 
Tremonli sulla natura del wel- 
/dre americano in un’intervista 
rifasciala la settimana scorsa 
■àWUriitù. Il popolo americano 
- dice Tremonli - hq il .suo Sta¬ 
lo sociale nel fisco, bì una lettu¬ 
ra che Artorii giudica senza 
mezzi termini «mistificante». 
Perché un giudizio così lapi¬ 
dario» professore? 

Perché ciò che ò fallifo negli 
Usa è esattamente Tipolosì di 
Stato sociale fondato sul fisco, 
e leggere l’era di Clinton come 
la sua nafformazione significa 
dire una cosa che è l’opposto 
del vero. Clinton infatti si ba.sa 
sul rifiuto del modello fiscale 
proprio del rcaganismo Negli 
U.sa i due .sctton in cui questo 
modello è fallito sono quelli 
dcireducazione pubblica e 
della sanità, in cui praticamen¬ 
te .si sono arricchiti tutti tranne 


che lo Stalo e i più bisognosi. Il 
modello fi.scalc, che poi è fi- 
scalc-cissicuralivo. fallisce tutte 
le volte che c’è una concentra¬ 
zione di rischi talmente forte 
da renderlo impraticabile. La 
stessa previdenza integrativa 
americana è una co.sa che ri¬ 
guarda appena la metà della 
popolazione, e lutti i settori 
fortemente sindacalizzati, so- 
praltutlo quello pubblico, 
Meglio tornare al vecchio 
Stato sociale allora? 
fi chiaro che lo Stato sociale va 
rivisto, ma è pericoloso pensa¬ 
re che certi meccanismi possa¬ 
no e.vscre sostituiti con forme 
totalmente privali.sticfie. E co¬ 
munque insisto, negli U.sa non 
è .succes.so questo, Clinton ha 
vinto .sult’educazione pubbli¬ 
ca. sulla sanità pubblica. 
Spostiamoci in Italia, da noi 
non Rta succedendo il con¬ 
trario? 

Se Tesempio è la siinilà si. Si va 
verso un ulteriore impoveri¬ 
mento della capacità operati¬ 
va del .settore pubblico. 

E con la previdenza invece? 
li governo si è mosso con cau- 
Icìa, ma c’è il riscliio che lutto 
si risolva in un privilegio per 
chi può risparmiare e ottenere 
certe forme di integrazione. In 
Italia già esistono forme alter¬ 
native all'Inps, per le categorie 
privilegiate; elettrici, bancari, 
as.sicu?ativi. ecc. 

Insomma, si comincia dicen¬ 


«È una mistificazione sostenere che negli Usa 
Clinton ha vinto contro il welfare. L’intervento 
pubblico va rivisto, ma privatizzare tutto è pericoloso» 

«Chi lo dice che la ripresa 
cancella lo Stato sociale?» 


Lo Stato sociale va rivisto, ma pensare 
di smantellarlo privatizzando tutto sa¬ 
rebbe una sciagura. Del resto in Ame¬ 
rica Clinton ha vinto proprio sulla dife¬ 
sa dell'educazione e della sanità pub¬ 
blica. La condanna delle ricette anti¬ 
crisi più drastiche arriva dall'economi¬ 
sta Roberto Artoni. da un anno com¬ 


missario Consob. «Ma in Italia si va 
nella direzione opposta rispetto agli 
Usa - sostiene - basta guardare quello 
che accade per la sanità». Le proposte 
per superare la contrapposizione Bot- 
investimenti azionari, e un avverti¬ 
mento sui nuovi fondi pensione: «At¬ 
tenti all’effetto gregge». 



do «abbiamo Hnito di dare 
tutto a tutti»... 

...e si conlmua a dare mollo di 
più a quelli che hanno meno 
bisogno. 

Cambiamo argomento, tor¬ 
neremo dopo sulle pensioni. 
Come si vede questa reces¬ 
sione dalla Borsa? 

C’è ima crisi abbastanza diffu¬ 
sa in lutto il mondo occidcnla- 
le. 0 c'è una crisi italiana che 
ha delle sue specificità, m par¬ 
te storiche in parte conlinRcnti. 
Ci sono i problemi del disavan¬ 
zo pubblico, quelli del fman- 


RICCARDO LICUORI 

ziamenlo delle imprese, e poi 
la perdita di pc.so delTindii.slria 
italiana. Lo .stesso procevso di 
privatizzazioni se da un lato ò 
un fenomeno auspicabile dal¬ 
l'altro corre i! rtsebio di cs,serc 
un altro colpo aH'autonomia di 
alcuni sctlori produttivi. 

Ma le privatizzazioni non so¬ 
no un'occasione anche per 
piazza Affari? 

SI, se SI faranno .seriamente. 
Imitando modelli che ci sono 
già siati, legandole ad un recu¬ 
pero di efficienza del sistema. 
Allora fiiianzi.ire gli investi¬ 


menti col capitale di rischio di¬ 
venta un fatto naturale, come 
lo è l'ampliamento della base 
azionaria, c dunque il poten¬ 
ziamento dei mercati. 

Ma chi compra? 

In Italia questo è il minore dei 
problemi. Oggi c’è semmai 
una questione di convenienza 
relativa tra i diversi strumenti fi¬ 
nanziari. Se SI garantisce a chi 
presta allo Stato a tre mesi in¬ 
teressi reali del 6-7%i non si an¬ 
drà mai avanti. 

Finché insomma I Bot danno 
questi rendimenti c’è poco 


da fare. E dunque? 

Pensi so lo Stato italiano emel- 
le,sse titoli con un rendimento 
del 2-2,5%, più l'adeguamcnlo 
dell’inflazione, che in fondo è 
la vera paura di chi investe, 
Garantire i risparmiatori a con¬ 
dizioni ragionevoli per lutti è il 
fatto prioritario, e in questo 
modo si potrebbe stabilire una 
concorrenzialità tra gli stru¬ 
menti finanziari. Negli anni 
■50-'60, con un'inflazione ana¬ 
loga a quella di oggi i Btp ren¬ 
devano li 4-5‘%, le cartelle fon¬ 
diarie della Cariplo il 5-5,5%.. 
Cerano titoli azionari mollo 


LIRA 


i.a rimonta continua 
Marco a quota 9.% 


DOLLARO 


Ancora in calo 
In Italia 1.537 lire 


Il ministro del Bilancio 
conferma: «Servono subito 
13mila miliardi. E tutti 
devono fare la loro parte» 

«Stangata sulla 
casa, a luglio 
nuova manovra» 


A luglio la nuova Finanziaria. L'ha annunciata ieri a 
'Venezia il ministro del Bilancio Andreatta. Confer¬ 
mata anche la manovra bis di 13000 miliardi. 4000 
verranno da nuove tasse a cominciare dalla ca.sa. Al¬ 
le aziende, invece, un regalo di 12.000 miliardi. «L’I¬ 
talia - ha detto - è uscita dal punto più basso della re¬ 
cessione e presto le imprese potrebbero passare al¬ 
l’attacco. Tutti. però, dovranno fare la loro parte». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


VENITZIA Non ci sdrà tre¬ 
gua. 1^ manoNTa economica 
per risanare i conti pubblici 
non deve avere nè icntenna- 
menti nò ritardi. Per questo già 
da luglio, quindi con cinque 
mesi di anticipo, .senza aspet¬ 
tare settembre, il governo vare¬ 
rà la nuova legge Finanziaria. 
1.0 ha annunciato aD'asscm- 
bica della piccola e media im¬ 
presa che è cominciato ieri a 
Venezia Beniamino Andreatta, 
Ma il ministro del Bilancio non 
SI ò limitato a que.sto Ha con- 
fcrnalo la manosTa dei 13.000 
miliardi annunciata nei giorni 
scorsi «per mantenere • ha det¬ 
to ■ i nostri impegni nei con¬ 
fronti della Cee. Perchè i mer¬ 
cati finanziari ci guardano e ci 
giudicano per la tempestività 
con cui riusciamo a correggere 
la rotta e non devono pensare 
che il govemo’di qticsto p!Tc>e 
non sa portare avanti le co.se», 
Ma come si raggiungeranno 
gli obicttivi della manovra bis’ 
4000 miliardi verranno allo 
Stato da nuove las.se a comin¬ 
ciare dall’iva sulla seconda ca¬ 
sa che salirà al O'u. 9000 saran¬ 
no d) tagli di spesa, di cui 4000 
di minori traslenmenli c 5000 
di tagli veri e propri. Il debito 
pubblico rimane quindi il ne- 
j mico principale da sconfiggere 
I senza scorciatoie e infingi- 
^ menti. E soprattutto - ha dello 
Andreatta rassicurando impre¬ 
se c risparmiatori • «senza ma¬ 
nipolazioni». Non è mai avve¬ 
nuto infatti • 1 m detto • che in 
un paese deimxratico vi sia 
una manipolazione de! debito, 
Nessun intervento quindi sui 
Bot c sui titoli di stato. Invece 
un invilo • questo fallo con ac¬ 
cenni passionali • a porre fine 
all'evasione fiscale. «Denun¬ 
cialo chi non paga le lasse - ha 
dello Andreatta al pubblico di 
piccoli e medi imprenditori. In¬ 
fine il ministro ha annunciato 
agli imprenditori un prossimo 
importante regalo del valore di 
ben 12.000 miliardi. II governo 
avrebbe già deciso una trasfor¬ 
mazione dei crediti Iva sull’e- 


sportd/ione in moli convertibi¬ 
li. Ter agevolare in questo mo¬ 
do una piccola e media indu¬ 
stria che ha visto qualche spi¬ 
raglio di riprcsci con la svaluta¬ 
zione della lira, ma non è 
ancora uscita dal tunnel della 
cri.si. 

Naturalmente è rimasto del 
lutto oscuro nel discorso del 
ministro del bilancio quale go¬ 
verno farà le misure annuncia¬ 
te. chi saranno i protagonisti di 
questa nuova stretta descritta 
con tanta prcx:isione di tempi e 
di numeri. Ma su questo verrà 
forse qualche ipotesi dal presi¬ 
dente del consiglio Amato at¬ 
teso oggi Venezia per una 
sorta di «discorso di addio» e 
da! presidente della Fiat Agnel¬ 
li che • è .stato annunciato • fa¬ 
rà un intervento mollo -politi¬ 
co». Dalla politica o meglio i! 
refcrcotTOm elettorale chff’si 
.svolgerà domani gli imprendi¬ 
tori c le loro organtzzaioni che 
si sono schierate per il sì si at¬ 
tendono grandi cambiamenti. 

stesso Andreatta ha osan¬ 
nato ad un sistema nel quale 
finalmente basterà un volo per 
cambiare il governo. «Si chiu¬ 
deranno così • ha detto • ICO 
anni nei quali non vi è stata 
una vera politica di cambia¬ 
mento. La battaglia del .si deve 
diventare una battaglia per lo 
competizione, in que.sto modo 
gli unni 90 saranno avventuro¬ 
si». 

Molle speranze sul .si le ha ri¬ 
poste anche Luigi Lin ( limi il 
più importante di*gl ipren 
dioirt intervenuti ieri. Le.'*: pre¬ 
sidente di Confindu.siria ha af¬ 
fermato che «una dose massi- 
cid di sì può sciogliere il nodo 
che ha stretto la crisi politica a 
quella dell’economia» «Final¬ 
mente • ha aggiunto - si porrà 
fine alla tutela politica sulle im¬ 
prese a partecipazione .statale 
rafforzando il proces.so di pri- 
valizzaione; si calmeranno lut¬ 
ti quei confusionari e tulli que¬ 
gli sbandali che sopravvivono 
solo nella frammentazione del 
quadro parlamentare». 


L'economista Roberto Artoni. commissario della 
Consob, la Commissione nazionale 
di controllo sulle società e la Borsa 


diffusi nel portafoglio delle fa¬ 
miglie italiane, pensi alle Edi¬ 
son. che davano un rendimen¬ 
to sicuro. 

Per favorire questa competi¬ 
zione tra Bot e titoli azionari 
servono sconti fiscali? 

Al fondo di tulli i sistemi fiscali 
moderni esiste un concetto di 
reddito imponibile che è dato 
da tutte lo entrale di un indivi¬ 
duo: capitai gains, dividendi, 
redditi da lavoro, eccetera, che 
formano una base imponibile 
complessiva. Su questa base si 
po.ssono introdurre delle ecce¬ 


zioni, che pos.sono es.sere gli 
incentivi. Oggi in Italia c’è il 
problema di aumentare la 
quota di capitale di rischio nel 
finanziamento delle imprese, c 
allora diventa giustificato un 
incentivo fiscale per superiori 
finalità di politica economica. 
Il fatto è però che oggi il .siste¬ 
ma fi.scalc Italiano, soprattutto 
dal punto di vi.sta del finanzia¬ 
mento dei redditi di capitale è 
lutto un'eccezione. 

Intorno a questa vicenda c'è 
stata molta confusione. Le 
agevolazioni sono state più 
volte annunciate, influen¬ 
zando anche i corsi aziona¬ 
ri. La Consob non ha avverti¬ 
to odore di bruciato? 

Sì. qualche co.sa di .strano ci 
può esser stalo, però anche gli 
operatori dovrebbero impara¬ 
re a valutare con correttezza 
certe voci, E comunque è sem¬ 
pre bene distinguere tra la nor¬ 
male dinamica del mercato e 
fatti penalmente rilevanti. 

Cosa ne pensa del gran bat¬ 
tage con cui sono stati accol¬ 
ti i fondi pensione, è solo 
propaganda? 

I fondi in Italia nascono con 
caratterLstichc diverse rispetto 
a quelli di altri paesi, ne! .sen.so 
che .sono molto più simili a 
normali piani di accumulazio¬ 
ne che non a prodotti previ¬ 
denziali. E poi la previdenza 
integrativa esisteva già .sotto 
forma di trattamento di fine 


rapporto. Ed è da dimostrare 
che l’ipotesi attuale sia supe¬ 
riore al vecchio Tfr, che do]X>- 
tutto distribuiva risor.se in lutto 
il sistema produttivo e non so¬ 
lo pres.so le grandi imprese co¬ 
me accade di fatto in tutti i 
paesi con i fondi pensione. 
Forse in Italia piani di accumu¬ 
lazione individuali incentivati, 
costituiti soprattutto in investi¬ 
mento azionario, sarebbero 
stati più appetibili, una volta 
attuato il riordino delle rendili* 
finanziane. 

Lei ha dei dubbi anche sulla 
opportunità che ITnps gesti¬ 
sca i fondi? 

lo preferirei un’articolazione di 
soggetti. E credo che l’inps do¬ 
vrebbe fare un altro me.stieie, 
Ma poi la qualità della ge.slione 
dipenderà dai conlrolli, per¬ 
chè in que.sto campo le possi¬ 
bilità di frode a danno dei con¬ 
sumatori sono molto alte. Il pe¬ 
ncolo è ['«effetto gregge». |X'r 
CUI tutti gli mtcrmcdiari si muo¬ 
vono allo st‘*f.;;»j modo, e si 
.scoprono bravissimi perché 
comprando tutti gli stessi titoli 
fanno aumentare le quotazio¬ 
ni. È cosi che si creano le bolle 
sixx:ulative, con tutti i rischi 
che ne conseguono. In questo 
caso il conlrollo sostanziale è 
importante. E poi bisogna evi¬ 
tare che rindebilameiito ban¬ 
cario si irasli prc.sso i fondi 
pensiono, die venga jxr cosi 
dire ma.scherato da soggetti 
pcx’o affidabili. 


; 
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Martedì nuovo testo di Giuliano Amato 
sulla riforma della contrattazione 
A giugno riparte il confronto sui contratti 
della scuola, degli enti locali e degli statali 


Economia&Lavoro T 

Sergio D’Antoni parla anche per Uil e Cgil: 
«Le intese raggiunte sugli aspetti 
per i quali esiste raccordo saranno un punto 
, fermo da cui far ripartire la trattativa» 


Salari, rintesa resta ancora lontana 

Accordo ic^unto su pubblico impiego e politica industriale 


Nella trattativa sul costo del lavoro di nuovo un rin¬ 
vio. Sulla riforma del salario Giuliano Amato presen¬ 
terà un nuovo documento martedì 20 aprile. Intesa 
raggiunta invece sulla politica industriaie e di soste¬ 
gno delle attività produttive, escluse le privatizzazio¬ 
ni. Si conclude anche l’accordo sul pubblico impie¬ 
go: da giugno riparte il confronto sui contratti bloc¬ 
cato il 31 luglio. 


PIERO DI SIENA 


wm ROMA. Amalo ce l'ha 
mes.'ii» proprio tutta per strin¬ 
gere attorno a qualche risulta¬ 
to nella giornata ieri. Prima allo 
15 l'incontro separalo con la 
Confinduslria, poi quello coi 
sindacati alle 17. e la seduta 
triangolare fis.sata per le 18 che 
slitta alle 19 e 30. Ma il bilancio 
di un cosi lungo pomeriggio 
testa molto modesto. Intatti, 
sui punti chiave della trattativa, 
quelli relativi alla riforma del 
salario e della contrattazione, 
il ministro del Lavoro Nino Cri- 
stofori ha annunziato che >11 
presidenle del consiglio pre¬ 
senterà una nuova stesura del 
suo documento martedì 20 
aprile». 

È stato confermato invece 
l’accordo per i punti sui quali 
l'intesa ora stala già raggiunta 
nei gruppi ristretti il giorno pre¬ 


cedente. Cosi a giugno saran¬ 
no riaperte lo trattative per i 
contralti pubblici che avranno 
decorrenza dal gennaio del 
1994, mentre il governo si im¬ 
pegna a non a.<isumore provve¬ 
dimenti tiu tutte lo materie che 
si ù convenuto essere oggetto 
della contrattazione o «invite¬ 
rà» il Parlamento a fare altret¬ 
tanto. Il governo inoltre avvierà 
la trattativa con le organizza¬ 
zioni sindacali firmatarie su 
comandi c distacchi. Si avvia 
intanto il negozialo per defini¬ 
re i nuovi comparti pubblici e 
quindi le aree contrattuali. 
L'accordo ò stato raggiunto 
anche su cinque dei capitoli 
del documento del governo 
sulle politiche industriali e sul 
sostegno alla produzione, vale 
a dire su formazione, innova¬ 
zione, ricerca e politica dcH’e¬ 


nergia. Non c'è nessuna con¬ 
vergenza invece sulle privatiz¬ 
zazioni che, del resto, costilu- 
.sca la parte più rilevante delle 
questioni contenute in qwucr- 
slo testo. 

Il ministro del lavoro, Nino 
Crislofori ha poi esposto nel 
dettaglio il percorso che il go¬ 
verno intende seguire, tenen¬ 
do conto che onnai a giorni il 
presidente del Consiglio do¬ 
vrebbe essere dimissionario. 
Comunque, martedì mattina il 
Goremo presenterà un testo 
sugli a.s,sotti contrattuali •che 
tiene conto delle questioni evi¬ 
denziale dalle parli». -Sarà un 
documento concreto - ha pre¬ 
cisato - che avrà ancora alcu¬ 
ne maglie larghe per consenti¬ 
re ulteriori aggiu.stamenli». -Il 
presidente defcon.siglio Ama¬ 
to - ha aggiunto Cristofori - 
.spera che ci siano i tempi poli¬ 
tici per fare una ulteriore con¬ 
vocazione allo scopo di verifi¬ 
care non soltanto le divergen¬ 
ze che ancora restano sui livel¬ 
li contrattuali ma anche il le.sto 
relativo al mercato del lavoro 
sul quale ancora non c’è un'in¬ 
tesa». Crislofori la poi l'elenco 
dei punti acquisiti: -il testo sul 
sostegno alla produzione e an¬ 
che quello sulla politica dei- 
redditi recepiscono anche le 
richieste avanzate dal secondo 
tavolo di trattativa (quello con 
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le associazioni iniprcndiloriali 
del terziario e dei servizi) che 
s.irà riconvocalo ail'inizio del¬ 
la prossima settimana per af¬ 
frontare anche in quella sede 
gli argomenti rimasti sul tappe¬ 
to-. 

Queste intese, ha commen¬ 
tato il segretario della CisI 
D'Anioni parlando a nome di 
tutti o Ire i sindacati, «rappre¬ 
sentano un ulteriore passo 
avanti nella trattativa e comun¬ 
que i punti fermi da cui un 
ewntuale nuovo governo do¬ 
vrà ripartire- c dimostrano «l’u- 
iiiità del lavoro che 6 stato svol¬ 
to finora». -A nostro avviso - ha 
aggiunto - anche se. per vicen¬ 
de politiche, non si arriverà ad 
un accordo finale, chiunque 
avremo davanti dovrà partiri* 
da qui». 

Miniere SulcU. Si ò svolto 
giovedì sera un incontro pres¬ 
so la presidenza del Consiglio 
tra il ministro per le privatizza¬ 
zioni. l’aolo Baratta, il respoii- 
siibile de! |xx>l per i problemi 
occupazionali. Gianiranco 
Borghlni, il presidenle della 
Regione Sardegna Antonello 
Cabras, l'Eni cCgil-Cisl-Uil. per 
esaminare i problemi delie 
aree minerarie. Per quanto ri¬ 
guarda le miniere del Suteis, si 
ù arrivati alla definizione di 
una ipotesi di dismissione pro¬ 
grammata entro il 31 dicembre 


1995. Per quanto riguarda le 
attività sostitutive, il governo, la 
Regione e l'Eni-Sud si .sono im¬ 
pegnati a definire le attività da 
mettere m funzione entro la fi¬ 
ne del '9.5.11 ministro Baratta si 
ò poi reso disponibile a recepi¬ 
re in un decreto legge gli ele¬ 
menti di base del disegno di 
legge relativo al «piano nnasci- 
ta- per la Regione Sardegna e a 
presentare al prossimo consi¬ 
glio dei ministri Temendamen- 
lo alla legge mineraria neces¬ 
sario per l'attuazione deH’ini- 
ziativa ne! suo complesso. 
A)enia. Intanto i lavoratori 
dello stabilimento di Pomiglia- 
no d’Arco deirAIcnia si sono 
riuniti ieri in assemblea per di¬ 
scutere sulle nuove forme di 
protesta da adottare all'indo¬ 
mani della disposizione del 
l^'ctore di Pomtgliano di 
«sbloccare i cancelli- dell’a- 
zienda, Nel frattempo, si è ap¬ 
preso che sono stati comuni¬ 
cati agli addetti i provvedimen¬ 
ti di ammortizzazione sociale 
che riguardano per l'area na¬ 
poletana il ricorso alla Cassa 
integrazione straordinaria. A 
Torino invece si è tenuta 
un’assemblea aperta aH'Ale- 
ma. a cui hanno partecipato 
2.500 lavoratori e numerosi 
parlamentari tra cui Gianotti 
del Pds e Libertini di Rifonda- 


Fabbriche che chiudono: eppure, dice uno studio della Cgil, la codeterminazione avanza... 

«Accordi per gestire insieme le aziende? 

Si fcinno, anche in tempi di vacche magre» 


Fabbriche che chiudono o alleggeriscono gli orga- 
nici, migliaia in cassa integrazione, contratti blocca- 
ti. Tempi duri per la «codeterminazione». Chi ne par¬ 
la più? L'ires Cgil. 11 suo direttore, Francesco Gari- 
baldo, è tornato in terra emiliana per presentare i ri¬ 
sultati di un’indagine svolta su nove accordi grazie 
ai quali, chi più chi meno, i lavoratori decidono in¬ 
sieme ai manager. 


RAFFAELLA PEZZI 


H BOLOGNA. -Per essere 
buono un accordo deve essere 
corto? Il nostro allora è il mi¬ 
gliore. Ecco qui, è tutto in una 
paginetta, ma ha cambiato la 
nostra fabbrica». Guglielmo 
Sonno, Salvatore Cavallaro e 
Fiorenzo Rcalini sono delegati 
della Whirlpool, multinaziona¬ 
le americana degli elettrodo¬ 
mestici, ottomila dipendenti in 
Italia sparsi negli stabilimenti 
di Varese, Trento. Napoli, Sie¬ 
na e Torino, 14.000 in Europa, 
40.000 in tutto ii mondo. «In 
Usa appena arriva il sindacalo, 
spostano la fabbrica. Quando 
ci ha conosciuto, il presidente 
della Whirlpool europea ci ha 
latto i complimenti, "con voi è 
possibile discutere, non è vero 
che distruggete l'impresa" ha 
detto con l’aria di chi scopre 
l’impensabile». Il loro è raccor¬ 


do che. secondo una ricerca 
presentala ieri a Bologna dal- 
l'Ires-Cgil nazionale, più si av¬ 
vicina al modello della "codc- 
terminazionc». In pochi mesi 
di vita ha già ridotto le ore di 
sciopero senza nulla togliere ai 
potere e all'autonomia sinda¬ 
cali. "Anzi, ora apriremo la ver¬ 
tenza sul salario. Chiederemo 
soldi, solamente soldi. Perché 
il lavoro deve essere pagato. 
Per la qualità c'è l'accordo di 
codeterminazione». Perché 
quella paginelta è cosi impor¬ 
tante, lo spiegano con un 
esempio; il piano ferie. In esta¬ 
te la Whirlpool tia bisogno di 
restare aperta il più possibile c 
ogni anno, alla sola idea di re- 
•stringere le tre settimane di fe¬ 
rie per tutti, scattavano ore e 
ore di sciopieri. Questa volta, 
preso alto delle richiesto 


aziendali, una «comnii.s,sionc 
paritetica», manager c lavora¬ 
tori insieme, hanno «Lstruilo» la 
pratica. Da una parte le esigen¬ 
ze di mercato, analizzate e ve¬ 
rificale. Dall'altra le vacanze 
dei 4.000 dipendenti di Varc.se, 
ascoltati uno per uno. Conclu¬ 
sa l’istruttoria, con tutti i dati 
certi solt’occhio, Whirlpool e 
delegati hanno trovato un ac¬ 
cordo. Senza un'ora di sciope¬ 
ro. È l’acqua calda? «SI. In fon¬ 
do, che c’è .scritto in quella pa¬ 
ginetta? Che far funzionare l’a¬ 
zienda, e produrre profitti, è in- 
tere,s.sc comune. Da noi le in¬ 
formazioni circolano in tempo 
reale, le commissioni lavora¬ 
no. Per riuscirci, perù, sono 
stale necessarie due condizio¬ 
ni: la dusponibilità dei manager 
o l'unità dei sindacali». So. do¬ 
po l’istruttoria, non aveste tro¬ 
vato l'accordo? -Si faceva la 
vertenza, con tanto di .sciope¬ 
ro. Noi c loro siamo liberi di 
decidere, come sempre». 

"A che punto è la codetermi- 
nazione»? Per cercare di ri¬ 
spondere alla domanda, l'ires 
nazionale ha letto e confronta¬ 
to nove accordi, c ieri, ospite 
della Cgil emiliana, ha presen¬ 
tato a Bologna i risultati della 
ricerca. Inlanlo, per essere «ve¬ 
ra codeterminazione» non ba¬ 


stano inlormazioni o riunioni 
congiunte. »! meccanismi sono 
vari. E anche i .soggetti cambia¬ 
no. In alcuni casi è centrale il 
ruolo del Consiglio, in altri de¬ 
cide il sindacato e,sterno. in al¬ 
tri ancora c'è una concorren¬ 
zialità irrisolta tra organismi 
ptmccipativi e contrattuali», ha 
spiegato Mimmo Carrieri. che 
ha coordinalo l'indagine .svolta 
insieme Tiziana Putzolu. Salvo 
Leonardi. EIcna Batlaglini. Al- 
lernaliva sia alla (jartecipazio- 
ne subalterna che al conllitio 
puro e semplice, la codelcrmi- 
nazione afferma la demoem- 
zia in azienda. L'impre.s;i di¬ 
venta cosi «il luogo di incontro 
c .scontro tra due diversi punti 
di vista. Diversi ma paritari c 
autonomi», avevano dello in 
prome.s.sa duo .segretari della 
Cgil emiliana, Tiziano Kmaldi- 
ni c Andrea Stuppmi. Volendo 
lare una graduatoria tra accor¬ 
di, quelli che più si avvicinano 
all'idea li hanno firmati alla 
Whirlpool, alla Parmalal e alla 
Siminl. In mezzo ci sono Iti Za- 
nussi, l'Olivelti. l’Ialgel e la 
l’ozzi Ginori, mentre alla Fiat c 
all’Agip il meccanismo è squi¬ 
librato a vantaggio dcH’azicn- 
da. Perchè qualcuno è andato 
avanti e qualcun altro no? .Se¬ 
condo i ricercatori, per avere 


succe.sso Iti codeterminazione 
ha bisogno di managers disiKi- 
nibili c di sindacali uniti, capa¬ 
ci di produrre idee e di coin¬ 
volgere 1 lavoratori, soprattutto 
quelli più professionalizzati. 
Decisioni c incertezze in alto 
come in ba.vso, da una parte 
come dall’altra, frenano ogni 
innovazione nelle relazioni in- ■ 
dustriali. Contano poche cose, 
ma chiare, suggerisce Carrieri. 

•I meccanismi del protocollo 
Iri. per esempio, erano lalmen- 
lo complessi da allontanare i 
lavoratori». Due i problemi irri¬ 
solti: chi contratta c chi code- 
Icmiina? Per Corrieri non ci de¬ 
vono e.vsere doppi organismi, 
meglio clic la rappresentanza 
sindacale resti una sola. E poi. 
è sufficiente spcrimcniarc qua 
e là accordi nella speranza che 
l’elenco si allunghi? No. prima 
o poi servirà «una legislazione 
di sostegno che definisca nor¬ 
me e regole». 

Franre.seo Garibaldo. ex di¬ 
rigente sindacale in Emilia c 
ora dircitorc dell'lres, uno dei 
-padri» della covieterniinazio- 
ne, a Bologna gioca in casa. 
Sua l’idea delUi ricerca, pro- 
melte: "Faremo un'altra inda¬ 
gine per capire il gradimcnio 
Ira i lavoratori». Ma è una pro- 
|x>.sta popolare? -Non jxisso 
dirlo con certezza, .so però che 
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Un interno di uno stabilimento del gruppo Zanussi 


notte ay.ionclc dove hanno fatto 
accordi m quella direzione, ta 
casLslica di risse e insurrezioni 
è inesistente». Non tulli sono 
d’accordo. 1 ta senso parlare di 
codeterminazione mentre li* 
cenziano e cacciano in cassa 
integrazione? E con la Confin* 
duslna che vuol bloccare o, 
nella migliore dette ipotesi, ri¬ 


durre la contrattazione? Gari¬ 
baldo non ci sta e alla Cgi) di¬ 
ce: «l^a grande impresa ha de¬ 
ciso di muoversi sul terreno 
della partecipazione, ò tutto 
un fiorire di esperienze. E noi 
che facciamo? andiamo a ri¬ 
morchio perché qualcuno 
pensa che sono cose da tempi 
grassi?» 


Mediobanca garantisce una iniezione di 110 miliardi 

PiireUma, ’92 in rosso 
Aumentato il capitale 


Sdiiiilo 
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Un «manifesto» di sedici 
dirigenti Cgil. Vogliono 
avviare una costituente 
Ma c’è chi parla di scissioni 

«Con la seconda 
Repubblica 
unità sindacale» 


Una «costituente dell’unità sindacale». È l’obiettivo 
non di una nuova corrente della Cgil. ma di un grup¬ 
po di dirigenti delle categorie dell’industria e segreta¬ 
ri regionali. Tutto cambierà dopo il referendum e do¬ 
vrà nascere anche «il sindacato della .seconda Re¬ 
pubblica». La proposta di legge sulla democrazia sin¬ 
dacale è il supporto di questa tesi. Ma c’è chi agita lo 
spauracchio di una scissione. Commenti Cisl e Uil. 


BRUNO UGOLINI 


ROMA II sindacalo della 
.seconda Repubblica, Unitario, 
democratico, pluralista. Da co- 
.struire con un processo costi¬ 
tuente. È la proposta di sedici 
(ma potrebbero es.sere molti 
di più) dirigenti Cgil. Sono: 
Gianfranco Benzi c Nino Causa- 
bona (agroindustria), Ago.sti- 
no Megalc e Mauro Beschi 
(tessili), Nicoletta Roc'chi e 
Mario Boyer (bancari), Franco 
Chiriaco e Edoardo Guarino 
(chimici), Fausto Vigevani e 
Cesare Damiano (metalmec¬ 
canici). Claudio Sabattini e 
Renzo Penna (Piemonte). An¬ 
drea Ranieri (Liguria). Riccar¬ 
do Terzi (Lombardia), Emilio 
Viafora c Enrico Crispino (Ca¬ 
labria). Avevano in mente un 
convegno a Roma, ma la .se¬ 
greteria della Cgil ha deciso di 
affrontare il tema in una appo* 
sita riunione del proprio Comi¬ 
tato Direttivo. «Un primo risul¬ 
tato della nostra iniziativa», os¬ 
serva Mcgale. E .sottolinea un 
altro auspetto: «Non siamo di 
fronte alla scesa in campo di 
una pattuglia di minoranza, at¬ 
tenta alle lotte interne nella 
Cgil". Il mes.saggio 6 rivolto, in¬ 
voco. a tutte e tre le Confedera- 
zioni: per far valere un «diritto» 
dei lavoratori, quello, appunto, 
aH'unità, per contare di più. 

Ma perchè proprio ora que¬ 
sta uscita? La spiegazione di 
Damiano è tutta rivolta alle 
prospettive del post-referen¬ 
dum. Qui, naturalmente, vota¬ 
no tulli «sì»; uninominale e 
doppio turno, precisa Vigeva¬ 
ni, <on un voto al partilo e un 
volo allo schieramento». E 
spiegano; il sindacato della se¬ 
conda repubblica dovrà tener 
conto dei venir meno di anti¬ 
che contrapposizioni ideologi¬ 
che; della nuova organizzazio¬ 
ne intemazionale del lavoro; 
del superamento delle condi¬ 
zioni relative al concetto di sin¬ 
dacati «maggiormente rappre¬ 
sentativi; dell'aspirazione cre¬ 
scente all’unità tra I lavoratori. 
E quando sarà possibile attua¬ 
re un simile progetto? «Ades¬ 
so», rispondono i promotori, 
auspicando, nel contempo un 
nuovo sistema di regole di de¬ 
mocrazia «nei gruppi dirìgenti, 
con gli iscritti, tra i lavoratori». 
Anche attraverso una legge, 
come quella proposta dalla 
Cgil. Non vengono riesumatc 
antiche esperienze, come il 
modello federativo paritetico. 
Quello immaginato é un sinda¬ 
calo nuovo, unitario, fondato 
sul principio della maggioran¬ 
za e della minoranza, senza 
collateralismi con i partili. Un 
sindacato né di governo, né di 
opposizione, bensì finalizzato 
alla democrazia economica, 


alla democrazia industriale, 
capace di conquistare «model¬ 
li di relazioni partecipate nelle 
impreM:-. Un sindacato, infine, 
sburocratizzato, Nella sola 
Cgil. fino a qualche tempo fa. 
SI contavano ben 2.■100 segre¬ 
terie tra regionali, categorie, 
comprensori e via elencando' 
meglio dirottare le risorse nei 
luoghi di lavoro 

Questo il «manifesto» dei se¬ 
dici. Una prima bozza, certo. 1 
contenuti p’’ogrammatici sono 
tutti da compilare ucomunque 
sembrano rinviati al program¬ 
ma fondamentale della Cgil. 
Con qualche polemica collate¬ 
rale, È prevista un aspra lotta 
politica, su questo tema dell'u¬ 
nità sindacale, in casa Cgil. 
Spiega Vigevanr «Spesso oggi 
mi trovo più d'accordo con in¬ 
terlocutori nella Cisl o nella Ui) 
che con altri nella Cgil». L'indi¬ 
ce é puntato non solo nei con¬ 
fronti della minoranza di Berti¬ 
notti, ma anche verso .settori 
della maggioranza. £ comun¬ 
que, a.s.serisce Megale. non 
può continuare a lungo la pre¬ 
senza di un altro sindacalo 
dentro il sindacato, non può 
essere perme.sso ad un segre¬ 
tario confederale di manifesta- 
re contro la sua stessa Confe¬ 
derazione, Ciriaco fa un esem¬ 
pio: lui non aveva apprezzalo 
alcuni aspetti della legge .sulla 
democrazia, ma poi. quando 
la maggioranza ha 0 (h:iso, é 
stato tra i primi firmatari del te¬ 
sto. Bertinotti, .sembra dire, se¬ 
gue una logica diversa. 

Ma non é un po’ utopistica 
questa voglia di unità, visti i 
dissensi con la Cisl, ad esem¬ 
plo in fatto di democrazia? 
«Nelle tesi congressuali della 
Cisl», risponde Damiano «esi¬ 
stono .spunti nuovi su questo 
punto». .Ma la prima battuta di 
commento di Gianni Italia (se¬ 
gretario Firn Cisl) .sembra 
smorzare l’ouimismo, vi.sio 
che pur apprezzando l’iniztaii- 
va dei sedici, Italia boccia la 
legge Cgil sulla dcmociazi.i 
sindacale giudicandola più ri¬ 
volta al passato che al futuro. 
Toni diversi nel commento di 
Luigi Angeletli (segretario 
Uilm) che auspica «un atto di 
coraggio da parte di lutti». 11 
possibile nuovo viaggio verso 
l’unità sindacale, simile a quel¬ 
lo travagliato e interrotto ini¬ 
ziato negli anni ses-sanla, non 
sarà dunque privo di scossoni. 
C’é anche chi già miiidccia 
scissioni. Un dirigente di Rifon- 
dazione Comunista, ricorda 
Vigevani. ha già scrino «pren¬ 
deremo noi il nome Cgil». tn 
caso nascesse dawero, sulle 
ceneri dei tre vecchi sindacali, 
li sindacalo della seconda Re¬ 
pubblica. 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


■■ MILANO. Trovato un ac¬ 
cordo con i sindacati sugli 
•esutxrri» negli stabilimenti mi¬ 
lanesi la Pirelli e C. ha fatto un 
' doppio annuncio: il primo, nel 
'92 I bilanci hanno registrato 
una perdita di 125,6 miliardi 
(dovuta soprattutto alla svalu¬ 
tazione del portafoglio titoli 
per 169 miliardi^ contro un uti¬ 
le di 16,1 miliardi nel '91; ii .se¬ 
condo, il gruppo non rinuncia 
agli investimenti e per sostene¬ 
re la cre.scita, .soprattutto in 
campo immobiliare, oltre al¬ 
l’approvazione del bilancio, si 
è deciso un aumento di capita¬ 
le da Ilo miliardi garantito da 
Mediobanca. 

Cicatrizzate, grazie anche al 
supormarco, le profonde ferite 
subite nella disastrosa campa¬ 
gna di Hannover per la con¬ 
quista della Continental, il 
gruppo sta procedendo a mar¬ 
ce forzate sulla strada della 
riorganizzazione. Proprio ieri, 
presso la sede deH’Assolom- 
barda, è stata raggiunta un’in- ' 
tesa con la Fulc) sugli esuberi 
nella sede di Milano e in alcuni 
stabilimenti della provincia. 


L'accordo prevede la sospen¬ 
sione delle procedure di mobi¬ 
lità c l'adozione della cassa in¬ 
tegrazione straordinaria per la 
durata di un anno. Si è defini¬ 
to, inoltre, l’anticipo del tratta¬ 
mento economico della cas,sa 
integrazione e la possibilità di 
attivare il part-time. 

Il profondo rosso dei bilanci 
'92 era annunciato. «È una per¬ 
dita contabile», hanno sottoli¬ 
neato i soci accomandatari di 
•Pirellina». -Il risultato è stato 
condizionato da svalutazioni 
sul portafoglio titoli per 169 
miliardi, rese necessarie dalla 
rettifica dei valori di carico, ora 
adeguali agli ultimi corsi di 
borsa». La perdita dell'eserci¬ 
zio sarà ripianala con le riserve 
esistenti, mentre non verrà di- 
.stribuito alcun dividendo (50 
lire alle ordinarie c 70 alle ri- 
•sparmio nel '91). Quanto al¬ 
l'aumento di capitale verrà 
proposta la sottoscrizione di 
un’azione ordinaria, godimen¬ 
to 1/1/93, ogni 4 azioni ordi¬ 
narie o di risparmio, o obbliga¬ 
zioni convertibili, pos.sedute, Il 


prezzo totale sarà di 2 mila lire 
(di cui mille di sovrapprezzo) 
a fronte di un prezzo medio 
dei compensi del primo trime¬ 
stre borsistico del '93 di 3838 li¬ 
re. il sindacato di blocco 
(54,75% delle ordinarie) sotto¬ 
scriverà la quota di sua com¬ 
petenza deH’operazionc, che 
sarà garantita da Mediobanca 
e che andrà in esrxtuzione 
«prevedibilmente» nella secon¬ 
da metà di giugno. 

Per il '93 comunque le pro¬ 
spettive sono positive: i primi 
tre mesi dell’anno ia.sciario 
prevedereun risultalo positivo 
per l’e,scrcizio in corso. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la pagina 
della Borsa. Ce nc .scusia¬ 
mo con i lettori. 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri; 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 


10 C/C 371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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La natura 
di leopardi 
Un convegno 
a Ravenna 


■■ ( «I .ill.i S.ii.1 Mr'l.iiuin si sm »! 

il t’f invoglio ■ N.itiir.i (Il !,!•«ip.ircli- !, im/i.ili 
N.i provetlc Li ij,iiUmj».i/j<iik* di un .inijun e 
({iidlifie.iio numero di studiosi M.irino l'>io[idi 
M»issiin«» ('.ui-Mii, KoI.ukIo O.um.iii», AltK-rto 
I olili, CVs.iie tì.ilmiluTti e (u.iiuii Si .iliu 1 .»• f.il.i 
/ioni cilfrontoMiino lo note s.dienli del i" nsiero 
di l4.'o|i.irdi tiuit.indo di v.iluturiH* gli esiti si.i 
nelle prose elle nelle p<K*sie 


!.ondra. all’asta 
il tesoro rubato 
dagli spagnoli 
agli Indios 


■■1 li tesoro ruli.ilo d.ii L oii< jijislulon spitgiioli 
ugl< Indios .indf.i .lil usl.i (|u (‘Ilostie s ,i !> uidr.j il 
JS aprik* Si Ir.i1t.j di gioielli iingotn e pietre pre¬ 
ziose ritrov.iti nel veni»''” >ii‘l 1 uinb.ig.e e di altri 
vascelli spagnoli .illondati nel XV I s(\ olo al l,ir- 
go dell.» Fionda mentre toniav.uio in Liirop.i 
(»li oggetti y>nu stati salutati tra le loti e le L'iiit 
nula .sterline, [>art LMf> -ISO mi'ioni di Ine 




Processo negli Usa al mitico presidente che fu il padre 
della democrazia americana. Piovono su di lui gravi accuse 
in occasione del duecentocinquantesimo anniversario 
della nascita, ma tra i difensori ci sono Clinton e Gorbaciov 

L’altro Jefferson 
razzista e ipocrita 


Aveva scritto che «tutti gli uomini sono creati eguali». 
Ma aveva 200 schiavi, compre.sa una concubina da 
cui aveva avuto diversi figli illegittimi. Eppure, nono¬ 
stante le polemiche, nel 250esimo anniversario della 
nascita Thomas Jefferson, padre della democrazia 
americana, è stato difeso da Clinton e da Gorbaciov: 
«Tutti dobbiamo chiederci se abbiamo fatto abba¬ 
stanza per rispondere alle sfide del nostro tempo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERC 









Musica, l’impegno 
forse non basta 


RUBENSTEDESCHI 


■B NEW YORK. Thoma-s Jet- 
forson 0 por Rii Stati Uniti ciò 
che Lenin era .stato per l'Urss, 
Mao per la Cina, Garibaldi per 
l'Italia, fi l'autore della Dichia- 
razione di indipendenza ame¬ 
ricana, il padre della Demo¬ 
crazia, l'uomo che scrisse cito 
•tutti gli uomini .sono stati crea¬ 
ti uguali*. «Il Ixtonardo ameri¬ 
cano» lo deliniscono. Un genio 
rinascimentale, letterato, musi¬ 
cista, architetto, botanico, in¬ 
ventore. Adorato accanto a 
Wa,shington. di cui era diventa¬ 
lo segretario di Stato, due volle 
eletto presidente. Studialo su¬ 
gli abbcccrtarl. Onoralo con 
pellegrinaggi di massa alla sua 
casa-museo a Montlccllo, con i 
suoi libri, le guide che descri¬ 
vono il marchingegno per 
stappare bottiglie di vino e la 
macchina copia-lcttcrc di sua 
invenzione c il magnifico giar- 
dinocon 250 .specie di piante. 

Ma questi sono tempi diffici¬ 
li per i padri fondatori. E anche 
Jefferson ha i suoi guai, rischia 
di finire nella galleria degli ido¬ 
li infranti. Gli danno del razzi¬ 
sta e del ma.scalzonc, perchè 
mentre predicava il «diritto ina¬ 
lienabile alia liberta», il grande 
campione della democrazia e 
dei diritti dell'uomo si faceva 
mantenere da 200 .schiavi di 
su? proprietà', di cui ne aveva 
liberati solo 2 in vita e altri 5. 
per testamento. 

C'è poi la storia di Sally 
llemmings (la chiamano fa¬ 
miliarmente Sally a Monlicello, 
come se il fantasma si aggiras¬ 
se ancora nella magione neo¬ 
classica) , la bclli.ssima schiava 
nera che aveva prc.so come 
concubina quando aveva M 
anni e che era stata la sua fe¬ 
dele compagna per 36 anni, 
dandogli dei figli che non ave¬ 
va mai avuto il coraggio di ri¬ 
conoscere. • 

E c'è forse anche il fatto che 
era in fin dei conti un uomo 
politico. ■ categoria divenuta 
malfamata anche da queste 
parti. Diceva di non e.s.scrc por¬ 
tato alla politica ■ anche allora. 


a fine .Settecento, fatta di gio¬ 
chi sporchi, accuse di corru¬ 
zione, odiì micidiali e punte 
avvelenate ■ di e.s.scrvi stato co¬ 
stretto solo «[xrr .accidente dei 
tempi». Ma memorabili .sono i 
suoi .scontri con un altro dei 
|)adrì fondatori degli Stati Uni¬ 
ti. Alexander Hamilton, suo 
collega di gabinetto corno se¬ 
gretario al Tc.soro di George 
Washington, documentati in 
una recente mostra sullo «Spi¬ 
nto di partilo» alla National 
portrait Gallety della capitale: 
un "Odio a prima vista», con rc- 
ciproclie accuse di malversa¬ 
zione COI soldi dei contribuen¬ 
ti, «lo vorrei che il debito fosse 
ripagalo domani, lui (Hamil¬ 
ton) vorrebbe che non fos,sc 
ntai ripagalo, che resti .sempre 
uno strumento per corrompere 
e manipolare l'assemblea legi¬ 
slativa». diceva Jefferson del 
suo arci-avversario. 

La storia di Sally c dei figli il¬ 
legittimi di colore era già' ve¬ 
nuta fuori quando Jefferson 
era ancora in vita. L'aveva dif- 
(usa un giornalista vendicativo, 
James Callender, offeso per 
essere stalo scavalcalo in una 
nomina politica. Lo scandalo, 
inammissibile Ira aristocratici 
proprietari di piantagioni, era 
stalo sfruttalo dagli avversari 
politici. Poi messo a tacere per 
almeno due secoli dalla fami¬ 
glia c dall'agiografia ufficiale. 
Ma ci sono ancora neri che si 
proclamano orgogliosamente 
discendenti di &lly e di Tho¬ 
mas Jetterson, portano la testi¬ 
monianza delle vecchie zie 
tramandala per tradizione ora¬ 
le, alcuni sono stali rcccnto- 
mcnlo intervistati dal -Wa¬ 
shington Post», con tanto di fo¬ 
tografia di profilo che mostra 
un'impressionante ra.ssomi- 
glianza con il ritratto del Padre 
della Patria. 

Eminenti biografi di Jeffer¬ 
son hanno tentato di attribuire 
anclie questa vicenda a suo 
credito, sostenendo che lungi 
dall'o.s.sere un latto di "scandu- 



















Qui accanto 
vendila 
di schiavi 
a New Orleans 
e, in alto, 
un ritratto 
di Thomas 
Jetterson 
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Iosa debaucfic con una sctiia- 
va vittima innocente» sarebbe 
stata una delicata stona d'a¬ 
more che sfidava coraggiosa¬ 
mente le convenzioni puritane 
della società' razzista dell'epo¬ 
ca. Ma altri non gli perdonano 
l'•ipocrisia». in un recente .se¬ 
minario su ■jefterson, Razza c 
Schiavitù'» i dissacratori hanno 
messo il dito sulla piaga. "Le 
sue idee c parole erano mera¬ 
vigliose, le .sue azioni banali 
nel migliore dei casi, patoticlic 
o ciniche nel peggiore». Ila de¬ 
nuncialo uno dei relatori. «Jet- 
ferson era uno sirendaccione 
senza freni. Incapace di gestire 
oculatamente le sue terre c la 
sua vita, si affidava agli scliiavi 
come a una fonte facile di ca¬ 
pitale. vendendone a decine 
per poter sostenere il suo teno¬ 
re di vita c i suoi piaceri. Se .so¬ 
lo uve.s,se rinunciato a qualche 
bottiglia di Bordeaux, a parte 
dei suoi libri c a qualcuno de¬ 
gli oggclli scientifici die colle¬ 
zionava, avrebbe potuto benis¬ 


simo vivere di mezzi propri», 
denuncia il piu' cattivo dei cri¬ 
tici. lo storico del Virginia Tech 
Paul Finkciinan. Tacciando di 
■arci-traditore», l'uomo che 
aveva definito la tirannia •tra¬ 
dimento contro le speranze 
del mondo». 

Per progressista che fosse ri¬ 
spetto ai suoi tempi, per quan¬ 
to profeta della sacralità' del¬ 
l'eguaglianza umana, il padre 
della democrazia c della liber¬ 
ta' Usa aveva una sua •realpo¬ 
litik». era favorevole alla libera¬ 
zione degli .schiavi ma "solo 
col consenso dei loro padroni, 
non medianle la loro estirpa¬ 
zione». temeva che l'emanci¬ 
pazione provocasse una san¬ 
guinosa guerra di razza. Dubi¬ 
tava ette neri e bianchi potes- 
.sero coesisicrc in una società' 
libera c eguale, non soie in ba¬ 
se a considerazioni di •oppor¬ 
tunità' politica» tipo "i pregiudi¬ 
zi profondamente radicati da 
parte dei bianchi; diecimila ri¬ 
cordi di ingiurie sostenute da 


parte dei neri; nuove provoca¬ 
zioni». ma anche in base a ar¬ 
gomenti esplicitamente e ver- ' 
gognosamenle razzisti, quali 
•reali distinzioni latte dalla na¬ 
tura», cioè' la convinzione che 
i neri fos.scro mentalmente c fi¬ 
scamente "inleriori» ai bianchi. 

•Jefferson era un uomo del 
suo tempo, non possiamo pre¬ 
tendere che fosse diverso da 
com'era», replicano i difensori, 
come lo storico della Brown 
University Gordon Wood. "La 
storia e' irreversibile. Quel che 
c' successo e' succe.sso. Non ci 
si può' sfuggire», aggiunge un 
altro storico. Jack Grccnc della 
Johns Hopkins University. La 
democrazia americana del 
'700 nasceva schiavista, come 
nell'antica Atene la democra¬ 
zia era privilegio di una élite di 
padroni di schiavi, e si era fon¬ 
data su un dominio imperiali¬ 
stico crudele del resto della 
Grecia, sul massacro dei nemi¬ 
ci e persino sul genocidio di al¬ 
tre •polis». 


C'è anche chi Ita osservalo 
che Jefferson stesso probabil¬ 
mente approverebbe la pro¬ 
pria sinitizzazionc c gli .storici 
•revisionisti» della sacralità' 
della sua figura. Era uno che 
credeva nel cambiamento. 
Non si affidava a eredità irri¬ 
nunciabili e inscalfibili, diffida¬ 
va dei debiti lasciali da una ge¬ 
nerazione all'altra, dei dogmi e 
delle catene del passalo. Ave¬ 
va sostenuto che ogni genera¬ 
zione deve reinventare .sè stes¬ 
sa, (are le proprie regole, stabi¬ 
lire i propri principi, rompendo 
le catene della continuità' col 
passato. L'aveva definita "so¬ 
vranità delia generazione vi¬ 
vente». 

Ne! 250mo anniversario del¬ 
la sua nascila, il 13 aprile, a 
Monlicello è tornato Bill Clin- 
lon, che il giorno deii'ingrcsso 
alla Casa Bianca proprio da II 
aveva voluto iniziare il viaggio 
verso la capitale, a sottolineare 
il debito verso il padre della • 
democrazia americana. "Cre¬ 


do Cile Jefferson oggi ci direb¬ 
be che questo è uno dei lempì 
in cui abbiamo bisogno di 
cambiamento», ha dello 
aprendo le celebrazioni. Tra 
gii invitati c'era anche Michail 
Gorbaciov che, con in testa un 
berretto bianco dell'università' 
della Virginia, ha invitalo a 
prendere da Jefterson "l'eterna 
ostilità' contro ogni forma di ti¬ 
rannia» e gli ha dato alto di 
aver compreso che 'il cambia¬ 
mento polìtico è necessario 
quanto inevitabile». Ma non ha 
eluso la polemica sul .senso di 
celebrare u no che "ui suoi tem¬ 
pi non aveva abolito la schiavi¬ 
tù». "Non chiediamo troppo a 
Jefferson. I.a cosa per me im¬ 
portante è che era stato capa¬ 
ce di misurarsi con le sfide del 
suo tempo. Dobbiamo chiede- 
le a noi stessi se abbiamo [allo 
abba.slanza per affrontare le 
sfide del nostro tempo», ha ag¬ 
giunto con un palese richiamo 
alla assai piu' recente vicenda 
politica di cui c' stato protago¬ 
nista. 


■■ 3i annunciano tempi 
nuovi per la musica. Marco 
Tutmo. promotore e coauto¬ 
re del Requiem i>er le iiillirne 
della malia, promette che, in 
futuro, i musicisti del suo 
clan, «definiti dalla cnlica 
neorumantid, si dediche¬ 
ranno ad opere politica¬ 
mente "impegnate». L'espe¬ 
rienza palermitana - a.-o-icu- 
r.i sulle pagine del nostro 
giornale - li ha resi adulti, 
capaci di occuparsi delle 
grandi questioni social'. 
Quelle che la cultura di sini¬ 
stra ha abbandonato o. ad¬ 
dirittura, rimosso dopo es¬ 
sersi trastullata col Cile, co¬ 
stringendo »operai in pau.sa 
pranzo all'a.scollo della mu¬ 
sica d'avanguardia». «Credo, 
conclude Turino, che sia ve¬ 
nuto il momenlo di restituire 
alla parola impegno un po' 
di dignità». 

Come no'' Solo che. a 
questo punto, mi sembra di 
inciampare. Correvo spedito 
aH'impegno, od ecco che il 
piede urta nel sa.vio dell'a¬ 
vanguardia. Barcollo e mi 
arrosto. Temo che qui si 
confondano svariati e diver¬ 
si argomenti: la musica, l'im¬ 
pegno, io spcrimentali.siiio 
e. infine, il ncatio delle cose 
discografiche ed editoriali 
che premia «grazie dll'ele- 
mosina di qualche re dello 
starsyslem-, .una innumere¬ 
vole parassitaria zavorra di 
mu.sicisti che allnmenti non 
avrebbero diruto di cittadi¬ 
nanza». 

Chi, come, dove, quando? 
Tutino non lo spiega. Le sue 
polemiche si avvolgono vo¬ 
lentieri in nubi allusive dove 
gli sdegni si fondono in una 
virtuosa quanto generica de¬ 
nuncia. 

Vediamo allora di elimi¬ 
nare qualche equivoco, co¬ 
minciando I dal problema 
numero uno che regge tutto 
l'edificio polemico: il pro¬ 
blema del rapporto tra chi 
produce musica c chi do¬ 
vrebbe ascoltarla. Rapporto 
che ha cominciato ad incri¬ 
narsi con Beethoven e che 
ha finito col frantumarsi nel 
nostro secolo. Il problema, 
luH’altro che trascurabile, è 
comune a tutte le arti. L'al¬ 
lentarsi dei nessi sintattici in 
poesìa, la perdita del rap¬ 
porto con la natura nei qua¬ 
dri e nelle sculture, l'aboli¬ 
zione delle regole che go¬ 
vernavano l'armonia delle 
note musicali, formano un 
unico fenomeno nato da 
un'infinità di cause: dal lo¬ 
goramento dei vecchi lin¬ 
guaggi alla traformazione 
del tessuto sociale c dei 
mezzi di comunicazione. 

La musica, per restare nel 
nostro campo, è stata inve¬ 
stita dalla crisi violentemen¬ 
te e progressivamente: se, 
infatti, Schoenberg poteva 
ancora rivendicare la conti¬ 
nuità della tradizione, i ribel¬ 
li del secondo dopoguerra 
hanno rifiutato l'eredità but¬ 
tando a mare tutto il passa¬ 
lo, Oggi, come sempre av¬ 
viene, li pendolo inverle la 
direzione, c la musica, co¬ 
me le altri arti, cerca di rian- 


GiaDo nella Grande Piramide: c’è una stanza segreta? 


■■ La notizia è di quelle che 
confondono mito c conoscen¬ 
za. emozioni e scienza. Un 
gruppo di archeologi avrebbe 
-scoperto nel cuore della Gran¬ 
de Piramide, il monumento se¬ 
polcrale del faraone Cheope, 
una stanza misteriosa, mai più 
aperta da quando, quattromila ' 
e cinquecento anni fa, la pira¬ 
mide venne costruita e il farao¬ 
ne seppellito. ' 

La camera non è ancora sta¬ 
ta aperta dagli archeologi, ma 
sì pensa che possa contenere 
il tesoro reale se non, addirittu¬ 
ra, il corpo del faraone. La sco¬ 
perta è stata compiuta per ca¬ 
so da un gruppo di ricercatori 
tedeschi. Ma ieri la notizia, an¬ 
nunciala In prima pagina sul 
quotidiano britannico The In- 
depcndent è stata parzialmen¬ 
te smentita dal direttore dell'i¬ 
stituto archeologico tedesco al 
Cairo, Raincr Stadelmann. Se¬ 
condo Stadclmann, intervista¬ 
to da una tv privata tedesca, 
ciò che è stalo scoperto sareb¬ 
be solo un sistema di aerazio¬ 
ne. . -r •• 

Camera segreta o condotto 
di aerazione, il protagonista 
dell'episodio è Rudolf Ganten- 
brink, un esperto di robotica 
appassionato di archeologia. 


Gantenbrink ha realizzalo un 
minuscolo robot che, equipag¬ 
giato con una telecamera, è 
stalo invialo ad esplorare un 
passaggio lungo appena otto 
metri della Grande Piramide 
che gli ' archeologi avevano 
classificalo come un vicolo 
cieco, una struttura costruita 
solo in parte e [)oi abbandona¬ 
ta dagli architetti egiziani o 
realizzala per morivi religiosi. Il 
robot, invece, percorrendo il 
corridoio ha trovato, alla fine, 
una camera chiusa da una 
porta di pietra, forse alabastro, 
torse pietra gialla, con grandi 
maniglie di rame. Al di là della 
porta, probabilmente .si svilup- 
l>u una camera molto lunga c 
torse larga. 

Quello clic sembra certo è 
che i ladri dei tesori dei faraoni 
non possono essere penetrati 
all'interno della stanza chiusa. 

I.a scoperta è stala fatta per 
caso. L'équipe tedesca, infatti, 
.stava esplorando quella zona 
della Grande Piramide perirò- ■ 
vare una strada di sfogo che 
proteggesse la costruzione di 
sei milioni di tonnellate dall'in- 
quinamento dovuto al turismo 
di mas.sa. Ogni persona che 
entra nella piramide, infatti. 


È intatta e chiusa da una porta 
di alabastro con maniglie di rame 
Si pensa che possa contenere 
il mitico tesoro del faraone Cheope 
L’esplorerà un robot a fibre ottiche 


ROMEO BASSOLI 


emetto, respirando, venti 
grammi di acqua che, moltipli¬ 
cala per milioni di visitatori, 
costituiscono un pcriolo gra¬ 
vissimo per fu conservazione 
di questo movimento. 

Proprio per questo, gli 
esperti tedeschi avevano deci¬ 
so di esplorare il breve tratto fi¬ 
nale di un corridoio di 65 moiri 
che va dalla camera della Re¬ 
gina, che si trova quasi a livello 
del suolo. Il corridoio sarebbe, 
secondo gli archeologi, un 
•passaggio dello spirito» co¬ 
struito per il Faraone, un cana¬ 
le clic punta dirottamente ver¬ 
so la stella Sirio. incarnazione 
per gli egiziani della dea Isls. 
Altri corridoi sono aperti nella 
Piramide verso Orione e Alpha 


Draconis. L'idea dell'équipe 
tedesca era di vedere se quel 
piccolo corridoio poteva facil- 
monte spuntare all'esterno 
della piramide offrendo cosi 
uno sfogo all'Inquinamento 
umano. Invece, hanno trovalo 
la porta. 

Ora, gli esperti stanno adat¬ 
tando il piccolo robot perchè 
insinui una telecamera a fibre 
ottiche all'interno della came¬ 
ra attraverso una piccola fendi¬ 
tura triangolare che si trova 
nella parte bassa della porta. 
Un'altra strada, certo più com¬ 
plicata ma alla fine più sicura 
per li contenuto della stanza, 
potrebbe essere quella di apri¬ 
re una sorta di feritola sulla 
facciata meridionale della 





Un'immagine della Grande Piramide 


grande piramide ed entrare 
cosi nella stanza misteriosa 
dall'esterno. In questo caso, 
però, si dovrebbe spostare 
qualcosa come 25 metri di pie¬ 
tre: questa è infatti la distanza 
che separara la zona misterio¬ 
sa dalla superficie esterna del¬ 


la costruzione. In ogni caso, 
occorreranno ancora alcuni 
mesi di lavoro per riu.scirc a ri¬ 
solvere il mistero della camera 
nascosta. 

Esiste, comunque, un indi¬ 
zio che lascia libera la fantasia; 
la piccola feritoia di un paio di 


millimetri nella quale si do¬ 
vrebbero introdurre lo fibre ol- 
ticlie, è ricopierta di una polve¬ 
re nera. Gli archeologi ritengo¬ 
no che quella polvere non pos¬ 
sa provenire dalla pietra circo¬ 
stante. che è tutta chiara. L'i¬ 
potesi più accreditala è che la 


'lodare 1 legami per ristabili¬ 
re un diiticile ^-quilibno Ira 
pas.satoe ptesenle. 

I •neoromantici» ( termine 
improprio ma usuale) rap¬ 
presentano uno dei lauri in¬ 
dirizzi in questa ricerca, non 
senza notevoli d'Iferenze tra 
1 vari rami. dall'America al- 
l'italia. Qui, pervenire a noi, 
emerge il gruiijKi di cui ’l'uli- 
110 SI è laito poi1a\'(x:e, sul- 
VUnUù, tra l'altro. Esso h.) 
una sua car.uterislica p.irti- 
colarc. li furente rifiuto di 
tutta l'avanguardia, stonca e 
successiva, considerata por¬ 
tatrice di una cancrena da ri¬ 
muovere chirurgicamente. 
1-a grande illusione è die, ad 
operazione compiuta. 1 lem¬ 
bi superstiti del pruno e del¬ 
l'ultimo Novecento )X)s.sano 
ncurciisi, lasciando soprav¬ 
vivere I compositoi I in qual¬ 
che modo legati alla tradi¬ 
zione c riconciliando ti pub¬ 
blico con I loro eredi. 

Su questa strada il Re¬ 
quiem palennitano ha con¬ 
dotto a<Jun nuovo incontro: 
quello con \'Im/je^iio die, 
per trent'anni. quando era 
soslenuto dall'dvanguardia 
di sinistra, veniva denuncia¬ 
to dai ben|>cnsanli come la 
negazione dell'arte. Per un 
doppio motivo di fomia e di 
sostanza; i temi della resi¬ 
stenza. delle lotte del lavoro, 
dello ■ rivoluzioni proletarie 
apparivano offensivi quanto 
il linguaggio usato per espn- 
nierli. Mentre i musicisti di 
questa corrente credevano 
che alle idee rivoluzionane 
convenisse una scrittura ri¬ 
voluzionaria, i loro awengiri 
rifiutavano l'una e l'altra no¬ 
vità. 

OggiTulino SI avvedeclic. 
in un mondo come il nostro, 
bombardalo da immagini di 
attualità, l'arte non può i.so- ■ 
tarsi dalla vita. Riemergere 
l'impegno, corretto però da 
•un po' di dignità». Quale di¬ 
gnità? Quella di un linguag¬ 
gio ripulito, ancora una vol¬ 
ta. da ingombranti residui di 
novecentismo laceratore. 
Morale; si parli di mafia ma 
con la grammatica di ,Ma- 
.scagni o, semmai, di Menot¬ 
ti, Chailly, Wolf-Ferrari, 
Montemezzi c simili: autori 
additati a modello melo¬ 
drammatico dal Nostro in 
una recente occasione, li 
Requiem celebrato nella ca¬ 
pitale siciliana è la pratica 
conferma dell'indirizzo. 
Scoraggiante. Non per II fine 
civile, ma per l'epigonismo 
che non ha mai prodotto 
nulla di vitale. 

In conclusione" aspirare 
al consenso popolare è le- 
gillimo, ma i mezzi debbono 
e.ssere (artisticamente) 
onesti. Altrimenti l'apizeilo - 
Fuori dai Festival asfittici ed 
elitari, e via a contatto con le 
ma.s.se - resta uno spec¬ 
chietto per le allodole. Che. 
per la verità, non ci cascano. 
Altrimenti i>erché discografi¬ 
ci ed editori, gente che bada 
al profitto, rifiuterebbero le 
vendite all'ingro.s.so cosi gc- 
’ nerosamenlc prevenlivale 
privilegiando una «parassiia- 
ria zavorra di musicisti» che 
non rendono un soldo? 


polvere provenga dall'interno 
della stanza e che sia il prodot¬ 
to di materiale organico. Pro¬ 
babilmente. si dice, è dovuta 
alla decomposizione di tessuti, 
(orse di quelle bende che av¬ 
volgono le mummie. Ma il fatto 
che la polvere nera .sia 0.10113 
all'esterno implica che esista 
una qualche corrente d'aria 
nella stanza misleno.sa. E che, 
di conseguenza, le sue dimen¬ 
sioni siano notevoli. A questo 
punto, il dubbio è permesso: 
quando la piramide venne 
esplorata, fu trovata completa¬ 
mente vuota, a parte il sarcofa¬ 
go, vuoto, del faraone. Potreb¬ 
be essere allora la stanza mi¬ 
steriosa la vera stanza del fa¬ 
raone, là dove è conservalo il 
suo corpo, assieme al suo te¬ 
soro? Chissà. 

Per secoli, attorno alla pira¬ 
mide c al suo ospite sono cor¬ 
se le più straordinarie leggen¬ 
de, Descritta già da Erodoto, la 
piramide ha colpito l'immagi¬ 
nazione di decine di genera¬ 
zioni di viaggiatori. Durante al¬ 
cuni secoli si pensò addirittura 
che fosse un granaio gigante¬ 
sco costruito da Giuseppe o 
dagli Israeliti al tempo di Mosè. 


Ma è soprattutto sulla ligura di 
Cheope die leggende sono 
fiorile. Leggende nere, li farao¬ 
ne vissuto tra il 2620 c il 2597 
avanti Crislo sarebbe slato cni- 
delissimo e senza scrupoli: si 
sarebbe venduto la figlia per ri- 
.sanare il bilancio in ro.s.so del 
suo regno. Ma questa leggen¬ 
da sembra non coincidere con 
la storia dell'anlico Egitto: la 
memoria di Cheope, in latti, 
era venerata dagli egiziani an¬ 
che alcuni secoli dopo la sua 
morte fino alla ventlseiesima 
dinastia. 

Il faraone apparteneva alla 
quarta dinastia e il suo nome 
sembra derivare dalla espres¬ 
sione egiziana -11 dio Chnùm 
mi proteggerà». Suo padre era 
il faraone Seniore e suo madre- 
la regina Hepl-hras. 1^ storia 
non conserva grande memoria 
delle sue gesta, .se si esclude 
una vittoria mililare sui noma¬ 
di del Sinai. 

Ieri, in .serata il grande .so¬ 
gno di trovare una stanza se¬ 
greta ha .subito un duro colpo 
dal direttore dell'isliluto di ar¬ 
cheologia tedesca che però 
non ha escluso in as.soluto che 
la stanza esista. 
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640 iniziative 
per la terza 
settimana 
della scienza 






Seicenloquardntd ini/!iciti\e in programma tra lunedì e 
domenica prossimi, quindi dal 19 al 25 aprile 155 loca¬ 
lità interessate. 365 visite quidate ai laboratori universi¬ 
tari ai laboratori deqli enti di ricerca ai musei 132 mo 
stre visitabili 26 convegni orqani//ati oltre cento conte 
ren^e e seminari, più di cento scuole coinvolte Queste 
sono le cifre della Teiva settimana della scien/a orga 
ni//ata dal Ministero dell Università c della ricerca 
scientifica È un’ini/'iativa che coinvolge sempre più stu¬ 
denti e singoli cittadini Ieri, nella sedè del Consiglio dei 
ministri a tema, la terza settimana della scienza ò stata 
presentata in pompa magna dal ministro Fontana c dal 
presidente dell Accademia dei Lincei Giorgio SaKini e 
dal responsabile del dipartimento per 1 informazione e 
l editoria della presidenza del Consiglio Stefano Rolan¬ 
do L iniziativa della «settimana», ha sottolinealo Fonta¬ 
na ò all'avanguardia in Europa (solo m Francia esiste 
qualcosa di analogo ma dura solo un giorrm'i c va in 
contro alla domanda in questo settore specialmente dei 
giovani La «Settimana», ha proseguito Fontana, richie¬ 
de uno sforzo organizzativo mimmo a livello centrale 
sono infatti i laboratori, musei ed enti che spontanea¬ 
mente SI mettono in moto Nata da un idea del prexte- 
dente ministro per la Ricerca Antonio Ruberti la 'setti¬ 
mana» é passata dalle 200 iniziative in 60 località del 9 1 
alle 640 in 155 localitù di quest anno 


Studenti / 1 Il 56 2 per conto ritiene 

Il bene e il male fecondazione artifi- 

• ,1 cidlc sici «un male» Una 

ì/IStI anraverso percentuale ancora maii- 

Tv e giornali giore (76 5 percento) 0 

^ appannaggio dei fertiliz- 

zanti chimici La pillola 
anticocenzionale ù consi¬ 
derata un bene dal 66,8 per cento e un male dal 25 8 
per cento Queste sono alcune delle risposte contenute 
nelle risposte ricavate dalle 1095 interviste che la Dova 
ha svolto tra gli studenti dei licei e degli istituti tecnici e 
professionali L inchiesta è stata presentata ieri durante 
la conferenza stampa per la settimana della Scienza 11 
sondaggio rivela, e non poeva essere altrimenti un forte 
condizionamento dell immagine della scienza fornita 
dai media Un condizionamento che sembra prevalere 
su un'informazione approfondita Cosi i temi presentati 
come «buoni» (trapianti d organo, organi artificiali, rici¬ 
claggio di rifiuti vaccini, aeroplani) ricevono indici di 
gradimento altissimi, quelli su cui la stampa e la Tv si 
muovono solo sulla base di notizie in negativo (fecon¬ 
dazione artificiale, produzione di alimenti sintetici 
energia nucleare plastica) sono invece in maggioranza 
associati all idea di male 


Studenti / 2 Qual è la velocita della lu- 

Intprpccati Solo il 70'A' di chi fa un 

'‘'“'ufo Ptofevsionale sa 
dPPdSSIOnSTl che ù di circa 300mila chi- 

ma iunoranti lometn ai secondo in 

compenso la percentuale 
sale all 84 nei licei scienti¬ 
fici Dove, però, solo il 655' 
sa che il cloruro di sodio è un sale (peraltro, quello da 
cucina) e solo il 59,7'/o sa che il quark è una particella 
subnucleare (e purtroppo il 329i. dei ragazzi degli istituti 
professionali crede si tratti d' una sostanza chimica E 
ancora meno del 30% dei ragazzi delle medie superiori 
sanno che le biotecnologie sono applicazioni dell iiige 
gneria genetica Quasi il 45% è convinto che si fatti di 
attrezzature per le analisi biologiche Ma quello che ve¬ 
ramente dimostra gravissime carenze nell insegnamen¬ 
to scientifico del nostro paese è la percentuale altissima 
di ragaz,zi (il 67,8%) convinta che la pressione atmosfe¬ 
rica sia più alta in montagna che al mare eppure 1 espe¬ 
rimento sull'acqua che bolle prima sulla spiaggia si do¬ 
vrebbe conoscere fin dalle elementari Insomma il son¬ 
daggio della Doxa sui giovani e la scienza dimostra che 
1 ragazzi vivono in un ambiente che instillerù loro anche 
1 interesse per le questioni scientifiche (la stragrande 
maggioranza dimostra una grande curiosità) ma sicu¬ 
ramente non radica le nozioni fondamentali nelle loro 
menti 


Una mostra Una delle iniziative piu in¬ 
ai hininnia teressanti della settimana 

della scienza ù la mostra 
COnirO che SI aprirà martedì a Ro- 

Ìl razzismo vecchio museo Pi 

gorini all'Eur La mostra si 
chiama «Mcstessi Noistcs- 
so» ardita av><x,iazione 
linguistica che traduce il titolo originale frai.cese «’l ous 
parents, tous differents» Si tratta di un esposizione im¬ 
portata a cura del Mu.sis. il Museo della Scienza c 1 infor¬ 
mazione scientifica, dal Museo dell'Uomo di Parigi La 
mostra presenta il cammino della ricerca scientifica nel 
campo della genetica delle popolazioni, evidenziando 
come, nascosto nel nostro patrimonio genetico esista 
una sorta di consanguineità universale c nello stesso 
tempo, profodne differenze che non rispettano certo le 
differenze coltrali, etniche e religiose che 1 uomo impo¬ 
ne a sè c ai propri simili Insomma, una iniziativa che 
potrebbe avere come sottotitolo «La biologia contro il 
razzismo» 


ROMEO BASSOLI 


■■ Dunque il virus dell Aids 
nel lungo periodo di latenza 
tra I infezione primaria e la 
malattia conclamata si na 
•zronde negli organi linfatici 
periferici dei soggetti sieropo¬ 
sitivi vale a dire linfonodi ton¬ 
sille ed adenoidi La notizia 0 
stata pubblicata sull autorevo 
le rivista «,Naturo» (Voi 362 del 
25 matzo 93) dal nolo immu¬ 
nologo Anthony S Fauci (e da 
un nutrito gruppo di ricercato¬ 
ri. quattro dei quali italiani 
Giuseppe Pantaleo e Cecilia 
Graziosi - che collaborano 
con Fauci al Laboralory of Im- 
munorcgulation di Bclhesda - 
e poi Luca Bulini e Maria Mon- 
troni dell Università di Anco¬ 
na) 0 ripresa nei giorni scorsi 
dai media di tutto il mondo 
È mento dei ricercatori di 
aver dimostrato che. nel perio¬ 
do libero da sintomi l'I liv si 
annida negli organi linlatici dei 
soggetti inietti dove distrugge 
in ntcxlo progressivo le struttu¬ 
re difensive dell ospite prepa¬ 
rando il terreno all irreversibile 
compromissione del sistema 
immunitario tipica dell Aids 
conclamalo Lo sludio ò sialo 
condono con I ausilio delle 
tecnologie piu avanzato come 
la reazione di polimerizzazio¬ 
ne a catena (nota con 1 acro¬ 
nimo .°cr, da l'olymerase 
Chain Rcaction) che identilica 
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Il rischio atomico in Russia: là " 

25 reattori da chiudere, | 

mar Baltico e mar del Giappone 
da ripulire, esperimenti 
da bloccare. I compiti 

e le attività deH’Ocddente J ^ 
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Alianco la 
sala di 
comando d' 
una centrale 
nucleare russa 
In basso una 
donna mostra 
I immagine di 
suo tiglio 
UCCISO dalla 
radioattività 
.•tuggita”dal 
complesso 
nucleare di 
Chalyabrmsk 
A sinistra, una 
immagine 
storica un 
progetto di 
automobile con 
motore 
nucleare 
del’955 


I dinosauri del nucleare sovietico 


■■ Gli ingrodiunti lo.iinmel- 
liamo non sono facili da rept 
rirc Ma la ricotla in loinpcii- 
so o davvero originale llc<x.k 
lail da brivido Prendete qual- 
c osa come 5IJmila tonnellate o 
giu di II delle sostanze chimi 
che piu velenose che si cono 
scaiio Miscelatele con un or 
cligno nucleare di buona po 
lenz.i F'ale esplodere il 'ulto in 
una caverna solterranea ili 
una qii.ilchc isola ghi.icciat.i 
dell Artico Ld avrete il elisa 
slro" avverte [ireoccupalcj 
John I lassarci esperto nuclea 
re dell Imperi il College di I on 
eira 

No neppure al piu ardilo 
.iinante delle sensazioni forti 
piace-rebbe lide.i di questo 
cocktail lanciata a Mosca da 
c|nelli del Chetck I azienda 
che con l.i supervisione del 
Ministero dell Energia Atomi 
ca ha ereditalo la parte russa 
del patrimonio nucleare del 
I Unione Sovietica Quell idea 
di distruggere I arsenale chimi 
co dell Armat.i Rossa il piu 
grande del mondo con un e 
splosione nucleare- nel sotlo- 
suolo di Notava Ecmlya I isola 
dell Artico che ospita uno dei 
siti per espi rinienti nucleari 
sotterranei della Russi i non la 
solo venire i brividi Spaventa 
Soprattutto da quando due ri 
cercatori dell Istituto Norvego 
se per gli Alluri Internazionali 
Johnnv Skorve e lohn Kristcn 
Skogan analizzando i dati del 


salellile americano Ijiidvit c 
Irancese STOT hanno scoper 
lo che I isola ha retto male le 
circa 40 esplosioni nucleari 
scvttcTance effettuate dai so¬ 
vietici Che per.iltro 3 volle su 

10 a Novava Zemlva come i 
Semipalatinsk nel Kazakh 
stan hanno provcx.alo un rila 
SCIO di sosl.inze radioattive al 

I esterno 11 pencolo dunque 
e clic le V iseere dell isola ridot 

11 ad un inferno sprigionino 
vapori die sono insieme tossi 
cier.idioallivi 

Alto rischio brivido .lulenti 
ca paura Non appena si parl.i 
di nucleare nell ex Unione So 
vietica e in tutto I Est Europeo 
militare o civile che sia sono 
cfucsle lo asscxnazioni c le sen 
sazioni che affiorano sponla 
neamenle Anche e forse so 
pr.itlLitlo Ira gli esperti lui veri 
ta riconosciuta da tutti 0 che 
1 emergenza nucleare nell ex 
impero sovieticoùalmeno pan 
a quella economica Ma ahi 
mù da quast ultima sopraff.il- 
ta 

Il settore infatti c enorme 
Tra militare c civile ne) nuclea 
re ex sovietico trovano impie¬ 
go oltre un milione di persone 
Distribuite in 151 grandi impre¬ 
se per un valore complessivo 
di oltre 35 miliardi di dollari Di 
quel milione di persone 
7CI0mila kivorano in 10 citta 
chiuse del tipo di 'lomsk7 
dove la settimana scorsa ù av- 


Per un attimo la settimana scorsa il 
mondo e rimasto col fiato sospeso Dal¬ 
la Russia giungeva notizia di un inciden¬ 
te ad un impianto nucleare E tutti han¬ 
no temuto una nuova Chernobyl Ieri le 
autorità internazionali hanno conferma¬ 
to che l’inicidente non e stato di grave 
entità E tuttavia la Russia c le altre re¬ 


pubbliche ex sovietiche sono ad alto ri¬ 
schio nucleare A causa di impianti \ec 
chi, privi di sistemi di sicurezza accetta¬ 
bili e sempre peggio gestiti Per 25 di 
questi impianti 1 unica soluzione sareb¬ 
be la chiusura Ma come rinunciare pro¬ 
prio ora ad un settore che fornisce il 12 
dell energia elettricai* 


vernilo 1 ennesimo incidente I, 
dove SI C- ixiUitri lin.rimcnie re 
cure unu delegazione del 

I Alea I Agenzia inieniazioii.i 
le per I Energia Atomica c fie 
ieri secondo la lass tia so- 
stanzialmenic riconfermalo le 
vainhizioni delle «uitorila Icxia 

II L incidente <5 abbastanza II 
minio Anche se un villaggio 
per prec.iuzione ò sfato ev.i 


PIETRO GRECO 

C U-ltO 

Questo enorme apparato 
sostiene il piu grande arsenale 
nucleare del mondo insieme 
a quello Usa E produc c per la 
società civileMmila mogawall 
il 12'-dell energia elettrica del 
I ex Urss E una grande ap 
prensione in tulio il mondo 
Su quell arsenale- nucleare, 
dislribuitotra quattro re-pubbli 


che dell ex Urss pesa un dop 
pio rischio Che si trini coni 
collo in un quale he conflitto I 
clic- fomc-nli l-i prolific izioni 
Ri-nhi non del tulio remoti vi 
sio che il presidcnie degli Si ih 
Unili comimci.i a usare i Ioni 
duri verso I Ucrain i riottosa a 
nnunciarc al suo arsenale M i 
il nucleare militare produce 
anche pr('ex.cupazioni am 


Atomo, petrolio, 
gas: la guerra 
dell’Ovest 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 



biinloli Al)biimf> luinn.iUJd 
(jiRlli tuniuss) . 1 ] siti degli 
' s[KriiiHUti sotlcrraiKM Md vi 
stillo suri indi/i elu lAnnatd 
Koss I ha tr.islorni ito il Mar 
B.iltieo d 1 un lato c il niar de I 
t»Mi)[)one dall altro iiieiniiltn 
lUieleari Pioprio il tjiappont» 
ha ieri seflloeilato I Aie i a eon 
Inbiiire ii rik’v unenti sullo 
storie' r idioattive obbindom 
k dall ì m irina militare* se)VK ti 
t imi in in dt'Il Lstre moorie'n 
le negli ultinn tre nt inni 
Non urie non se)no le pre*cx 
eijpa/ioni sollevate* dal nij 
eUarc civile* Dislribiiil) in 'A 
diversi iiiipi inti in tutto i 
impetro sovie*ltco vi sono se 
e ondo stie in oee idontali alme* 
no ^)7 re'.itton ad elovatf) n 
schifi J'i dei c|uali sarebbe'ro 
da ehiude*re inimt*djdtamcnte' 
o limone) da mcxlifieare' radi 
calmcnfc* 1 di quc'sti rc.riton 
sono siinili ci qufrilo di Chcrno 
bil Si tratta di reattori di voc 
cina com c/ionc alcuni dei 
ciudli progettati iddinitura nc 
gli inni Mollo meno sicuri 
già in prirten/a di que'lli occi 
di'ntalj }x*re)k privi di sistemi 
eli contenimento di sosian/e 
eventualmente rilasci rie Lisi 
tua/Kine* »* [>ricipitala con il 
crollo dell l'nione 'sovicliea 
Non solo pere he le capacita di 
gestione degli iinpianii sono 
crollile a taiisi dell usura di 
materiali che* si stemta a seQsti 
tuire e* della se arsa inotiva/io 


ne del per*onil<’ Ma alleile 
pereliC* non e’siste piu un auto 
nt 1 centrale che ct)ntrol(i una 
rete di inijnanti concepita e 
e ostruita eon una logica een 
tralisliea Leinerge*n/aeaeuta 
Greenpeace valuta che vi sia il 
2 ^> di preib.ibilita che uno di 
questi wnpiaiiti subisca un inci 
dente paragonabile a quelle') di 
C hemobil nei prossimi anni 
Kijxirtare questi reattori c l'tro i 
limiti di sicurezza oceidenlalt 
losta tantissimo Molto meglio 
sarebbe e Illuderli Oimmucn 
do la dipcnde'nza dal nucleire 
de Ile società deril Lsl Ma chiù 
dere anche* solo alcuni di rea! 
tori non e** possibile A causa 
d( li emergenza c'conomica 
U* repubbliche dell ex Urss 
non pe)ssono rinunciare prò 
prio ora al 12’ del suo [abbi 
sogno t*nergetico Di'* le repub 
blichc dell ex C(*cosiovdCchia 
al 28 e nò la Bulgaria a! 
licn altre sono le intenzioni 
Non appena avute nohzic ras 
siturani! da Tomsk 7 il Mini 
stero per 1 Energia Atomica 
della Russia si ò affrc'ttato a n 
badircche i) progetto di svjJup 
po nucleare prosegue Altro 
thè chiudere in costruzioneci 
sono nella sola ex Urss ci sono 
2') nuovi rt attori Un business 
per molli cui neppure 1 Oc 
dckite vuole rmunciarc Un pe* 
rieoto )x»r tuMi che neppure 
1 Occidente riesce a minimiz 


WM -Americani francesi ca 
midcsi stilino dappertutto 
Namo travolti dalle loro offer 
te l«c parole di Andr isz Mo 
reni responsabile del diparti 
mento energia del ministero 
dell industria unglicrcsc illu 
minano efficacemente i termi 
ni del problema ostacolati da 
dc'cisioni parlamentari e dalle 
opinioni pubbliche ak uni 
governi occidentali e le piu 
grandi società energetiche del 
mondo hanno dc*< iso di utiliz 
zarc lo sconfinato temlono 
dell t st europeo e dell ex Urss 
[)er aggirare la moratoria gc 
neralizzata sulla installazione 
di nuove centrali nucleMri No¬ 
nostante le cle'cisiont di im¬ 
portanti istituzioni finanziane 


internazionali ad esempio la 
Banca mondiale nonostante 
le cautele e gli allarmi lanciati 
dall Agenzia per I energia «ilo 
mica di Vienna 1 industria nu 
clearc dcllGvest si e gettata 
all assalto del nuovo Bengodi 
eonfortala da due dati di fallo 
meonlrovertibili da una pari** 
la Kuvsia e* i paesi de'll Lst han¬ 
no bisogno estremo di valuta 
preghila e ogni impegno inter 
nazionale pe*r risollevarsi dal 
la eadut i di produzione eiier 
geliea (dall elellnt ila «il pc 
trolio al gas) bonvemuto 
dall altra parte l industria cicl 
I Lst continuer*» ad e*ssere 
energivora per lungo lem|x) 
anche se negli ultimi tre anni i 
consumi sono calao di un 


quinto ( I paesi de*lla Csi conti 
nuano eomunque i eonsu 
mare eiXTgia in mi* eira dop 
pia rispetto all intera Europa 
cKcidcntalc) Su questi due 
pilastri SI sta costruendo un 
enorme bus/nc'ss che si sta n 
velando piu forte delle nc'cc's 
sita ambientali di garantire U 
velli di sieur*vza adeguati de 
gl» impianu Se*eondo I Ageii 
zia atoniiea di Vienn.» dovTC b 
bero e’sse*n* eliiusi tilmeno 25 
rcMitori niielean in tutta l.i re 
gione Lscliisi i quattro chiusi 
111 Germania est gli alto sono 
.iperti Re*cc*ntemenle i bulgari 
SI sono rifluì III di chiudere i 
reattori di Kozloduvche forni 
seono il rio I della potenza del 
p.iese Sono arrivati subito i 


consiglieri britannici a soste 
nerli c tra questi I ex collabo 
ratore per il settore energetico 
di Mdi^^areth Thatchcr Sir 
Walter Marshall II business ha 
I propri imperativi e non ò un 
caso che i tentaUvi delle islilu 
ziont occidentali c del G7 di 
affrontare radicalmente il pro¬ 
blema della sicurezza degli 
irnpiani» si sia risolto finora in 
nulla Secondo gli anicrieani 
un programma mininio per 
assicurai gli standardóì sieu 
rezza (una volta chiusi gli un 
j'ianti che non possono esse 
re ristrutturati) po!re*bbe co 
stare piu di 2U miliardi di dol 
lari Secondo uno studio tede 
SCO ciuesla cifra se elidere blx* 
a 9 miliardi di dollari 1 jjrogcl 


ti sono rimasti sulla carta t 
mentre i governi europei vo 
gliono una risposta mullilale 
rale coordinala (dilla Barn i 
por 1 Est di Londra) amene i 
ni c gl ipponesi insistono sull i 
via bilaterale per conlrotlare 
l>isso passo gli iiivestime nti e 
garantire alle loro imprese la 
giusta quota- Li Bers e in gra 
do di fornire* solo le* gocce Kc 
eenlomente ha incrementalo i 
SUOI impegni a G80 miliardi di 
lire ma peradegu.ire soltanto 
uno dei piu pericolosi reattori 
dell est .11 livelli d sieiiruzzi 
cx,cidentali ne occorrono cir 
c a 5(UJ 

l^assa altriiverso (|ueste ma 
glie una s|H Ikieolarc Lompc 
tizione industriale 1 .murici 


n 1 Wcstinglìouse e riuscila i 
solfuire ui concorrenti te*de 
schi il complet.imcnio degli 
impianti di lemelin nel sud 
della repubblica ceka vicino 
,i] ^onfim con lAustna Lj 
S iemens si c gc tlat.i sulla Sio 
vaciliM in consorzio con i 
francesi i caMidesi stanno 
ultimando la costruzione ck'l 
primo di cinque re itturi nu 
t leari i ( en uvod.i in Roma 
ma Lj honanzaik] nucleare 
inarchi di pan passo con la 
()<manza del petrolio e del 
gas I ontani dall aver dc*c'sc) 
di svendere le loro imme*nso 
risorse* naturali I est e la ( si 
SI trovano pelò ui fronte il 
prol)l(*ni i di non iiusciie da 
sedi a e ipilaiizz.irk alloiita 
II.indo Io spettro eJi nuove e .i 
taslre)fici all* Clurnobvl So 
pr jttullo 111 Russia non si trai 
la solo di un all ire* c*conomi 
co dal moine nto che proprio 
il futuro de 11 industria encr 
eclica c strellanH’ntc* legato 
il futuro de il intero eomples 
so militare industri.ile che 
neppure lulU i dirige ntj elisi 
mani piu seelotti (lalla priva 
tizz.izKJiH a oltranz i ritengo 
no pe)ssa finire pui mientc'c 


sc'mphcc-'inonte* in mani ckci 
dentali Un segnale* prcx-iso 
e e stato quando appena no 
minalo primo min.siro Vie 
lor Chemomvrdin ha deciso 
di trasferire il contratto |x*r 
potenziare i giacimenti di gas 
nel m.ire Art co dall*' mani 
dei confracroz stranien a 19 
ronfrr/cfor russi le*gali albi Di 
fesa Russia 'Direbbe gio 
care la partita delle materne 
prime tino in fondo combi 
lì.indo tre elementi [X’r il nu 
ckare* laeendo Ic*va su' ri 
schio .-inibientale p**rottc*ne 
re dall Ovest impegni finali- 
lari c partecipazioni tc'cni 
che per il pc'rolio influcn 
z.iiuti) direttamente 1 1 
formazioni-* del prezzo del 
barile e le* correnti di impor 
t.izione elei paesi consuma 
tori V cercando di entrare nel 
cark’llo del) 0|x*c per j) gas 
• enendo il sostegno dell o 
vest |x*r eomiK'tere con altri 
grandi produttori (Algeria 
NorvL'p’u e Iran ) che entro il 
20110 mduoppierano le loro 
e'sportaziom 11 problema e 
che attu.ilmente* non ha ne 
risorse politiche (dell autori 
la centrale) ne i soldi per far 
cela 


in modo diretto il corredo gc 
netico del virus .nsiemecon la 
visualizzazione ultrastrutlurale* 
al microscopio elettronico 
Ricordiamo che dopo I in 
fevione* primaria da Uiv si assi 
ste solitamente ad una fase «vi 
remica- - nella quale cioè e 
possibile ritrovare nel sangue 
periferico segni di atliv ila virale 
- piu o meno sintomatica Se* 
gue quindi un prolungalo pe 
nodo di cosiddetta latenza o 
sieropositivitd asintoinalica 
net corso del eiuale c* molto 
basso in circolo il riumc*ro di 
cellule infettale dal relrovirus 
Eppure durante tutto questo 
periodo la malattia continua 
nella sua progressione dal mo 
mento che* il virus si riproduce 
allivamenle nel tevsuto linfoi 
de perifeneo dove si C? (tem 
porancamente) eclissato Non 
soltanto dunque non esiste 
uno stato di vera latenza mi 
crobiologiea cleltliiv - nean 
che nel periodo di apparente* 
quiescenza dell infezione - 
ma I dati ottenibili dall esame 
del sangue periferico non ri 
flettono il rc'ale andamento 
del) infezione stevsa m parti 
colare nelle sue prime fasi Ix) 
hanno dedotto hauci e colle¬ 
glli valutando simultanea 
mente la carica virale ed i livcl 
Il di replicazione delllliv sia 
nel sangue periferico che negli 


L’attività del virus Hiv durante il periodo di latenza potrebbe rendere la terapia necessaria anche per i sieropositivi 

Aids: Tagguato «silenzioso» delle cellule virali 


Il saqqio pubblicato su uno degli ultimi numeri di 
«Nature» da Anthony Fauci sull'attività delle cellule 
virali dell Aids durante il periodo cosiddetto di la¬ 
tenza sembra rispondere definitivamente alla tesi 
dell’immunologo Peter Duesberg, che nega all'Hiv il 
ruolo di agente eziologico della malattia proprio per 
le difficoltà, ora superate, di isolare il virus dai linfo¬ 
citi T nelle fasi precoci 


EDOARDO ALTOMARE 


organi linfatici (linfonodi lon 
siile adenoidi) degli stessi in 
dividili in differenti stadi delta 
malattia 

«I aspetto innovativo del no 
stro studio sta proprio in que 
sto confronto che - soprattut 
to nelle fasi iniziali ed intcrmc* 
die dell infezione da Hiv - ha 
consentito di scoprire nelle 
strutture linfatiche periferiche 
un numero di cellule infettate 
da 5 a 10 volte maggiore che 
nel sangue circolante a con 


ferma del fatto che e stato fino 
M evidentemente sottov.liutaio 
li livello di attivila del vinis del 
1 Aids nei sieropositivi» I renta 
s *tte anni di origine pugliese 
(0 nato e sì t'* laurealo in Medi 
Cina a i3ari) ma da qualche 
anno alla corte di Tauci (mi 
seppe IVintaleo ha apjìosto U 
prima firma sul lavoro scicntifi 
co che potrebbe mutare k 
concezioni sulla patogenesi 
(ossia sulle fasi evcìlutive) del 
I infezione da 1 Iiv e condi/io 


n.irne le luturu modaiit.i di trat 
lamento 

Abbiamo ( vmiiiiato 12 sie 
roposilivj nei divi rsi stadi de Ila 
malattia - ptmtu<ihz/d Pania 
Ito - .intlie se i risultali sono 
stati successivamente confcr 
mati Iti almeno altri 50 po/itn 
ti Su sezioni di linfonodi olle 
nuli mediante prelievi bioptici 
I stalo possibile seguire nel 
tc m|X) la caleiia di eventi che 
dal sequestro dei virus nel 
tessuno linfonodalo ad opera 
di speciali cellule definite 
d< ndntichc follicolari jxirta 
lino alla degt nenizionecd alla 
morte di queste cellule che si 
accompagna gcncralmcnU al 
la progiessionc della malattia» 
Di cellule dcndnliche follicola 
n sono ncclii i cosiddetti centri 
geniunaljvj de» linfonodj vale 
.1 dire 1 siti nei quali avviene Li 
maturazione delle cellule B 
produttrici di anticerpi (dopo 
stimolo antigcmco) in altre 
parole le cellule dendritiche 
che tianno intrappolato» 11 liv 


servono a generare la risposta 
imnninilaria dell ospite nei 
confronti del retrovirus che - 
almeno nelle fasi iniziali - <ip 
pare adeguala c contribuis( e 
anzi all elinìiiui/ione del virus 
<lal circolo sanguigno Col prò 
gredire dell infezione lultavhi 
1 architettura linfonodale vk ne 
letteralmente sovvertila c si as 
sislc all involuzione dei centri 
germinativi ed alla perdita del 
la capacita di stquestr.ire 
(•Irapping ) il virus 
Nei pazienti portatori ili 1 liv 
dunque il virus si annida in 
una considerevole quanhla di 
et Mule* del Ussuto linfoide 
Un ulteriore acquisizione in le 
ma di palogf'nesi dell Aids e 
contenuta - sullo stesso nume 
ro di 'Nature- - in un altro la 
voro scicnlifico a firma J Dm 
bretson e altri sulla base di ac 
curale dctenninazioni (eom 
binando Per cd ibridi/zazione 
in silu con lt*cniche autoradio 
grafiche) vi si afferma dilatU 
che .n un elevato numero di 


eelluk i inkzione da llive prt 
stiik in forma'Litenle i! Dn i 
virak t t RH Ulti gr ito .ili inlt r 
m> di') nueleo d»*)J.i etlJuli 
(cosidd< Ito provinis ) ma 
non V e* Ir icei i di Rn i vir ik In 
un certo st liso il virus et mi 
resti aiqijitt.ilo in .iggu ito 
pronto j replicarsi qu ilora 
vt ng.i «iltiv it 11111 llu i che lo 
ospita •'Li rt pltcaziom virak 
dipende d.illo si,ito di alliv i 
ziont di questi elementi etilu 
lofi tonferma (Uni ileo - t 
solo dopo 1 altiv izioni \i ngo 
no [irodottt pruteint virili t 
ciuindi p irtiet Ut vir ili iiriett in 
ti 1 mdividu.izioiH di questi 
cellule l.iteiitlv iirietttd ivri 
SI nza dubbio nmaitlievoli 
tonseguenzt nella seelt i di fu 
turi* strategie tera|x*utiel e Al 
quesito dove e i) vinismi t oggi 
possibile rispondcrt ton r igio 
iRVok sRurtzza che aiiciit 
durantt Li fast ili latenz.i t lini 
ca dell i n.ildtti.i da 1 !iv e di 
mostrabik una missittii pur 
st disscmiiìtita presenza di I 


retrovinis nellt struttme linlati 
tilt Ntllt stazioni liirionodali 
( t non solo in quelk ) il virus si 
ni.iiiln'iìL btiiMVot vitali o 
stiltanto sofistit Iti metodolo 
git d intlagiiR -ttmit liPtr- 
sonti in gr.itlo di rikv irt tellu 
k infette inchi in (]uan!ita mi 
mine (1 10 su lOO 000 t sen 

*t 1 '**1 i. dttto i r.igione the 
un 1 siinik nt t rt t , irt bbt ri 
m ist.i infruttuosi tino i ptxhi 
anni fa st nz.i 1 ausilio della 
polimi nzzdZKine it iitn i 
All.i lutt di questi d iti dovT.i 
or.i prt sumibilmt nte nt redersi 
iiKht t hi - t oine Pt ter Diit 
sberg dell l nivtrsitii di 15t rkt 
lev t ililorm 1 - lì.] sempre nt* 
gato all Min il ruolo di igcntt 
eziolugitu tlell Aids proprie, a 
t .lusii della dilfit oli i di isolare 
i) virus dai ) linfociti jk Ile fasi 
pret (H i dt Ila m il.itti.i 

Resta t onumfjuo tutto d i ri 
solvtre li rt bus tk I tr.itt imenlu 
diiiserv ire ii soggetti sr rupe 
sitivi Li toininziont ~ dite 
l-’anlalco elx 1 int'*ZR>ne da 


i liv iK ! suo periodo di latenza 
clune 1 tosse inattiv.i e quie* 
stente ha giustilieato finor.t 1 i 
mzjo d) una terapia antivirale 
solo nei p.izieiiti eon segni e 
sintomi indicativi della malal 
I) I ed in quelli asmtom.itiei ma 
ton un t .ilo signriie.itivo - .il di 
sotto dei 500 per milltmttrocu 
bo - dei Itnltieidi COri (o I 
helper- t he sono gli ek*me*nti 
centrili del me*et.inismo di di- 
fes.i immuniliria dell organi 
smo ndr) «Alla luce delle piu 
lei enti acquisizioni tutlavi.i - 
eontinni Itiintako ~ questa 
pollile a v 1 modifie it.i nel se’n 
sodi una piu presene(* instaura 
zioi.( dell 1 terapia anliretrovi 
rali* eXeorre infatti inlerrom 
pe*re lempestivaint nle il ciclo 
rt pile .itivo vir.ile allo stopo di 
nlaidare la progrtssjone vt'rso 
le fasi smtoin itit he dell mie 
zione aneht se gli inibitori 
dt ll.t traseritlasi invers j (come 
1 Al/\ ) non sembrano allo sta 
to allUdk* delle conoseeu'e - i 
farmaei antivirali più ii dn ali 













Pavarotti 
da Berlino: 

«Mi sento 
in gran forma» 


HI HI'Ki.INt). l.iK'i.tiio l’avaroMi. uvsj>in^<‘Ni:'> 
.ilc'itiK* ìIÌl1/ì<i|]| sulla sua l< trina ltMi. .i. ha dk lii.i- 
r.ilo ad iin giornali* iKTlinosi* di «.•ssi-rf in niiiine 
eondizioni. -Mi soiuj rislahililo inoliu più ai Irei- 
la di fjuuulo avi'vo <»salo spedire», lia ileltu a 
nroiKt.sito (li’llu rc%x*nk* rjjK*ra/iono al mriiisck». 
Il 2‘i aprile Pavarotti lerrà un concerlo a l^'.-rlino. 
dove I anno scorso fu cosi rollo a dan* lurf.iil pi*r 
una broneliile. 


Addio alla Cineriz 
simbolo 
di 40 anni 
di film italiani 


■■ I ,'x'i triip.io' iitlK'i.iliiK-iili* 1.1 ('ine¬ 

rì/, gl' UH '*>0 i.•;!*>. 1 cinoiM.gdgralkM fi md.it.i negli 
.iiiiii de Angelo Ki///»li senior: iiiatli'.'a da 
di<x'i anni, ora è siala assorbila da una socielà 
del grup|K» Kiz/i>li-Corriere della S(.*ra. l^i ('in»*- 
riz ha prodotloe dislribuito tiliri di Visconti, Kos* 
sellini. Anlonioni. De Sica. Ui dolce viia di Im'Dì- 
ni. la sene di PepponcePon Cuinilhì. 


Il mitico ragioniere muore? L’ottavo episodio della saga si chiude 
con la dipartita momentanea del personaggio inventato da Villaggio 
«Sono addolorato, ma dopo trentanni insieme è una liberazione 
Comunque anche lui sta cambiando: ai referendum voterà si come me » 

Addio Fantozzi, anzi ciao 


Mostruoso ma vero; Fantozzi muore. Ne dà l'annun¬ 
cio l'affranto Paolo Villaggio. «Sono addolorato, ma 
è anche una liberazione». Comunque, il ragioniere 
più celebre d'Italia continuerà a imperversare in al¬ 
tre forme. «Ai referendum voterà sì, come me del re¬ 
sto». F a conferma della svolta politica del suo per¬ 
sonaggio, Villaggio confida che voleva fare l'opinio¬ 
nista per il Tg5-. «Ma Mentana non se l'è sentita». 


CRISTIANA PATERNC 


■i ROM.^. Ebbt-no si: Fantoz¬ 
zi muore. L’impiegato sfigato e 
.ses,sualmciite frustrato, il pic¬ 
colo-borghese contempora¬ 
neamente megalomane e pu¬ 
sillanime, nato in una notte di 
maggio del '56 in un'ignobile 
rivista universitaria genovese, 
approdalo in tv, promosso a 
beniamino del pubblico in una 
■serie infinita di Ixsil-seller, 
quindi a star del cinema in una 
serie infinita di pellicole natali¬ 
zie, e, da ultimo, a editorialista 
' della domenica sulla prima 
pagina dcll'i/nfrd. e.sco definiti¬ 
vamente di scena. Definitiva¬ 
mente? Ctiis,sù? Forchò Fariloz- 
zi uà in paradiso, l'ultima deli¬ 
rante, atroce favola del ragio¬ 
niere più celebre d’Italia, diret¬ 
ta come sempre da Neri Paren¬ 
ti e prodotta dai Cocchi Cori, si 
chiude con la na.scita di un 
Fantozzino con tanto di im¬ 
mancabile basco blu .scuro in 
testa. 

, Arrivalo all’ottava clnc-av- 
ventura in compagnia del suo 
antieroe, - Paolo Villaggio ita 
prc.so una decisione difficile 
ma forse davvero inevitabile; 
quella’di ■uccidere» la sua 
creatura. Forse per non co- 
slringerla a rincorrere una real¬ 
tà sempre più iperbolica, o 
magari per renderlo definitiva¬ 
mente Immortale. Un gli pro¬ 
nostica al massimo un altro 
decennio di vitalità, ma poi va 
sul filosofico: «Ma paura della 
morte solo chi sa di non so¬ 
pravviverle. Non Moravia, nó 
FellinI, perché tra cent’anni 
ancora ci si ricorderà di loro c 
neppure TotO, Pippo Bando, 
luisi, pcrcsempio». 

Clacchella scura, un po’ lisa 
e sformata, cappellaccio nero 
c occhiali scuri, l'attore gcno- 
ve.se sembra proprio vestilo a 
lutto perla morte di Fantozzi. E 
invece sta girando la scena 
delle esequie di un collega; di 
fronte alla basilica di Stmta Sa¬ 
bina all’Aventino un piccolo 
corteo di amici o parenti afflitti 
(si riconoscono Milena Vuko- 
tic/la signora Pina, Anna Maz- 
zamauro/la signorina Silvani. 
Gigi Reder/il ragionier Filini, la 
figlia Mariangela/Plinio Fer¬ 
nando) c una lunga auto gri¬ 
gia delle pompe funebri con 
coda di lattine come per un 
matrimonio. - . 

Non é l’unico funerale nel 
copione scritto da Villaggio 
con Bencivonni, Benvenuti, Pa¬ 
renti. De Bernardi c Savcrni: 


pare che il film sarà mostruo¬ 
samente triste, anzi crepusco¬ 
lare, quasi una meditazione 
sulla morte c l’aldilà, popolato 
da personaggi grotteschi, «vec¬ 
chi pupazzi! disperati, soli, me¬ 
schini», Ma naturalmente si la 
per ridere. Anzi, il nostro eroe, 
dopo che il medico della Saub 
gli comunica che gli resta po¬ 
co da vivere, si godrà un’im¬ 
probabile settimana di sesso 
con la famosa e procace si¬ 
gnorina Silvani a Cortina. Ma 
solo grazie alle premure della 
signora Pina che ha impegnato 
tutti I gioielli di famiglia per re¬ 
galargli un’ultima botta di vita. 
E poi, quando il referto medico 
si rivelerà sbagliato, la morte 
verrà lo stc-sso, sotto forma di 
uno schiacciasassi che ridurrà 
il Nostro alle dimensioni di una 
sogliola. 

Niente più Fantozzi. insom- 
ma. Viene il dubbio che Paolo 
Villaggio, stufo del personag¬ 
gio e sovraccarico di impegni, 
abbia voluto appendere al 
. chiodo quella ma.schera Iragi- 
cicomica dopo quasi troni an¬ 
ni di repliche, per concentrarsi 
su copioni più impegnativi c 
impegnati. Lui però smentisce: 
«.Non é vero, non ù vero, lo 
amo alla follia c sono mollo in- 
ste, ma tutte le cose devono 
avere una fine», Però gratta 
gratta, questa morte (anticipa¬ 
ta in fondo nel recente Famoz¬ 
zi va in pensione) uno come 
lui, ormai sui sessanta, la sente 
anche come una liberazione; 
«Più .si invecchia e più diventa 
difficile far ridere, si acquista in 
autorità, forse si diventa anche 
lialetici». E poi l’età media dei 
suoi fan è andata sempre ca¬ 
lando, e Fantozzi, che airmizio 
era rivolto addirittura a un’élite 
avida di satira sociale, oggi 
piace soprattutto dai 5 ai 15 
anni. «Far ridere i bambini non 
ò mica facile, forse in questo 
personaggio hanno trovato 
un’ingenua sofferenza, un sen¬ 
so di omologazione che cono¬ 
scono bene». 

E lei Villaggio, alla sua mor¬ 
te ci pensa? «Quasi quasi, ho 
una premonizione, sento di vi¬ 
vere ancora due, tre anni al 
massimo», confida commo.s,so. 
Forse anche per questo non si 
lascia sfuggire l’occasione di 
dire la sua a tutto campo, ma 
niente polemiche, la battuta 
cattiva si stempera nella dol¬ 
cezza di un gioco quu.si inlanti- 
le. «È un bel momento questo 



Paolo 
Villaggio 
con la bara 
di Fantozzi 

. In basso 

ratiere 
con Milena 
Vukoiic 
e Anna 
Mazzamauro 
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fx*r vivere, siamo in piena rivo¬ 
luzione». Non CI sperava pro¬ 
prio di vedere Di Pietro In azio¬ 
no e Andrcotii t?iu da) picdi- 
- stallo: «Se ù vero quello che di¬ 
cono I pentni, allora non ò piu 
Bt'lzcbCi. ma un maialo di 
melile, un pazzo che va in Sici¬ 
lia a contrattare con i mafiosi. 
E allora può anche chiedere le 
attenuanti. Però la faccia in* 
quietante l'ha sempre avuta, 
come abbiamo fatto a non ac- 
connerccne? Insieme a Craxi è 
stato un affossatore della Ke- 
pubblica». 

Eade.s.so? Ades.sosi ricomin¬ 
cia: le .speranze intorno al refe¬ 
rendum sono tante, «Certo che 
volo sì e anello Fantozzi vota 
si. Di .solilo abbiamo opinioni 
diverse, ma stavolta è trojjpo 
importante cambiare. Lui ò in¬ 
deciso siillà depenalizzazione 
della droi^a, sapete com’ò. ha 
paura...». Qualche frecciatina, 
ma sempre affottuo.sa. per i 
colleiihi. Il nuovo emema ita¬ 
liano? «Non mi diverte troppo. 
Sapete che Krancesca Archi¬ 
bugi non mi saluta nemmeno? 
Anche ai David di Donatello le 
ho consegnato un premio ma 
ù riuscita a fare finta di non ve¬ 
dermi. Sarà arrabbiata perchò 
ho fallo / i)ompten^. E le attrici 
delia nuova leva? «Uguale. 
Margherita Buy la sempre finta 
di non nconosccimi. ò capita¬ 
lo anche recentemente». E la 
tv? Non le piacerebbe tornare 
al piccolo schermo? «Eh. la- 
.sciamo perdere. Ugo Kaniozzi 


si era proposto a Enrico Men¬ 
tana come opinionista del suo 
7'g.?. Ma Mentana ha avuto 
paura di togliere autorevolezza 
al telegiornale, proprio come 
Cur/.i con Chiambrctti. Che 
peccatol». 

P<.*ccalo. si, Ma. comunque, 
niente paura. Non mancheran¬ 
no le oc’casioni per vedere 
Paolo Villaggio, sempre più 
amato anche dai grandi autori 
dopo la consacrazione ufficia¬ 
le del Leone doro alla carriera 
che PontecoA’O gli ha voluto 
regalare, Non sara a Cannes, 
ma andrà a Venezia // segreto 
de! bosco uecchìo che Erman¬ 
no Olmi ha tratto da un rac¬ 
conto di Dino Buzzatì. A mag¬ 
gio andrà in Toscana con Ma¬ 
no Monicclli per girare Bazza 
di vetro-. «LI sarò un ex pugile 
suonato che organizza truffe 
nella Firenze appena liberata 
dai nazifascisti, insieme a un 
gruppHjlio di complici-amìci: 6 
un misto di Rocky e dei Soliti 
Ignoti». F. poi finalmente Pan- 
nunciatissimo II mestiere deb 
l'attoreóì Federico Fellini. pro¬ 
dotto da Leo Poscarolo. E an¬ 
cora, probabilmente, di nuovo 
accanto a Lina WertmOller do¬ 
po la bella interpretazione del 
maestro elementare di Io sp<P 
ricjrno che me la cavo. Non ce 
che dire: sono lontani i tempi 
in CUI. «analfabeta e provincia¬ 
le*' appena .sbarcato nei salotti 
romani, si lamentava di essere 
trasparente per Moravia e Ar- 
basino. 


Piero Chiambretti presenta dieci spot televisivi per le Pagine gialle 
Tornerà su Raitre con «TgZero» e per poche puntate di «Milano. Italia» 
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l . ' 


HI MILANO, Basta con «Pieri¬ 
no la peste». Chiambretti si ù 
presentalo vestito da manager 
alla conferenza stampa della 
nuova campagna pubblicitaria 
delle Pagine gialle. «È una svol¬ 
ta nella mia carriera - ha detto 
- d’ora in avanti chiamatemi 
Paperone. Ho avuto lo sie.sso 
ingaggio di Manicone all’lntcr. 
Se volete sapere la cifra, chie¬ 
detela a lui». Ma poi la cifra ò 
venuta fuori: più di un miliardo 
(metà da devolvere alle tasse) 
ò entrato nelle ta.sche di Piero 
per i dieci spot tv. quelli radio¬ 
fonici e i manifesti stradali che 
giustificano da parte della Seal 
un investimento di 8 miliardi 
per rifarsi il look. 

Le Pagine gialle si erano un 
po’ ingrigile. Ora Chiambretti 
le riporta al loro colore solare 
con la sua idea tutta televisiva 
di citare il vecchio indimenti¬ 
cabile Carosello. Musichetta, 
siparietto e lunga carrellala ci¬ 
nematografica »su una tavola 
lunghissima, imbandita di ogni 
genere o categoria, animata o 
inanimata, contemplala dallo ' 
Pagine gialle. Più naturalmente 
Tamìco inseparabile Aldo Izzo. 
portiere di Corso Sempione 27. 
sode Rai di Milano. Qui ve.siito 
da «soldatino di piombo», e 
esposto per la categoria «Colle¬ 


zioni». oppure, volendo per 
quella «famiglie da sfamare», la 
stessa identica di Maurizio Co¬ 
stanzo c degli altri divi Finin- 
vest schierati a difesa delle 
promozioni e del «cavaliere». 
Così tia detto Chiambretti, che 
ama la pubblicità e non si ver¬ 
gogna certo di farla. Sempre 
che non «sporchi» Timmagine 
di uno che, pur rinnovandosi 
continuamente, rimane so¬ 
stanzialmente fedele a se stes¬ 
so. 

E poiché, come tulli sanno, 
Piero dice pane al pane, non 
ha mancato di sparare a zero 
su quelli che fanno la pubblici¬ 
tà per pannolini o pannoioni o 
che. al soldo delle agenzie, sì 
prestano a girare qualunque 
spot. «Ho ricevuto migliala di 
j)rofx>slc per Interpretare la 
parte dì Pierino e la massaia, 
ma ho sempre rifiutato. Se 
avessi solo voluto far soldi, 
avrei avuto già tutte le opportu¬ 
nità. E ingaggi incredibili, ma 
non ho ceduto perché sono 
convinto che 11 miglior modo 
per fare soldi 0 non cercarli. In¬ 
vece ho accettato le Pagine 
gialle perché più di ogni altro 
prodotto consentono ogni ge¬ 
nere di invenzione. K perché 
mi hanno dato carta bianca. 
Da anni era il sogno della mia 


«Sostituisco Lemer 
ma solo tre volte» 


Piero Chiambretti ha girato dieci spot 
per le Pagine gialle della Seat che gli 
hanno dato carta bianca per tutta la lo¬ 
ro campagna pubblicitaria (investi¬ 
mento complessivo di 8 miliardi). Il de¬ 
butto in tv avverrà domenica. Provoca¬ 
zioni contro il mondo delia pubblicità 
in Italia e contro Berlusconi. Intanto an¬ 


nuncia un suo imprevisto ( e quasi in¬ 
volontario) ritorno su Raitre per una 
decina di puntate del TgZero sulle cam¬ 
pagne eleltorali che porteranno alla 
elezione diretta dei sindaci di Milano e 
Torino. L'orario .sarà quello di Gad Ler- 
ner, che dal 21 aprile lascia.Insomma, 
Chiambretti contro il Costanzo show. 







vita, ma tanto vale wire che c’e¬ 
rano molti altri personaggi 
possibili, proposti in ba.se ad 
altre linee possìbili. Il rassicu¬ 
rante Frizzi, por e.scmpio. E in¬ 
vece. per fortuna (mia. natu¬ 
ralmente) ho vinto io. Ed ec¬ 
comi qui. Le cose cambiano, i 
tempi cambiano e cambiano 
anche le l'agine gialle. Pcri.sate 
elle sei aitai fa la campagna 


MARIA NOVELLA OPRO 

era afficlatii a Bauclo, il siir bolo 
del potere elettronico, il <.ami- 
netto televisivo*. 

Oggi invcc(? trionfa lo stile 
Chiambretti, quello di uno che 
dice senza terna di smentite: 
«Sono unico e perque.sto sono 
anche schiavo di me sles.so«. E 
poi, negli spot incredibilmente 
dichiara; «Salve, .sono BUI Clin¬ 
ton'*, Oppure; «Buonasera, so¬ 


no Dracula». O addirittura: -So¬ 
no Carlo e Diana». I*er arrivare, 
in |xx:lii secondi e [xx’lie pa¬ 
role decisive alla dimostrazio¬ 
ne della universale utilità delle 
«Pagine gialle». 

Cosii che. peraltro, non 
avrebbe bisog.no di jtrove. K 
che ri.Milta anche solo dai lui- 
. meri generosamontt* forniti 
nella cunfereitza stampa dai 



> 
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Prezzi scontati per due settimane 

Tutti al cinema 
con Berlusconi 


BRUNOVECCHI 


MILANO. Unafe.sta lira l'ai- 
Ira. in ca.sa Fininvesl. Dove, co¬ 
me in un bel gioco di socielà, 
sull’onda del successo della 
Festa del libro hanno pensato 
di replicare: al cinema. Con 
una manifestazione che dal 2A 
maggio al 6 giugno coinvolge¬ 
rà tulle le sale cinematografi¬ 
che italiane in una kerme.sse 
infinita. E a prezzo scontato: 6 
mila lire per ì) biglietto d’in- 
gres.so, .sabato e domenica 
comprese. 

L'idea di una Festa del cine¬ 
ma, che ricalcas.se in qualche 
modo lo schema vincente de) 
«Book Day», pare abbia preso 
corpo a ^»grate e dinlomi 
qualche settimana fa. Dietro 
un successo potrebbe na.scon- 
dersene un altro: e allora, per¬ 
ché fermarsi alla prima stazio¬ 
no? Perché non raddoppiare. 
Oltrctuito. viste le sinergie del 
gruppo, l’alternativa non ri¬ 
chiedeva neppure grande 
spreco di immaginazione 
creativa. C’era già pronto, in 
attesa dì essere utilizzato, il ci¬ 
nema. Un settore nel quale 
Berlusconi, con la Penta, é im¬ 
pegnato ad ogni livello: produ¬ 
zione, distribuzione, esercizio. 
E che, da sempre, sul fare del¬ 
l'estate chiude i battenti per 
vacanza, lasciando in pro¬ 
grammazione soltanto le frat¬ 
taglie di stagione. 

Dal pensiero alla progetta¬ 
zione. il passo é stato breve. 
Addirittura fulmineo, come 
sempre accade in casa Fiuin- 
vest, dove le azioni a volte, rie¬ 
scono addirittura ad anticipare 
sul tempo le intenzioni. Oppu¬ 
re, vanno di pari passo con le 
esigenze del gruppo. Un grup¬ 
po che nello versione Penta, 
.scontando le continue quereb 
/csdl un vertice che qualcuno 
definisce di separati in casa, 
per la prima volta ha subito 
una battuta d’arresto al box of¬ 
fice, facendosi superaredal co- 
losvso Warner Bros nella classi¬ 
fica delle presenze: 10.506.529 
per la major americana (diviso 
su un listino di 17 titoli), 
9.953.864 per la socielà di Ber¬ 
lusconi e Cocchi Cori (su un li- 

I stino di ben 40 film). 

' Ma .se per la Penta allungare 
la stagione poteva anche di¬ 
ventare un ottimo investimen¬ 
to, per l'Anec (l’associazione 
degli esercenti) e Undf (quella 
dei distributori) la proposta di 


Piero Chiambretti, testimonia! 
delle Pagine gialle 


dirigenti della .società Seat. Ec¬ 
coli qui: conosciute dal 99'’ù 
delle famiglie, consultate dal 
75‘A., hanno un fatturalo di 
1.800 miliardi e oltre mezzo 
milione di clienti. Ma, doman¬ 
diamo innocentemente, un 
prodotto così, ha davvero biso¬ 
gno di farsi pubblicità? Sembra 
di s). Anche se i riscontri non si 
vedranno subito, forse nem¬ 
meno presto. Quel che conta, 
dichiarano, è rinnovare l’im¬ 
magine del prodotto, spingere 
li mercato sulla strada che le 
Pagine gialle vorranno prende¬ 
re. facendosi strumento più 
agile e giovane, capace non 
solo di seguire ma anche di 
precedere i mtxli di vita dei 
prossimi anni. Tenendo conto 
che. entrando in 30 milioni di 
case. I volumoni telefonici già 
oggi sono un incredibile feno¬ 
meno di costume, in Italia co¬ 
me negli altri pao.si. E Chiam- 
brctti ha fatto notare come al¬ 
l’estero l’analogo s<»rvizio sia 
tradizionalmente pubblicizza¬ 
to da grandi comici (por 
esempio i Monty l^hon in 
Gran Bretagna) c comunque 
projxDsto con grande creativi¬ 
tà. Mentre invece, secondo 
Piero, in Italia abbiamo l.i più 
brutta pubblicità del mondo. 
Proprio il contrario di quel che 
dice il «cavaliere*', proprio 


una Festa del cinema deve es- 
.sere suonala come una sorta 
di «miracolo» fuori program¬ 
ma. Forse per que.sto. o soltan¬ 
to jx‘r non imitare il clamoroso 
infortunio nel quale sono ca¬ 
dute le principali case editrici 
italiane concorrenti di Berlu¬ 
sconi. le associazioni di cale- • 
goria del cinema hanno deciso 
di raddoppiare la promozione, 

Fininvest proponevano una 
settimana di prezzi scontati; in 
una riunione tenuta a Roma il 
6 aprile. Anec c Undf hanno al¬ 
zato la posta: due settimane e 
biglietto per tutti a 6 mila lire. 

Per chiudere il racconto, pe¬ 
rò. manca ancora un )x^rso- 
naggio, il principale; Il listone 
di film pt^r la festa. Un listone 
sul quale a Segrate e all'Agis la 
parola d’ordine é: bocche cu¬ 
cite. Nessuno sa nulla e quelli 
che potrebbero sapere qualco¬ 
sa sono momentaneamente 
assenti. Ma per azzardare delie 
ipotesi sui possibili film pre¬ 
senti alla lesta, basta ixxo; leg¬ 
gere // giornale dello spettaco¬ 
lo, ad esempio. E azzardare un 
percorso tra i titoli di imminen¬ 
te uscita. A parte l*roposie in¬ 
decenti con Robert Redford e 
Demi Moorc. che sarà in sala 
già dal 7 maggio, la kermesse 
del cinema dovrebbe allineare 
in «pole posiiion» Lezioni di 
piano di Jane Campion, con 
Holly Hunter, Lo sbirro, H boss 
e la bionda di John McNaugh- 
lon (l'autore di Harry, piaggi di 
sangue), con Robert De Niro, 
Bili Murray e Urna Turman. E. 
in aggiunta, il nuovo Akira Ku- 
rosawa. Madadcmy, Fallin' 
Down di Joel Scliuu iclter, 
con Michael Douglas: Sarafina 
con Woopie Goldberg (che 
sarà presentato in anteprima a 
Umbria Fiction); Tby.sdi Barry 
Levinson, con Robin Williams: 
Tri^pass di Walter Hill; Jack 
l'orso con Danny De Vito; 
Spofti.suKJod con /Vithony 
Hopkins: Used Reopie di Boe- 
ban Kidron, con Marcello Ma- 
slroianni; Un incantevole aprile 
di Mike Newell; Mr. sabato sera 
diretto c interpretato da Billy 
Crystal. 

Un parterre de roi, non ce 
che dire. 1^ sìxranza é che 
pa.ssala la festa e raccolti gli in¬ 
cassi, innovazione non si met¬ 
ta a far rima con restaurazione: 
del solilo tran tran. Con tanti 
saluti alle buone intenzioni e 
alla stagione lunga. 


quello che può irritare di più 
tulio il mondo delle agenzie, 
dei creativi c dei venditori. 

Ma Chiarribrcifi non ha pau¬ 
ra. Chiambretti «ha un fisico 
eccezionale» e nessuno jAiò 
impc’nsieririo. Nessuno tranne 
Angelo Guglielmi. Il direttore 
di Raitre. inlatti, era presenta e 
vigile anche alla conferenza 
stampa della Seal e si è dichia¬ 
rato soddislatto, dopo aver vi¬ 
sto gli spot, del fatto che indi¬ 
rettamente si face.sse pubblici¬ 
tà ancl'.e alla .sua rete e ai .suoi 
personaggi. Mentre poi Piero 
ila dovuio annunciare che pre¬ 
sto. prestissimo tornerà in t\’, 
Benché non ne vole.sse sapere. 
Ma ha dovuto cedere alle pres¬ 
sioni di Guglielmi e farà rivìve¬ 
re per due sellimane il suo TG- 
Zero. Seguirà jxr noi le t'Iezio- 
iii per i sindaci di Milano e To¬ 
rino, le sue due città. Noirora- 
rio che lu di Gad I,A?rner, anzi 
che di nuovo sarà, ma solo per 
poche puntate (tre) deldopc»- 
referendum, Cosicché f-^icrino 
si troverà suo malgrado schie¬ 
rato contro Costanzo f «Per ca¬ 
rità. .senza speranza di battere 
il pancione» ) a parlare di cam¬ 
pagna elettorale. E. a pnj}x>s»- 
lo di relorendum, ha clicliiara- 
to spericulatameiile; «Sono in¬ 
deciso tra si e no, Probabil- 
monte volere'» forse». 
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Il direttore di Raidue ha presentato il suo piano per l’azienda 

La Rai secondo Sodano 



Dopo le proposte di rinnovamento della Rai lanciate 
dal direttore di Raitre Angelo Guglielmi, ora è la volta 
di quelle del collega di Raidue Giampaolo Sodano. 
Un dossier di trenta pagine sull’attualità e sul futuro 
della tv pubblica a partire da un appello alla «coope¬ 
razione tra le reti per superare la logica della sparti¬ 
zione politica. Perché la Rai non può stare a ricasco 
dello Stato, ma deve puntare sulla produzione». 


GABRIELLA QALLOZZI 


Vittorio Mezzogiorno in «La Piovra 6» 


Sul film tv si deciderà a Cannes 

Rovra, Raiuno 
fa dietrofront 


■■ ROMA. Il -caso Piovra» si 
riapre a Cannes. Raiuno ha giù 
li,s.sato un appuntamento (alle 
12) per incontrare nella citta 
francese la Rcs, partner nella 
produzione delle ultime serio 
della Piovra, per discutere un 
nuovo pacchetto di film. E del¬ 
la Piovra 7... Che qualcosa si 
stc.sso muovendo nel palazzo 
di viale Mazzini, dop>o l'annun¬ 
ciato •riliulo» di continuare la 
serie, ù stata confermato ieri 
pomeriggio da una dichiara¬ 
zione del direttore. Carlo Fu- 
scagni; «Raiuno non ha rinun¬ 
ciato alla Piovra. C'é allo stu¬ 
dio un progetto dì massima 
che risale al momento della 
messa in onda della Piovra 6c 


che prevede la pro.secuzione 
della serie. In questo periodo 
c'è stata una fase di prepara- 
; zionc con la Silva produzione. 

■ per discutere del soggetto e 
:- delle opzioni ai protagonisti. 

Ades.so stiamo verilicando il 
progetto complessivo, com- 
) presi gli aspetti finanziari, sc- 
’ condo la prassi aziendale, e lo 
discuteremo anche con la Rcs 
,, che è stata nostro partner nelle 
ultime edizioni». Sergio Silva, 
produttore esecutivo della se¬ 
rie, dal canto suo. ha richiesto 
alla Rai >una comunicazione 
ufficiale sulle decisioni prese: 
sono in attesa dì una risposta e 
. spero di riceverla in un tempo 

■ ragionevole». 


■i ROMA. La Rai. un battello 
alla deriva. Un'azienda tenta¬ 
colare in crisi che rillette lo sfa¬ 
scio più generale che sta inve¬ 
stendo il pae.se. E che invoca 
una legge perii rinnovamento, 
da troppo tempo perù sepolta 
in parlamento, scavalcata al 
momento dal caso sponsoriz¬ 
zazioni. In attesa della quale si 
muovono propo-stc, si cercano 
scenari futuri per risollevare le 
sorti della tv pubblica. E dopo 
le teorizzazioni del direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi e del 
suo braccio destro Stelano Ba- 
lassone (esposte nel libro La 
bruita addormenlala') ora è la 
volta di quelle di Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue, 
che per esporle si è presentalo 
ieri alla stampa accompagnato 
dal suo stalo maggiore. Con un 
dossier di circa trenta pagine 
(non proprio come il libro del 
suo collega, ma poco ci man¬ 
ca) che ha letto nel corso di 
due ore di incontro, Sodano 
ha prima di tutto lanciato un 
appello ai colleghi di Raiuno c 
Raidue «allinché abbandonino 
ogni pregiudizio culturale e 
politico c nell'interesse dell'a¬ 
zienda si dispongano con spi- 
rito di collaborazione a co¬ 
struire insieme piani di produ¬ 
zione e palinsesti». Per Soda¬ 
no. infatti, si è ormai conclusa 
un'epoca, quella della lottizza¬ 
zione. E lui per primo, che di 
quest'era è un figlio, ribadisce 


i di aver rimesso il suo mandato 
al nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione «prerchè le cariche 
devono essere a termine, so¬ 
prattutto in un momcnlo in cui 
si prospettano radicali cam¬ 
biamenti. Oggi, infatti, si chiu¬ 
de un lungo ventennio che ini¬ 
zia con l'uscita di scena di Ber- 
nabei, si caratterizza por la ri¬ 
forma del '75. inventa la legge 
Mamml o tenta di attivare la ri- 
legittimazione di un potere po¬ 
litico crollato con una soluzio¬ 
ne legislativa espressione di 
una neo-lottizzazione». 

ln.somma. il rinnovato pen¬ 
siero di Sodano è lutto proteso 
verso una •fralcma» collabora¬ 
zione tra le reti («come la la Ti- 
ninvest») a partire dalla •riuni¬ 
ficazione di tutto ciò che è sta¬ 
to diviso in passato. Dal ma¬ 
gazzino programmi agli acqui¬ 
sti sui mercati esteri, dai pro¬ 
dotti alle responsabilità per il 
fatturato pubblicitario». In co¬ 
mune devono es.sere messi an¬ 
che i pool «dei migliori profes¬ 
sionisti che abbiamo, In modo 
da attivare una strategia unita¬ 
ria che superi una concorren¬ 
za interna ormai anacronistica 
e dannosa». 

Per tutto questo Sodano si 
auspica che nel futuro le tre re¬ 
ti Rai «non siano più divise se¬ 
condo una logica politica, ma 
secondo una linea editoriale 
legata alle esigenze del merca- 



II direttore di Raidue Giampaolo Sodano 


to. Dunque una rete europea, 
una nazionale cd una regiona¬ 
le se nel futuro lo stato spinge¬ 
rà su una politica di decentra¬ 
mento». Però, a questo propo¬ 
sito, Sodano ha criticato l'ipo¬ 
tesi lanciala da Guglielmi di 
trasferire una rete a Milano. 
•Quella di Guglielmi - dice So¬ 
dano - è una proposta figlia 
della cultura del decentramen¬ 
to, besi seller degli anni Settan¬ 
ta. Oggi bisogna cambiare sul 
serio e non soltanto traslocare. 
Se questo trasferimento avesse 
un vantaggio economico per 
l'azienda ben venga, altrimen¬ 
ti...». Sodano infatti ò convinto 
che la Rai è una impresa pub¬ 
blica che senza restare a rica¬ 
sco dello stato può adeguarsi 


alle differenti esigenze del 
mercato. Soprattutto quello in¬ 
temazionale sul quale ha sem¬ 
pre puntato Raidue con la fic¬ 
tion (nei prossimi mesi a Parigi 
la Cinémateque proponà le 
produzioni Rai c a maggio la 
seconda rete propone un con¬ 
vegno sulla ficllon). - 
■Ora - aggiunge il direttore 
della seconda rete - siamo ad 
un bivio decisivo: da una parte 
c'è chi invoca una riforma che 
si caratterizza come rinnova¬ 
mento nella continuità, perché 
insiste nel concepire la Rai co¬ 
me un ente, appendice del po¬ 
tere partitico e vonobbe la 
nuova organizzazione azien¬ 
dale disegnala sul mutamento 
degli equilibri politici. Prova nc 


è il rinnovo del consiglio di 
amministrazione le cui nomi¬ 
ne continuerebbero a dipen¬ 
dere dal Parlamento», Dall'al- 
' fra parte, quella con la quale si 
schiera Sodano c'è chi intende 
la Rai come una società per 
azioni a capitale pubblico, ma 
ugualmente aperta al capitale 
privalo. E per un'azienda inie- , 
sa in stretto senso produttivo, ’ 
allora, la pubblicità diventa 
•londamentale». Tanto che So¬ 
dano è pronto anche a critica¬ 
re la direttiva Cee sul tetto pub¬ 
blicitario, liquidata come «una 
regola anacronistica che non 
tiene conto del)'evolversi del 
mercalo». Insomma, ecco co¬ 
me Raidue si dichiara pronta 
per l'Europa. ■ »- 
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CHECK-UP (Raiuno, 12.20). 1^ rubrica di Biagio Agncssul 
mondo della medicina oggi tratta rip(?rlensione, una ma¬ 
lattia fra le più diffuse ed in continuo aumento. Quando 
cl si può considerare ip<*rtcsi? A quale età si ò più vulne¬ 
rabili? Quali le cause? E quali i metodi di prevenzione? 
Ne parlano in studio medici specialisti. 

AMBIENTE ITALIA (Haiire. J4.50) Apre i! programma u:i 
dibattito sul tema del nucleare con il fisico Tullio Regge, 
a partire dairincidenlc di Tomsk. In scaletta, fra Taltro. 
anche la storia degli orsi bruni, che dalla Slovenia migra¬ 
no in Italia, ed un servizio sullo stato di degrado dei mo¬ 
numenti di Assisi. 

ATUTTO VOLUME (Italia I, 17). La trasmissione sui libri 
condotta da Alessandra Casella si oscura per un minuto 
e mezzo in segno di protesta civile contro la guen^i nella 
ex-Jugoslavia. Un’oscurità che vuole •Illustrare** un testo 
trattodal libro Cieli di piombò] Mimmo Lombezzi. 

L’APPUNTAMENTO (Teiemontecarh, 2Ì.Ì5). Protagoni¬ 
sta de) programma di Aiain Elkann é Diego Abatantuo- 
no. Intervistato, Tattorc parla degli anni dell'adolescenza 
e dei momenti più significativi della sua carriera artistica. 

MIXER NEL MONDO (Raidue, 22.20). Palestina: unastoria 
infinita è il titolo della puntata che. aH’indomani della 
storica presa di posizione del premier israeliano Rabin, 
che ha accettato la risoluzione deU’Onu, si interroga sul¬ 
le reali possibilità di soluzione della crisi mcdiorentale. 

HAREM (Raitre, 22.45). Milva, Marina Malfatti e Grace Jo¬ 
nes, tre belle donne dal comportamento molto «energi¬ 
co»*. discutono, ospiti dì Catherine Spaak, sul tema «Fem¬ 
mine o virago?». Un noto giomalLsta, alla fine, si difende¬ 
rà dall'accusa di misoginia, 

SPECIALE UNO (Raiuno. 23.05). In questa puntata. //deio 
sopra Sarajeoo, la guerra è Diana, gli inviati Eimio Re¬ 
mondino, Fulvio Moliari e Alberto Romagnoli racconta¬ 
no il lato più oscuro dì un conflitto feroce e difficilmente 
comprensibile: il traffico d'armi, la droga, la mafia. 

MAGAZ1NE3 (Raitre. 23.45). 11 programma de! Knieglio**dÌ 
l^itrc stanotte propone Rosa Fumetto che canta PapaoC' 
ri e paperi. E, nelle loro apparizioni della settimana ap¬ 
pena passata. Daniele Luttazzi, Serena Dandini e Paolo 
Panelli. 

FUORIORARIO (Raitre. I.J5). In questa notte prereferen¬ 
daria una riflessione su «cinema, stato, rivoluzione». In 
apertura un cortometraggio do! regista armeno Ariavazd 
Pelesian. Seguirà, in prima visione tv, Touie revolution est 
un coupé de desdi Jean-Marie Straub e Danièle Huillet. 
tratto da un poema di Mallarmé. Andrà poi in onda Anno 
uno di Roberto Rosscllini, dedicato alla rinascita demo¬ 
cratica in Italia ed alia figura di Alcide De Gasperi. Infine. 
Zz;/7?or»g//esedi Jean Rcnoir, realizzatone! 1937. 

(Toni De Pascale) 


C raiuno 


TOII.OICKgH*IWV. Film 
LA PIMISOLA DEL TBSORa , 

Alluallia ■ . . 

VlOMi. AnlicIpMioni e notizie 
MKUkOOON. Film dì VifKont« 
Minnelli; con Gene Kolly. Van 
Johnson. CvdCharisse 
' CHICK«UP. Programma di me- 
dicina con Annalisa Manduca 

mgQIO«WAL«UIIO _ 

CNICK«UP. Programma di me- 
dìcinacon Annalisa Manduca 
gSnumONIDKL LOTTO 
> TILBQtOmiAUUNO 




14.00 PRISMA. Settimanale d» spetta- 
colo 




10.00 PCNTATHLON. Mondiali 


10.05 OISNKVCLUB 






CUORI I BATTICUORI 


MATTINA 2. Varietà 


TOaPLASH _ 

UAMORBCHBMOMSAI 

LAOSII. Telefilm _ 

DOOQIBHOWSIR. Teletilm 


TUA BBUaZA C.. 01 e con Vi- 

vlanaAntoninI • 


SCRUPOU. Attualità. 01 E. Sam- 
pO, F» Margoni. E. Girolami 


' T02 Telegiornale 


TQ2 DRIBBUNQ* MBTEO 2 


OBORCn P6R VOL Rubrica 
condotta da Antonella Clerici 


QUANDO SI AMA. Serie Tv 


SANTABARBARA. Serie Tv 


RAITRE 


6.30 T03. Oggi in edicola, ieri In TV 








10.00 SPAZIO UBERO. Comitato Dife¬ 
sa Consumatori 


10.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


i l— 


«M 


10.50 CHETBMPOPA 


20.00 TBLBQIORNALBUNO 


20.40 LUNA DI MIBLK. Con Gianfran¬ 
co D'Angelo. Gabriella Cariucci. 
Regìa di Leila Artesl. Vp. 

22.00 TBLBQIORNALBUNO 


nf I -I ryi !•’,. 111 i tr 


0.35 PURU UMANA. Film di Raoul 
Walsh; con James Cagney. Virgì- 
^ niaMayo 


2.25 TQUNO Replica 


2.30 INVADERÒ. Film 


4.05 TQUNO Replica 


4.10 STAZIONE DI SERVIZIO 


-5.10 OIVERTIMINTI 


TRE UOMINI E UNA CULLA. 

Film di Colin Serreau 


T02 Telegiornale 


T02L0 SPORT _ 

CALCIO. Sampdoria-Parma 
MIXER NEL MONDO. DI Aldo 
Bruno e Giovanni MInoli 


TQ2N0rrE 


SENZA SCRUPOU. Presenta 
EnzaSampò 


BILIARDO. Campionato italiano 


PALLANUOTO ' ^ - 


BASBBALL. Da Novara ' 


TQ 2 DRIBUNa Replica 


ARMA IN CASA. Film 


0.00 TOP. Oggi in edicola, ieri in TV 
0.16 MEONEWS. Replica 
, 0.30 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
sui programmi televisivi della 
prossima settimana 


10.00 I CONCERTI DI RAITRE. In pro- 
gramma Vincenzo Bellini 

11.00 20ANNI PRIMA 


12.00 TQOOREDQDICI 


12.15 TABU. Film di F. W. Murnau e R. 
' Flaherty; con Anna Chevalier 


14.00 TEUQIORMALIREOIONAU 
14.20 TOJPOMBRIOQIO • 

14,50 TQR. Ambiente Italia - ' ' 

15.15 QtNNASTICA ARTISTICA 


10.30 PALLACANESTRO 


17.15 SCUSATE L’ANTICIPO. Setti- 

_ manale dellaTGS ^ 

17,00 QIMNASTICA ARTISTICA 

18.10 OIHNASTICA RITMICA ' 

10.40 KARTINg 12Scc 

19.00 TQ3 Telegiornale _ 

19.30 TBLEOtONAUREQIONAU 
19.00 INSIEME 


20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità con 
Simonetta Martone e Maurizio 
Mannoni. Regia di Ranuccio Sodi ' 


22.30 TQ3VBNTIDUEETRENTA 


22.40 HAREM. Settimanale condotto 
da Catherine Spaak • ' 


23.45 MAQAZINE3 II meglio di Rai3 




5.10 VIDEOCOMIC 


1.15 FUORIORARIO. 


0.30 PRIMA PAOINA. Attualità 


aao UN DOTTORE PERTirm 


9.05 8A0AT0 5. Attualità 


10.30 NONSOLOMODA. Telefilm 


11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 


11.30 ORE 12. con Jerry Scotti 


13.00 T05 Telegiornale 
13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
13.35 FORUM OIOVANI. Rubrica 
14.30 AMICI. Rubrica 


laOO CARTONI ANIMATI ' 


17.59 TQ5PLASH ^ 


ia02 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con IvaZanIcchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno - 


20.00 TQ9 Telegiornale 


20.25 STROCU LA NOTIZIA 


20.40 LA CORRIDA Varietà con Cor¬ 
rado, Antonella Elia. Regia di Ste- 
fanoVicario • =- • •• ■ 

23.00 L'ARIA SERENA DELL'OVEST. 
Film di Silvio Soldini: con Fabri¬ 
zio Benlivoglio. NeM’intervatto del 
film alle 24: TGS NOTTE ‘ - 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 
1,35 MASH. Telefilm 
2.08 TQSEDICOLA - 


3.30 L’ARCAOINOt. Rubrica 


3.00 TQSEDICOLA 


3.30 PAHLAMHNTOIN. Replica 


4.00 TQSEDICOLA 


4.30 REPORTAGE. Rubrica 


S.00 TQSEDICOLA _ 

S.30 L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 


0.30 CARTONI ANIMATI 
0.1S IWEIDUEPAPA 
M5 SUPBRVICRY. Tel.lilm 

10.15 LAPAMICUAHOCAN 

10.45 PROFESSIONE PERICOLOL 
~ ' Telefilm «Doppia immagine» 

11.45 A-TEAM. Telelilm 

12.45 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 CIAOCIAO. Perraga^i 

13.45 AOU ORDINI papa _ 

14.15 NONÉLARAL Varietà.Il meglio 

- della settimana • 

10.00 UNOMANIA, Varietà 
10.05 TOP VENTI. Con E. Folliero ' 
174)0 ATUTTO VOLUME. Rubrica 

17.30 MITICOI. Varietà - ^ 

18.05 TARZAN, Telefilm ' • 

18.30 MA MI FACCIA IL< PIACERE. 
Varietà con GIgl e Andrea • ' 

194)5 STUDIOSPORT __ 

19.15 ROCK A ROLL. Varietà _ 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 RICCHL RICCHISSIMI PRATI¬ 

CAMENTE IN MUTANDE. Film 
dì Sergio Martino, con Renato 
Pozzetto - - ' - - ' ■ 

22.40 MAXIMUM FORCE. Film di Jo¬ 
seph Morbi; con Sam Jones 


0.30 STUDIO APERTO 




0.50 STUDIOSPORT - 


1.10 PRETTY BABY. Film di L. Malie 


3.00 ALANO BAY. Film di L Malie - 


5.00 acuordihipapA 

5.30 I MIEI DUE PAPÀ 


> LAFAMIOUAAPPAMS 

t LA FAMlOm BRADFORD 
I IJEFFERSOM. Telefilm _ 

> GENERAL HOSPITAL _ 

t MARIUaUL Telenovela _ 

> T04 Telegiornale 

i INES. UNA SEGRETARIA D’A- 
MARE. Telenovela 
» LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novela con M, Requeiro 
i IL PRANZO S SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Menqacci 
i CELESTE, Telenovela _ 

> T04 Telegiornale 

» BUON POWBRiOOia Varietà 
con Patrizia Rossetti 
i SENTIERL Teleromanzo 
i NATURALMENTB BELLA 
i ANCHE I RICCHI PIANOONa 
Telenovela 

> IOpTUEMAMMA _ 

) TC4 Telegiornale 


i CERAVAMO TANTO AMATI. 

Gioco con Luca Barbareschi 
i IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIE. Gioco a quiz 
I T04 Telegiornale 
I LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodriguez 

• IL RITORNO DI COLOMBO Te- 

• lefilm «Omicidio telecomando» 
con Peter Fatk 

i PARLAMENTO IN. Rubrica 
T04 Telegiornale 
i CONCBVn FILARMONICI DEL^ 

LASCALA _ 

' 4 PER SEITB. Attualità - ■ 

TOP SECRET, Telefilm _ 

PIETÀ PER lOlUSn. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 

TOP SECRET. Telefilm _ 

FASCICOLO NERO. Film 


STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 





TEIE 
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19.00 VAMOS A MATAR COMPANE- 

ROS. Film di Sergio Corbuccì; 
con Franco Nero. TomaaMllian 


21.15 L’APPUNTAMENTO. Alain El¬ 
kann intervista 0. Abatantuono 


22.00 TMCNEWS. Telegiornale - ^ ^ 


22.30 IL GIOCO DEL FALCa Film di 
• John Schiesinger; con Timothy 
Hutton. Sean Peno ■ 


15.35 DAVID BOWIESPBCULL 


16.00 VIDBONOVITA 


17.00 RAPA ROCK SPECIAL 
17.36 VIDEOWBEKBND 


18.00 INDIBS. Rubrica dedicata alle 
' nuove etichette musicali ’ 


18.30 SHAWNCOLVIN. Concerto 

19.30 VMQIORNALB 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
WINSPECTOR. Teiefitm 

CARTOHI ANIMATI _ 

USA TODAY QAMES _ 

SAMURAL Telefilm _ 

LO STRANO VIZIO DELLA SI¬ 
GNORA WARDH. Film di S. Mar- 
tlno;conE.Fenech 

OUTTER. Telefilm _ 

LA REGINA DEI TARTARI. Film 
con Chelo Alonso 


cillllitllll 1 


Programmicodificati 

10.30 GIORNI PI TUONO. Film 

18.30 TERMINATOR. Film 

20.30 TERMINATOR 2. Film 
22.55 POINT BREAK. Film 

0,50 UOMINI D’ONORE. Film 


TELE 


14.00 FAISTAFF. (0) 

17.30 DOCUMEWTABIO 

20.30 VIAQOIE SCOPERTE 


1.40 NBAACTION. Replica 


2.10 CNN. collegamenloIndiretta 


oaso ROXVBAR. ConRwIRonnIe 


23.30 VMQIORNALE 


24.00 HARDAHBAW 


10.00 TltEOIORNALIRBOIONAU 
2a00 LUCY SHOW. Telefilm 


2a30 ASPETTAMI STASERA. Film 




23.30 MODSQUAD. Telefilm 


0.30 L’ALTRA. Film con Maria MIchi 


14.30 POMERIGOIOINSIBME. 

174K) OULLIVER Documeniario 

laoo rrAUACINQUESTELLE _ 

19J0 INPORMAZIONEHBQIONALE 

20.30 SCUSI, DOVè IL WE8TT. Film 
di Robert Aldrich 

22.30 INFORMAZIONE REQKMIAUI 




20.00 NEON-LUCIESUONI 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Diana Brache 

21.1S LATANA DEI LUPI. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
5.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30:22.30. Gfì3; 
6.45: 8.45: 11.45: 13.45; 15.45; 18.45: 
20.45:23.15. 

RADiOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. ' 

18.56, 22.57. 8.45 Chi sogna chi. chi 
sogna*che: 9.00 Week-end; 10.15 
Black out: 11.45 CIneteatro: 14.30 
Stereopiù; 15.33 Habitat; 18 Ribalta; 
22.22 II salvitaiia; 22.52 Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.23. 11.27, 13.26. 15.27. 
16.27. 17.27. -18.15. 19.26, 21.27. 
22.37. 8.46 Verranno a te sull'aure; 

9.30 GR2 Agricoltura; 11.03 Dedalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassuliatel- 
la; 15.00 Richard Wagner; 15.53 De¬ 
dalo; 19.55 Radiodue sera Jazz: 21 I 
concerti di App4.aslonata. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 8.00 Concerto del matti- 
no;14.0S La parola e la maschera: 
16.00 Documentari di Radiotre; 18.00 
Il crepuscolo degli dei; 23.58 Chiusu¬ 
ra. •-•uu-è».- 

RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.30 BRIGADOON 

Regia di Vincente Minnelll, con Gene Kelly, Van John¬ 
son. Cyd Chariese. Um (1954). 108 minuti. 

£ il musical più fiabesco dogli anni '50. quello che in 
qualche misura rivela la vera natura «fantastica** del 
genere; due turisti americani, In viaggio in Scozia, si 
ritrovano in un villaggio incantato che ricompare dal 
nulla un solo giorno ogni cent’anni. Uno di loro, in 
quel luogo di sogno, trova addirittura l'amore, ma tut¬ 
to è destinato a sparire col tramonto... , V 

RAIUNO 


12.15 TABU 

Regie di Friedrich Murnau, con Rari, Metehl, HItu. 
Uea (1931). 80 minuti. 

Non meravigliatevi per i nomi degli attori: questo 
straordinario film fu girato da Murnau («Nosferatu». 
«Aurora**) neU'lsola di Bora Bora, e fu decisiva la col¬ 
laborazione fra il grande espressionista tedesco e l'a¬ 
mericano Robert Flaherty, massimo maestro del do¬ 
cumentarlo. Assieme, i due partono dalia realtà «et¬ 
nografica** dell’Isola per raccontare una storia mìtica: 
Reri. la ragazza più bella del villaggio, viene dichiara¬ 
ta «tabù**, consacrata agli dei. dal sacerdote Hitu. Ma 
il giovane Matahi ama Reri e sfiderà il progiudizio. 
anche a costo del la morte. 

» . RAITRE ’i 


19.00 VAMOS A MATAR COMPANEROS 

Regia di Seiglo Corbuccì, con Franco Nero, Tomas 
Mllian, Fernando Rey. ItaMa (1970). 117mlnuti. 

Uno del titoli più «ideologici» c sessantottini dello 
spaghetti-western, imperniato su una cassa di dena¬ 
ro: il dilemma è il solito, usarlo per (a rivoluzione (che 
impazza in Messico) o spenderlo in seftoritas e tequi¬ 
la? Ah. saperlo... 

TELEMONTECARLO 


22.30 IL GIOCO DEL FALCO 

Regia di John Schiesinger, con Timothy Hutton, Sean 
Penn. Usa (1984). 127 minuti. 

Triste storia di amicizia e di spionaggio: il giovane 
Christopher, impiegato in un’azienda produttrice di 
satelliti, scopre che la Cia sta sabotando il governo la¬ 
burista in Australia. Indignato, comincia a passare se¬ 
greti airurss cdn i'aiuto delCamico Daulton, spaccia¬ 
tore di droga. Tratto da una storia vera e diretto con 
mano piuttosto neutra daH’ingleso Schiesinger («Un 
uomo da marciapiede». «Domenica maledetta dome¬ 
nica»). 

TELEMONTECARLO 


23.00 L'ARIA SERENA DELL'OVEST 

Regia di Silvio Soldini, con Fabrizio Bentivoglio, Pa¬ 
trizia Piccinini, Antonella Fattori, Ivano Marescotti. 
Italia (1990). 115 minuti.. 

In prima visione tv uno dei migliori film italiani degli 
ultimi anni. Le storie quotidiane di quattro personag¬ 
gi, che non si conoscono ma si Incrociano per magia 
nelle vie di una Milano quasi bella, fotografata con af¬ 
fetto dall'operatore Luca Bigazzi. è il terzo film (in at¬ 
tesa de) nuovo, imminente) dì Silvio Soldini, l'unico 
dei «fllm-makers» milanesi ad aver fatto il grande 
passo nel cinema d’autore. 

CANALE 5 

0.35 FURIA UMANA 

Regia di Raoul Walsh, con James Cagney, Virginia 
Mayo, Edmund O'Brien. Usa (1949). 114 minuti. 

- Forse ò il miglior gangster-film degli anni '40. e scu¬ 
sate se è poco. Un poliziotto (O'Brien) si infiltra nella 
banda de) malvivente Cody (Cagney). diventando suo 
amico durante un breve periodo di detenzione. Quan¬ 
do Cody evade (era in galera per un furtarello. ma la 
polizia vuole Incastrarlo por ben altri crimini) lo sbirro 
io segue e cerca di farlo cadere in trappola. Strepito¬ 
so Cagney, magistrale la regia di Walsh. Da registra¬ 
re, e da conservare religiosamente. 

RAIUNO » 

1.10 PRETTY BABY 

.. Regia di Louis Malie, con Susan Sarandon, Kelth Car- 
radlne, Brooke Shields. Usa (1978). 115 minuti. 

Una madre che fa la prostituta a New Orleans, con ca¬ 
sta disinvoltura, o una figlia che non si stupisce di nul¬ 
la, circondata com'é sempre stata dalle altre prostitu¬ 
te e dalle atenzioni bizzarre di un fotografo artolsta. 
Esordio americano di Louis Malie, e film di lancio per 
Brooke Shields. mancata lolita degli anni Novanta. 
ITALIA 1 
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Roma 

Trovatore 
romantico 
ma fiacco 

ERASMO VALENTE 

ÌMI«IM\ Il I inliM, Kiim.inl 
eiMiu) si),iv;iK)l() pilli, i\l\trdi ' 

itii' fui k;i,i spiTinii'iiltiio In I 
Stiinrr unti Duma, Unii sto di r 
l'stinpiu qui Hd ili / \kisiiii 
ehm il.iSuhilltr ( lììe II ’/ njui 
fori'si iinbatli' il AnUiiiiod.ii 
Cki Ciutii'rn I 1 X 1 I SM j i 
M M’IllL pili lr.llll|Ulllll Aulii 
piTsinii piitiilo II qqiTi' iii I ir 
sto crucili.ilr ( ISibi II lini a 
dor tirilo srritlorr r (Ir.imnKi 
liirtio spillinolo pi r 11111,11110 
Mrsi drl eliiiui irrii/ioii,ili ili 
mirllii iioenilii iirlUi qii.ilr 
I ornili) ilellii nalur.i in m* Ira 
nuit.i'io in un limilo dill mi 
Ilio 'iniaiio t-’il I piT Virili 
un "paesaqqio- ariihe iiursto 
aliasiinantr iiisirriir lon Ir 
oomponriili iromaiUiiho piu 
Iradii'ionali la iiolii il chiaro 
'Il luna, il sonno il soqno il 
lantastico 1 allucinato il de 
inonico 

I pirsonai 4 t;i del Tmixilore 
recitano la fant isia di Verdi 
piu che Ir hijiirt drijlirrni Ini 
batirndusi piu tardi in un tor 
mentalo Dot{o Verdi si riiol 
sera al Simon Botcani'i’ra ali 
cora di Guliern*/ prr la sua 
omonima opera drl 1S57 ri 
presentata in nuoi.i versione 
alla beala nel 1881 bi Iroiù 
bone insomiTia con lo berillo 
re spalinolo suo coetaneo 
peraltro che qli dava il senso 
la sicLircviia di un lerinento ru 
manlico "Ialino 

Tari! è. la Spatjna c alla ba 
se della straordinaria opera 
che prende qualcosa dal Ri 
tioìe/lo che la precede e dara 
qualcosa alla 7rauiriloche i le 
ne subito dopo In tutte e tre 
c è la voce del tenore i he si fa 
sentire fuori scena u anche 
nel Trouaìoren complotta per 
rapire Leonora come accade 
con Gilda nel Riiioletto bi rap 
presentò la prima volta a Ro¬ 
ma nel 'leatro Apollo (non 
c ò più da un PC// 0 ) nel gen¬ 
naio 1853, centoquaranta an 
ni or sono Nello stesso teatro 
Verdi darà la «prima» del fiallo 
in maschera, un opera nella 
quale ainijara e profezia han 
no una certa presenza 

II rrovaturu piaiciue ai ro 
mani ma Verdi non fu soddi 
sfatto dei cantanti che pure cc 
1 avevano messa tutta Non 
meno del resto dei protaqo- 
nisli adesso della ripresa del 
Trovatore al Teatro dellOpe 
ra Ce 1 hanno messa ttitta, ma 
a Verdi non sarebbero piai luti 
e intanto non sono piaciuti 
nemmeno ad una buona par 
te del pubblico bi sono aiuti 
dissensi e malumori culmi 
nanli in una prolungala disap 
provazione del direttore An 
drca Licata al suo apparire sul 
podio per dare ini/io al terzo 
atto 

Il terzetto protagonistico 
(Manrico Azucctia 11 conto 
di Luna) iiene dal Metropoli¬ 
tan di New York ma abbiamo 
I impressione che in quel lea¬ 
tro non SI badi poi lro[)po alla 
perfezione vocale In questi 
giorni la Radio trasmette dal 
Metropolitan la Telralosiia di 
Wagner e si sente anche qui 
l'insufficien/a delle voci Ma 
r ò la compattezza lo slancio 
la forza viva dell orchestra 11 
bel suono ò il c/eus ev rnachina 
che aggiusta tutto Qui no 11 
suono ù stanco raffazzonato 
inerte e non ha potuto fare ai 
cantanti il favore che 1 orche 
stra del Metropolitan fa .11 

SUOI 

Se SI aggiunge un allcsii- 
mento scenico che insiste su 
giochi architettonici cfie la 
sciano trapelare paesaggi e 
un abbigliamento che fa degli 
zingari una troupe eh pelicgri 
ni in attesa di miracoli e dei 
guerrieri una sctuera di caia 
lieri di un Graal si i apisi e 
meglio il risentimento che cir¬ 
colava I altra sera in teatro 

Il terzo alto, però 1 cantanti 
tianno dato loro qualcosa di 
pili c il tenore Lancio Bartolini 
ha vilialo la serata accen 
dendo gagliardamenle il tuo 
co «Di quella pira' Ha avuto 
un suo «crescendo anche il 
soprano Daniela Dessi ( l eo 
nora) mentre Dolrira X.a)ick 
t^Azucena) ha stentato a deli 
ncare localmenle il suo per 
sonaggio Relice piu il |)orta 
mento che la gran voce di Via 
dimir Chernoi t Conte eli Lu 
n.i) e buone le prestazioni di 
Giorgio Ciiuseppini (Perran 
do) c Mano Ferrarli 

Convenzionale la regia di 
Giuliano Monlalclo ripresa da 
Vittorio Borrtlli e un po' nati 
da uno di CIUCI sogni ai quali 
non bisogna dar retta 1 cosivi 
mi di Nana Cecchi Alla fine 
dopo quattro ore inlerpreli 
dell opera e artefici dello spet¬ 
tacolo sono stati accomunati 
111 un unico grande applauso 
bi replica il 18 (alle 17) il 23 
(alle 20 30) il 2-1 (alle 18) 
27 ÌO li e 7 maggio ( sempre 
alle 20 30) 


Deiudente debutto di Ippoiiti 
aii'Argentina di Roma 
con ii monologo «l^e scarpe» 
per la regia di Gigi Proietti 


Spettacoli 

Dopo lo spettacolo teatrale 
un talk-show televisivo 
con qualche nota polemica 
E forse si farà una tournée 


(I Jv^lO J 


21 TIJ 


Provaci ancora Gianni 



Doppio spi-ttdcol(5 por Gianni ippoliti che 1 altra se 
ra ali Argentina ha ctebnitato c oine attore ne U' 
pe (reqia di Gi((i Proietti) e poi si eesibito in iin lun 
qo talk-show con il pubblico in sala A sipario ehm 
so ha esordito -C e quale uno che ricuole 1 soldi in¬ 
dietro»^ Ne e nato un dibattito dal quale 1 inprevedi- 
fjile autore t\ non ne e poi uscito tanto bene Ma per 
Proietti 'Ippoliti possiede 1 tein|)i teatrali■ 


GABRIELLA CALLOZZI 


Gianni ippoMi nel monologo “Le scarpe» 


■■ KoMA -V non loKsuon» 
sono (UArcj pontirmciu* !\ii 
\<\ cvl palLOvontu <lellAr 
tjLnltni L'ci.o (jiontìi (ppoliti 
n«.lk \i‘sli eh riias C.»rai il prò 
• i5{onist.i (.lolle Satrpi la no 
\(llj dj (ira/ja IX lotkl « {tì 
se nlUi pt r il kalro cl.i Alv^san 
drf> Sp.tn^lu ro) lIio I .dira si 
r I luj H kjnalo i' dt bullo te.jlr i 
k dii popol irt pro\(K.alori. 
dol pìccolo silicrMìo itiritto 
d i [•‘roicUi 

(^)narantacinquc minuti di 
inonoiotjod u toni (h cis unc n 
ti drammatici cho sicuranionlc 
non SI addicono alk cordi 
nonsensi i Mirri ah a i ui et ha 
abitualo tu cinque anta ih U le 
visione I insMnc.il le papi di 
Q co/ne n//mro In una sala se 
mi v\jola i,ut‘ centinaio di p« r 
soni' p(X lu ' olii noi esoprat 
tutto i movani illievi della 
scuola rii fVoiehi) nonostante 
il pn //o del bitt’iillo fosse n 
dotto per ! occasione Ippohli 
ba timiato di riiuanclarci n 
dramma di quell av\ocalo divi 
so tra il qiave senso del dovere 
che v?li impone la su.t profes 
sionc c l improvMso volt ifac 
Ila <i CUI à I Ostri ho dal caso 
che la scrittrice sarda ha de 
scruto nelle pav^inc d<*lla sua 
novella Ln uomo dai principi 
etico morali saklissimi che un 
giorno per recarsi al cap<v/ale 
dello /IO morente dal quale si 
attende una cirnsistenie credi* 


la c costretto a compii r< mi 
‘urlo rubare un p nodi sc.irpi 
per sostituire le sue onnai un 
presentabili ilopo un qiorno di 
i animino 11 furto i 11 v intill i 
chi lara crollare tutte k sui 
i< rliv/( I SUOI v.ilon qui 
Il per una vita mti r.i lui uomo 
di lii^qi SI ir<»ver.i improvMs i 
nu nie dall iltra p.irti tuli 
(Irò colie I t.mli i hi li i vsio 
pr(H ISSITI nclli aule ilei mini 
Hall In preda ad allucina/uiiii 
( I onipli ssidi colpa 1 iVMKa 
lo n*stjtuira li siarpe-simlioio 
(«Il sc.irpe sono iniporlanM 
Al pK di del letto teqaiuu iiosin 
s(3mii-) imi s<ira lroj>po t.irdi 
lo /IO e morto id ha l.isciato 
ad <ilm la sua eredita 

Ma tutto questo che il Ix‘l »e 
sto di sp inizili ro trasmette in 
modo I impante ni Ila riciti 
/ioni' di 1 IVO attore ( ani he .i 
lui asserisce di avi r sempre re 
i itato nei suoi proquiinmi) ii 
s! « lontano freddo sospeso h 
IppolUi ritrova le sue -curde a 
picxe ultimala quando irnsfor 
ma la platea dell/Vrf’cntina in 
un talk-shovs pronunciando il 
fatidico invilo a -cluederi in 
dietro 1 soldi del bitthctlo .11 fu 
non e piac luto lo spettacolo 
come nella minluìrc tradizione 
iU Q conw uiftura Tda dovi* tra 
1 altro SI ò portalo dietro la pia 
nista che non suona c c he ha 
dato I avMo alla rapprcsen’a 
/ione) Dal pubblico non lar 


«.Imo III irriv.in k iritichi in 

\(K«ili dillo stl'sso Ippohtl 
Visto th( slaser 1 a Koimi ii 
sono st lU Ih II siclici )»rinì4 
non (K»sso s|H rare cfie 1 i^ior 
Mah r(cinsiscano projjrio hi 
mia DuiKjui lo lai eia la i^uilc 
insila tp.)itoc!i( siadisp( s) ) | 
I p ili in hi pi nili n/a se i! re 
sto (h I pulilihio non e dai 
lordoKMi il qnidi/io Chi pi 
niu lì/ 1 III lini <11 on I Ipjioliti 
sKie e ohrirsi «illi liljbraiar 
nos( di una supi r stanqona 
(»ion<f I ( fu litri non i clic* uno 
tlii casiumani chi il poliedri 
co Ultore l\ mostri o^ni mar 
ledi ini suo proqranim.i su 
K utn 

-N<in n I SI inl»r \ U*cnii «i 
meiVe |)n pirite» dite un r.i 
qa//o de'la scuohi di Proietti 
-Non tapisceì pcrcht Ippoliti si 
sia av\(‘nlur«ilo su corde cosi 
dianimilicfK dice un altro 
spitUi’ori lomveci appnv/o 
molto il cordi;;i?io di Ippohti per 
osscTsi cinu'iìLiìo in un irnprc 
sa di ijuesto sti*nero» sottolinea 
.incori un r.iija//o dalla pia 
tea L \ la V la il dib.itlilo si f.i piu 
.icccso hmo a cbiaman in 
causa lo stesso r«*f?ista che 
spunta subito un.i lanci i in la 
\ore del suo nuovo allievo 
-Una (Osa ha Ippi^lili - dice 
l^roietn e sono 1 tempi cosa 
che non hanno moltissuTU if 
tori Italiani C come mai 
iVoictti SI (i offerto |XT questa 
ni^ia' -In tempi come questi 
m CUI di li atro non si occupa 
piu nessuncj neanche chi do 
\Ti bbo mi ha colpito il t^rande 
entusiasmo di Ippoiiti Devo 
dire che quando mi ha chicsio 
(h meMcri* in scena i) testo non 
nuv IVO a capire so mi prende 
va in i?iro o no Ma poi la sua 
passione mi ha convinto» Ieri 
st'ra scH-onda ed ultima replica 
per /a' scorpe ma tra qualche 
ic*mpo come assicura lo st(‘s* 
so Ippoiiti lo spettacolo sara 
portato in tournée per 1 Italia 



AGQEO SAVIOLl 


■■KOMA Allestito hi scors.i 
I state fu r il Mittc Ik st di < (vicl.i 
l( del 1 nuli di d.caio .1 I ran/ 
Nalka c ora (|Ui al \,allt Ui 
iriti/ffjsi lo spi Itacoio realizza 
to da! leatro do! C irrotto di 
l ucca (arlatlfUncnto i reqia di 
Maria Cira/ia Cipnat 1 sieiu t 
custuim di Grazi.mi» <»rcmin) 
a partire da uno dei piu famosi 
e ain^osciosi racconti del qran 
de V nitore pra^fiesi (a sujna 
del ({losane commi sso vi 
qiatori Cìn s’orSunsa i he una 
brutta m ittina si ritrova Ir.isior 
maio m un qit;intesco repel 
lente inset'o e t)ieuandosi .i 
fatica alhi sua nuov.i c ondi/io 
ne rimosso dall ambii nic fi 
miliare f d.il resti; del mondo 
VIVO in solitudine insussimi 
qiunii fino alla morte .iciitt.i 
ta coni'* una Iihcr.izionc per sé 
e perieli .vitn 

Impresa cti ! miti del! jzz.ir 
do qiK Ha d: ccjiivertire in ter 
mini 'latrali un '.ili mipaie^ 
qiabilc t* sili I ppure lonlal i 
piuvol’i Kicorcli.unn in pulì 


colari I i rLinvcn/ionc hitlam 
.1 Kinqi d.i su s( n BiikoP con 
Kom m 'kit uiski lu i ruolo len 
Iran visti ancbi a Spoleto 
qij.ilche anno addietro .Sen/.i 
ricorrer' a truci lu visiosi hi 
mostruosità ih Ho svinturjto 
Cjrei^or i ra resa dall attore ri 
qisla polacco midiaiilc escr 
cizi acrobatici e coniorsionisu 
(1 Ln.i pioieduia non molto 
dissimile seiiifxa esser seguita 
nei caso attuale per quanto ri 
i.*Liarcla I 1 linura del pruta^l)nl 
sta e il suo interpre'i il cui i or 
po viene tuthuia ricoperto d u 
na tinta ‘uliq^iiiosa con 1 aq 
qiunta di qii ik he eh mento 
posticcio ( OSI da olfiire il dise 
14110 di un anfibia crc.ilura fra 
umana c uiiiinlesca La corni 
li ilomcs'ica i he alturrua ( in 
siem» resp nt'e Cirii4(»r lepre 
SI n/i ( tu la abitano 11 penilo 
ri hi qiovrimssiiji I sonila il 
[»ension intc) sono iH mseqn.v 
d un modi rito rralismo tcn 
denti piril'rc» a sfumare o a 
preiipit.uc in un clima di in 


cubo accentuato da un liosaK 
ii,,o di luci e ombre tcuralo da 
Gianni Bollini; che s[h sso .iv 
vantai^’i^ia la tenebra mentre 
una colonn.i scmor.i di forh 1 1 
letto (a firni.i di llubcrt West 
kemper) spmt?e le cose in di 
re/ione del Grand C»ui(;nol o 
dell horror cinema II chaloi?o 
e in i 4 (*iu*rL il -parlalo sono 
adoperati inv(xecoii p.irsimo 
ma rua vi hanno spazio spunti 
ricavati dai Diari kafkiani e 
un impia c ila/ione della Lrtrr 
ra al Iadrc cosicché fin irop* 
po chiaramente il destino di 
G'^cHorci SI propone come una 
metafora della vicenda di 
f ranz ferito nel j;rofondo dal 
disamore paterno o segnalo da 
una malattia mortale 


beelta non priva di rischi 
come di solito accade quando 
SI voglia idt'iUificare 1 autore 
col personaggio c clic esclu 
de ad esempio daimotiviispi 
nitori e delucidalon dell opt ra 
(se non per la puntigliosa da 
lazione dei costumi) il quadro 
storico ovvero l infuriart' .ili e 
poca della prima guerra mon 
di.ile responsabile d un gc ne 
rah/zalo imbestiamcnto dei 
popoli d Europa delle m.isse 
come d' 1 singoli indiv idm 
M.i la rappresentazione 
frutto ('vidcnte di lungo studio 
e seno inìpegno é nott'vole 
nel suo insieme per I invc m va 
plastica c din.tniica e con mo¬ 
menti di estro fantastico come 


Barberìo Corsetti alle Ferrovie 

Il sogno Usa 
sulle rotaie 



Una scena 
di “America» 
di Giorgio 
Barbeno 
Corsetti 
ambientato 
alle Ferrovie 
Nord 
di Milano 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■■ M L\N() Uno spett.icolo c tu’ c 
un viaggK; naie e ment.ile eico 
A/ncncaOn Giorgir; Barheno C oistftì 
ha liber.ilinerite tr.itto ( lo si può v»* 
dure dopo il Milt(*lfcsl di Cjuest esla 
te nel corso del ()imU* Io spi ttfuolo 
fu '■eceristio su questo giornale il C rt 
(Il Milani») dailonioninio romanzo 
di Pr.inz Ka'ka 1 In itiiu r.ir o iimnagi 
mino verso il nuovo mondo c he per il 
sedicenne rag.iz/o praghese Karl 
Kossmaim c un percorso ru 1 si»gno 
nell imm.igmario ve rso la l oik^scc n 
za liarbeno Corsetti parte jiropno d<i 
qui e richiede la stessa lunghezza 
(i onda ai sm^i itifre dd(»!ffi fiKi cntu 
Masti spettatori c he gli li uiiu; alla fi 
ne tributato un lungo applauso 
I appunlzinicnto e alle cXlo e htn 
ta alla blazioiK Cadorna delle Ferro¬ 
vie Nord il treno su c ui saliamo do 
po esseri stati arring.iti <.fa un.i fiam 
Muggujnt(’ St.itu.i dclhi libertà 1 
( he pn ride tl posto eh Ha nave imm i 


L’iii ina con ( ut Karl ha ifIravers.iU; 
Nxeiut -e* invece realissimo «in 
mine iato ehi!) .iIfo[»arl mte* e c on p.is 
seggeri veri eoinvcjlti nel gi(x.o tea 
tr.ile Siva dun(|ue con Karl e il mi 
stenos(; zio rilrov.ilr> per vedt re k 
meraviglie di New York mentre il gio 
valli (Gabnik Benedetti i e on c ap 
[H Ilo fi visiem ( ome nelle vece lue eìi 
vise seohisUche e lo zio ilo stesso 
Barberìo Corse tli ) p.iss.ino da un va 
geme ,iil altro comvolgenck; spettatori 
e vi.iggialori m brandelli di discorsi 
spe zzati 

I a Mxoiida t.ijip i e un a'tr.i st.izio- 
iK h' Bovisa nella Mil ino industria 
le fi i le msi gne delle fabbriche c he 
brillano gialle nella sera Eccola la 
(brande Mel.i ed eccola h villa m 
eiuieUiMle delle teut.izioiu e^ delle 
proibizKJiu e he non e altro die un.i 
fiidonville dalle [J.ire'ti di latta siinbo 
lo (Ir epe 11 \merie a die per i molli 


iminigr.hi afneaiu e .isiatici nuovi 
dannati della terra e diventata Mil.i 
no Poi via fuori a piedi lungo buie 
strade sconosciute fra le nmr.i delle 
ial)l)rK he m disarmo o .incora m «itti 
vil.i fr.i i fiKK hi im|>ro\Msi c hi illtimi 
nano impiccati che cantano I ulti m 
vi.iggio attori e piit)blKo inseguen 
do una musica e 1 miov 1 amie 1 di Kart 
Robinson e Del.inì.irdie - verso I.i 
misteriosa citta di Ramses un padi 
ghone ristrutturato di una vecchi .1 
fabbrica oggi della Facolta di Archi 
tettur.i bii altro viaggio perché per 
noi ! itmer.irio imniagiiiano di Karl 
.ill.i ricerca della sua Amene a e duri 
que di se stesso si ò trasformato nel 
viaggio dentro il ventre di una citta 
sconosciut.i di CUI ciediamo di sapc 
re tutto 

qui di fronte a una scena a piu 
pia II rivestita di kjgli di ferro (come 
nei lont.mi spettacoli de I Livingedel 
l anlici; m.iislro di molli Piscator 


Al Teatro Valle di Roma «Metamorfosi» della compagnia del Carretto. A Milano «America» 

Da Kaika a Kafka, incubi e miraggi 


1,1 dove il coiilcnzioso 'dmilu- 
reassumo loc.idonzo d un bai 
lolto slilizz.ilo o anche d una 
simsira corrida E pone (jurbe 
no in ns,ilto un sosir.do di cu¬ 
po erotismo Ircquonic c un 
portante in Kaika 
Al suo decimo anno di lavo 
ro (ù nata nel 1983) la com 
p.iRma lucchese conferma 
dunque un suo posto di nlicso 
nel panorama del teatro italia¬ 
no Ed ecco I nomi deqli a'tori 
che danno sita a Metamorfov 
Emanuele Barre-si Alessandro 
Risola, 1 raiicesca Censi Nico¬ 
la bcorza. Sara Masim Giulio 
Marta Cortrelli Anlonella Ca- 
ron Caldo successo alla «pri 
ma, roman,t repliche Imo al 2 
maqqiu 


n tsforniat,i come in un qioco di 
It.inibini nell Allterqo (Xcidc-ntale 
ha un .indare e venre di ascensori 
K,irl inseque i personaqqi che sono 
t.inti fantasmi usciti dall,t sua testa 
proiezioni delle sue i.int.tsie Qui tra 
I fili di ferro tesi nell aria la p,irola si 
mestola alla danza e ai sofii>schc’ n 
c ordano I3reclit ma 1 approdo finale 
dopo un altra canmimata che e co 
me una corsa ò un luoqo abb,tndo 
nato simile a utia discarica di fronte 
,i due immense pozzanqliere illumi 
late da un.i luce spettrale i) questo il 
mistcriovj •n,)liiralc“ leatro di Ok 
lahoma verso il qu tic- stiamo andan¬ 
do e che non conosciamo il moinen 
’o piu emozionante Anche di queste 
t ntozioni, coM poco scontale di que¬ 
sto spazio dell utopia e del soqno di 
c|uebta voqlia di cambiamento e di 
avsenlura dell mtelliqenza dobbia 
ino essere i}r,iti a Barberìo Corsetti e 
al SUOI attori 


Accanto 
Craig 
Sheilci 
e Brad 
Piti 

nel lilm 
diretto 
da Robert 
Redtotd 


Il film. «In mezzo scorre il fiume» 


A pesca di trote 
con Redford 


MICHELE ANSELMI 


In mezzo scorre il fiume 

Regia koberi Ri.(Jlr»rij Sco 
neggiatura Richard 1 ricnd 
borg dal romanzo di \(.>rman 
Mackan lnterpr(-1i traig'Nhcl 
kr Br.id Riti loin'^kiri'l Bruii 
da I^klhvn fjiiiK [ lovd l '« » 
pr)’ 

Roma: Eden, Excelsior 
Milano: President 

■■ Otehio alle somiglianzi 
f;ioiid(» impudenic vililislito 
l^rad Piti e ).i c o[t;a t irboiie di 
un ringiov nulo Robert Ri d 
ford N ituralnieiite non (. un 
caso Calandosi da regista nel 
lomaiizo breve di Norm in M i 
ciean In mezzo srorn il luime 
(Adclplii) )( cinquaiitascien 
ne «livo sembra voler racconta 
re molte piu cose di sèdi qiian 
lo non abfria fallo in passalo 
Magari cè un unnocc nit i 
tcKCO narcisistico nella scelta 
di liuccarc cos^ vistosamente 
-da Redford il fralcllo scapc 
stMlo della famiglia Mac leali 
ina incuriosisce la passioni se 
ntlc con CUI 1 eroe dei 7 >r g/or 
ni dol condor hiì trasferito sullo 
schermo questa elegia della 
Nalura che solfo sotto p.trl.i 
d altro 

Western alijjico ambientato 
ne) fra j) )diy c i) 

In rnozzo'yrorro il fiumrò 
un inno alla pesca con la mo 
sca un disciplina morale piu 
che uno sport che il rigido pa 


sturi presbiti n m • M.iclc m Li 
distiiidcK dire 11.mie lite dalla 
Cilazia L lui il padre dei due 
(rateili Norman e Piinl die il 
Hlin segui nell arco dell.i loro 
I re se l'a /Nbilu.ili sin d.i bainbi 
ni a e seri itarsj nel lancio -pre 
‘btlciiino dell esca ili un 
tonte sto familiare ultrapurita 
no 1 due sono LiniK ildi.ivolo 
L 1 ictjuasanta Norm.in piu 
grandi di tre .inni e posato e 
re spons.ibile il suo e u(;re b il 
le per i ve rsi di Wordsworth ( 
mlalti sogli I di diven'an* uro 
fossore di letteratura inglese in 
quale Ih fainosit univcTsiia del 
lesi l’.iil il minore e rissoso e 
spericolalo il suo cuore batte 
[H*r la pcsc.i con la mosca ol 
tre dìe per le belle donne •' il 
gioco el azzardo e la vita gli ri 
serva un posticino d.i cronist i 
nel giornale kK-ale* 

le cento p.-igmctlf’ del ro 
manzo divenlann un film di n\ 
w ccPUivt nli minuti che dclu 
dura cl si aspetta un.i stona 
d azione e i>eMlUTienli forti Un 
pe» come accadeva in Mila^ro 
I ambientazione vagamente' 
western a\\oIgc i personaggi 
abbassando contemporanea 
mcnt'* ' livello mitico» della 
vicenda La bellezza dei pac 
saggi fluviali la descrizione 
della comuniló contadina d) 
Missould 1 (‘vocazione del raz¬ 
zismo contro gii indiani servo¬ 
no in realta per mettere a fuo 
co li dilemma inorai** del film 


L 11* l'ii (fiord ri issuin* i dm 
( Din* uiut m .III I muli »'•(. i 
(|ii( sl(j (. }S(I un fraU'il< > j‘riiii 
die i' sm l.iUi ' 'sc uro ! li isc i 
ni nel b.ir Oru ' 

In (jm. sto sensi.» In nn^^‘> 
soyoe il ftnriK riptrvorro dii 
Idik» disteso lalvoH i ( legi k i > 
MM )<»li niH losD l( lappi ili 
un - ir iti 11 iii/j sull 1 (piale gr i 
ve un s( USD di min i(< i 1 ulii 
s ip[) HDD v(*(fi lido il bini (. I 1 
prima o poi (. apileia qualeos i 
digrive allo se n'e nati F.iul «• 
Ri /fiord e d ivM’ro br no nt I 
(lis.ittenderi ogni volta le itU 
SI nell ordiesiran h Icnsio 
IH ne I suggerire la potè nza lu 
114 sta del Blac kloot Rivtr Li 
e 4 lido in nuxlodie lo sguard' 
di Nomi in coincida progiessi 
vamente co i H suo i son*. 
]Higine eominovinli c illr 
piuUosti» lagnose n quest i 
hlm qijiolamen'e intii roie > 
nelquiik Redford figlio nix Ik 
di (pK 11 l'ic i e ('nscrv.i'rici in 
(.imita d.il reverendo Ma 
dean rieompc'ne il suo no 
porto con 1 Americ.i rurale ir I 
!a quale trebbi L probabili 
dì 4 un certo iirsmo potlKo 
dal re irogiisto mistico Hloiit. 
nera il pubblico italiano d.i ni 
mozzo s(oiro t' humo mentre 
gli ( stimatori della inesca (con 
o senza moscai troveranno 
nella plastici rituafita coi < in 
I npcTMore premio Osca»’ l’h 
lippe Rousse lot aceonipagi j 
l.mci dell esca una confenra 
cTuasj esistenziale* S:»no 'or 
mentalo dii Lume conics* ■ 
lorm.il otlantcnnc Nornun 
nell ultima inquadraturi iii 
commiato crepuscolare nt n 
riconcilialo in linea c(.>n lui 
mosfcr.i strana di questo film 
fuori moda die Redford dir ge 
con tocco ispirato condiviso 
dall insieme degli interprcMi 
tra J qu ))j spicca acianio .il 
-fratelli' Craig bheflc'r e Brad 
Riti la bionda Emilv Llovd fcia 
ragazza pestifera in \orroi r'u 
fossi cpj/ 


ITALIA 

RADIA 



ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti (iella mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7 35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Óre 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10 10 Filo diretto 
Óre 1110 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie' lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti, temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15 45 Diano di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Óre 17 10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie dal mondo 
Ore 19.05 Dentro 'TUnita" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisiv, 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Ogg’ in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


Dalie ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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PRIME VISIONI 


Cinema .Ifeatri 


ACAOEMYHAIL 

ViaStamira 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerfydeiVal 14 

AMBASSAOE 

AccademiaAgial* 57 

AME^A 

ViaN (Jet Grande 6 

ARCHIMEDE 
ViaAfchimede "t 
ARISTON 
ViaCicerone 19 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

PiazzaBarbenni 25 


CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 
CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

CAPRANICNETTA 
PzaMontecilofio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 

COUOI RIENZO 

PtazzaCoCadiRienzo € 

DEI PICCOLI 
Via delta Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 

ViadeilaPineta 15 

DIAMANTE 

Via Pronestina 230 


L 10 000 
Tei 426778 

L 10000 
Te. 8541195 

L 10 000 
Tel 3211096 

L 10 000 
Tot 5880099 

L 10 000 
Te) 5406901 

L 10 000 
Tel 5616168 

L 10 000 
Tel 6075567 

L 10 000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

l 100ÒO 
Tel "610656 

nóòòo" 

Tel 6875455 

L lOOÒC 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 


L 10000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6792465 

~l 10 000 
Tel 6796957 
L 10 000 
Tel 33251607 

L 10000 
S Tei 6878303 

L 6000 
Tel 8553485 
L 8000 
Tei 8553485 

L 7 000 
Tel 295606 


EDEN L 10 000 

P zza Cola d) Rienzo 74 Tot 36)2449 


EMBASSY 

Via Stoppai 7 


l 10 000 
Te) 3070245 


EMPIRE L 10 000 

ViaieR Margherita 29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

Vie deli Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
ETÒILE 

PiazzA in Lueina. 41 

EURCINE 
VlaLiszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 


L 10 000 
Tei 5010652 
L 8 000 
Tel 5812884 

L 10 000 
TaL6876125 

~~~l 10*000 
Tel 5910986 


L 10 000 
Tei e5557X 


EXCELSIOR L 10 000 

Via 8 V del Carmelc 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo da F<ori 

FIAMMA UNO 

Via Blssolati 47 

FIAMMATE 

ViaBissolali 47 


L 10000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 

L io 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10000 

VialeTrestevere 244/a Tel 5812848 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto X 
GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 
GREENWICHDUE 
VlaG Bodoni 57 

greenWìchtrT 

ViaG Bodoni 57 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOÙOAY 

Largo B Marcello 1 

induno 

ViaG Induno 

KING 

Via Foflliano 37 

MADISON UNO 

V;aCh»abrera 121 

-MADISON DUE 

Via Chiabrera 121 

MADISON TRE 

Via Chiabrera 121 


L 10 000 
Tel 8554149 

l 10 000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tei 5745825 
L 10000 
Tel 6745825 

Lio 000 

Tel 5745025 


L 10000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

lToooo” 

Tel 5812495 
L 10 000 
Te) 85206732 

l^Toooò” 

Tel 6417926 

~ lI^oooo” 

Tel 5417926 

L io 000 
Tel 5417926 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

M AESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TM 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUÀnRO 

Via Appta Nuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 


L 10 000 
Tot 5417926 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 6794908 


L 10 000 
Tel 32009X 


MIGNON 

Via Viterbo il 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 10 000 
Tel 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


Casa Howard di Jamebivorv con Anto 
nyHopiMns Dfl db 50-19 40-?? 30) 
Scmmefsby d Jon Amici con Richird 
Gore Jodie Poster OH 

_ 15 30 17 50 20 10.22 30) 

C La scorto di RicKy Tognazz con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

OR _ 116 16 20 20 25 32 30) 

La moglie del soldato di Nei) Jordan 

DR _ 116 3&.16 30.20 30.2? 30) 

Amore per sempre d Steve Mmner 
con Me) Gibson EliidhWood Sb 

_ (Ì6 *8 15.20 20 22 30) 

Sommersby di Jon Amie) con Richard 
Gore Jodiefos’cr.DR 

_ (15 30 1- 50.20 10 22 30) 

Fiorile di Paolo o Vittorio Taviam 

DR _ (t5'l5.18 20 15 22 30 j 

Gli spietati di ccon Cimi Eastvvood 

_W_ (15.17 30 19 50 22 301 

Makolm X di Spikc Kcc con Denzcl 
Washington Albert Hall DR 

_ (17 10 21 30) 

La scorta di RicKy Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR _ (16.18 20 20 25-22 30) 

Arriva la bulera di Damele Luchett. con 
Diego Abatantuono Marnhenia Buy * 

DR _ M610 18 26-20 30-22 30) 

Assolto per aver commesso il latto di c 
conAlberloSordi BR 

_ ^^6‘^8^0‘2020 22 30 

Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano DR 
(15 30*17 50-20 10-22 301 
(Ingresso sQ.o a inizio spettacoloi 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
ny Hopkins - OR (16 40-19 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Gli sgangheroni di Oenms Dugan con 

JohnTurturro Bob Nelson.BR 

(15 50.17 30.19 10-20 50-22 30» 
(Ingresso solo a inizio spetlacoloi 

Gli aristogatti di Watt Disr>ey D A 
_ 05 30-22 30) 

■ Magnitical di Pupi Ava!, con Luigi 
Oibc'ti Arnaldo Nmchi ST 

_ (16 30-18 30 20 30 22 30) 

Il vlagglodi Ferrìonao Soianas-DR 

_ (15 40.17 50 20 22 30) 

) La Korta d Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso « 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Tesle rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola 

DR _ (15 45*18 10*20 20-22 30Ì 

Le avventure della piccola balena blan- 
ca tnS) 

L NeiPaesedelsordidiN.coiasPhiii* 
ben con Aboubaker AnhTuan DO 

_ (20 30 22 30) I 

2013 la fortezza di S Gordon conChri 
slophcrLambert-F 

_ 116 30*1830 20 30 22 30) ' 

In mezzo scorre il fiume d Robert R«‘d 
) 0 rd con Craig SheKer Brad Piti SE 

_ (15 30-r50 2D 10*22 jO) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OusbnHoWman GreonaOavis*8R 

_ (15 30*18 20 15*22 30) 

RkomirMic da capo di Harotd Ramis 
con Bill Murray AndieMacOowcIt-BR 

_ 116-18 10*20 20*22 30) 

GII arislogatti di Walt Disney * 0 A 

_ (1530*17 30*19 10*20 50-22301 

Indocina di RegisWargnicr conCatho* 
nnoOenouve uommiqueBlanc-OR 
(17 19 45-22 30) 
Amore per sempre di Steve Mincr Mei 
Gibson Eli}&hWood<SC 

_ (16*18 15-20 20 22 30) 

Abuso di potere di Jonathan Kauian 
con Kurt Russell RayLiotta*0R(iè30* 

16 30-20 30*22 30) _ 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLiotta*OR{lo30* 

18 25-20 36*22 30) _ 

In mezzo scorre il Nume di Robert Red 
lord con Craig She)Jef Brad Pi»-SE 
_ (15 30 17 50*20 10-22 30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan * 

DR _ (16 30*18 30-2030*2230) 

f" Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 
DR (15 30*18*20 15*22 301 

(Ingresso solo a inizio spetiacotoi 
Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBinoche OR 

(15 30*18*20 15*22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Heliralser HI di Anthony Hickox con 
TerryFarrell Doug0radley*H 

_ (1630-22 30) 

Un cuore In inverno di Claude Saulei 
con Elisabeth Bourgine* DR 

_ (16 10-16 20*20 20-22 30) 

Gl) arlstogatt) di Wall Disney - D A 

_ 116-22 30) 

Libera PRIMA (16 30-18 30-20 30-22 30) 

La alsll di Colme Serrau con Vincent 
Lmdon PatrickTimsit-BR(1630-l830- 

20 30*22 30) _ 

Jona ebe visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Angiade Ju* 
(i 0 tAubrey*OR 

_ (16 30*18 30*20 30*22 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman Groena Davis *Bfl 

_ (15 30*18*20 15-22 30) 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei-SE 

_ (16*19 30*22 30) 

Gli arlstogatli di Walt Disney * D A 

_ (15 30*22 30) 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Belto;a 

DR _ (16 15*18 30*2030*22 30) 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-OR 

_ (15 30*17 50*20 10 22 301 

) Gracula di Francis Ford Coppola 
con Wmona Ryder GaryOldman-OR 

_ (15 30*17 50*20 10*22 30) 

Sisler Act Una svitata In abito da suora 
di Emife Ardofir.o con Whoopi Go d 
berg MaggioSmith-BR 

_ (16 10*18 20-20 20-22 30) 

' i Codice d'onore di Rob Reiner con 
TonCruise JackNicholson*DR 

_ (15 30*17 50*20 10 22 30) 

Eroe per ceso di Stephen Frears con 
DustinHoHman G^eena Davis *BR 
_ (15*17 30*20*22 30) 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
DiDOfli Arnaldo Ninchi*ST 

_ (15 35*17 50*20 10*22 30) 

Arriva la bufera di Damele Luchelti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 

DR _ (15 35-17 50-20 10*22 30) 

U Gracula di Francis Ford Coppola 
con Winora Ryder GaryOldman*DR 

_ (1^l7 3Q*20-?2 30) 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
con EddieMurphy Victoria Roweli BR 

_ (16-18 10*20 20 22 30) 

Abuso di polare di Jonathan Kaplan 
con Kuri Russell Ray Licita-OR 

_ (16 16 20-20 25*22 30) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Angludc * 

Dfl _ (16 30*1830*20 30*2230) 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall con Ethan Hawke Vincent Spano 
-DR (15 30*17 50*20 )0-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A; Avventuroso. BR Brillante DA. Dis animati 
00: Documentario OR. Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza. 0: Giallo H: Horror M. Musicale SA Satirico 
SE. Sentlment, SM. Storico-Mitolog ST: Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Lirqo Asc dnghi 1 


L 10 000 
Tei 5818’t6 


PARIS L 10 000 

ViaWaqndGroc.a 11? Tp) 7049C568 


PASQUINO L 7 000 

V colo del Piede 19 Tol 580362? 

QUIRINALE L 8 000 

Via Nazionale 190 Te) ».S8?653 

QUIRINETTA L lOOOC 

ViaMMngheltiS Tol 6'90012 

REALE L 10000 

Piazza Sennino Tel 5810234 

RIALTO L 10 000 

Vn IV Novembre 156 Tol 6790763 

flilZ L lOOOO 

VaipSomalia 109 Td 86205683 

RIVALI LIOOOO” 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 

ROUGEEÌNOIR L 10 000 

^la Salaria 31 Toi 8554305 

ROYAL L 10 000 

Vn£ Filiberto 175 Tel 70474549 

SAU UMBERTO luCE L 10 000 

.'i3 Della Mc'ccde 50 Tel 6794'’53 


UNIVERSAL 

Via Bari 10 


L 10 000 
Tot 44231216 


VIP SO A L 10 000 

Via Galla cSidama 20 10) 66208606 


I CINEMA D*ESSAII 


ARCOBALENO L6 000 

Via Redi 1 a _ Tol 4402719 

CARAVAGGIO L 6 000 

ViaPaisiello 24/B Tei 8554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 41 Te) 420021 
RAFFAELLO L 6 000 

V a Terni 94 _ Tel 7012719 

TIBUR L 5 000-4 000 

Va degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO L 5 000 

ViaHem 2 _ Tol 392777 

■ CINECLUB mmmim 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadogliSc Bion 34 Tol 3’01094 


AZZURRO MEUES 

ViaPaàOiBrunoS Tel 3721840 


8RANCALEONE 

Irgrossoasoitoscnzione 
ViaLevannail Tel 699115 

GRAUCO L 8 OOC 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7e223l1 

ILUBIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO L 7 000 

Via G BTiepolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321X9 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 

VlaS Negrstli 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


Moimat 2 (L eterna figlia) di Edqar 
Rcitz con Henry Arnold SalomcKam ' 

mer DR _ (15 45 18 20 ^5-2230) 

Amore por sempre d. Steve Mmcr con 
Me) Gibson EiijahWood SE 

_ (16 18 15-20 20-22 30) 

Howard end (m lingua originale) 

_ (r 30-20-22 30) 

Non) selvagge di CyrilCùilard DR 

_ (15 30-17 50-20 05.?2 301 

Il grande cocomero di F Arch bugi 
con Sergio Castetiitto OR(16 15-16 30* 

20 30 22 30) _ 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustmHotfman GrconaOavis BR 

_ (16 16 10 20 20-22 30) 

Cominciò luno per caso d Umberto 
Marmo con Margherita Buy Massimo 

Chini BR _ I16-P230) 

Amore per tempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson CiiiahWood SE 

_ (16 18 15-20 20 22 30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan 

OR _ (1630-1830-203022 30) 

GliarIslogattIdiWallOisncy DA 

_ (15 30-22 30) 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso ♦ 

Dfl _ (16*18 20-20 25-22 30) 

La crisi' di Coline Serrau con Vincent 
Lmdon Patrick Timsil DRf16 30-18 30* 

20 30 22 30) _ 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR _ (16-18 20 20 25-22 30) 

Slngles. l'amore è un gioco di Camoron 
Crowe con Bridge' Fonda Campbell 
Scott-BR (1530-17 10 1656-2220) 


1492 la conquista del paradiso 

_ 116-18 30-21) 

Pomodori verdi trini alla fermala del 

treno _ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

LultimodeiMohicanI 

_ (16-16 10 20 20-22 30) 

Pomodori verdi fritti alta fermala del 
treno (16*1830 211 

Mac (16 30-22 30) 

Pomodori verdi trini alla fermala del 
treno_(16 30 18 30 2030 2230) 


SALA lumiere Pai Garrel 0 Bllly The 
KId (18} Mezzogiorno di fuoco (20) 
Ombre rosse (22) 

sala CHAPLIN La casa del sorr'so 
(18 30) Ladro di bambini (20 30) Othel- 
10(22 30) Salomè(24) 

SALA GRAN CAFFÈ Frammenti d'epo¬ 
ca (20 30) Musica su pittura moderna 
(21) Rassegna Film Lubitch'22 30) 
saletta delle rassegne Antolo¬ 
gia di film brevi di George Melies (20) 
La principessa delle ostriche c La barn* 
bota di carne (20 30*22 30) 
Cortometraggi inglesi (20) L'ulllma 
tempesta (22) 

Il fantasma della libertà di Luis Bunuol 
(19) La doppia vita di Veronika di K 

Kieslowski(2l| 

SALA A The mlracte di Neil Jordan (17* 
18 50 20 40*22 30) 

SALA B Orlando di Sally Potter (19* 
20 45*22 30Ì 

Ritratto di Parigi Aurelfa Steiner di M 
Duras a seguire Une austi longue ab* 
lence di H Colpi Boy meets girl di L 
Carax (20) 

La storia di OiuJu (18 30*20 30*22 30) 


Il distinlo gentiluomo (15*2215) 


Amore per sempre 

_(16.18 10-20 20-2230) 


Codiced onore (15 45-18 20-21 45) 


SaiaCorbucci Amore per sempre 

(15 45*18 20-22) 
SafaOeSica Gfiariitogatti 

(16 17 30*19*20 30*22) 
Sala Sergio Leone Allve 

(15 45-16*20-22) 
SalaRossellini Gli spietati 

(15 45-18.20-22) 
SdiaTognazzi La Morta 

(1545-18-20-22) 
SalaVisconli MatcolmX (1630-20) 
SALA UNO Eroepercaso 

(16-18*20*2215) 
SALA DUE Heliralserllt 

(16-18 20-2215) 
SALA TRE Notti selvagge 

_ _ (16*18*20 22 15) 


L 6 000 
Tel 9364484 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tol 9420193 

GENZANO 

CYNTHtANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tei 9364464 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1" Maggio 66 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via C Matteotti 53 Tei 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPallottini Tel 5603186 


KRYSTALL L 10 000 Gli aristogafli 

ViaPallottini _ Tel 5603186 _ 

SISTO L 10 000 Amore per sei 

Via dei Romagnoli Tel S61075G 

SUPERGA L 10 000 La scorta 

V le della Marma 44 Tel 5672528 _ (154 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI L 7000 La scorta 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Dracula 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Sommersby 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


■ PROSA mmmmm 

ABACO tLunqoJevere MeUini 33/A 
Tel 3204705) 

Allo 20 45 La luna e una lampadi¬ 
na ^cr t!o tf dirotto da Riccordo 
Caviillo con Fabio Calvari Alos 
sandra Casstoli 

AL BORGO (Via dei Penitcn/ieri 
11/c Tel 6861926) 

Alle 21 Cena di compleanno scnt 
to diretto ed interpretato da Rosa 
Genovese con Massimo Andetli 
ni Rossella Rocchi Flaminia Fa 

/I 

ALLA RINGHIERA (V a dei Rian 81 
Tel 6868711) 

Alle 21 Icaro dove tei omaggio 
di M Milost con 0 Colasanti 8 
Rea S Casa Regia di Milesi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5/50827J 

Alle 21 Chi li ha detto che eri nu¬ 
do? di Pier Benedetto Bortoli m 
terpretato e diretto da Lucia Mo 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argemina 52 • Tel 
68804601 2) 

Alle?l Personaggi di e con Ciau 
dio Remondi e Riccardo Caporos 

Si 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Borimi con Giammarco 
Togna/zi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo 
nuoci Regia di Giulio Base 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Allo 21 La rivolta degti oggetti di 
, Vladimir Majakovskji diretto ed 
interpretato da Marisa Fabbri Fa 
brizio Bartolucci o Marco Flono 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894075) 

Alle 21 I poveri tono matti di Cc 
saroZavattini iibe'^o adattamento 
' e regia di Bob Marchese Con An 
I area Buscomi e Silvia De Luca 
I CENTRALE (Via Gelsa 6 Td 
I 6797270 6785879) 

Alle 21 15 Cece c La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

, COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
I Tel 7004932) 

I Alle21 L'urlodieconR Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
baia A Alle 22 Notturno di donna 
con espili di Annibale Rucceilo 
con Manna Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sepe 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783602) 

Allo 21 15 lo e Woody di Woodv 
Alleo con Antonello Avaiiono 
OE{ SATIRI {Piazza di GfOttapmh 
19 Tel 68/1639) 

Alle 21 Lungo isenlleri del sogno 
con laura Lat'udda c Massimo 
Bonetti Reg a di Bruno Moniefu 

SCO 

ARTI (Via Sicilia 59 Tol 4743564 
4810598) 

Alle 21 II bar sotto il maro di Ste 
fanoBennt con Marcello Cesena 
Maurizio Crozza Regia di Giorgio 
Galiionc 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 * Te' 
44231300 8440749) 

Alle 17 e alle 21 Nu Ministro miez 
e guaie di Eduardo Scarpetta con 
la Compagnia • Baracca e Buratti 
ni> Regia di Carmelo Gavignano 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Alle 21 SI pperò follie in due atti 
di Vi'o Boflcii con la Compagnia 
Stabile-Teatro Gruppo- Regia di 
Vito BoHoli 

FLAIANO (Via $ Stefano de! Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Recitai con Stefano Nosei 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7867721-4026919) 

Alle2l Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mario Oonnarumma Re¬ 
gia di Mano Donnarumma 
GHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel ‘ 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 PRIMA II berret¬ 
to a sonagli di Luigi Pirandello 
nella versione napoletana di E 
Oe Filippo con Tommaso Bianco 
Antonella Patti Regia di Paolo 
Spezzaferri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5600989) 

Alle 22 30 Onesti. Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di Vf 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavoia Anna Gn/lo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL'HUMOR (Via Ta- 
ro 14-Tol 8416057-0548950) 

Tutti t lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 li belvedere di Aldo Nico¬ 
la) A seguire II fascino discreto 
della parola di Maurizio Coston- 
zo 

Tutti I martedì alle 21 e le domeni- 
che alle 17 Ordine e malrimonlo 
di Aldo Nicola) A seguire 11 (asci¬ 
no discreto della parola di Mauri¬ 
zio Costanzo con Oaniela Grana- 
ta e Bmdo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Sex a por¬ 
tar di Piero Castellacci con Maria 
Luisa Piselli Lucio Caizzi Anto¬ 
nella Monetti 

LA COMUNITÀ 'Via G Zanazzo Tel 


jsrcia) 

Alle *^1 30 La tana di Alberto Bas 
setti con Daniela Giordano Da 
nield Ciovdnnotti bandra Collo 
del Regia di Antonio Calenda 
MANZONI (Via Monte Zubio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 Rimozioni forzate di Fran 
co Sertini o Wihcr Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameti 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 Cassandra a Cassandra 

scritto od interpretato da Ole 
Strazza Regia di Stefania De 
Santis 

NAZIONALE (V a dol Viminale 5'' 
Tei 485498) 

Alle 16 45 e alle 21 Duri di cuore 
deboli di nervi scntto dirotto ed 
interpretato da Claudio Rigagli 
con Giuseppe Cederna Laura Sa 
raceni Massimo WerlmuHer 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a. 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle ?1 30 Le sedie 
di E Jone^co con Boalrice Pai 
me Jader Baiocchi Waller Tulli 
Regia Gianni LeonettJ 
SALA grande Alle 21 L'aatat- 
alnio di sisler George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrik Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alte 
21 30 S Paolo (Epeiseldon) tosto 
e regia di Donatella Marchi con 
Ruggero Dondi e Luigi Zuolo 
PARIOLI (Via Giosué Borsi 20-Tel 
8063523) 

Alle 21 30 Aria condizionala di e 
con Giobbe Covatta 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4085095) 

Alle 20 45 Donne in amore di Al 
loisio Colli Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 
QUIRINO (Via Mingnetli 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 0 Lear. Lear Lear da 
William Shakespeare con Gior 
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tei 
68802770) 

Alle 17 e alle 2i Mia figlia baro¬ 
nessa di Giggi Spaducci adatta 
mento di Altiero Altieri Interpro 
ta'o 0 diretto da Alliero Aition 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 19 30 c alle 22 30 Tangent in- 
stinct d. Casteliacci e Pmgitore 
con Oreste Lionello e Martuteilo 
Regia di Pierlrancesco Pingitore 
SANGENESlO(viaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Alle 21 30 Cartolina pirandelliana 
pensieri poesie scritti vari e 
L Uomo dal fioro in bocca Inier 
pretato e diretto da Ugo De Vita 
con A OeAngelis 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramier Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panter; 3 
Tc 5896974) 

Alle21 MonsleurMasuredi Ciau 
deWagnier con Ornella Guattari 
Carlo Tuzzi Massimo Berna Re 
già di FrancoTuba 
SPAZIOZERO {Via Galvani 65 Te) 
5743089) 

Aiie2t Rassegna teatro d Attore 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Te! 30311078 30311107) 

Alle 20 0 alle 22 30 Delitto perfet¬ 
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli Giancarlo Siati Sar^dra 
Romagnoli Regia Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896707) 

Tutti 1 venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena ne) salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Binde Toscani Regia di Angolo 
Gallo 

Ogni lunedi allo 21 La decadenza 
deirsdoleKenzB con Marco Pia* 
cento e Stefano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria' 

TORDINONA (Via degli Aeguaspar* 
la 16-Tei 68805890) 

Alle 21 Griselda di Silvio Meca- 
reiii da Giovanni Boccaccio con 
ia Compagnia -Il Gioco del Tea¬ 
tro- Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tei 68803794) 

Alle 21 Melamorlosi da F Kafka 
con la Compagnia -Dei Carretto- 
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Ciprlani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 21 Giulietta e Romeo spetta¬ 
colo di danza con il Balletto di To¬ 
scana Coreografie di F Monte¬ 
verde musiche di Prokoliov 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo da) flore In bocca 
diL Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchl Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice S-Tel 5740596-5740170) 

Alle 21 II giardino delle dellrfe di 
Josef Jira e Ondrej Soukup. con il 
«Teatro Noro d. Praga- 


SALA UNO Amore per sempre 

{16-18 10 20 20*22 30) 
SALA DUE Eroepercaso 

(16*'8 10*20*22 30) 
SALA TRE GliarlstogotU 

_ (16*17 40.1915*2050*2230) 

La scoria (16-1810*20 20*22 30) 


Il distinlo gentiluomo 

(16*1810*20 20-22 30) 


Gli arislogatti 

(16-17 35*19 10*20 45*22 30) 


Amore per sempre (15*22) 


GIJarIstogaHJ (16*1730 19 20 30*22 30/ 

Amore per sempre 

_ (1615*18 15*20 15-22 30) 

La scorta 

_(1545*1725*19 10*2040*22 30) 


Rinascita 

LIBRERIA • DISCOTECA • VIDEOTECA 

PER NON DIMENTICARE 

_ 




Lunedì 19 aprile, alle ore 18, 
la videoteca Rinascita 
nel suo spazio cinema presenterà 
il film e il video 

Con li regista Massimo Martelli 
e l'attore Giuseppe Cederna, 
parleranno della strage di Bologna 

GIANNI BORGNA 
SEN. MASSIMO BRUTTI 
AVV. GUIDO CALVI 
NANNI LOY 
TORQUATO SECCI 

(Presidente dell'Associazione familiari delle vittime della strage) 


00186 Roma - Via Delle Botteghe Oscure, 2 
Tel 06/6797460 - 67976^7 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ENGLISH nuPPÉT THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinta 2 Tei CS^SG/O 
5896201) 

Tutto lo domeniche ai'o 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro 

Mattinate por le scuole in vcrsio 
nc inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
78223V 70300199) 

Oggi c domani alle 16 30 II tonta* 
no West disegni amm iti 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appiu 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 1*. Il Mi* 
catotesauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle BoHteme di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Giasgov^ 32 Tei 
9949116 Ladispoli) 

Tutto le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 TO18601733-51394D5) 
Allo 16 30 II paese dei pappagalli 
con le marionette degli Accetlel 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per lo scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal il Castello 
delle prosperità testo c regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 
gnia -Ruotdlibera- 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tei 5882034- 
5896085) 

Alle 17 La Compagnia «Assem 
blea Teatro- presenta Gian Bur¬ 
rasca RegiadiGtanLuigiGherzi 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano U-'^’el 3234890) 

Alle 21 - presso 11 Teatro Olimpi 
co Gioia II servo del re (avola 
musicale di Ambrogio Sparagna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi alle 19 domdni alle 17 30 lu 
nedi alle 21 e martedì alle 19 30 
presso I Auditorio di via della 
Conciliazione - Concerto diretto 
daLuJia In programma musiche 
di Mozart Mendeissohn 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino (lauto chitar 

AsIoCU^ioNE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Alle 21 • al Teatro in Portico circ 
Ostiense 195 concerto di piano¬ 
forte di Speranza Scappucci Mu 
siche di Beethoven Chabner 
Schubert 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243865) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofpto violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Domani alle 16 Gran concerto di 
violino e pianoforte di Prisca 
Amori Assunta Cavallari Musi 
che di Beethoven Mozart Hmde 
mit Grieg Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN. 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flautodrittp 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI* 
CH NEUHAUS (Tel 68602976* 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 * presso i> Mu* 
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce m Gerusalemme 
9/a * concerto di Nuccio D’Angelo 
(chitarra) In programma musiche 
di Ponce Lauro Powell Grana 
dos D Angelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Alle 17 - presso la Chiesa di S 
Paolo Entro Le Mura via Naziona¬ 
le • Concerto di Alberto BoelnI 
(contrabbasso) e Paolo Ponzec* 
chi (pianista) in programma mu¬ 
siche di A Misek F Schubert G 
Bottesini 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea- 
traie 


^ ili iiii 
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AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

iP uz/d de Bobih. Ttl 5816G0/) 
Venerd alle 1830 Correrlo Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Hem/ 
Frcke In programni i musiche di 
BfucKfor Schubort 
COLOSSEO iVui Capod Afrrrj b'A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle ?1 Tempered Gfass 
musiche d Fvans Dav s Coen 
Lui.su ROSSdll 

ERTA (TALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Giovedì alle 17 45 presso il 
CASC VI.» di San V tale 19 Con 
certo del pianisti Maurizio Seta* 
stianelll in programma musiche 
d( Scarlatti Mozart Hiendei 
GHIGNE (V T delle Fornaci 37 Tel 
63'’2294) 

Domani alle 21 Rossml ride con 
certo di Michael Aspinall (sopra 
no) Karen Kr stenJeld (mezzoso 
prano) Andrea Mugnaio (banto 
no) e Riccardo Canossa (tenore) 
Lunedi allo 20 45 Concerto di 
Marcella Crudeli (pianoforte) 
Musiche di Scurlatti Cimarosa 
Calliga ris P rokoliev Chopm 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleio 
niche 4814800) 

Alle 21 presso piazza Campitel 
Il 9 Concerto dell insieme voca 
le c strumentale Rinascenza di 
rettore Giovanni Cava In prò 
gramma musiche di Rossi Ga 
sloldi Scnfi Franck Schem 
Doman alle 17 45 - presso piazza 
Campitelli 9 Concerto di Joen 
Shits (pianotorle) In programma 
musiche di Liszt Bartok 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Alle 19 chiesa di Sant Ignazio 
Musiche di Frank e Messiaen 
Giorgio Camini all organo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia I/o Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto del duo 
Michael Flaksman (violoncello) e 
Pierluigi Camicia (pianoforte) In 
programma musiche di Kodaly 
Beethoven Srahms 
PARIGLI (Via GiosuP Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 16 30 Operisti senza scena 
programma musiche di Rossini e 
Oonizetti (Ingresso libero) 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Domani alle 17 II trovatore dram¬ 
ma lirico di Salvatore Dammara 
no musiche di Giuseppe Verdi 
Maestro concertatore e direttore 
Andrea Licata regia di Giuliano 
Mo'^taldo Interpreti principali 
Vladimir Chernov Daniela Dessi 
Dolora Zapck 

■ JAZZ ROCK POLKH 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 


Os' 1 9 Tel 3/29390! 

A e 22 Cartetlo Loffredo Band m 

concer*o 

ALPHEUS (Via del Conimc-rc o i6 
Tei 5747B2F) 

Sala Mi'-sis’iiDpi AKf 22 Jho 
JhenkinsandtheJammers Segue 
discoteca con Damele Fran/on 
Sali Momofombo Alle 2? Con 
cerio del Qruppo Diapason Segue 
discoteca con FdsonSantos 
Sala Red River Allo 22 Cabaret 
cor Darlo Cassni Segue i! Trio 
farias 

BIG MAMA colo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto del quartetto ael 
sassofonista Maurizio Gi&mmar* 
co 

CAFFÈ LATINO (Vie di Monte Te 
staccio 96 Te 5^44020) 

Alle 22 Concerto dei gruppo Em* 

porium 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tcs accio 36 Tel 
O745019) 

Alte 22 Angostura di Pietro Dal 
( Oqlio 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Lunedi dalle 20 m poi settima se 
rata di Emergenza rock 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto degli Outlan- 
dos e disco rock 

OEJAVUiSora Vi3 L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Alle 22 Paolo Bonfanti Band m 
concerto 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Te 6879908) 

Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tei 4871063) 

Alle 21 30 Dal jazz alla New Age 
con Cinzia Zanno o Gianni Palom¬ 
bo 

FONCLEA ^Vla Crescenzio 82/a 
Tel 689630?) 

Alle 22 Swing americano con la 

Boband 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5697196/ 

Alle 22 Musica italiana con Enrl* 
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Alfe 21 30 Concerto del duo Ada 
Montetlanico (voce) e Alessandro 
Bonanno (piano) 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 The Beating System se 
guito da discoteca cor Luca Oe 
Gennaro 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Allo 21 Rock melodico con il 
gruppo Mr Sax 

SAINT LOUIS MUStC CITY (Via det 
Cardollo13/a ""el 4745076) 

Alle 22 30 Atta Tensione Big 
Band in concerto 


IL COMITATO ITALIANO CRISTIANI CONTRO UANTISEMITISMO 
UTAVOU VALDESE 

LA CONFERENZA DELLE RELIGIONI PER LA PACE 

Non essendo autorizzate riunioni in luogo 
pubblico in occasione dei referendum, il 18 
aprile, giornata in cui l'Ebraismo celebra in tutto il 
mondo il ricordo dell'Olocausto (YOM - HA - 
SHOAH) non potremo effettuare la prevista 
manifestazione di solidarietà a piazza 
Risorgimento. 

# * * 

I CATTOLICI (e Chi vorrà unirsi a loro) si 
troveranno alle ore 11 45 a P zza S Pietro 
portando una stella gialla 
Invitiamo inoltre tutti coloro che desiderano 
dimostrare con un gesto tangibile la loro 
solidarietà alla Comunità Ebraica in occasione 
del 50° Anniversario della deportazione degli 
ebrei italiani, di recarsi nel corso della giornata 
(portando una stella gialla) 

AL TEMPIO MAGGIORE 
per un momento di raccoglimento davanti alla 
lapide che ricorda coloro che furono assassinati 
perché «colpevoli» di essere ebrei. 


Le gialle saranno distribuite a 

Piazza San Pietro e possono essere richieste 
telefonando al 34.32.67 


Con 

flMìtà 


Gratis otto guide o colori 
dello Toscano 













Mercoledì 21 aprile 
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f 0/CilÌMLANCIA 
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l'Unità-Sabato 17 aprile 1993 

k’udazionc: 

via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Kunia 
lei. 69.996.282 - fax 69.996,290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al¬ 
le ore 1 

t-.t:.: ■fili'': 


Tutto pronto o quasi nella capitale 
dove voteranno 2.312.838 elettori 
In tutto il Lazio gli aventi diritto 
sono circa 4 milioni e mezzo 


Oggi pomeriggio la costituzione 
dei seggi. Urne aperte 
domenica dalle 7 alle 22 
e lunedì dalle 7 alle 14' 


Refeirendum, conto alla rovescia 
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File per 

il ritiro dei jsà* 
certificati ' 
elettorali. > 

In basso 
Achille 
Occhetto - 
ieri a 
chiusura ' 
della 
campagna 
perii l” 
referendum 






Carraro corteggia 
i pattisti 


CARLO FIORINI 
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Oggi alle 16 si aprono i seggi per i referendum, si 
contano le schede di otto colori diversi. Poche ri¬ 
nunce e tante domande per fare i presidenti e gli ^ 
scrutatori. Al voto, da domani alle sette del mattino |p 
fino a lunedì alle due del pomeriggio, quasi 4 milio- 
ni e mezzo di elettori -nel Lazio, il .70 per cento tra 
Roma e'provincia.' Poi lèTjroiezioni dei seggi cam- 
pione, lo scrutinio...'. -, ■ ■■ ■ TV 




RACHKLKQONNILLI 


■i La corsa a fare il presi¬ 
dente di seggio 0 lo scrutatore 
continua. E anche se non ci so¬ 
no più file di aspiranti, ormai 
all’uincio elettorale di via dei 7 
Cerchi stanno pensando se 
mettere un cartello «posti in ■ 
piedi». Mai come quest'anno 
tante sono le richieste per par¬ 
tecipare al lavoro di spoglio 
delle schede elettorali e tanto ' 
poche le rinunce. La causa? La 
crisi economica, indirettamen¬ 
te, e ì compensi più alti, che 
per i presidenti di seggio arri- ■ 
vano a sfiorare le GOO mila lire; 
le 250 mila lire di «paga base», ■ 
più 50 mila in più per ognuno - 
degli otto referendum. Cosi in 
pochi giorni l'ufficio elettorale ■* 
del Comune ha registrato il tut- 1 , 
to-completo. - 

I romani alle urne. 13.637 
seggi ordinari, tra i quali quelli 


dislocati in 743 edifici scolasti¬ 
ci. e i 105 seggi spaiali nelle 
cliniche e nei penitenziari si 
costituiranno cmesto pomerig¬ 
gio alle ore 16. E solo a quell'o¬ 
ra si saprà quanti dei 900 presi¬ 
denti di riserva saranno chia¬ 
mati a sostituire i rinunciatari, 
se ce ne saranno. Poi inizierà 
la conta delle schede: avorio ’ 
per l’ambiente, arancione per 
la legge sulla droga, marrone 
per azzerare il finanziamento 
pubblico ai partiti, rosa contro 
le nomine politiche nelle ban¬ 
che , grigia F>er l’abolizione del 
ministero delle partecipazioni 
statali, gialla per la riforma del 
Senato, viola per abolire il mi¬ 
nistero dell’agricoltura, blu per ‘ 
cancellare il ministero del 'Tu- , 
rismo. Gli elettori al volo nel ' 
Lazio saranno 4 milioni e 
340.960. Di questi il 70 percen¬ 


to 6 concentrato a Roma e in 
provincia di Roma. Gli iscritti 
nelle liste degli aventi diritto a 
Roma per questa consultazio¬ 
ne referendaria sono 2 milioni 
e 312.838. E si tratta in maggio¬ 
ranza di donne. Le elettrici in¬ 
fatti sono 1.217.662 mentre ali 
elettori sono l. 095.176, Ri¬ 
spetto alle ultime elezioni poli¬ 
tiche del 5 e 6 aprile dell'anno 
scorso ci sono 35.044 elettori 
ed elettrici in meno a Roma, 
passati ormai nel computo del 
nuovo comune di Fiumicino. 
In aggiunta, invece, arrivano 
per la prima volta alle urne 
41.161 giovani che hanno nel 
frattempo raggiunto la mag¬ 
giore età. Tra i giovani però so¬ 
no in lieve maggioranza i ra¬ 
gazzi (20.989) rispetto alle ra¬ 
gazze (20,172). 

Ogni seggio ordinario, oltre 


al presidente e al segrelario da 
lui nominato. 6 composto da 
tre scrutatori. I quali pertanto 
saranno in tutto 11.258, con un 
compenso che va dalle 380 
mila lire per i seggi ordinari al¬ 
le 68 mila lire per quelli specia¬ 
li. I compensi per i presidenti 
dei seggi ordinari- incuneali 
dalla Corte d'Appello sulla ba¬ 
se delle listo dei richiedent: - 
sono di lire 533 mila mentre 
per i .seggi speciali 0 di lire 102 
mila. 

Memorandum per chi va 
al voto. Chi non ha ricevuto il 
ccrtilicato elettorale pud an¬ 
darlo a ritirare presso l'ufficio 
elettorale di via dei Corchi 6. 
aperto dalle 9 alle 19 nella 
giornata di oggi. Domani sarà 
aperto dalle 7 alle 22 e lunedi 
dalle 7 alle 14. Forchi non ha 
un documento di nconosci- 
mento valido gli uffici circo¬ 
scrizionali resteranno aperti in 
questi giorni per emettere le 
carte drdentità (oggi dalle 15 
alle 19, domani dalle 7 alle 
22 ). 

Trasporlo per gU elettori 
«Usabili. Il Comune mette a di¬ 
sposizione degli handicappati 
un trasporto pubblico per re¬ 
carsi a votare. Gli interessati. 
devono perù «prenotarsi» tele¬ 
fonando ai numeri 69942272- 
69942273 oggi dalle 8 alle 12 e 
dalle 16 alle 20, domani dalle 7 


alle 22 e lunedi dalle 7 alle 12. 
Inoltre è necessario che si mu¬ 
niscano entro il 19 aprile di 
certificato medico e autorizza¬ 
zione all’accompagnamento 
dalla Usi competente per il lo¬ 
ro temiorio di residenza in ca¬ 
so che non siano in grado di 
esercitare il-dinito di voto en¬ 
trando da soli nella cabina 
eletlorale. 

Orarlo per U voto c per I 
risultati. I seggi, come già det¬ 
to. inizieranno il loro lavoro al¬ 
le 16 di oggi, ma si apriranno 
per le operazioni di volo sol¬ 
tanto domani, domenica, a 
partire dalle sette del mattino 
continuativamente fino alle 
dieci di sera. Si potrà segnare 
la croce sui «si» o sui «no» an-, 
che lunedi, dalle 7 alle 14. Poi 
inizierà lo spoglio. Le pnmc 
percentuali, parziali, dei vo¬ 
tanti .sono previste per dome¬ 
nica a mezzogiorno, a seggi 
ancora apertissimi. Ma i risul¬ 
tati finali si conosceranno sola¬ 
mente a partire dalle I5e30di 
lunedi. Gli clellori hanno facol¬ 
tà anche di volare solo per al¬ 
cuni referendum e astenersi 
agli altri, perciò le percentuali 
dei votanti per i singoli quesiti 
potrebbero differenziarsi. Cen¬ 
to seggi campione serviranno 
per le prousiioni sul rislutato 
romano della tornata referen¬ 
daria. 


H Franco Carraro. pallido 
incipriato, appare sullo scher¬ 
mo del Tg3 alle 19.25. La sua 
espressione e le sue parole so¬ 
no una conferma: il sindaco si ■ 
sta incredibilmente preparan¬ 
do a succedere a se stesso, an¬ 
cora una volta. «Martedì vedre¬ 
mo se esiste, politicamente e 
numericamente, una maggio- 
ianza...altrimenti ù meglio che 
ce ne andiamo tutti a casa», 
conclude il sindaco con un 
sorriso surgelato. Ed è un gran ■ 
lavorio attorno al cadavere 
della sua giunta ter seppellir¬ 
la. tutti lo sanno e molti lo te¬ 
mono, significa sciogliere il 
consiglio. 

Oggi ci sarà un pa.ssaggio 
decisivo per l'operazione «Not¬ 
te dei morti viventi» che do¬ 
vrebbe resuscitare Franco Car¬ 
raio. La De e lo stesso sindaco 
si aspettano una magica flebo ' 
dal neonato gruppo pattisla 
capitolino, che dovrebbe riu¬ 
nirsi con Mario Segni per di¬ 
scutere la situazione romana., 
«I pattisti hanno dimostrato , 
grande sensibilità, astenendosi 
sul Cantaro ter - è il rilomcllo 
che si sente in casa de -. Po- ' 
Irebbero sostituire gli assessori 
dimissionari per salvare la città 
dal commissanamento». . 

I pallisti finora hanno assi¬ 
curato che non saranno loro a - 
far risorgere Carraro, Ma non 
negano la'loro propensione ad 
inventare qualcosa, «una giun¬ 
ta istituzionale», dicono, per 
evitare le elezioni a novembre. 
Sembra però difficile ipotizza¬ 
re un semaforo verde, da parte ' 
di Segni, ad un organico in-. 
grosso dei pattisi! in giunta. E 
allora Franco Carraro e la de 
hanno già in cantiere una se¬ 
conda ipcilesi. Gli assessori di- 
missionari verrebbero reinte¬ 
grati da un socialista e due de. 
Per il primo circola il nome del 
giovane Daniele Fichera, che 
si era «ritirato» per studiare, e 
per la de si fanno i nomi di Lu¬ 
ciano Di Pietrantonio e di un 
altro giovane, il neoconsigliere 
Fabio Petroni, «La de ha scelto ' 
di fare un passo indietro dalla 
giunta per senso di responsa¬ 


bilità - dice Petrom negando 
una sua candidatura -. L'o¬ 
biettivo ora deve essere quello 
di evitare il commissariamen¬ 
to. Il rimpianto resta la manca¬ 
ta occasione di lare di France¬ 
sco Rutelli il candidalo di tutti». 
Un appello ai consiglieri de 
per «fare qualsiasi sacrificio 
pur di eviuire il commissaria¬ 
mento» è stato fatto ieri dal se¬ 
gretario Romano Forleo. 

Intanto è naufragala in men 
che non si dica la proposta del 
socialista Bruno Marino di dar 
vita ad una giunta istituzionale. 
Anzi ieri il gruppo socialista ha 
avuto una riunione informale 
con Franco Carraro nella qua¬ 
le c'ò .stala una sorta di regola¬ 
mento dei conti. «È evidente 
che l’uscita di Bruno Marino, 
dclluntiano, serve soltanto a 
creare scompiglio e a lasciare 
ai delluntiani una via di fuga: 
voteranno Carraro, alla line, 
ma potranno dire di aver fatto 
ogni tentativo per ipotesi diver¬ 
se», ha detto un'agguerritissi¬ 
ma carrariana salendo alla riu¬ 
nione del gruppo. L’unico so¬ 
cialista fedele a se stesso resta 
Gerardo Labellarte, che ieri si è 
espresso a favore del commis¬ 
sariamento (non aveva nean¬ 
che votato per il Carraro ter ed 
era stato prò Rutelli), Peravere 
il senso di quanto i socialisti 
siano determinati ad andare 
avanti con Carraro basta ascol¬ 
tare Edda Bareti. di lede del- 
luntiana e neo assessora: «L'at¬ 
tuale giunta supererebbe l'esa¬ 
me dell’aula se si presentasse 
, con provvedimenti concreti». 
D’altra parte l'ipiotesi della 
giunta istituzionale avanzata 
da Bruno Marino è stata boc¬ 
ciata in modo categorico dal 
Pds. che ieri ha ribadito un suo 
no ad ogni altro ulteriore tenta¬ 
tivo di evitare le elezioni. «Ru¬ 
telli avrebbe chiuso con il pas¬ 
salo ed evitato lo scioglimento 
- ha detto Goffredo Bettini -. 
Questa .strada ci è stata impe¬ 
dita e la De e il Psi hanno mes¬ 
so in piedi una giunta pastic¬ 
cio. Il Pds non 6 disponibile, in 
questo consiglio, ad alcuna al¬ 
leanza». . - 


«Tuttilibri», mille mq di scaffali al posto del cinema Diana a via Appia Nuova 
Spazio per l’editona ma anche per molte iniziative, incontri con gli scrittori e concerti «sfogliando la musica» 

AU'Alberone, sul pcdcoscenico defla lettura 


Gran parte delle librerie più importanti sono radu-, 
nate in centro. In periferia, degne del nome, ce ne 
sono pochissime. SuH’Appia nuova Tutti/ibriha pre- - 
so il posto di un vecchio cinema. Mille metri quadri ' 
di cultura formato libro e non solo. Tra un violoncel¬ 
lo e una chitarra elettrica, esposizioni di quadri, 
concerti e incontri con gli autori dei successi edito¬ 
riali più recenti. ■■ 


LILIANA ROSI 




■B Un grande display cam¬ 
peggia sull’Ingresso. La scritta 
rossa scorre via veloce. Infor¬ 
ma il passante sull'ultimo suc- 
ces.so editoriale («Bagheria» di 
Dacia Maraini). sull’orario 
continualo della libreria. Tutti- 
libri è 11, in via Appia Nuova, a 
due passi dall'Alberone, nel 
grande quartiere popolare Ap¬ 
pio Tuscolano, dove i palazzi- 
citscrmone si rincorrono uno 
appresso all’altro. Quando nel 
1971 la libreria apri, nessuno ci 
credeva. Gli editori gli avevano 
dato sei mesi di vita; vendere li¬ 
bri in periferia, una donchi¬ 
sciottata. Dopo poco più di 
vent’anni Tuttilibri non solo è 
ancora 11, ma ò una delle più 
grandi librerie romane, sia per 
superficie (1,000 metri qua¬ 
dri) , sia per la quantità di ini¬ 
ziative culturali che da sempre 
organizza. «Babele», la trasmis¬ 
sione televisiva di Augias, l’an¬ 


no scorso ha registrato Ira 
,• quelle mura una delle sue tra¬ 
smissioni. . ■ - - 

Fino al '91 la libreria era do¬ 
miciliala una ventina di metri ' 
' più avanti. Per via di uno .sfrat¬ 
to si è trasferita al n.447. La 
,. pensilina sopra le vetrine ricor- 
! da che un tempo a quel nume- 
’ ro civico c’era un cinema, pri¬ 
ma il Diana, poi il Presidente. 
Ma non è quello l’unico richia- 
' mo al passato. AH’intemo. sul 
fondo deU’immensa sala dove 
» sono ordinatamente disposti 
’■ migliaia di volumi, il vecchio 
' palcoscenico si impone allo 
' sguardo. É da 11 che una volta 
al mese si diffondono le note , 
di «Sfogliando la musica», nove 
concerti proposti per accop- 
' piare al piacere della lettura 
; quello della musica, rock, clas- 
■ sica, jazz, folk. 

«Ci sono voluti dicci anni per 
cambiare > la tendenza del 



L’interno di «Tuttilibri» 


quartiere - racconta Paolo Pe- 
coriello, direttore della libreria 
insieme al fratello Luciano -, 
All’inizio vendevamo solo libri 
rosa, racconti per ragazzi e 
qualche romanzo. A forza di 
organizzare attività, incontri 
con personaggi famosi, la gen¬ 
te si ò avvicinata», Tuttilibri 6 
stato il primo esperimento in 


Italia di libreria in periferia. ' 
Tult’ora da Cinecittà 2 a S.Gio- ' 
vanni ce ne sono solo due. E la 
vita, soprattutto airinizio, non 
ù stala per niente facile. PTima, 
l'ondata delle spese proletarie: 
entravano in gruppo, prende- 
, vano quello che volevano c 
non pagavano. Poi, i teppisti 
veri e propri. «Una volta — rac¬ 


conta Paolo Pecoriello - entra¬ 
rono sette "bulli” con lare stra¬ 
fottente. Buttarono tutto all’a- 
ria, rovesciarono i banconi, la¬ 
sciarono i libri per terra. Io feci 
abbassare le saracinesche e 
imposi di rimettere in ordine. 
Mio fratello, intanto, si tenterà 
pronto a chiamare il 113.1 set¬ 
te cercavano la rissa, ma es¬ 


sendo in minoranza dovettero 
abbozzare. Uscendo, però, mi 
promisero che avrebbero bru¬ 
ciato il negozio». I furtarclli da 
parte degli studenti, poi. erano 
all’ordine del giorno. «Una vol¬ 
ta - ncorda ancora Pecoriello ' 
- facemmo una riunione di 
quattro ore in una scuola per 
"insegnare" ai ragazzi a non 
rubare». -- - -. 

Testardaggine e iniziativa 
hanno però avuto la meglio. 
Oggi il negozio ù diventato il 
punto di nierimento culturale 
del quartiere. Oltre alla presen¬ 
tazione con l’autore delle novi¬ 
tà editoriali, periodicamente 
lungo gli scaffali fanno la loro 
comparsa i quadri messi in 
mostra da pittori più o meno 
noti. Recentemente i cinque 
milioni ricavali da una esposi¬ 
zione di tele sono andati a 
un’associazione di assistenza 
agli handicappati, E quelli che 
si raccoglieranno in futuro so¬ 
no già destinati a don Marco 
per il restauro di S.Maria degli 
Angeli, a Piazza della Repub¬ 
blica. ■ • ‘ . 

Spadolini, ' Bevilacqua. ; De 
Crescenzo, Flores D’Arcais, 
Rodotà e molti altri nomi noli 
del mondo della cultura sono 
passati da là. Il prossimo ap¬ 
puntamento. il 27 aprile, ù con 
Dacia Maraini, Walter Pcdullà 
e Amelia Rosselli, E sulle pare¬ 


. «.«r-»., __ . 








La scalinata di Trinità de’ Monti 


Centro storico 

Verso il «numero chiuso» 
per ambulanti 
e ritrattisti di strada 


MARIA PRINCI 


■■ Via gli ambulanti da Piaz¬ 
za Navona e Tnnilà dei Monti. 
Dal Campidoglio parte la cam¬ 
pagna di primavera contro le ' 
bancarelle abusive e, questa 
volta, si propone addirittura il 
numero chiuso per cavalletti, 
tavolozze c pennelli sulla scali¬ 
nata di piazza di Spagna. Alle 
prime avvisaglie del giro di vile 
contro gli abusivi si sono im¬ 
mediatamente levate le grida 
di protesta delle associazioni 
degli ambulanti. 

La X Ripartizione del Comu¬ 
ne ha chiesto ai vigili urbani, 
alla Soprintendenza'ai beni ar¬ 
chitettonici e ambientali, alla 1 
Circoscnzione, di realizzare 
un’indagine sulle bancarelle 
abusive di piana Navona. «Ab- - 
biamo registrato negli ultimi 
tempi un aumento del numero 
di venditori sulla piazza - affer¬ 
ma Izjisa Cardilli, respon.sabile 
del settore monumenti medie¬ 
vali e moderni della X Riparti¬ 
zione -. Questo proliferare di 
banchi è in conbasto con il de¬ 
coro ambientale di uno dei 
luoghi artistici più importanti 
della capitale». Un discorso si¬ 
mile viene fatto per la scalinata 
di Trinità dei Monti, per la qua¬ 
le la respionsabile della X Ri- 
partizione propone il numero 
chiuso. «L’assirdio dei gradini 6 
indecoroso - dice -. Dovreb¬ 
bero sostarvi solo i tradizionali 
ritrattisti, ma non dovrebbero 
essere più di sei». ' 

A dare il la è stato l’assesso 
re Lucio Barbera, ex responsa¬ 
bile della cultura cpipitolina, il 
quale spiega- «lì Comune con 
questo provvedimento vuol far 
capire ai cittadini che esistono •• 
settori urbani da rispettare più 
j di altri». E questo pnma mossa 
1 potrebbe essere premonitrice 


di altre misure più restrittive 
nei confronU dei venditori am¬ 
bulanti che esercitano le pro¬ 
prie attività a roidosso dei mo¬ 
numenti. F*rovvedimenti che 
sareb’oero in sintonia con 
quanto annunciato dal mini¬ 
stro Alberto Ronchey. che do¬ 
po aver sfrattato le bancarelle 
dalla gallena degli Uffizi di Fi¬ 
renze e da piazza San Marco a 
Venezia, ha fatto sapere di 
avere intenzioni simili per le 
piazze monumentali della ca¬ 
pitale. 

Chi la gli scongiuri solo al 
pensiero di un intervento del 
ministro Ronchevò il presiden¬ 
te dell’Apvad. associazione ’ 
degli ambulanti ohe. adetisco 
alla Conlescrccnti. Giovanni 
Tallone. «Se il decreto riPRòft- 
chey diventa.sse operativo - di¬ 
ce Tallone -. circa 1.300 opic- 
ratori rischerebbero di perdere 
il posto di lavoro». Tanti sono 
infatti gli ambulanti che lavora¬ 
no nelle vicinanze dei monu¬ 
menti, ben appostati in attesa 
dei turisti. Duecento offrono 
souvenir e oggetti religiosi, 68 
vendono bibite, gelati e panim 
e altri 1.045 propongono sui 
propri banchi meice varia. Se¬ 
condo Giovanni Tallone questi 
operatori lavorano a debito di¬ 
stanza dai monumenti c usano 
strutturo di piccole dimensioni. 
Anche i segretario della Fiva. 
un’altra as.sociazione degli 
ambulanti, Armando Zelli. è 
contrano aH’allontariamento 
dal centro storco. 

Applausi F>er l’iniziativa del 
Comune vengono invece da 
Mario Lolli Ghetti, vice sciprin- 
lendente archeologico di Ro¬ 
ma. Positivo, naaturalmente. 
anche il parere del soprinten¬ 
dente Adriano La Regina. 


Guasti Sip 

Trecentomiia interventi 

di manutenzione 

agli impianti della Regione 


ti, al posto delle tele, faranno 
la loro comparsa i disegni dei 
bambini delle elementari. 

. Quello delle scuole è sempre 
stato un «pallino» dei fratelli 

■ Pecoriello. Hanno cercato in 
ogni modo di aprire la libreria 
agli studenti e agli insegnanti. 
Ma tranne l'eccezione delle 
elementari (più di una voita 
sono andati nelle aule per ri¬ 
spondere ai 'ÌJerche dei più 
piccoli sui libri), non hanno 

■ mai avuto un grande successo. 
«Dal '72 all’80 - rinvenga Paolo 
Pecoriello - aH’apertura di 
ogni anno scolastico, con una 
lettera >• invitavamo gli • inse- 

■ gnanti a venire a prendere gro- 
tuitamente un libro da leggero 
in classe e che poi ci avrebbe¬ 
ro restituito; non si è mai visto 
nessuno. - Vengono solo per 
chiedere lo sconto». ^ 

Paolo Pecoriello, una maci- 

■ na di idee per fare della sua li¬ 
breria il fopgo della cultura nel 
quartiere, ha anche qualche 
suggerimento più generale per 
aiutare la categoria a lavorare 
meglio. Perché, ad esempio 
non cambiare gli orari? In esta- 

. te, dice, dalle 13 alle 17 non 
entra nessuno. «Dalla primave- 

■' ra aH’aulunno si potrebbe apri¬ 
re dalle 18 alle 22. Perché far 
accalcare la gente il sabato? 
Non SI potrebbe tenere aperto 
tutti i venerdì fino alle 22?» 


Tempi di bilancio alla 
Sip. Ogni telefono pubblico a 
Roma e nel Lazio si guasta in 
media 7 volte all’anno. 23 volte 
si «rompono» per guasti o atti 
di vandalismo gli impianti stra¬ 
dali e 3 volte quelli situati nei 
locali pubbiici. Nel 1992 - se¬ 
condo Gianfranco Testi, re¬ 
sponsabile della telefonia pub¬ 
blica - sono stati oltre 300 mila 
gli interventi di manutenzione 
della Sip, contro i 25 mila tele¬ 
foni pubblici presenti nella ca¬ 
pitale e i 13 mila dislocati in 
tutto il Lazio. I guasti? Si verifi¬ 
cano soprattutto nei telefoni 
ad orario illimitato, i cosidetti 
«oi», e in quelli installati nei lo¬ 
cali pubblici. , 

Ma come arrivano le segnala- 
ziqni di avaria? Presso ogni 
centrale è in funzione un servi¬ 
zio di telerivelamento automa¬ 
tico (Tra) che 4 volte al giorno 
elabora un vero e proprio ’ 
ceck-up di ogni apparecchio: • 
indica cioè se esiste qualche ' 
guasto ed anche il tipo di dan¬ 
no. «In futuro - afferma Testi - 
potremmo intervenire diretto- 
mente dalla centrale a distan¬ 
za per riparare alcuni tipi di 
guasti, senza dover inviare 
squadre sul posto». 

Il tempo per le nparazioni, sal¬ 
vo casi particolari, è immedia¬ 
to. spiegano alla Sip. Oltre agli 
atti vandalici l’azienda subisce ' 


però anche i furti di soldi c get¬ 
toni. che nella sola capitale 
ammontano ad oltre 1 miliar¬ 
do e 600 milioni annui. Ora. 
per ovviare a quest’ultimo in¬ 
conveniente, nelle zone più a 
rischio (alcune periferie, ina 
anche diversi quartieri del cen¬ 
tro), la Sip sto <ostruendo» 
una speciale «cintura di sicu¬ 
rezza» attorno alle piccole cas¬ 
seforti che raccolgono i gettoni 
e le monete. 

Nel frattempo, l’azienda ' sta 
procedendo alla trasformazio¬ 
ne degli impianti, presto fun¬ 
zioneranno soltanto con le tes¬ 
sere magnetiche. Per il me» 
mento già il 95 por cento dei 
telefoni pubblici funziona an¬ 
che con le schede, e molti ap¬ 
parecchi non accettano più 
gettoni o monete «Da questa 
iniziativa sono esclusi gli im¬ 
pianti che sono staù installati, 
negli ospedali - .sottolinea il re¬ 
sponsabile della telefonia pub¬ 
blica - e nei centri di assisten¬ 
za dove ci è sembrato necessa¬ 
rio mantenere ancora la possi¬ 
bilità di telefonare con le mo¬ 
nete o con 1 gettoni». L’azienda ' 
avrebbe l’intenzione di fornire 
tutto il centro storico d’impian¬ 
ti ad orario illimitato Ma spie¬ 
gano alla Sip: -Sono 18 mesi 
che attendiamo il permesso 
della 1“ Circoscrizione». 
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Prosinone 

Indagati per concussione 
i parlamentari democristiani 
Picano e Tuffi 


Ancora due ^eccellenti" nel mirino dei mas’istrati 
che indagano sulla spartizione degli appalti a Prosi¬ 
none negli ultimi sei anni Si tratta del senatore de¬ 
mocristiano Angelo Picano e dell’onorevole Paolo 
Tuffi ex assessore regionale airurbanistica. accusa¬ 
ti insieme agli altri politici indagati, di conconio in 
corruzione e concussione Entrambi sono al secon¬ 
do avviso di garanzia per storie di tangenti 


"Roma 

Situazione al limite nel Lazio Sott accusa lattuazione 
Protesta a Cupinoro dove del piano della Pisana 
da un mese «scaricano » per lo smaltimento 

27 comuni della Regione Polemiche di Verdi e Pds 

Una montagna dì rifiuti 
in ceirca dì discarica 


■i Spiinttkiio 'litri due nomi 
eccellenti tra 1 32 indatjatt della 
Umiientopoli cu>ciara Due 
parlamentari demixrist ani il 
senatore Aimclo locano e 1 o* 
norevole Paolo 1 uffi i?ià avses* 
sore rci^ionale all urbanistica 
accusali di concorso in con* 
cussione e corruzione per aver 
preso parte msiemc ai mai^ijio 
ri esponenti politici del penta* 
partilo nel frusinate <»Ila sparti 
/ione di appalli miliardari a! 
Comune di Prosinone Come il 
\K e presidente della Giunta re* 
c»ionale Paliotla Tche però ha 
sempre smentito di aver rice 
vTito un avviso di qaran/ia) 
per l’ex deputato democrisiia 
no Volponi l ex sonatore so 
ciaidemocratico Dante Sclilè 
Ironìa c persino I e\ prefetto 
Calogero Cosenza anche loro 
sono stali chiamati in causa 
dal! ex sindaco del capoluoi^o 
laziale che dal carcere dove ò 
stalo rinchiuso 1 estate scorsa 
continua a co!lalx>raro con i 
maKistrfili ♦' soprattutto a fare 
nomi Min <ivvisi di garanzia 
sono stali inviati al consigliere 
regionale (de) Domenico 
Salvali e al segretario ammmi 
slrativo dello scudo crociato a 
rrosintuio Angi'lo Mastracco 
Il s(.na‘(ai. Picanu e Paolo 
1 uffi sono < ntrarnbi al sccon 
do 'VMso di garanzia II pri no 
c indagato d il giudica* Di Pie 
tro per una tangente che 
avrebbe ricevuto dall impren* 
ditorc Angelo lacorovsi il be* 
condo por lo scandalo «Palazzi 
d oro» come assessore all ur* 
banisiica E non ò nemmeno la 
prima volta che I ex sindaco di 
Prosinone chiama in causa il 
senatore democristiano per vi¬ 
cende di tangenti Per questa 
accusa MarsinanoOstatoque* 


relato per ditfaniazione dall e 
sponcnle [ìolitico Anche ieri 
di fronte alia seconda informa 
/ione di garanzia ricevuta per 
[)Osta if senatore Picano tia 
dato madato ai suol avvocati 
per avviare una seconda que 
rcla «Sono stupito - ha detto il 
senatore difendendosi diille 
accuse,^ che qualcuno abbia 
potuto associarmi al finanzia¬ 
mento fatto dallo Stato nell SD 
[)er la bonifica del tnisinaic 
dopo le frane che ( olp*rono la. 
zona Cose delle nuali non mi 
sono mai occupato se non vo 
tando la legge Sarò io stesso i» 
dich ararmi favorevole all iiu 
torizztizione ii procedere» 

La riehicsia di aulorizzazio 
ne a procedere, i giudici clic 
indagano sulla tangentopoli di 
Prosinone ! hanno già pre[)a 
rata e in queste ore lu stanno 
inviando al ministero di Grazia 
c Giustizia Sotto inchiesta so 
no tutte le gare d appalto vinte 
nel capoluogo ckk laro dall S8 
in t-Kìi Un bel giro di miliardi 
spartito tra politici ainmini 
straton e Uinzionari Di questi 
affari ha parlalo a lungo Mar 
stilano Prima autoaccusando 
SI poi raccontando episodi e 
nomi che lianno permesso ai 
due gudic Misiti e Ci'letla di 
aprir* ben 12 filoni rh n< hic *i 
che ‘arnfj ticitiare ' altuaiC 
giuntii comunale Una di que 
ste coinvolge rebbe anche l al 
luale sindaco di frosinone 
Sandro Lunghi che s<ircbbe 
implicato in una vicenda sulla 
mancata assegnazione di alcu 
ne aree C anello se il sindaco 
ciociaro nega o rifiuta di dare 
le dimissioni non 0 improba 
bile che questa raffica d. avvisi 
porti allo scioglirnon’o mime 
dialo del Consiglio 


Nuovo braccio di ferro fra Comuni e Giunta regiona¬ 
le per le ordinanze sullo smaltimento dei rifiuti Pe¬ 
nalizzate le discariche di Guidonia e Bracciano Dai 
Castelli o dall'arca Tiberina in arrivo tonnellate di 
immondizie negli impianti che rischiano di scoppia¬ 
re A Cupinoro sit-in del Pds II Comune di Braccia- 
nò ricorre al Tar 11 Verde De Luca chiede l’interven¬ 
to della magistratura 

SILVIO SERANCELI 
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■1 Piscanilic micAjiiienle 
iK'l caos d.ii ('dstclli al l,ago di 
HMcciario L ordinanza della 
Giunta regionale del 12 marzo 
im.tte lo scompiglio nel sisie 
m.i di smaltimento dei rifiuti 
( rosee la protesta a (iiiidonia 
il Pds manifcstii con un sii m 
davanti till impianto di Cupi 
fioro Intanto si torna a parlare 
della discarica bloccata nell a 
gosto del *^)1 a Canale Monte* 
rano nella zona dei Monti del 
la folla II pretore di Braccia 
no Massimo Monconi nel 
1 <imbito ilei processo a carico 
di tiiovanni Battista Granalelli 
proprietario della vecchia cava 
della Mercareccia ha trasmes¬ 
so gli «Itti alla Procurii delia Kc 
fjubblica di Ronia perche in 
daghi su eventuali rcsponsabi 
lila penili dellex presidente 
<.U 'la Ci unta regionale K*jdo!'o 
Gigli e de 11 assess<,>re ili Urba 
Mistica IGoIo luffi Per i due 
esponenti democnsti mi s pre¬ 
figura il reato di deturpazione 
dello bellezze naturali e di 
mancato rispetto dei vincoli 
ambientali I affare delta 
-Monnevza torna in pruno 
piano P verde Athos De luci 
chiede alla magistratuni di in 
dagare sulle discariche e sulle 
ordinanze <k Ila Regione L ! e- 


mergenza ò scattala nuova 
mente negli impianti di smalli 
mento di Gujdonia e di Cupi 
noro-Bracciano Si ripete il 
braccio di ferro fra i Comuni 
"puniti" per avere sul loro lem 
tono una discanea ancora ca 
pace di accogliere nuovi rifiuti 
e la Giunta re'gionaleehe* iiUcr 
viene a colpi d ordinanze Lui 
limo atto 0* Quello promulgalo 
il 12 marzo Pisana da tl via 
libera per i camion di rifiuti dei 
Comuni eli Manno Collofcrro 
Frascati Patcs'nna Valmontu 
ti( Rocca di papa Artena c 
.iagarolo Per Ltriano Monte 
compatri Monte Porzio Cato¬ 
ne c Rocca Priora di Carpinete 
Romano Cave Gcnazzano 
Olev.mo IGIombara Sabina 
San Cesareo e S<*gni c c t»ronta 
un 1 soluzione I ino al 1*) set 
tembre potranno scaricare lul 
l impianto di prima categoria 
che sorge nella località dell In 
violala nel Comune di Guido 
ma piu diiOOmila abitontichc 
spostano i propri rifiuti in un 
Conuino lonUino Stessa sorte 
per la discarica gestita dall»! Si 
Icf a Cupinoro lungo la via Set 
icvone Palo cl c collega Cerve 
tcn a Bracciano Quell ordì 
Manza regionale del 12 marzo 
ed una successiva del 23 sta 











* 


Cassonetti stracolmi La siluazione-nfiuti potrebbe diventare esplosiva 


bilisc( che vengano destinati i 
rifiuti di 27 Comuni Un nnim 
ro incredibile rispetto agli otto 
comuni che fanno p.irte del 
bacino d utenza di Br.icciano 
Fino al 15 se'itembrc via libera 
per 1 Comuni di Ardua I lano 
Romano Morlupo Kiano Ri 
gnaiK) I laminio (apcna Ovi 
Iella S,in Paolo Maz/aiio 
Mon’ellavio Montelibrc III 
Monlono Moncone \eto'a 
Ponzano Sant Oreste I unglu 
Irasfcile per centinaia dichilo 
metri SI prospettano per i ca 
mion della nettezza urbana 
dei ('omuni della zona 1 iberi 
Ila E a Bracciano si rijxtc la 
protesta 11 Pds presidia i c in 
celli della discarica di Cupino 
ro con un sii in -Dopo i bloc 
e In di qualche mesi, fa ere*de 


\ imo cIk la Giunl \ regionali 
avesse eoinpreso la lezione - 
diee li vicesindiico pidicssino 
Antonio Di Giulio Osare - 
Non SI può «ind.ire avanti ,i coi 
pi d ordinanza Qui nudia 
m<‘nJc vengono stancate in. 
tcuiiu Hate e mezzo di rifiuti al 
giorno A giugno si emno ag 
giunti I Comuni di lonncllo 
C imp.ienano M igliano Ro 
nianoi 8 crofano Ora la gen 
tc dice basi i l a nostr.i zona 
non può diventare terreno di 
transito ixY c'Milinai » di auto 
(.arri maleodoranti I-j discari 
L 1 di Cupinoro programmata 
per un ittivita «li quiikIk i anni 
sarebbe ncolnn in |xxhi inni 
Do>t andrt mo poi a scaricare 
1 nostri rifiutC hiunediata la ri 
sposta del Consiglio comunale 


{ ì«. ^ 


d) P>raCL) Ilio ili ingiunzione 
dell i Cium 1 regionale 1 st il i 
volata till unaminit i una de'li 
bera che da mandalo ad un U 
gale pc r il ricorso al lar Si itti 
V ino nuov.imcnte i comitati 1 
presidi di qui sti giorni potrei) 
ixro irasform.irsi in blexelu si 
1 1 Rccmoih non ntirin li mio 
o oidiiiijiize 'fon e piu poss 
bile lIil li Ki gione gi siisi. i | 
problema di i rifiuti e on 1 f)mis 
sione noeonfronti dei Comuni 
inadcmpienli e 1 abuso di aUi 
d ulficio ni I confronti di quelli 
che nspcllaiio il Piano rigio 
naie -diehiJM il Verde Di I u 
ca L or I che la m<igis!ratura 
ipprofondisc,! tutta la viccnd.i 
me he in rapporto tii grossi in 
tcrissi finanziari et» ruotjno 
I ì questo affare 


L’accusa è abuso d’ufficio. Inquisito anche uno degli imprenditori | L’hanno riscattata 20 studenti della media Virgilio 


Sette uffidalì del Genio alla sbamt 
Presero tangenti per comprare armi? 


Storia di Florellina 
l’agnella adottata dai bimbi 


Militari alla sbarra Sei generali c un tenente co¬ 
lonnello saranno processati il 26 giugno per abu¬ 
so di ufficio Sono accusati di aver favorito l’acqui¬ 
sto di armi difettose e speso un miliardo in più del 
previsto, nonostante le chiare disposizioni del di- 
.sciplinare della gara di appalto In giudizio anche 
un imprenditore, amministratore unico della Tec- 


TERESA TRILLO 


ÌB Generuli sotto accusa 
Armi difettose acquistate favo¬ 
rendo six lela giudicale inido¬ 
nee dai militari stessi E miliar¬ 
di «regalati» a ditte ignorando i 
disciplinari delle gare di appal¬ 
to Un gruppo di alti ufficiali 
della Difesa comparirà il 26 
giugno davanti ai giudici della 
III sezione penale per abuso di 
ufficio 11 gip Alberto Pazienti 
ha infatti accollo due giorni fa 
la richiesta di rinvio a giudizio 
firnuitadal sostituto procuralo 
re Maria Cordova l generati 
Vittorio Bernard oggi direttore 
dclU* relazioni Nato-Ueo-Cee 
Giacomo Spanò Vincenzo 
Carpino Giacomo Serra Rosa 
no 1^ Face Franco Colasanti 
jn pensione da pochi mesi c jI 
lonenlc colonnello Giancarlo 
Ciancia in servizio a Geniodi- 
lesa dovranno spiegare ai giu¬ 
dici le procedure seguile per 
1 acquisto di 38 equipaggia¬ 


menti per la semina di mine di 
elicottero fornite dalla società 
lecnovar Davanti ai magistrati 
comparirà anche Ludovico 
Fontana amministratore uni 
co dcllascxieta 

I fatti contestati dall accusa 
risalgono a meta degli anni 
80 quando il Gcniodifcsa 
band) im asta concorso por 
scegliere la soctet.ì che avreb¬ 
be fornito le semina mine Ri¬ 
sposero in tre 'fecnovar Val 
scila c Misar l,«.i Commissione 
consultiva composta dagli uf 
fidali Carpino ^«rra I,.i i ace 
Colasanti e Ciancia - nomina 
la nel 1083 dal direttore gt ne 
ralc del Gcniodifesa Vittorio 
Bernard - giudicò non idoneo 
la Valsclla e la Misar A vincere 
I appallo di h nuli.in e *073 mi¬ 
lioni fu dunque la lecnovar 
{in qui nulla di irregolare Ma 
in seguilo la Commissione 
consultiva c il direttore genera 


le del Geniodifcsa ap[)rovaro 
no un ulteriore spesa di un mi¬ 
liardo e 25G milioni a favore 
della Icxiiovar per I acquisto 
di una sene di caricatori 

Una fornitura questa richie¬ 
sta secondo il pubblico mini¬ 
stero «senza nessuna giustifi 
caziono apparente- L acqui 
sto dei caricatori era infatti già 
incluso nel pruno contratto fir¬ 
mato con la Tcxiiovar Perche 
allora ordinarne altri'* Secon 
do 1 accusa i generali generali 
lo fexero al fine di procurare 
alla società Ic^cnovar un ingiu¬ 
sto vantaggi,) patrimoniale 
abusando del loro ufficio» 

Vittorio B( rnard o Giacomo 
8piinò all epcxa ufficiale su 
pcriorc incaricato della vigi 
ianza sono anche accusati di 
aver disposto 1 acquisto di una 
sene di campionature di equi 
paggiaincnto per la semina di 
miuc dalle due società giudi 
cale inidonee dalla Commis 
sionc consultiva la Valsella e 
la Mis.ir Una spesa di 525 mi¬ 
liardi di CUI 155 a favore della 
Misar o 370 dell.i Valsella 11 
materuilc fornito dalle due so 
cieta era stato in prcxenclcnza 
escluso dalla gara di apj)alto 
perche la commissione con 
sultiva aveva rilevalo difetti nel¬ 
la progettazione e nel sistema 
di sicurezza 

Anche per questo «icquisto 


1 accusa contesta ai due uffi¬ 
ciali di aver «procurato alla 
Valsella o alla Misar un ingiu¬ 
sto vantaggio patrimoniale» In 
piu rileva il pubblico niiniste 
ro le forniture richieste alle 
due società furono decise do 
po la conclusione deila gara di 
appallo bandita dal ministero 
della Difesa per I acquisto del 
l equipaggiamento per le se 
mine di mino di elicottero 

L inchiesta conclusainque 
sii giorni fu aw'iata sul finire 
degli anni 80 a seguilo di una 
lettera-denuncia spedita dal- 
1 Irclisp Istituto ricerca disarmo 
e sviluppo per la pace Si par 
lava della «questione degli 
sprechi nelle commesse mili¬ 
tari e la compiacenza dj cui 
godono molte ditte da parte 
della difesii Nella lettera tra 
gli esempi di -picco); sprccl)j‘ 
SI citava anello il caso delle se¬ 
mina mine 

Nella denuncia si spjcgav ì 
la prassi seguila per l asta con 
corso «In sintesi tramite la g.i 
ra di appalto si vo'eva abbas¬ 
sare il prezzo dell equipaggia¬ 
mento l^i gara viene vinta .il 
prezzo unitario di 183 milioni c 
mezzo Poi si tratta privata 
mente con la ditta vincitrice 
per aver le scatole dell equi 
paggiamcnto \zi scatole sono 
cosi spc*ciali ette portano il 
prezzo unitario a 216 milioni e 
mezzo UnaumcntodeM8 • 


Venti ragazzi della scuola media Virgilio hanno 
adottato una agnellina Si chiama Fiorellina e vive 
nel circolo vegetariano di Calcata La loro maestra 
plaude alla buona azione con ISOniila lire hanno 
evitato che l'agnella di appena un mese fini.sse in 
padella L’animale è stato trovato in un paesino del 
Reatino II contadino aveva intenzione di mangiarla 
arrosto tra qualche giorno 


MARISTELLA lERVASI 


btona di FiorcMIina una 
agnellina di appena un mese 
scampata alla p.idella II sik» 
padrone un contadino di I 
reatino aveva intenzione di 
mangiarsela arrosto subito do 
po le feste pasquali Che dolo 
re per i b«imbiiii delLi scuola 
media Virgilio della capitale’ 
l.a loro maestra ci penso su un 
momento Poi disse ai suoi 
alunni Eureka* facciamo una 
colletta 

Ora Fiorellina zanii>olta Idi 
ce nella su.» nuova casa un re 
cinto del circolo vegetariano di 
Calcata Da tre giorni vive ili 
compagina di papere galline 
e oche L mangia erlxtla fre¬ 
sca a volontà 

No non c una favola r x 
con’nla in classe durante l in 
icrvallo per far star buoni i ra 
gaz/i E una stona vera Con 
protagonisti reali I ignara 
agnellina E piccoli eroi venti 


bimbi della sezione B del Virgi 
Ilo 

L idea dell adoziom e parti 
la da un volantino che un bel 
giorno ò finito nelle mani del 
l insegnante Kosaria Maria Di 
Cera Pasqua era vicina ed 
exeo spuntare gli appelli dei 
vegetaruim di C.jlcata e della 
I ega antjviviscvjonc loscjojx' 
rodcli agnello 

•No non sono stata io a 
convincere i b.àmbini hbiista 
lo leggere 1 iniziativa a scuola - 
ha spieg.ito 1 1 maestra Di Cera 

Sono stati loro a proporre la 
buona .i/ionc l miei ragazzi 
non hanno avuto esitazione 
fra la scelta di mangiare 1 ab 
bacchio irroste) e* la soddisfa 
/ione eli vederlo correre felice 
su un pralc) h.mno optalo per 
I adoziemedeli .enmiaie* 

Ma che fatica ]X)rlarc in j)or 
lo 1 opt'Mzione di salvataggio’ 
-Nelle campagne di Koin.i non 


SI tremava un solo .igneIlo ne [) 
pure a p.igiirlo oro - race ont e 
Guido Martuscelli che ha gui 
dato 1 ragazzi c 1 insegnante 
nell i ricerca dellaninnle da 
salvare 11 gruppo ha visitilo 
dicci paesini I pccoran pero 
avevano già venduto lutti gli 
agnelli M 1 non CI siamo irre 
SI - ha Nonolineato M.irtuscclii 
- l'rascorse le feste abbiamo 
ripreso 1) spedizione E dopo 
tanto cercare 1 1 soprcsa m ir 
ie*di scorso in un eivjlc di Col 
lodino un i frazione di Rieti i 
b.imbini h.iiino nsc-.inalo (con 
1 30 mila lire) una agneli.i 
biancae marrone 

1 bimbi del Virgilio non sta 
vano neli.i pelle Eme>zi inalis 
siiTii c lelici hanno giexato con 
1 agnellina luha la mattili.i e* 
1 h.nino subito battc/z.ita I io 
rcllina Poi pe,)iche nessuno di 
lorc) potè va te nere 1 i pecore Ila 
con se hanne) lice ISO di port ir 
la il circolo \eget iri.tnoeJiC' il 
e.ita Paolo DArpini il presi 
de lite de i vcgelari ini I un i 
.igncllina parlicol ire ha prc 
cisalo 1 la delle macchie mar 
roiie sulla pelle elle la Liiino 
somigliare a un c ignolino 
I ragazzi del Virgilio hanno 
espresso un desiderio and ire 
1 trovare 1 lurellin i F. in attesa 
dell autorizzazione per la gil.i 
scolasliea a turno telefonano 
a Gale ita d la mangiato I io 
rellin l’sia bene I «igne lini U 



S ih di 
1 7 i|il in l‘)’i 


Tifosi 

sotto controllo 
per il derby 
di domani 


\ t I i oiilu «Ila 1 p< ' I 11(( iM snsk bn \ i e) i\ mli ii l un e 111 
nu lite b 11 111 n i « Il I se Mll ofic i siw < » ] » lite he st u)io illii 
ni il iti ' 1 i. li *r IO pM Itjtla la nolt< d; s il ito l'linehe Pa gii 
spaiti non \ t iig ino iiiiscosli t) istoni o e dte 111 Sono .ile ni le 
di Ile niisuK eli sie lire z/.i e In il | re li ito Se rgio \ tu Ilo t jr i 
idotlare dome me i pe r il de rbv K{,>ni i Gizio pe r t vita re* in 
contri ravMe in iti e^ liKuk nti ir i giallorossi i hi jiico.i/'um 
! i /( n.i intorno ilh ► si idio ve-rra le iiut i seato c oiilrollo fin 
d I og^i el i poli/i ì ( earatiinierie m me ( Ni de IM )linipie o 
noli sar lime) ipe rii prim i eii don.mi i me z/ogioriio IK o 
munì lì 1 inoltre prexisio un tritfieo regol i’(> intoriu) ilti) 
stadio vietai i la eircol i/ione-* su lungoteve-r^- Mare sci ilio 
Cadoriiiie Mare se i ilio Di iz in pi i/z j De Bosis ( su ponte 
Due 1 d Acjsta Ne 11 arca atterrnu .ilio stadio potr,inno tr insi 
(.ire* solo pullni.m aiitoriz/ati e autobus pubblici L At.ic in 
fine polen/ier.i tl se p. i/iocon 1 Ove'tture in piu pe r lUiv ire 
I CL^nlri di raeeulta dei tifosi pre visti alle stazioni 1 errnini e 
1 iburtin.i 1 |)i.izz i di ( ilice itla a v la de 11 Are odi! r.ive rimo 
e 1 pi iz/.iii Clodio 


Incidenti Cl.iueiio 1 .itìii/i un r igaz-zo 

’“«A»+a*i romano eli 3->4mni i nnjrlo 

lllUiUlil in un incidente 

sulla via del mare avvenuto sull i v 11 del mare 

Quattro vittime 

bri/i verse» ii otto si st.iv.i 
dirigendo ve rso Ac ili i a bor 
ilo ile I! 1 sua I tal Uno quando a c aus,i della torte ve lexi 
1 1 e sband ito in curva urtando legge*rmenle un.i > 10 prò 
veniente in senso opposto -Uno h i poi invaso la ear 
reggnl.i scontrandosi front.ilmenti e aiunaBmw 3)Sehe 
c stata .1 su.i volili 1 iinponata da una G<»ll ehi* I.i se*guiva 
I e condizioni eie! r.igazzo sono apparse subito gravi e do 
po essere* statej trasport ito al Sant Fugc'ino e operilo e 
mono i)exodopo Gli jltri quattro conducenti de Ile auto 
vetture* eoinvutle ne 11 me ide nle hanno riport ito lie*vi ferite 
In un altro grave ineidenle avxcnuto ne Ila notte scorsa so 
no mone invece tre-* persone clic erano a bordo in una 
R inge Rover sull i v i.i Ostiense Li vetlur i e finita contro un 
allM’ro c uno degli exe upanti c morto all istante mentre gli 
litri due sono deceduti dopo essere stali trasportati al! o 
spe-dale Cir issi di (>s!ii Non si eonosi^ono inc'»r.i i nrjmi 
dcllevitlime 


Interrogazione (. iiii delcuj/uim del «^ds .. 

di’ll.i hinislri Gunjnile di 
piUieaMnd Konu ti,i m.onir.Ho nel po 

contro violenza meriggio di ieri it qui^siore 

neo-fascista 

■ iwvr espiline rOi pre r)c 

cupiziune per numerosi 
episodi di violen/.i c di ag 
gressieme di cui sono siati vittime negli ultimi mesi sedi c 
militanti pidiessini E sempre ieri un gruppo di parlamenl.i 
n della Quercia hanno prese.tfafo un interrogazione al mi 
nistrc) dell Interno per conoscere quali prowe dimenìi ver 
r nino .issnnt |)er bloccare quest ond ita di viole nza neo 
fascisi 1 


Villa Bianc la lunga odissea di Villa 

*^1 V* giunta felicemente 

passa al Demanio ,, ,,,, 

dello StdtO schiato di finire preda di 

per decreto-leqqe 

gtunla notizia die la villi 
|)assa al PLinamodello Sia 
to secondo quanto prevede 
nn decretici legge varato ieri mattina d il C'onsiglio de» uini 
stri 


Alla scoperta In autobus alla stopuila 

narrhi ii.itur.i a 1 iiii/iati\a 

uei p<ircni pro-uussn dal (. ts in uolla 

cittadini tx)razione con 1 Atac che 

m ^kiitnhiic prevede il trasporto su mez 

in <imUUU> pubblico di circa sno stu 

denti per visitare i parchi 
naturali lidia capitale LGr 
lo Botanico il parco della Caffarella Villa Borghese Villa 
Ada e Villa ramphili sono le tapfx; in pre>gramnia per gli .al 
lii»vi romani delie scuole medie inferiori e de-lle ultime due 
classi delle elemenlari di sedici scuole coinvolte-* lell im 
zi.iliva I Alai metterà a disposi/ieme eluc* .lulobus »1 gn>r 
no Se il Nalurfjus avrj succcsso 1 iniziativ j verrà ripetuta 
in altre citta italiane 


Inchiesta Census Nell inchiesta Census - il 

Il Consorzio 

contesta ro (accusala per qu* sto di 

lo niimro :»rriico abuso di ufficio) lia .imato 

le nuove dCCUSe ,, (_(^znsime*nto del palriirio 

nio inimol)!li ire del Comu 
Qi Renna - non sarebbe 
ro c mc*rsi iii queste ultime s**'’iinane tatti nuovi che po»s.i 
no I ir jx*nsarc a un ulteriore intervento della ni.igislr atura 
1 o ha [)recis.ito le» ste sso presidente del C ensus Lue laiiu 
C iruso in una conferenz.) stamp ) per t.iri* il punto su Ila vi 
c end.i dopo le notizie dittuse nei giorni se i»rsi e irc.i un »! 
larg unente) (!• il inchiesta ad alcuni fun/ion \r\ comunali 
rigUiirdo illa congrutl.i di spes.» (cirt i diec i mili.irdi ) pre 
\ ista pe r i acepaisto di alcune attrcv/atnre intormaliche Se 
e ondo il ( c ìsys k indagini i qu‘*sto rigu.irdo risalgono .i 
molti mesi fi e i die*ci miliardi consideriti (XcorrciVi per 
I acquisto ile 11 li irdvsarc necessario all.i gestieuic informa 
Uzz.il.i del patrimonio comunale sono solo un ipotesi eli 
spc sa 


LUCA CARTA 


COREL (Comitato per 1 referendum elettorali) di Roma 


Il Corel di Roma lancio un appello o guanti 
hanno o cuore lo vittoria del «SI» perche in que¬ 
ste ultime ore primo del voto parlino con il 
maggior numero possibile di indecisi affinché 
non SI vanifichino le speranze di cambiamento 
note in questi giorni. 


Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel di Roma COREL 
Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n 12948 41 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta¬ 
rio del Comitato o di Francesco Ottonr responsa¬ 
bile dell’organizzazione 

Materiale di propaganda del Comitato può essere 
ritira'o presso la sede di via Cavour 238 


OGG117 APRILE - ORE 18.30 

FESTA POPOLARE DEL TESSERAMENTO 



/o faccio io 


SARA PRESENTE; 


franca! prisco I D'ALESSANDRO 


SEGUIRÀ: «Recital» di Renata Zamengo 


PDS TRASTEVERE VIA DI S. CRISOGONO, 45 


Lunedì 


rUriità 

quattro 


pagine 


: t V 11 t 


Sez. PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo 48 




SABATO 17 APRILE - ORE 20 


CENA IN SEZIONE di 
SOTTOSCRIZIONE AL PDS 

PARTECIPANO 

PIERO DE CHIARA resp Editoria direzione Pds 
MARCO FREDDA Tesoreria direzione Pds 


Obiettivo: superare 1 milione 
di sottoscrizione 


Informazioni e prenotazioni: tei. 890028 



PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 
EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL’AGRICOLTURA 



AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel (06) 96786G8 9677433 ^ax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) 
AGRICOLTURA NON VIOLENTA 
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Successo al Vascello per il balletto di Fabrizio Monteverde ispirato alla tragedia di Shakespeare 

Una Qidietta nel profondo Sud 


AGENDA 


IVm'I i « P* 

niassirna 1 1 

Oooi ll'•'>ll-'^ortlealle(),26 
o Irjnionla alle 19,53 



ROSSELLA BATTISTI 


■■ Se amale il clas-sico ma 
vorreste .issaggiare qualcosa 
eli più contemporaneo, se vi 
piace la diinz.i ma ne avete ab¬ 
bastanza di rigidi tutù e temete 
l'avanguardi.i. il Gnilietia e Ro- 
iriro di Fabrizio Monteverde ù 
la ricetta giusta per superare 
vc-cchi cli.ssapori o mutili pre¬ 
concetti. A distanza di quattro 
anni dalla sua creazione, que¬ 
sto balletto conferma infatti 
l'inconfondibile smalto delle 
opero riu.scite. pronte a entrare 
nel novero dei •classici», pur 
essendo di chiaro stampo con- 
tcm;)oraneo. Monteverde rivi¬ 
sita ma non stravolge la trage¬ 
dia sliakesperiana. cosi come 
•attraversa» lo stile accademi¬ 
co trattenendo .solo la purezza 
della linea. Quel tanto neces¬ 
sario a rendere coerente la 
partitura coreografica alla mu¬ 
sica di Prokofiev e all'essenzia- 
litù di una trama cosi universa¬ 
le come quella dei due .sfortu¬ 
nati amanti. Certo, l'operazio¬ 
ne gli riesce anche perché di- 
.spone di interpreti eccellenti ' 
quali sono i danzatori del Bal¬ 
letto di To.scana. compagnia 
per la quale questo lavoro ò 
stato appositamente studiato 


■■ •Tu e Margherita avete 
rapporti amichevoli o se.ssua- 
li?». La voce un po' infantile di 
uno studente dt'M'istituto San 
Gabriele di viale Parioli risuona 
scfuillante dal microfono. Un 
boato di Fusate invade allora la 
grande palestra piena di ragaz¬ 
zi. Carlo Verdone, che ha al 
suo fianco Margherita Buy visi¬ 
bilmente imbarazzata, rispon¬ 
de; •Questa te l'ha suggerita 
qualcuno dei grandi, vero? Co¬ 
munque siamo entrambi spo- 
.sati c CI vediamo amichevol¬ 
mente per giocare a tennis, vi- 
.sto che Margherita ò Ira lo po¬ 
che utlrici che se la cava bene 
con la racchetta». È con que- 
st'ullimu curiosità, che si ò 
conclu.so ieri mattina il vivace 
incontro fra il regista romano o 


su misura e dotato degli splen¬ 
didi costumi di Ève Kohlor, Ma 
anche ade.sso, nel nuovo alle¬ 
stimento proposto al Va,scollo, 
il cambio di cast non toglie un 
grammo di vigore. Daniela 
Giuliano 0 una Giulietta ango¬ 
losa, che spicca nel panorama 
di personaggi convenzionali 
che la circonda. Giù al suo ap¬ 
parire. appollaiala sulla .spal¬ 
liera del letto di ferro con in- 
dos.so una camicia da uomo, 
mentre stuzzica la nutrice, si 
vede la differenza con quello 
Giuliette tenere ma un po' in¬ 
fantili di altri balletti. L'eroìna 
di .Monlevordc é un'adole.scen- 
te inquieta, che porta con sé, 
come bocci pronti a esplode¬ 
re, 1 semi della ribellione. Con¬ 
tro la società che ia circonda, 
in primo luogo, quelia ovattata 
e ipocrita borghesia di un pro¬ 
fondo sud anni Cinquanta, in 
CUI il coreografo ha trasportato 
la .storia. E poi contro i genitori, 
la madre fredda c formale 
(una bella e altera Simonetta 
Gianna.sO. il padre dai modi 
spicci e pratici (lo snodalo Da¬ 
vid Newson), o persino Paride, 
che neirinlcrpretazione di Ro- 


gli allievi del San Gabriele. La 
tavola rotonda, coordinata dal 
critico Enrico Magrelli, é stala 
molto informale e divertente. 
Dopo una breve proiezione di 
alcuni spezzoni dei primi film 
dì Verdone, l'attore e regista 
ha raccontato a ruota libera la 
sua esperienza artistica se¬ 
guendo il filo dei ricordi. 

•Ho comincialo a lavorare 
come comico - spiega Verdo¬ 
ne - verso la metà dogli anni 
70. Sergio Leone vide un mio 
breve monologo in Tv c mi 
propose di lare un film. E nato 
cosi Un HOCCO be//o». «Ma per¬ 
ché scegli sempre ruoli da vitti¬ 
ma?» - domanda una ragazza 
magrolìna. •! comici della ge¬ 
nerazione precedente, come 
Gassman eTognazzi, interprc- 



Scena da «Giulietta e Romeo»; in basso Francesca Reggiani. Mini Salerno e Valentina Forte in «Rimozioni forzate» 

Verdone e Buy si confessano 
davanti a studenti liceali 


lavano spes-so dei personaggi 
un po' cinici, delle simpatiche 
canaglie. Ma ver.so la fine degli 
anni 70. soprattutto l'universo 
ma-schilc viveva un momento 
di grande conlu.sione c la real¬ 
tà che io mi trovavo davanti 
era di candidi perdenti». «Mar¬ 
gherita. CI siamo accorti che 
SCI una persona molto timida. 


PAOLA DI LUCA 

Come (ai a fare questo lavoro?» 
- chiede un'altra ragazza. -È 
vero, ho scelto un mestiere che 
non ha niente a che (aro con la 
timidezza - spiega l'attrice -. È 
una scelta contro la mia stessa 
natura, ma é stata anche una 
grande possibilità che mi sono 
data per cambiare. E poi amo 
questo lavoro». 


Dal gruppo dei ginnasiali si 
alza un brunetto, prende in 
mano il microfono, apre la sua 
agenda c comincia a leggere; 
•Lei é più soddisfatto del Carlo 
Verdone regista o dell'attore?». 
•Non escludo di fare un film 
solo come rcgi-sta - spiega Ver¬ 
done -. però il pubblico mi 
ama soprattutto come attore e 


Ix'rto Sartori diventa un pre¬ 
tendente sbigottito dal dinie- 
ghi di Giulietta. Dinieghi/pre- 
.s,)gi della sua morte quando la 
ragazza gli batte i pugni sul 
ixrtio come collellate, quelle 
stes.se che Romeo gli infliggerà 
davanti alla tomba di lei. 

Monteverdc ama que.sli ri¬ 
chiami allustvi, cogliendo con 
felice intuito drammaturgico i 
nes.si .sotterranei che Siiakc- 
speare cela nella tragedia, e 
nescc spesso a tradurli visiva- 
menle con grande eilicacia 
Senza cadere nella ridondan¬ 
za. e questo é uno dei migliori 
pregi di questo balletto. A.sciu- 
gatò dai rivoli tematici secon¬ 
dari. li dramma scorre veloce a 
rido.s.so della grande parete, 
unico elemento scenico. Ba¬ 
stano pochi tocchi, uno spira¬ 
glio che SI apre, finestre che si 
spalancano e lo spazio -si tra¬ 
sforma in pi.izzai. balcone o 
tomba. Qui si scontrano fatal¬ 
mente l'arrogante Tebaldo 
(Armando Santin) e un Mer- 
cuzio minuto e impertinente 
(Eugenio Buratti). Qui si in¬ 
contrano. SI innamorano e 
moriranno Giulietta e Romeo, 
Con scorci indimenticabili che 
la regia di Fabrizio Monteverde 
Unai dimentico delle sue -ori- 


devo fare i conti con questo E 
|)oi nell'immediato futuro ho 
.scelto due sceneggiature in cui 
c'é già un ruolo per me», «Qua- 
l'é l'atlore comico che preferi¬ 
sce'’» - domanda un altro gio¬ 
vane liceale. «Mi inace mollo il 
Sordi degli anni '70 - risponde 
Verdone -. Jack Lemmon na- 
luralmente e alcuni film di 
Woody Alien Ma non mi ispiro 
a nessuno di loro in pamcol.i- 
re. .Se si vuole (are questo lavo¬ 
ro. bisogna .scegliere un pro¬ 
prio stile personale. E la cosa 
più importante è saper osser¬ 
vare la realtà che ci circonda 
per rielaiKtrarla poi in modo 
originale». 

•Carlo, qual'é stalo il primo 
impulso che li ha guidalo ver¬ 
so il mestiere d'attore'’» - do¬ 


gmi» teatrali) sa intagliare nel 
ballello L'incontro sotto il bal¬ 
cone diventa cosi una crepa 
nel muro, metafora dell'oclio 
che SI .schiude all'ainore. e i 
due amanti si incontrano in un 
fiotto di luce fra le tenebre, co¬ 
si come finiranno, rotolando 
verso li pugnale die Giulietta 
adopr.i per il suo disperalo 
ampic.sso mortale, E .se l'eroi¬ 
na tratteggiala d.il coreografo 
ha una sua (isionomia origina¬ 
le, altrettanto vale per Romeo 
(Fiero Di Ro.solini). timido e 
imjmisivo, morbidamente ro¬ 
mantico, quasi succubo di una 
madre che incombe minaccio- 
.sa dalla sua sedia a rotelle, e 
poi comunque sospinto dalla 
veemenza femminile di Giu¬ 
lietta Non a caso Monteverde 
inverle i nomi dei due amanti 
nel titolo, a indicare che la (or¬ 
za motrice é la donna. Concet¬ 
to ribadito dalla mancanza 
dell'autorità maschile e dallo 
scontro delle due famiglie con¬ 
dotto dalle madri. Un ribalta¬ 
mento di prospellive che non 
tradisce il senso della tragedia, 
ne rinnova anzi l'eco dramma- 
lica. Rendendo più che mai al- 
luale la .stona di un amore che. 
essendo impossibile, ci sem¬ 
bra doloro.samcnte autentico. 


manda in tono spigliato una 
ragazza "Credo elio i miei ge¬ 
nitori mi abbiano incoraggialo 
su qucsl.i strada - conlessa 
l'attore Ricordo che quando 
ero [jìccoIo li spiavo mentre 
improvvisavano con gli amici 
brevi .spottacolmi. Vedevo mio 
padre in mutande che faceva li 
clown e mia madre acconciat.i 
corno Eleonora Duse Era mol¬ 
lo divertente». «Facci uno .scke- 
ch« -gridano da più parli. «Fac¬ 
ci li cargo» - domandano dal 
tondo. "Ragazzi, non me li ri¬ 
cordo più izene» - dice Verdo¬ 
ne prendendo tempo. Foi si 
schiarisce la voce e comincia 
«Un bel giorno, senza dire 
monte a nessuno, mi imbarcai 
su un cargo battente bandiera 
Nigeriana..». 


■ TACCUINO mmmmmmmmmmmmmmm 

Niente Settima di Mahler. Per una indisposi/ione del di- 
reiiorc d’orchcMra Oliver von Dohnanyi non m ù avuta, nel 
pomeriggio di ieri (Auditorium della Rai al Foro Italico), e 
non Si avrà neppure «stasera, )'csecu/ionc della Settima «Sin¬ 
fonia** di Gustav Mdhler.il concerto «saltato** verrà rcNruixTalo 
tl 7o8 maggio. 

La MaggìoUna. Oggi, ore 21.30, nella sede di via Bencivcn- 
ga 1, concerto del quartetto «Eter huy.». Domani, ore 11, 
conferenza di Antonio Mercurio su «Cosmologia e Sophiart**, 
Testacelo. Domani, alle ore lU. si apriranno gli scavi del¬ 
l’antico porto romano. 11 Diparimentodi proiezione civile ed 
ecologica di «Nuova Acropoli** compirà la napertura con 
una «pulizia ecologica**. Tutti po.'.sono intervenire e padeci- 
j>arcal lavoro. Informazioni al tei. 67 92.405. 

■ MOSTRE mmmmmmmÈmmmmmmmm 

La collezione Boncompagni Ludovlsi. «Algardi. Bemmi 
e la fortuna deli’antico**. 380 pezzi completamente restaura¬ 
ti Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10- 
2 ]. Fino al 30 aprile ‘93. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili»* della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (d tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complcs.so San Michele a Ripa, Via di S Michele 22. 
Orario: 9-14. 

Filippo de Pisis. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del¬ 
la produzione del celebre artista. Gallr-ria nazionale d'arte 
moderna, viale delie Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000« Ora¬ 
no 9*14. venerdì 9-13 e 15-18. sabato 9-13 c 15-20, domeni¬ 
ca 9-20. lunedi riposo. Fino al 2 maggio. 

Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba¬ 
rocco. Palazzo Venezia. Orano: 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10 000. ridotti 6.000, Per le scuole appuntamenti al 
72.59 42 93, Fino al 30 aprile, 

Nuevo Mondo. Dipinti, sculture amerinde , documenti e 
mappe della evangelizzazione deli'America l.dtina ad ini¬ 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie¬ 
tro (a sinistra). Orano 10-19, mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 

■ NEL PARTITO 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli; Groltafcrrata ore 18.00 fe.sla tessv’ra- 
nionlo 

Federazione Civitavecchia; Bracciano ore 15.00 mamle- 
sfazione picsidio della ciltadmanza contro la discarica di 
Cupinaro 

Federazione Latina; l'erracina ore 16.00 Direzione provin¬ 
ciale .su elezioni amministrative (Di Resta) 

Federazione Viterbo: in Federazione ore 16.00 Direzione 
provinciale su lista provinciale (Capaldi) 


La protagonista di «Avanzi» al Manzoni con Nini Salerno e Valentina Forte in «Rimozioni forzate» 

La nuova comicità di Francesca Reggiani 


LAURA DETTI 


■■ Una commedia allegra 
ma no.i troppo. E una comici¬ 
tà «misurata», per cui si ride 
tanto, ma non imo a «sbracar¬ 
si». SI, Francesca Reggiani' é 
riuscita nel suo intento, ha vi¬ 
sto realizzarsi sul palcoscenico 
gli aspetti a cui più teneva; il 
mantenimento della «tensione, 
durante la recitazione. Ira una 
battuta e l'altra» (anche so le 
battute fanno ridere) c la non 
esagerazione degli atteggia¬ 
menti comici, còme, invece, 
capita spes,so agli attori che, 
per far «piacere» al pubblico, 
■sgranano gli occhi e si muo¬ 
vono da sembrare pazzi». 
Guardando Rimozioni forzate. 
lo spettacolo dì Valter Lupo e 
Franco Bellini in questi giorni 
at Manzoni, si può dire che le 
parole della Reggiani - pro¬ 
nunciate in un pomeriggio, du¬ 
rante le prove, nel modo 
«avanziano», con una battuta 
dietro l'altra e risate «a fior di 


pelle» - abbiano avuto confer¬ 
ma. Insemina era seria, nono¬ 
stante il tono, l'analisi della 
commedia fatta la scorsa setti¬ 
mana dall'attrice, che alla fine 
dell’intervista, per non «smen¬ 
tirsi», ha detto; «Comunque ti 
accorgerai, dopo aver visto lo 
spettacolo, che ho detto un 
sacco di stronzate...». 

Nel ruolo di Ottavia, una gio¬ 
vane donna, con difficoltà di 
•approccio» con gli uomini, 
che si imbatte in un attempato 
playboy c in una ventenne 
«scatenata», l’attrice si mette 
forse i panni del personaggio 
più 'Serio» tra quelli che fino 
ad oggi ha interpretato. Lonta¬ 
na dai «travestimenti» di Auan- 
zi! o per la prima volta prota¬ 
gonista di una commedia vera 
e propria, la Reggiani «teatrale» 
ò un'altra «comica», quasi una 
.sorpresa. Il lesto di Lupo e Ber¬ 
lini, leggero, ma equilibralo. 





Un Angelo tutto «cado e pepe» 


MI Bianco c nero, morbido 
e forte, succoso e asciutto. È il 
•cacio-e-pepe» che muore sui 
tonnarelli di Angelo, via Belto- 
lo, ore pasti. Un esordio da 
protagonista, un'apertura che 
spiana il desco a sperimenta¬ 
zioni antiche e .sconosciute, a 
sapori da riconquistare. Cuci¬ 
na romana, recita l'insegna, 
dal «produttore al consuman- 
lore», ribadisce la vetrata 
mentre l'aria respira genuinità 
facendosi spazio tra i tavoli di 
«peperino» e i sottopiatli che 
avvertono, «se magna o nun 
se magna, la sera sò trenta 
sacchi, sinnòchìudemo». Non 
ò che l'inizio però: l’avventura 
tra forchetta e coltello incorni¬ 
ciata da pareti che partono dì 
uno sport sapiente e verace 
come la cucina di Angelo, il 
"SUO rugby», vola da un piatto 
all'altro. Si finisce con i tarali', 
ed ò un altro inizio. ■■ 
Alt’Angelo succede: finisce 
il pasto, inizia un amore. Culi¬ 
nario, come si diceva un lem- 
|X). c con l’acquolina in boc¬ 
ca. E cosi, ancora una volta, 
rAn,grito, lasciate le ali sull'in- 


Continua «Rosso di sera», itinerario eno-gastronomi- 
co, viaggio nelle osterie romane «dove vale la pena 
mangiare e dove il conto non superi le trentamila». 
Seconda tappa, fondamentale, l’Osteria dell’Ange¬ 
lo, ai Prati; un luogo deH’anima, non soltanto della 
gola. Se ce ne sono altri li troveremo, ma i lettori¬ 
belle forchette possono (devono) scrivere c segna¬ 
lare i «meglio posti» di Roma e provincia. 


GIULIANO CESARATTO 


segna dell'csteria, ma accan¬ 
to al nasco, scende e passa tra 
i tavoli a ordinare pajata, pic¬ 
chia bò, pasta e broccoli col 
sugo dell’arzilla, a raccogliere 
i frutti di quest’amore sporco 
, di sugo, ma non lo incoraggia. 
Anzi: «Qui se magna er primo, 
er secondo col contorno, la 
frutta, er dorce. Sinnò va al 
fasifudde». -, 

Ma resistere è improbabile. 
È come opporsi al pacchetto 
di mischia degli aU block che 
all’Angelo hanno lasciato an¬ 
che una maglia messa sotto 
vetro accanto a quelle degli 


ujallabies, dei galletti, del XV 
azzurro, tutti i trofei di Angelo 
il lallonalore. Dal campo alla 
cucina, dai cimeli dell’agone 
a quelli del Bacco di gesso 
che troneggia sulla vecchia 
ghiacciaia che spilla il vino 
dei castelli. La memoria sulle 
pareti e la memoria sulla tavo¬ 
la scandita dal «sabato trippa, 
giovedì gnocchi». Immagini e 
ellelti, ma anche profumi fu¬ 
manti. intingoli consumati, 
combinazioni do.sale con la 
voglia di riscoprire la «tradizio¬ 
ne». 

Così ai Prati è tornata a dire 


senza sbavature, non dà, intat¬ 
ti, spazio a torme di comicità _ 
come quelle delle parodie tv o ’ 
«cabarettistiche». Mollo è alti- 
dato alle parole, alle battute, e 
soprattutto all'inlrccao stesso, 
alle situazioni parados.sali che 
si vengono vta via a creare. Ma 
il tentativo riesce a Francesca 
Reggiani che .sfrutta la sua iro¬ 
nia e una buona recitazione 
per la nuova forma di comici¬ 
tà. più contenuta, ma non me¬ 
no incisiva. Cosi come nescc 
bene a Nini Salerno e Valenti¬ 
na Forte che interpretano ri¬ 
spettivamente Silvano c Valc- 
na, padre c (iglia, lui alla ricer¬ 
ca di continue avventure amo¬ 
rose da consumare nell'appar¬ 
tamento della figlia, lei. appe¬ 
na ventenne, che si «cede» ad 
uomini maturi di allo rango. 

Si apre il sipario e da un 
camper immerso in una «pinc- 
tina» scendono Ottavia c Silva¬ 
no. Si sono conosciuti ad una 
lesta mascherata e lui. accom¬ 
pagnando a casa la ragazza, é 


pa.-awlo all’allacco. L'agguato 
fallisco, però- la «vitlima» sta¬ 
volta non se la sente, non sa 
andare a letto con un uomo 
appena conosciuto, è impac¬ 
ciata. parla costantemente di 
suo padre e. si .-Kcprirà poi, é 
ancora vergine. Al secondo 
appuntamento nella ca.sa del¬ 
la figlia di Silvano, spacciata 
per l'appartamento di una vec¬ 
chia amica. Ottavia scopre per 
caso che suo padre ha una sto¬ 
na d'amore con la misteriosa 
padrona di casa. Da qui parto¬ 
no una sene di equivoci e di in¬ 
contri. Tra questi ultimi, fonda¬ 
mentale per l’intreccio, quello 
tra Ottavia e Valeria che lini- 
.scono per diventare amiche c 
coallzzarsi per nascondere a 
Silvano l'■altivllà• di sua liglia. 
Pur facendo trapelare qualche 
tematica «seriosa» - tipo rap¬ 
porti gcnilon-ligli, amore c ses¬ 
so - la commedia mantiene li¬ 
no alla line un andamento leg¬ 
gero e la giusta «lensionc» co¬ 
mica. 


Al Palazzo delle Esposizioni 

Civiltà femminile plurale 
un vyeek-end di spettacoli 


la sua, sulla stessa sponda di 
Trastevere, una popolarità tra¬ 
scurata - attenzione dimenti¬ 
cata per la romanità • per la 
poco turistica gelosia del cibo 
ira amici, dei piatti aviti, dei 
gusti robusti e delicati insie¬ 
me. Angelo, anima celestiale 
dietro i modi spicci del rugbi¬ 
sta-lottatore, interpreta il me¬ 
nù come una partita da vince¬ 
re, una sfida di gola e forchet¬ 
ta. E chi si ritrae resta segnato 
o affamato. Sottrarsi ai piaceri 
ofierli dall'oste è poco carino, 
e l'Angelo, si sa, é anche un 
po' permaloso. Ma per chi se¬ 
gue il programma della casa, 
per chi si affida ai piatti del 
giorno, si rivela un'inesplorala 
terra di tentazioni masticato¬ 
rie. 

Perciò l'Angelo sa essere 
generoso e quando si sparec¬ 
chia, quando la notte incal'za 
e alla sazietà manca soltanto 
la compagnia degli amici, lui 
è ancora lì a raccontare, a 
confidare, a dividere il «bic¬ 
chiere della staffa» e. ma solo 
per pochi, a cantare «er barca- 
roto va...». 


M Ultime tre giornate della 
rassegna "Civiltà femminile 
plurale - donne Ira neces-sità e 
libertà», che Fas-sociazione «Li¬ 
bere insieme» ha organizzato a 
Palazzo delle Esposizioni. Il 
week end sarà inlcrarnente de¬ 
dicato alto spettacolo, mentre 
lunedi, giorno di chiusura del- 
rinìziativa, alle 17 é in pro¬ 
gramma l'ultima tavola roton¬ 
da sul tema •stereotipi culturali 
e esperienza migratoria», coor¬ 
dinata da Clara Calimi e con la 
partecipazione di Mana Rosa 
Cutrulelli, Nasscra Chohra. 
Ribka Sibhalu e Patrizia Sparti. 

Stasera alle 21 la coopcrali- 
va «Ruotalibera» presenterà il 
lavoro teatrale «Shish Mahal», 
con Giorgia Traselli e Fclicité 
Mbezcle Mengbwa (testo e re¬ 
gìa di Tiziana Lucattini). 1^ 
storia ha il sapore dell'apolo¬ 
go'. una donna nera. Felicité, 
decide di mellena sulle tracce 
dei suoi parenti emigrati in un 
mondo di bianchi. Sul suo 
cammino incontra Gardenia, 
che cerca di convincerla a 
«cambiare pelle», sottoponen¬ 
dosi a un Iratlamenlo tipo «Mi¬ 


chael Jackson» Qui il percorso 
delle due donne si complica in 
un intreccio di paure e conflit¬ 
ti, che dipanandosi a poco a . 
poco porterà allo scioglimento 
finale: non tutte le anime bian¬ 
che -ono totalmente bianche, 
non lultc quelle nere sono to- 
lalmenlc nere. 

Il initoclassico .salirà sul pal¬ 
co domani sera,..semprcaallc 
21. -Cassandra a Cassandra» 
(regia dì Stefania De Sanhs) é 
un'opera che vive sull'mlerfe- 
renza ira canto c parola, l'iesti, 
curali da Mie Strazza che é an¬ 
che l’interprclc. .sono libera¬ 
mente tratti da «Le Troiane» di 
Euripide, «Agamennone» di 
Escliilo e «Cas.sanrlra» di Cliri- 
sla Woll. Per la .serata conclusi¬ 
va di lunedi é in cartellone 
«Memona del luoco»(lesto e 
regia di Marco Baiìani) tratto 
daH'omonima tnlogia di 
Eduardo Calcano, affidalo alla 
compagnia DramaJI'eatri, Set¬ 
te donne intrecciano racconti 
della loro memoria, nco- 
stmendo co.sì la Storia con la S 
maiuscola dcli'Ainerica l.ati- 
na. ' CXi.D.G. 
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italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro, 
con l'autore 



18 aprile 

Colpire al cuore 

Gianni Amelio 


Al cinema con l'Unità 
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Doli, stiramento 
ai legamenti 
del ginocchio 
Fermo un mese 




■■ L’incideiilt* tli gioco riportalo giovedì da 
Doli nella parlilella di allencimcnlo con l'tJMia- 
mare, gli costerà un mese di stop, l-a Tac, alla 
quale il la/iale e stato sottoposto ieri. Ila confer¬ 
mato lo stiramento ai legamenti collaterali del 
ginocchio sinistro. Fer ora sembra scongiurato il 
ricorso ad intervento chirui^ico. l/arto ù .stato 
imnìobiii/:salo. Ieri il giocatore è partito per Am¬ 
burgo, rientrerà a Roma martedì 




Roma-Lazio, 
Prese misure 
eccezionali 
antiviolenza 


aB Soste brevi per i lifo.si davanti ai cancelli e 
mente bandiere con scritte offensive o politiche 
Queste sono alcune delle disjx)si/ioni di sicu¬ 
rezza che saranno adottate domani per i) derbv 
Koma-Lazio per evitare incontri ravvicinati tra 
le due Ijfoserjc, Io stadio sarà tenuto sotto con¬ 
tro sin da oggi e resterà illuminato a giorno tutta 
la notte evitare che vengano portati dentro armi 


Gli antìcipi 
di San Siro 
e Marassi 


Rossoneri ancora in formazione d’emergenza: si fa male Papin durante 
Fallenamento, starà fuori 20 giorni. Capello costretto a varare un nuovo 
tandem d’attacco: Savicevic-Simone. «Marco 2» in campo dopo un mese 
«Funzioneremo bene, quando usciamo la sera abbiamo gli stessi gusti» 


La strana coppia 


Ore 18, orario insolito per una partita di campiona¬ 
to, fari accesi (nella ripresa) su Milan-Juve, una 
grande sfida, ora vista la classifica, meno grande. 
Capello chiede il massimo impegno. Passata la pau¬ 
ra contro l'Inter, non vuol trovarsi di nuovo a soffrire. ' 
Non ci sarà Papin, infortunato (fermo 20 giorni). In 
attacco giocheranno Savicevic e Simone, che toma 
dopo un mese di assenza 


LUCACAIOLI 


Trapattoni: 
«MilanoParigi,, 
il nostro futuro 
in sei giorni» 



Roberto 
Saggio avverte 
Il Milan:oggi la 
Juve fa sul 
seno. A 
sinistra Ruud 
Gullit 

l'olandese è in 
grande forma 


tM CARNAGO. Incredibile, ma ■ 
vero; al Milan hanno un altro 
infortunato e guarda caso si 
tratta di un attaccante. Jean ■ 
Pierre Papin 6 riuscito a farsi ", 
male saltando un ostacolo di . 
20 centimetri durante gli eser¬ 
cizi di riscaldamento che pre¬ 
cedono l’allenamento della vi¬ 
gilia. Distrazione muscolare al 
gemello mediale destro. 15-20 - 
giorni di stop recita il referto 
medico. «Ma è una valutazione ' 
approssimativa - precisa il me¬ 
dico, Monti - Solo lunedi dopo - 
un’ecografia si potrà dire una 
parola definitiva». 'Brutta fac¬ 
cenda». dico Fabio ' Capello ‘ 
che si trova a mettere in cam¬ 
po contro la Juve una strana '. 
coppia d'attacco: Marco Simo- 
no c Dcjan Savicevic. f. la pri¬ 
ma volta che i due giocano in¬ 
sieme là davanti. Come funzio¬ 
neranno? «Quando usciamo a 
cena la sera ci troviamo bene, 
abbiamo gli stessi gusti» com-. 
menta il Marco 2 del Milan. Lui 
abitaaRcscaldina.ilmontene- ' 
grino a Castcllanza, solo cin¬ 
que minuti di, ^Irada facile in; 
confVàrsi e'^Miiritàre'àmici, ma' 
an(irS"Benfe"'àflcHe”lh' campo' 
•SI, penso proprio di si. Simo- 
nc 6 veloce, rapido, agile, ha 


fantasia, un ottimo compa¬ 
gno». dice Savicevic. Dei veri e 
propri Buddy Buddy compa¬ 
gnoni (come Walter Matthaus 
e Jack Lemmon neH'omonimo 
. film) Dcjan e Marco, peccato 
che per loro due gli esami non 
finiscano mai. E la Juve à un 
test di quelli che vale. Marco 
Simone dopro un mese fuori 
' squadra per infortunio vuol va¬ 
lutare la sua condizione. Al¬ 
l'andata con la Juve aveva se¬ 
gnato uno dei suol gol più im¬ 
portanti e pochi giorni dopo 
V aveva replicato con il Ps-v Ein- 
' dhoven, altro preziosismo e al¬ 
tra rete pesante. «Slavo attra¬ 
versando il miglior periodo di 
' forma, adesso ù tutto da rifare». 
E a chi gli fa notare che ora 
. con Papin fuori squadra à il 
suo momento, sorride. «Aveva¬ 
te detto la stessa cosa dopo 
l'incidente di Van Basten c 
guardate cosa mi è successo». 
■ Insomma. pensiamo solo a 
questa Juventus, e non ipote¬ 
chiamo il futuro, nemmeno 
con le voci sul suo passaggio al 
Parma In cambio di Melli. «Ho 
un'contratto lino al '97 al resto 
penseremo a fine stagione». 

Anche Dejan Savicevic mot- 







MILAH-JUVEWTUS 

(Raliaa ori 18,001 






Rossi 
Nava 
Maldini 
Albertlnl 
Costacurta 
Baresi 
Lenti ni 
RJlkaard 
Savicevic 
Gullit 
Simone 


1 Rampulla 

2 Carrara 

3 Torricelli 

4 D. Saggio 

5 Kohler 

6 Jullo Cesar 

7 Conte 

8 Maroccni 

9 viaili 

10 R. Saggio 

11 Moeller 


Arbitro; ' 
Saldas di Trieste 


Cudidinl 12 Tromblnl 
Gambare 13 De Marchi 
, Donadcnl 14 Golia ,, 
EvanflSOI Canio 
Massaro 18 Casiraghi 


le la lesla sul banco di questo 
Milan-Juve. («Perché ù una 
partila importante con' una 
squadra che conoscevo da 
quando ero bambino. Perché i 
tifosi ci tengono»). E non fini¬ 
sco qui. Per lui c'è anche il 
confronto con un altro fantasi¬ 
sta Roberto Saggio. L'ha visto 
in tv mereoledì contro l’E.stonia 
cd é rimasto affascinalo dal 
suo gol, dai colpi di tacco c dai 
dnboling. È convinto .che sia 
uno dei più grandi giocatori 
'ilaliam.''Ma che diffcrenza'c'è 
Ira lui e Michel Platini, gli chie¬ 
dono. «Platini alle spallo aveva 




una squadra di grandi campio¬ 
ni. di gente che ha vinto mollo. 
Saggio non ha la .sie.s.sa fortu¬ 
na». Savicevic adesso che sta 
imparando l'italiano vuol dire 
la sua anche-su Gianluca Vial- 
li: «La Juve ha sbaglialo. Sape¬ 
vano come giocava, avrebbero 
dovuto costrtiirgli attorno un 
collettivo». Gli elogi sugli juven¬ 
tini in questa vigilia a Milancllo 
si sprecano e non arrivano so¬ 
lo da Savicevic. Ci si mette an- 
, che Fabio Capello; -Ha fatto la 
storia del calcio italiano». E 
della sua Juve? «Bisognerà 
i prenderla con le molle». 


■i TORINO. A San Siro a testa ulta. Questo l'attegRiamento che 
Trapalloni pretende dalla Juventus nella sfida di domani con il 
Milan, anche .se per i bianconeri non conterà nulla ai lini della 
classito. «Debbiamo confermare quanto di buono abbiamo fat¬ 
to nell'ultimo mese e dimostrare che i noslri valori si sarebbero 
mantenuti a livello più allo se non ave.ssimo accusato una lunga 
serie di infortuni» dice il tecnico juventino. I bianconeri, questioni 
d'orgoglio a parte, hanno bisogno di punti Uefa e intendono 
sfruttare anche la partila di domani per ottenerli. «Il Milan - conti¬ 
nua Trapalloni - ò la squadra che tutti conosciamo e la sua legge¬ 
ra flessione non conta nulla, Noi abbiamo ritrovato serenità e ri- 
.sullati. Copila Italia a parte, nell’ultimo mese. Dobbiamo insiste¬ 
re con la continuità e con il carattere mostrati in questo periodo. 
L'unico rammarico é quello di essere usciti troppo presto di sce¬ 
na, perché l’equilibrio in campionato é durato troppo poco, non 
solo per colpa nostra». Per quel che riguarda la formazione, sem¬ 
brano certi l'impiego di Moeller dall' inizio e)l rientro di Carrera. 
Saranno ancora Casiraghi e Di Canio, insieme a Piati, a fare pan¬ 
china. Ma Trapattoni non vuole .sentire parlare di slaffcltc in pre¬ 
visione del match di Parigi in Coppa Uefa giovedì prossimo. 

•Mancano cinque giorni e non possiamo lare calcoli - ha ag¬ 
giunto Trapaltoni - teniamo molto alla partita di San Siro e cer¬ 
cheremo di presentare la formazione migliore possibile lenendo 
conto della logica, per cui non possiamo schierare troppe pun¬ 
te». Una di queste. Ravanelli, non é disponibile in quanto squalifi¬ 
cato dal giudice sportivo. In porta ci sarà ancora Rampulla, per¬ 
ché Peruzzi é guarito dallo stiramento ma verrà sottoposto ad 
un’altra ecografia di controllo lunedi prossimo, per decidere il 
suo ovonlu,TÌe impiego a Parigi, Altra variante lattica, Marocchi 
schieralo a centrocampo; potrebbe essere un’anticipazione di 
una mossa che il Trap ripeterà nella capitale francese. «La stagio¬ 
ne é già salvala - conclude il tecnico bia/iconero • ma siamo alla 
vigilia di una specie di "sei giorni".che deciderà molto de) no.slro 
prestigio c delle ambizioni che possiamo coltivare». . 


Due grandi ex campioni, beniamini delle tifoserìe, ricordano le avventure di una sfida che non ha mai perso il suo fiiscino 


Rivera: «I ricordi? 

TTn caldone di Tarde!» 




Bettega: «Da antologia 
quel mio gol di tacco » 


STEFANO BOLORINI 

M «Milan-Juventus? Era sport ve¬ 
ro. Poteva decidere il campionato, 
oppure trattarsi di una semplice sfi¬ 
da Ira due grandi del calcio, però era 
sempre un qualcosa di estremamen¬ 
te leale. Se penso ai contenuti, cosi.’ 
di getto, mi viene subito in mente'il 
bel gioco. Certo, c’era anche l'agoni¬ 
smo. ma era sano. La grinta é una 
cosa, il furore c la cattiveria un'altra. 
Di brutto ricordo solo quel calcione 
di Tardelli dopo appena tre secondi. 
Credo fosso proprio l’anno della 
•stella» del Milan, nel '78. Loro si gio¬ 
cavano tutto, a noi bastava il pareg¬ 
gio. Ma é acqua passala. Invece, mi 
piace ricordare la prima sfida a Tori¬ 
no. Era il 1960, avevo 17 anni. Vin¬ 
cemmo «t-S: due gol Altafini, poi Ba- 
rison, poi io, con un tiro da venti me¬ 
tri. Vittoria nostra anche al ritorno, 
ma fu la Juve a fine stagione a sorri¬ 
dere. Si portò a casa lo scudetto. Ri¬ 
cordo anche i tifosi della Juve. Forse 
perché erano altri tempi, forse per¬ 
ché sono piemontese e secondo lo- 
■ gica avrei dovuto indossare la ma¬ 


glia bianconera, però c’era .sempre 
mollo rispetto nei miei confronti. 

' Aneddoti? É dura tirarli fuori. Sai, 
erano tempi di grandi personaggi e 
di mille storie diverse. I tecnici, ad, 
esempio, preparavano la sfida con 
' uno scrupolo particolare. Rocco, 

• Liedholm, Silvestri, Marchioro, mi , 
vengono in mente loro, non trascu- 
' ravano nulla. Ecco, ora ricordo quel. 
famoso gol di Bettega. colpo di tac¬ 
co e Cudicini battuto. Fu una rete 
simbolo, quel giorno decollò la Ju- 

- vcnlus degli anni Settanta. Però, at¬ 
tenzione, li Milan non era arrivato al 
capolinea. Non si vinceva lo scudel- 

- lo, però riuscimmo a conquistare la 
Coppa Italia c poi la Coppa delle 
Coppe. Loro erano più bravi in Italia, 
noi in Europa. Un avversario da ri¬ 
cordare? Facile: Furino. Era un clas- 

■ sico, il duello Furino-Rivera. Durò un 
decennio, quella sfida, però in cam¬ 
po ci comportavamo sempre da 

■ estranei. Qualche frase di circostan- 
' za. poi ognuno per i latti suoi. Si par¬ 
lava poco, pochissimo, anche per¬ 
ché. che vuol, ognuno in campo ba- 

. dava ai latti suoi. Lui doveva pensare 



I 


a marcamii, io a beffarlo. Sfida tra 
due città c due stili? Mah. Juve e Mi¬ 
lan hanno sempre avuto una loro 
identità, anche nei momenti peggio¬ 
ri, Però metterla cosi, in uno scontro 
tra due città e due culture, mi sem¬ 
bra troppo. Cercare a tutti i costi cer¬ 
ti contenuti, mi .sembra voler forzare 
un po' troppo la mano. Domani 
(oggi, ndr)? Mah, mi sembra davve¬ 
ro una partila .senza pronostici. Il 
campionato é linito, possono gioca¬ 
re solo per divertirsi. Scu.sami, ma 
per me la vera partita di gioca dome¬ 
nica. Già, i rctercndum; quella é dav¬ 
vero una partila decisiva...». , 


WALTER CUAGNELI 

«I tredici punti di vantaggio dei 
rossoneri sui bianconeri sono un'e¬ 
normità, il discorso scudetto é chiu¬ 
so da un pezzo perché l'Inter è in¬ 
dietro di sette lunghezze. Eppure Mi- 
lan-Juvc resta .sempre una "classica" 
piena di interesse c di tensioni. C’è il 
prestigio, c'é l'orgoglio, c’è la voglia 
di battere un avversario di rango. Per 
tulli questi motivi prevedo un con¬ 
fronto ad alto livello.» 

•La Juve vuol far risultato a San Si¬ 
ro anche per caricarsi a dovere in vi¬ 
sta della scmilinalc di Coppa Uefa di 
giovedì a Parigi. Un match, quello, di 
vitale importante per i bianconeri. 
Arrivare alla finale c vincerla, per 
Vialli c compagni significherebbe ri¬ 
mettere in sesto una stagione altri¬ 
menti grigia e controversa. Una cop¬ 
pa europea da esporre in bacheca 
sarebbe pur sempre un bottino si¬ 
gnificativo. Un traguardo centralo». 

«Anche in ca.so di conquista della 
Coppa Ucla (che ovviamente augu¬ 
ro di cuore alla Juve) i dirigenti 


bianconeri ncH'onnai ■ pro.s.simo 
mercato dovranno ritoccare e raffor¬ 
zare la squadra per contrastare al 
meglio Milan e Inler nel campionato ' 
’93-'94.» - , 

«Personalmente ho una marea di 
ricordi relativi aiconfronti Ira Milan e , 
Juve. Il più bello é datalo 31 ottobre ; 
1971. &in Siro, quarta giornata di ; 
campionato. La Juve aveva avuto un j 
avvio altalenante: vittorie su Catan¬ 
zaro e Atalanta c scivolone a Vero¬ 
na. A Milano arrivò l'exploit bianco- 
nero e mio personale. Al sedicesimo 
realizzai il gol del vantaggio con un 
colpo di testa. Quella segnatura mi 
portò ad uno stalo di euforia che do¬ 
dici minuti più tardi mi consenti l'e¬ 
secuzione di un colpo eccezionale, 
che |x>i è entrato nella storia. AI ' 
cross dalla destra di Anastasi pensai 
subito di provare il colpo di lacco. 
Sicuro di poterlo azzeccare. Infatti 
riuscì. Evenne fuori un gol da anto¬ 
logia. Vincemmo 'tal.» 

«Il ricordo più brutto è legalo inve¬ 
ce ad una finale di Coppa Italia gio¬ 



cala a l?oma. Fini ai rigori. Sbagliai 
anch’io dagli undici metri, il mio 
non fu l'errore decisivo. Vinse il Mi¬ 
lan. Per noi fu una delusione bru¬ 
ciante.» ' .. 

"E' ancora fresca la polemica in 
cui sono rimasto coinvolto per le po¬ 
santi insufficienze che ho affibialo ai 
giocatori juventini nel derby di Cop¬ 
pa Italia col Toro conclu.so con l'eli¬ 
minazione dei bianconeri. Molti mi 
hanno criticato. La mia però era 
semplicemente una disamina tecni¬ 
ca della partita. E nessuno su questo 
versante m'ha contestalo. Dun¬ 
que...» 


Caso Arezzo. Alle 12 scade il termine per non sparire Giallo Pescara. L’inchiesta federale va a rilento, cercasi colpevole 


L’ultìma partita 


Un maledetto imbrodo 


■i ROMA. Una disperata lotta 
contro li tempo. Il count down, , 
il conto alla rovescia, scade al¬ 
le 12 di oggi: .se entro quell'ora . 
non si concretizzerà la voce r 
della speranza circolata ieri ’ 
pomeriggio, un’offerta dell’ul¬ 
tima ora per salvare in extre¬ 
mis l’Arczzo calcio, allora al r 
club toscano saranno staccati 
quegli immaginari tubi di ossi- - 
geno che ancora lo tengono in 
vita. 

- Quella di ieri per l’Arezzo 6 
stala una giornata drammati¬ 
ca. Il tribunale di Arezzo ha re- ' 
spinto in mattinata la richiesta ' 
di concessióne deH’aulorizza- . 

' zione all’esercizio prowisono. , 

' Il curatore lallimcntare della . 
società amaranto, Giancarlo - 
Rossi, ha csosto la sua relazlo- ' 
ne illustrando anche la situa- ' 
zione relativa alla raccolta di 


fondi necessari per l'esercizio 
provvisorio che. a quantoparc. 
ammonterebbero tra i 250 e i 
280 milioni di lire. I giudici 
hanno respinto la richiesta. Per 
evitare la radiazione l’Arezzo 
avrebbe dovuto versare alla 
Lega di serie C, entro il pome¬ 
riggio diiierì. 500 milioni di lire, 
ma la disponibilità era di ap¬ 
pena la metà. 

Nel pomeriggio la cancella- ' 
zione dell’Arezzo dal panora¬ 
ma calcistico sembrava immi¬ 
nente, però, in extremis, il cu¬ 
ratore fallimentare ha chiesto 
tempo fino alle 12 di oggi per 
ottenere una revoca del prov¬ 
vedimento deciso dal tribuna- ' 
le. È circolata la voce di una 
misteriosa offerta dell'ultima * 
ora, tra i nomi del «benefatto¬ 
re» si è latto anche il nome (e 
non è la prima volta che acca¬ 
de) di Lido Gelli. Se saranno 


disponibili i 250 milioni da ag¬ 
giungere agli altri 250, neces- 
•sari per arrivare alla fine della 
stagione, l'Arezzo sarà salvo, 
altrimenti oggi si concluderà la 
storia del club amaranto. L'e¬ 
ventuale radiazione dell'Arez- 
zo (domani dovrebbe giocare 
a Vicenza) modificherebbe la 
classifica del girone A della se¬ 
rie CI, di cui sono state già gio¬ 
cate ventisette giornate (12 i 
punii conquistali dalla squa¬ 
dra toscana, ultima), La nuova 
classifica ■ non ■ registrerebbe 
novità al vertice (confermale 
le posizioni delle prime quat¬ 
tro. Ravenna, Vicenza, Emfxjli 
e ’Trie.stina. ma tra Vicenza e 
Empoli aumenta il distacco), 
mentre in coda migliorebbc la 
situazione del Siena c si fareb¬ 
be drammatica quella di Spe¬ 
zia e Sambenedetlc,sc. ■ 


■■ La «Pescara connection» 
ha vissuto ieri il giorno della ri¬ 
scossa dei «sospettali» e dei 
«serpenti». In una giornata in¬ 
terlocutoria sul fronte dell'in¬ 
chiesta federale aperta .sul pre¬ 
sunto caso delle partile trucca¬ 
te (ben undici), sono possali 
al contrattacco due calciatori 
del Pescara «sospettali» di cs.se- 
re coinvolti nel pasticciacelo: ' 
Borgonovo e Dunga. ■ » 

•...È chiaro che certi episodi 
visti sotto la nuova luce, auto¬ 
rizzino anche in me alcuni so¬ 
spetti, Ma cosi rischi di diventa¬ 
re matto: Borgonovo contro la 
Fiorentina segna in palese fuo¬ 
rigioco invece di lasciar .segna¬ 
re Ccredi, e nello spogliatoio si 
scusa parlando deiristinto del¬ 
l'attaccante, lo gli credo, male¬ 
dizione...», La lettura di questa 
dichiarazione, rila.sciata ■ dal¬ 
l’ex tecnico biancazzurro Ga¬ 


leone giovedì e rifiortata ieri 
sulla «Gazzella dello Sport», ha 
fatto .sobbalzare Borgonovo. Il 
quale, ci ha raccontato due 
giorni la di non leggere i gior¬ 
nali. ma evidentemente può 
contare su un'efficace rasse¬ 
gna-stampa, visto che ieri é su¬ 
bito partilo, da parte del gioca¬ 
tore, un comunicato: «Smenti¬ 
sco di aver mai partecipato ad 
alcune combine del Pescara ' 
calcio o di qualsiasi ultra squa¬ 
dra. All’esito deH'inchiesta del¬ 
la Fedcrcalcio mi riservo il di¬ 
ritto di tutelare i mici diritti nel¬ 
la .sede opportuna a salvaguar¬ 
dia della mia immagine di uo¬ 
mo c di profc.ssionisla». Dunga 
ha detto; «Questa vicenda non ' 
riguarda il Pescara. È una lotta 
Galeone-Marino. Ma certe voci ' 
mi fanno star male. Mia figlia ' 
ormai sa leggere e sui giornali • 
sono senile cose negative che 


riguardano il padre». 

il «presunto» serpente, owe- . 
ro colui che viene fortemente 
sospettalo di essere il grande 
burattinaio della vicenda, il di¬ 
rettore generale Pierpaolo Ma¬ 
nno. sostiene invece la lesi del 
«complotto». Questa vicenda 
.sarebbe una trama ordita con- - 
tro di lui e il club abruzzese. «È 
un o.scuro disegno per scredi¬ 
tare il Pescara e il direttore ge¬ 
nerale. Sono sicuro di essere 
estraneo ai falli di cui vengo ri¬ 
tenuto responsabile e di es.sere 
invece destinatario di un oscu¬ 
ro disegno prcordinatamcnte • 
costruito per screditare la mia 
persona cd anche il Pescara». ' 
Manno non ha però tornito - 
spiegazioni su citi potrebbe 
avere interesse a metterlo in 
difficolta, rifugiandosi nell'en- 
ncsimo messaggio sibillino:. 
«Non so...anzi, so molte co.se. 


ma non pos,so parlare.,.». I la 
poi confermato che non parle¬ 
rà più della vicenda. «Non farò 
più commenti per non intral¬ 
ciare il lavoro degli ispettori fe¬ 
derali». . 

Su questo versante. Il capo 
dcll'uflicìo indagini. Consolalo 
Labate, interrogherà martedì a 
Udine Galeone, jDcrché que¬ 
st'ultimo sostiene che nella tra¬ 
scrizione della famosa telefo¬ 
nata con la psicanalista ci .sa¬ 
rebbero stati alcuni errori. Og- 
' gi, in ritiro, potrebbero e,s.sere 
ascoltati alcuni giocatori. 
Quanto a Miriam Lcbcl la 
donna genovese che avrebbe 
ricevuto la .segnalazione delle 
conbine, é assediala da due 
giorni dai media. Ieri si è fatta 
vedere un attimo c si é limitata 
a precisare;» Non sono una 
m.Tga, faccio .solo la casalin- 
ga». 



Contro i lanciati emiliani 

I blucerchiati cercano l’Uefa 
e Mancini avverte: 

«Non possiamo sbagliare» 


SERGIO COSTA 


M GENOVA. Le luci dei riflet¬ 
tori ricordano l'Europa, La 
Sampdoria rammenta il recen¬ 
te glorioso pa.ssalo, ma è 
preoccupata per il futuro. Per¬ 
sino Eriksson, solitamente 
flemmatico, si sbilancia; »Con 
il Parma ci giochiamo tutto». 
Parole che sono subito sposate 
dal .suo pupillo Mancini: >Non 
possiamo sbagliare, è una gara 
decisiva». Questa sera, ore 
20.30, diretta Tv su Rai2. la 
Sampdoria va all'assalto del 
Parma. C’é aria da grande sfi¬ 
da, i blucerchiati che rincorro¬ 
no la zona Uefa sono nervosi e 
caricati, solo Corìni ha la fac¬ 
cia Irisle, non ha gradilo l'eii- ■ 
neslma esclusione (il posto 
dello squalificato Jugovic. sarà ■ 
preso da Bertarelli) e se ne va 
smoccolando. Ma Eriksson, 
che non vededi buon occhio il 
piccolo rejSista, preferisce una 
squadra più offensiva. «Con la 
difesa cinque abbiamo siste¬ 
malo le cose dietro, ma davan¬ 
ti siamo peggiorati. Facciamo 
meno pressing, sfruttiamo me¬ 
no le fasce. Bisogna inventare 
qualcosa di nuovo». La solu¬ 
zione é una punta di ruolo a 
fianco di Mancini, Bertarelli da 
lesi, un attaccante troppo 
spasso dimenticato in panchi¬ 
na, ma capace comunque di 
restare nella lista giu.sia, quella 
gradita agli allenatori, contra¬ 
riamente agli eterni giubilati 
Buso e Bonetti. Bertarelli sjje- 
rava di giocare anche sabato 
scorso a Napoli, aH'ultimo mo¬ 
mento fu .sufrerato nel ballot¬ 
taggio da Chiesa, non vuole 
più illudersi, ma stavolta sem¬ 
pre proprio scoccata la sua 
ora- «Bisogna vìncere» dice He- 
riksson, e queste grida di batta¬ 
glia fanno pensare ad una 
Sampdoria finalmente auda¬ 
ce, più vicina alla filosofia dc- 


SAWPDOBiA-PABMA 

IRsNh ara 20401 


Pagliuca 

Mannini 

Lama 

Sacchetti 

Walker 

(nvemizzi 

Lombarao 

Serena 

Bertarelli 

Mancini 

Chiesa 


1 Ballotta 

2 Pin 

3 Dichiara 

4 Minotti 

5 Apolloni 

6 Grun 

7 Meli! 

8 Zoratto 

9 Osto 
lOCuoghi 
11 PIZZI ■ . 


Arbitro; 

Boggi di Salerno 


Nuciari 12 Ferrari - 
Succhioni 13 Matrecano 
Bonetti 14 Hervatln 
Corini 15 Pulga 
Buso 16 Ferrante 


gli anni ruggenti di Boskov, 
Grande tranqniiiità in casa 
del Parma, scala, che già deve 
fare a meno dell'infortunato 
Asprilla, ha deciso dì rinuncia¬ 
re arxhe a Brolin, tornato ieri ■ 
mattina dall'imjxrgno con la 
nazionale svedese, ma non si 
preoccupa. Osio e Pizzi affian¬ 
cheranno Melli aH’attacco, Bin 
in dile.sa sostituirà Benamvo. 
Cuoghi festeggerà la .sua cen¬ 
tesima presenza nel Parma, 
mentre l’argentino Berti do¬ 
vrebbe andare in panchina. 
C'é aria lieta, in attesa del ritor¬ 
no di coppa con l'Atletico Ma¬ 
drid. In Emilia si parla già di 
Wembley, la sede della tinaie. 
Un nome che invece Mantova¬ 
ni dimenticherebbe volentieri. 
Ma il presidente della Samp- 
dona può consolarsi con i 550 
milioni della Rai. L'indennizzo 
per trasmettere la gara di stase¬ 
ra in diretta. • ' 






Milan 43; Inter 36; Parma 32; Lazio 31; Ju¬ 
ventus 30; Torino 29; Sampdoria 29; Atalan¬ 
ta 29; Roma 28; Cagliari 28; Napoli 26; Fog¬ 
gia 25; Fioretina 24; Udinese 23; Genoa 23; 
Brescia 21; Ancona 17; Pescara 12 




Maradona «mondiale». L’argentino giocherà almeno fino a 
quando la sua nazionale non si sarà qualificata per i mondiali 
programmati per il '9^ negli Stati Uniti. 

Maradona «insopportabile». «II pibe de uro u Siviglia vive in 
condizioni insopportabili ed è jjronto a tornare a giocare in 
Argentina». Lo ha denuncialo il suo praparatorc tisico Feman- 
do'Signormi. - • . » 

Menotti e coca. Secondo Luis Menotti, squalificare Caniggia per 
consumo di cocaina equivarrebbe a vietare ad un pianLsta co¬ 
cainomane di suonare o a un politico di pronunciare i suoi di¬ 
scorsi». 

Abbagnaie a Piediluco. I fratelloni tornano alle gare. Oggi e 
domani parteciperanno alla seconda «combinata» ins della 
stagione dove ciascun atleta effettuerà tre gare in tre diflerenli 
sfiecialilà. ' . • ■ • 

Boxe positiva. Una seconda analisi averbbe conleimato la pre¬ 
senza del virus Hiv nel sangue del pugile colombiano Ruben 
Palacio che avrebbe dovuto combattere in Inghilterra oggi 
controJohn Davlson. - . - 

Tennis ad Hong Kong. Couriere Chang hanno ottenuto la qua¬ 
lificazione alle semifinali battendo rispettivamente P. Me En- 
roeeCarsen. , - . . ■ ■ . 

Berger boccia Senna. «Il brasiliano non ha alcuna possibilità di 
vincere il mondiale. La Williams è tropi» più forte». Queste 
' .sonoleparoledeirauslriaco, ferrarisla. 

Rugby. La nazionale italiana scende in campo oggi pomeriggio a 
Coimbra per affrontare il Portogallo nell'ultimo incontro della 
poule A del Trofeo Pira. , . • 

Equishow. All'ipjxKiromo di Tordi Valle inizia oggi (ore 12) il 
concorso nazionale di dressage. Tra gli iscritti figurano anche 
James Connor, Fausto Puccini e Mauro Roman. 
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La notte 
romana 
della boxe 


Sport 


27 rù 


Per il calabrese facile difesa della corona Wbo dei leggeri 
contro Ayers, formidabile incassatore ma niente di più 
Il britannico va giù al 5^ round ma poi riesce a concludere 
Nettissimo il verdetto ai punti. Poco pubblico al Palaeur 


Pugni a senso unico 

Parisi domina e conserva la cintura mondiale 


Giovanni Punsi nmune in sella ieri sera battendo 
l’inglese Michael Avers si è riconfermato campione 
del mondo dei pesi leggeri versione Wbo Meno di 
cinquemila spettatori entusiasti ed eccitati hanno 
assistito al match che dopo un decennio ha riaperto 
i battenti del Palaeur alla boxe Patrizio Gliv a e Gian¬ 
franco Rosi a bordo ring Fra i vip, presenti numerosi 
attori e uomini politici 


ADRIANA TERZO 




■■ KCAIA «(.iiuvtinni -Gio 
va nni- c Parisi illustra a lutti 
quul sinistro cosi ti muto i pc 
ncoloso l hii spuntata lui ii 
punti riconformanclosi a tosta 
alta campione del mondo dei 
posi temperi VWk> Stincata la 
pratica Michael Avers ora il 
venticinquenne calahrtst può 
puntare piu in alto Por ose m 
po dire*ttanunti al suo idolo 
Julio Caos<irCh<kst / 

È stato une^ scontro duro ti 
rato fortecoslcomo tutti loso 
levano osi aspettavano Un mi 
/K> eiuardinuo cpiaM timoroso 
per il campione che si scopre 
tuttavia piu mobile o aitile di 
e|ue Ilo che pcMisava Dalla sua 
ha pm U‘cnica i pic*cisiont 
piu velocita por elcmolire 1 m 
jjlcsc che giii sul finire del pn 
mo round sembra in difficolta 
^c*concla ripresa con Parisi che 
ha già preso le misure al solido 
Avers lo colpisce per lo piu 
d incontro trasformando 1 im 
mobilita dell avversano in un 
comcxfo fxrr^dglio pc r il suo si 
nistro Qui Parisi riscltia di 
chiudere il match con una fitta 
combina/iope ma il gong s il 
va Avers che ritorna poi a cen 
tro ring badando soltanto a di* 
fendere ad arginare le incur 
sioni dell italiano Corrono co 
SI 1 minuti il pubblico SI scalda 


Federvolley 

Conti in rosso 
Mancano 
5 miliardi 


H ROMA In Federvolley 
continua il caos di sempre 11 
comntissano Mano Pescante 
ò ancora alla ricerca di un voi 
lo nuovo per la poltrona piu 
importante per la presidenza 
dopo che le possibili candida 
ture di Marco Negri c Gnnni 
Lmfranco sono sfumate nel 
nulla Intanto sembra che {x?r 
la vicepresidenza (con ogni 
probabilità andranno via i due 
attuali ndr) ci sia già pronto 
Francoso Pranchi 1 problemi 
per il commissario comun 
que non finiscono qui l^e* 
scantc ha controllato i libri 
contabili si parla di oltre cin 
que miliardi eli deficit (c »clusi 
Ira l altro i premi ai giocatori 
della nazionale ) non pochi 
por una Federazione cht non 
e fra le prime della lista per i 
contributi Coni A questo si ag 
giunga anche la rinuncia al 
t organizzazione dei campio 
nati mondiali femminili (si do 
vevano svolgere in Italia nel 
94) o il quadro 0 completo In 
rcdcrozione ò lutto pratica* 
mente immobile mgolatmato 
Intanto oggi si inconlrcran 
no (m maniera informale) 
consiglieri federali c viceprcsi 
denti Un vero c proprio sum* 
mil dove con ogni probabilità 
SI cercherA di trovare utia linea 
politica che tcncia alla neon 
ferma di tutti quanti alle poltro 
ne giA acquisite qualche tem 
po fa in occasione dell Assem* 
bica elettiva Proprio quell a\s* 
semblea per la quale la Fipav ò 
stata commissariala 

Intanto oggi si ritorna in 
campo per il sc'condo incontro 
delle semifinali dei plav off vin 
diretta Raidue ore IG15) 
Mercoledì scorso a Parma ha 
vinto il Messaggero di Raven 
na Un risultato a sorpresa peri 
romagnoli che oggi hanno la 
[>ossibilita di fare un altro pas* 
so verso I accesso alla finalissi 
ma Non sara facile comun¬ 
que eliminare dal gioco la Ma¬ 
xicono «C ò rabbia vogliamo 
riscattarci subito dalla sconfitta 
in garauno- dicono in coro i 
giocatori E domani si gioca 
anche I altra semifinale (Misu 
ra Milano-Sisley Trc*viso) Nel 
primo incontro hanno vinto - 3 
al Bernardiccompagni 
l 


L inneggia al suo Ixnianiiuo 
Avers sere, a di allungare i lem 
pi Parisi -h*l.ish“ lo incalza si 
no al quinto round al diretto 
thè butti giu 1 inglese Pochi 
attimi di brivido ma Ahaka- si 
rialza si fa contare c resiste an 
cora una volta fi'iu alla pausa 
Pirisi ò ormai incontt rubile 
dis[x)nc ti suo piacere del riva 
k cerca con ostinazione la 
conclusione anticipata L Im 
contro 0 ormai dcx-iso 

Una riunione con un lungo 
antipasto di incontri Acornin 
dare dal test mancato pt r Ka 
larnbav un po di balletto 
molle schivate e un azione 
dopo 3u secondi che ha man 
dato al tappc ‘10 1 americano 
Evans tra i fischi delusi l^ 
scherma di bumbe ò durata 
pochissimo ancor meno quel 
Iti dell avversano sempre bui 
lato avanti senza mai trovare il 
bcrsagl o Piu impegnato Picei 
rillo dal peruviano Mclcndez 
che ò ricsciuto a portare a ter 
mino g)i inomalf sei round di 
un incontro dominato dall ila 
liano pili nello st.lc o nella dife 
s I che nckla ve)glia di ee>mb<U 
lere Non ò stata proprio una 
serata magica di quelle capaci 
di far tornare la boxo mondiale' 
ai livelli d oro quando si tace* 
va a spintoni por guadagnare 






un po'*o in gradinata e il par 
terre era gremito d» vip piom 
bali dirctlaincnte dal icl set in 
ternazionak O almeno cosi 
sfxr IV 1 1 org iiuzztifore l?enz<j 
Spagnoli 11 pubblico romauo 
ha ris(xjsto si ma non si ò par 
licolarmcMtc eccitato all idea 
dei pugni metropolitani forma 
to Parisi Ayers Meno de i cin 
quemila spettatori previsti han 


no accollo I due c.mipiom a 
caccia di rinnovato successo i 
popolarit.i Ambio ìtiiK) iiKiilc 
male grossolano nuk e ip 
n issioii it(j C|U mio b tst I il 
1 appuntamento non sono vu 
luti mancare diversi mori e al 
irici (alcuni jxr la v« nta un po 
iiprj innati i quaichi nome 
dcllii politica oltreché ckllo 
sport blcfani i bandrt Ih insie 


V * 1 

I,., ": f' . I 

1 

f iSte. ! A 


iiu alla figlia Anianda c pi>i 
I ranco Nero 1 ino Capolic 
chiù Vittorio Mezzogiorno l » 
no Banfi Giuliano Oeninìa 
I ultimo rt (Il Kom i Pranco 
(liti Lks>iioi I Vallone c pui 
gh olimpionici Patrizio Oliva c 
Franco De Piccoli e il campio 
nc del mondo dei super welter 
(iianfranco Rosi Tra i politici 
Gl infrancu Pini su|x.*rinvil«ito 


Giovanni Parisi 
ha conservato 
la corona 
mondiale 
dei pesi 
leoQeri Wbo 


dall ore ini/z ilorc Inaspctl i 
lamente fi i I »tlo tripolino itii 
clic Renato NkoIiiii I-i boxe ò 
c »[)aceanche diqut sto 

Gli aficionados delU *iK>blc 
ul presenti nel meg i impiaii 
lo tii vetro dell Pur ad ogni 
mrxlo hanno mostrato di gr i 
(Jjro ) /iccoppiaJa Parisi Avers 
partccipiindo con entusiasmo 
incitando c (im. biande» i pugili 
acc 1 imaiìdo le deliziose signo 
nne clic annunciavano 1 aitcr 
narsi dei rounds Un oniusia 
sino clic a un ceno punto delia 
serata si ò trasformato in rissa 
tra i posti de! parterre mentre 
sul ring se le davano Barbante 
c Manno Involalo mctiequi 
qualche pugno c ci c voluto 
1 intervento della polizia per 
tranquillizzare gli animi Pochi 
minuti e tutto c tornato tilt i 
noriiidlit 1 L ultimo icniitivo di 
riaccenderò I interesse per la 
boxe mondiale a Roma 1 ulti 
ma carta buona Spagnol) (in 
siemc a Rodolfo 'sabt)aljm) se 
. era giocala una di-*cina d anni 
fa con Rockv Mattioli Poi I in 
lercvse c^ anelato scemando 
senza una ragiom apparento 
Dei 630 iinliom spc*si jjer alle 
stiro I incontro la Rai nc ha 
versali all organizzatore 30U 
Poi CI sono i 60 milioni che liti 
chiesto c intascato Avers ISO 
per Parisi 



Ginnastica iridata 
Juri Chechi vuole 
il titolo agli anelli 

Per Juri Chechi ò un giorno che può valere un intera 
carriera II ijinnasta azzurro ripresosi a tempo di re¬ 
cord da un gravissimo infortunio tenterà oggi di ag- 
gmdicarsi la medaglia doro nella specialità degli 
anelli durante la penultima giornata dei campionati 
mondiali Un impresa alla sua portata almeno a 
giudicare da quanto Chechi ha mostrato nelle elimi- 
nalorie e nella finale del concorso generale 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ lilKMINCI lAM luil Clic 
thi I ii/zurro campione vu 
ropco dv gli anelli tunu r i og 
gl m Ila pt nulUma giornat i 
tit I ( ampioii iti mondiali di 
ginnasta a artistica di ripclt 
re la Mttona cIk* lo scutno an 
no( olso a Puvl »pc^t negli I u 


rupi I ia riuscissi, ni II inipro 
st s) triltc'rtblx della prima 
incd iglia d oro i! diana ncll.i 
stori i di II i ni iggiorc rasso 
gna ginna i in cui linora gli 
azzurri Ninno conquistato 
soltanto I argento con Ro 
meo Non nel lontano Idil 


Il ginnastd Jun 
Chechi 
campione 
ei"’Opeo nella 
specialità degli 
anelli 


( lux In SI pn st 111 1 1 1 1 s 1(1 1 
(. niK 'usi\ I I mi t gr uid» 1 1 
tulio ili»| ( la pn st iZK ni li 
giiAi di st r 1 piando im 1 
t.< "•st tJt Ila fin ile di 1 1 (jiimr 
st) gl ix r ik }i 1 t tfi llu ilo 
uno splendido t si rt iziu 
ionst.gutndo il volti | in t!to 
di luti 1 l«ì gionuii j un i 
ilio SI venissi npi luto in 
iIk oggi lonunggio con 
mo't 1 i)rul> ilulil gl; Irultc 
n*bbc qui Ila indigli) loro 
d 1 SI iiipii ittcs 1 

( ili iV' • rvtn pai insidi j \ 
sar iiinu il ttdcsio \ndrca 
Wt.\kcr un uunioil ill.i ni is 
sani n golarita ( clu pi r ali 
dote riceve aiu 'if sosi iiizio 
si ippre/zanu nli d dk giurie 
il torcano ) o Uk Kv\i i il k i 
zako \ all r\ 1 aikin Qu jlor i il 
ginn ist 1 toscano dovtsst 
re ilizz tre iiic In solo ! mi 
presa di silire sut |xxJio si 
Ir illeri bln di r sull ito situi i 
ini nk iviczM^iidc 1 (*ppoi 
tulio i dovi roso ricord ire 
infatti clu novi mesi 1 lun 
( liecln dovclk inli rroinjx re 
1 attiviti igonistica t rmnn 
dire alk Olimpi idi cji Bar 
Lcllon i per la roitLe i 1 li n 
dine tJAihiIk citila ganioi 
dt slr 1 Opt i*ilo d.d pruk ssor 
l^mlxrto Perugia ortopcsli 
to aJ) Università Li Sd(»K nz i 
di Kom I tre mesi dopo I in 
fortumi) i rtusti’octin gnn 
de ‘ dica ma con dt-t tt ud i 
grande dtleniiin izioiic i ini 
/lare la neduc izjonc dt 11 ir 

10 Li lerj[>ii svolta presso 
! Ntiluto di ktanzi dtllo 
sport di Acqua Acclusi e 
si.it 1 tenuti sotto stri Ilo con 
tjolkxJ di equipe del pioks 
sur Giorgio SjijIiHk bolo u 
pruni di gennaio Ghecfu In 
f iltu ritorno in palestra t sol 

i into dui s itim me f.i li i so 
steiiulo al C t ntro Sjirii di Mi 
laiio il primo test agonistico 
i Ile gli ila fruii de in extri mis 

11 convotazione in nazion i 
k In questi ( implorati 
mondiali e migliorato giornrj 
dopo giorno olleneiuio nel 
la classifica generale indm 
duale un inatteso e assai gra 
tificante dee. imo posto 


-f ' f d Marisa Masullo, veterana azzurra dello sprint 

Dure accuse^la Federazionè; «Questa è una gestione disastrosa, la peggiore che io abbia conosciuto» 

Abbandonate su una pista deserta 




"I miei rapporti con la Fidai non esistono Nell’unico 
contatto ho scoperto che mi compete una borsa di 
studio ridicola un’elemosina» Classe ’59, veterana 
dello sprint azzurro, Marisa Masullo non ha perso la 
grinta, dentro c fuori la pista «Questa (i la peggior 
Federazione che io abbia mai conosciuto» «Dovrei 
smettere a fine stagione prima sarò la capitana del¬ 
la nazionale femminile in Coppa Europa a Roma» 


MARCO VENTIMIGLIA 



■i Giovane velocista ere 
sciufa a pane c atletica con 
una sola idea in testa sfondare 
nei mondo dello sport Una 
descrizione che calza a Murivi 
Masullo come un vestilo infila 
to alla rovescia 1 renlaqualtro 
anni a maggio tanti titoli dalia 
ni dietro le spalle una placca 
di metallo fissata ad un fumo 
re per questa veterana dello 
sprint il tempo dei sogni ò fini 
to da un pezzo I oi si conside 
ra semplicemente una donna 
che lavora ancora capace di 
trovare un paio d ore <il giorno 
da dedicare alla pista Tempo 
prezioso sottratto ai suoi im 
pegni in palestra e ad una diffi 
Cile camera da giornalista Ep 
pure quando i primi raggi pn 
mavcrili restituiscono un po di 
colore alla sua Milano nelle 
gambe di Marisa ritorna pun 
tuale la frenesia della corsa 
quel raptus agonistico che da 
oltre un decennio le consente 
di mortificare tutta la concor¬ 
renza nazionale «Eh si - esor 
discc la Masullo - anche an 
che quest anno ho trovalo le 
motivazioni per non mollare 
L ho fatto per due ragioni Mie 
stalo chiesto di continuare per 
guidare nel mese di giugno la 
squadra azzurra femminile 
nella finale di Coppa Europa E 
poi c ò un motivo economico 
Ho da {XKO acquistato un ap 
partarnento e non posso per 
meUerrni di rinunciare ai soldi 
che mi vengono dall atletica» 
La sua decisione di prose¬ 
guire sembra aver fatto stor¬ 
cere ia bocca a qualcuno. 
Evero I lo avuto pure IO questa 
sens*izione Ma per me rappre¬ 
senta soltanto un ulteriore 
spinta quando mi siedo sui 
I blocchi di partenza E che sia 
I ben chiara una COVI adt'Cide 
I re di smettere sarò soltanto io 


borse la Masullo dà fastidio 
perche vince ed evidenzia la 
pochezza delle nuove gene¬ 
razioni della velocità. 

Probabilmente 0* così Però mi 
devono spiegare per quale ra 
gione dovrei sentirmi in colpa 
di questa situazione Non pos 
so certo pensare di farmi da 
parte solo perchO batto le mie 
avversane 1 veri problemi del 

10 sprint femminile sono altri 
All inizio degli anni Ottanta 
quando in hidal c ora un lc*cni 
co prestigioso come Vittori si 
c pensalo esclusivamente a 
trovare degli credi a Mcnnea 
mentre il sellare donne C stato 
dbb indonato a se stesso E an 
che vero che nel periodo sue 
cevsivo k velociste di talento si 
sono contate sulle dita di una 
mano c quelle podio pur 
troppo non avevano ntrnnie 
no la voglia di fare sacrifici 

In realta, è tutta Tatletica 
femminile a patire una crisi 
cronica 

11 mio parere ò die la federa 
zioiìc da diversi anni a questa 
parte abbia perso di vista le co 
se ptu importanti e non solo 
nel settore donne Parlo della 
diffusione e dell immagine 
dell atletica Bisogna compete 
re con altre discipline sportive 
c quindi cercare dt inventare 
dei rne-ccanisinu he avvicinino 
le ragazze alla pista C non ini 
vengano a rac contare cfic non 
ci sono le strutture L Italia o 
[>tena di impianti d atletica ab 
bandonali 

Sono parole pesanti verso la 
Hdal.. 

Questa ù la peggior hdal clic 
IO abbia mai visto E lo dice 
una che di gestioni federali ne 
ha conosciute tante biamoar 
nvati al mese di aprile con le 
gare alle porte c molti atleti 






Bufera senza fine 
Fidai alia deriva 


-Ouelli che conoscono la tempesta si annoiano con l.i bo 
naccia» E forse ispirandosi a questa m issim i clic d j (|u jldu an 
no i dirigenti della Fidai hanno spostato la sede ledi rale nel inez 
zo di Capo Ilorn 11 barometro dell all' lica italiana contimi \ im 
pertemtoad indicare la burrasca cd il le mpo in cui ci si limitava i 
parlorc di risultali e record c un i Jiitano ricordo Mento degli 
uomini che si sono alternati sulle poltrone della Fidai nell ultimo 
quadriennio In primis il preside nle Gi inni Gola luomoclìi do 
vcvd rilanciare 1 intero movimento doj)o la Unisca caduti di Ne 
bioio e che ^it invece nvel ilo assolai imcntc inadeguato di Iron 
le alle molle m'ccssita di 11 atletica M i qui sta 0 una stori i gl i piu 
volle raccontala Negli ultimi mesi cc stato invicc un ulti non 
peggioramento Con 1 insediamento dii nuovo governo hdai 
presieduto sc*mpre da Gola ma con il neiiim di molti uomini del 
1 era nebioliana la tempesta ha assunto 1 1 forza di un e iclone F 
ad evsorc travolto estilo il bastione fondamenlale su cui si reggi 
una qualsiasi federazione sportiva il rapporto fiduciario T i vi rti 
ce c base Dopo anni di inconcludenti guerre di pole*rc fr \ din 
genti ad ivcrnc abbastanza sono proprio gli itleli Akumdi loro 
Ranetta Di Nd|X)li e Masullo hanno I inetalodure accuse proprio 
dalle pagine di questo giornale M n tre sono solo la punta di un 
icebergchcvMggia voloceverso il maleoncie) veliero hdal In Fc 
derazionc c eclii pensa di salvarsi leg inclosi ili i poltrona Fatica 
sprecala affonderacon tutta la nave V 




PeroSkansi tecnico della Benetlon 


Eurobasket. Coppa in fumo 

Skansi tra sussurri e grida 
Ma la sconfìtta di Atene 
è solo colpa della Benetton 


Hi Marisa Masulto nata a Milano nel 
1959 ò uno dei piu notevoli esempi di 
longevità agonistica nella stona dell at¬ 
letica leggera italiana Velcxista allena 
ta da Adolfi:» Rotta ha vinto il suo primo 
campionato italiano nel 1978 sulla di 
stjnza dei 200 metri Da allora fra 100 
3U0 staffette e gare indoor h.i collezio¬ 
nato ben 41 titoli tricolori Nel 92 c stala 
campionessa iitizionalc dei 100 e 200 E 
primatista italiana dei 100 (Il 29) 
200 (22 88) mentre noi 100 vanta il ter 
zo miglior tempo di sempre (52 41) In 
campo intermizKJiiale vanta una seniifi 
naie olimpica (200) a Los Angeles 81 
cd una medaglia di bronzo coiie)Uii.lala 
nei 00 indoor de i campionati europei 
83 


Marisa Masulto 
34 anni 
velocista 
azzurra attacca 
duramente la 
tederatletica 
accusandola 
di inerzia 
e disorganiz 
zazione 


non sanno ancora nulla de Ila 
programm.izione* di que s*a 
stagione lo le poche cose di 
CUI sono a conoscenza le ho 
lette SUI giornali eppure sono 
la capitana della nazionale 
Se continua così non so che fi 
nc fura I atletica italiana 

Ma lei con chi cc l*ha in par 
ticolarc? Forse il et Locatel- 
li? 

Il comrnisvino tc*cmco ha il 
suo carattere però alla fine ò 
uno di quelli clic lavora di piu 
Ma nel suo ruolo dovrebbe e*v i 
lare eerti comportamenti dire 
una covi c poi afferm ire il 
contrario cein un altri perso 
Ila Localeili a volte perde di vi 
sta cosa significa essere il re 
sixDiisabilc di una squadra Ri 
cordo I giorni successivi ai 
mondiali di Tokio 91 con li 
rappresentativa azzurra espo 
sta alia critiche della stampa 


In que li occasione il cl andò in 
tilt invece di difendi k i suoi 
allei) Il all lece') pur^ lui Co 
inunque sono t, nnvmi i elle i 
mali dell alleile 1 italiana di 
pendino piu dal! attuale din 
genz 1 che non d il seltore tee 
nieo 

Cerchiamo di coucluderc* 
con una nota di ottimismo 
C*c una ragazy.d azzurra a 
cui SI sente di pronosticare 
un futuro Intemazionale? 
Senz altro e Antone^ll i lievi 
I icqua nel salto in al'u In que 
sta stagione ha già fitto dei 
glandi miglioraiiu nli ma ere 
do p( -sa progredire ancora 
Se riusi, ira ad attcstarsi su mi 
surc intorno ai due mcln sarà 
compì, titiva al mavsiini livelli 
La Bevilacqua e un'altra at¬ 
leta in polemica con la Fidai. 
Lchi non loo'' 


In principio tu CriM Ce 
un eomplotlucontro d me c la 
mi I famigli \ Poi uno stuolo di 
pe»liliLi meno famosi quindi 
addirittura il senatore Andn ol 
Il rutti-IXrseguitdli e-eei'lcn 
li Buon ultimo lospod In set 
liniana il Pescar i ha definito 
un 1 montatura le voci su pre 
sunle p irtile ve nduti giovedì 
SI ra Pero Skansi h i attribuito 
la sconfitta nell Euroe lub addi 
rittur 1 addiriUnrti ilki Vafia 

Bonlade e Runa ovviamente 
non c eiitr ino Quella a cui si 
rikrivc il coieli trevigiano e 
una C osa Nostra di stampo fe 
derale colpevole di avei spe 
dito due killer in grigio ad Ale 
ni Obieltno (riuscito sidireb 
Ix ) G.incellare a colpi di fi 
schiello I sogni lienctton I! 
bello Oli brutto questione di 
punti di Vista ò che Sk Jiisi in 
p.\rtc Ih ragione Che etoò 
Kt ms e 7vch I illra sr ra hanno 
davvero tollerato il giixo spor 
co dei fr incesi finendo forse 
col condizionare il risultato fi 
naie Mi anche cosi nono 
stante le tanfe ncfande//c che 
li Ftha c Stankovie hanno 
eompiulu negli anni il 'n 
gli iggio e le paiole se.indile 
dal co.ieh trevigiano fanno 
ni.ik Soprattutto a lui c alla 
sua immagini, di neiniiodelie 
banalità 

lu quoque Pero Iroppoti 


Cile aggrapp irsi a un ultimo S 
ro sul quale si [>ole*\a anche fi 
schiare* fallo T ro[>pe) se nijjliee 
dimenticare le milie (xcasium 
che Ircviso contro uni squa 
dra iltretlante voile inferiore 
ha gettalo al vi nto I roppeieo 
modo (e poi basta cosi ma 
solo perche sono finiti i sinoni 
ITU) dimenticare 1 arbitnggiei 
garantista della semifinale o\ 
k nulo di fionte i una sijuadr i 
- il Pack - contro la qu ik i 
possibili gip geopolilicj erano 
in tc'ori 1 infinitamente superio 
ri Meglio molto me'glio le di 
gnitosissime I.icnmedi kukiK 
MB 

Domani la Bi'iu fto/i v mif 
riafe sc/;e7eV/o in palio dot r ì n 
troiKiri. energie e hit idea /;ei 
iIlludere il tonto ton la Dana 
some Un ostatolo tvvo da a! 
frtlutare se nza tpiel i he 

atrehlx’ fatto molto ttunt do 
durante / arnanKstma notte atc 
mesi' Ogg/pf;rner;gg/f» i/nttt 
alfe 13 'lO f diretta st kaidue 
duite 16 ^5) I resti Milano leu 
tono di mature Besaro L ontK i 
fxj teleuisn o c / eixmto da ra 
filone alla catnfiaiina di i rnifa 
rii^i sinili orari f/t'ssihifi - con 
sentirà di fxirture al honn / al 
meno 7000 fans locali Che 
giunti tu 5 CìOO dì inatta 
pcsaicse in questi it mpt di uk 
t'le* mafirt tapprest ntano un 
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Nei cinema italiani 


CUUDIOBOIirENTO 


CIAUDIOAMENDOU 


IV presenta un film diretto da 

ENRICO LO VERSO 
TONYSPERANDEO 


nCKYTOGNAZZI 


o 



P' i 




r 
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CARLO CEC 
UGO 

O o 
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CUUMO BONIVENTOmm...«..RICKY TOCNAZZI • ‘U SCORTA’ • CLAUDIO AMENDOU • ENRICO LO VERSO 
CARLO CECCHI • RICKY MEMPHIS • FRANCESCA ITALOJA • TONY SPERANDEO • UGO CONTI • LORENZA INDOVINA 

cmlapalMipiiiomd ANGELO INFANTI .c LEO GULLOHA MinntodIPotaH 
GRAZIANO DIANA e SIMONAIZZO wCARUSIMONCELLI ALESSIO GELSINIiwi 

HMidM CMVOite, OrcMnl* I Hnltt di ENNIO MORRICONE * FiwEdUirilMetf SAlImCluppilHMleliabnldAm 
— Pndtltidi CUUDIO BONIVENTO * Riili RICKY TOGNAZZI 

cuAx^io BONIVENTO DH l1 TECHNICOLOR® 


AVyólO BONIVENTO 

y PMOOOCTION 


DCXBY STEREO | 

IN TEATRI SCELTI 


^ ISTITUTO LUCE/italnoleggk) cinematografico 













